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Jytagr.ifico 1\.eUore, 5igr.ore e Signori, 

G:olleghi e 5h.denti. 

Nel lasciare dopo cinque anni l'alto Ufficio al quale la fiducia 
dei colleghi e del Governo mi aveva chiamato, l'animo mio si rivolge 
riconoscente ai colleghi che ripetutamente vollero onorarmi della 
loro stima e facilitare in tutti i modi il grave compito mio: e più 
specialmente si rivolge a coloro che mi furono compagni nel Con•. 
siglio accademico, a coloro che più da vicino videro l'opera mia, che 
vissero delle stesse ansie e delle stesse gioie, allorchè si trattava 
dei più. vitali interessi del nostro Studio, caro e glorioso: essi mi fu. 
rono larghi di consiglio, mi dettero forza e ardire nei momenti più. 
gravi, e molto a loro debbo se dalle difficoltà, piccole e grandi, non 
mi lasciai sgomentare. - Grazie vivissime io porgo ai componenti 
l'ufficio della Segreteria, la quale ormai potrà procedere in pieno 
assetto sotto la zelante e intelligente direzione del cav. TEMISTOCLE 
l\fozzANI. Mancherei a un mio dovere, e nel tempo stesso mi priverei 
di una soddisfazione gratissima, se non segnalassi qui le benemerenze 
di quel modesto, intelligente e attivissimo funzionario che è il nostro 
Economo cav. GrnsEPPE SARPI. In questi cinque anni egli è stato 
il mio segretario in tutto ciò che si attiene ai provredimenti che 



IV 

riguardano il rinnovamento e l'ampliamento della nostra Università 
e la costituzione del Consorzio interprovinciale: posso bene affermare 
che egli è stato per me un valido collaboratore, un aiuto prezioso. 

* 
* * 

Anche quest'anno sono lieto di annunziare che il numero degli 
studenti è aumentato: gli studenti universitari veri e propri salirono 
a 1350, ne abbiamo quindi 48 di più che nell'anno precedente. 
E sopra tutti confortante è il fatto che all'aumento principalmente 
hanno contribuito il biennio preparatorio alla Scuola di Applicazione 
degli Ingegneri e il primo anno della Scuola stessa. Da molti anni 
non si era avuto un sì gran nu,nero di inscritti e, così seguitando, la 
nostra Scuola ritornerebbe come era ai bei tempi della sua floridezza. 
E non vi ha dubbio che se potrà attuarsi quanto si prepara, se potrà 
istituirsi un corso di complemento negli studi idraulici ed elettro­
tecnici per ingegneri laureati, alla nostra Scuola è serbato un av­
venire lietissimo. 

Non mi soffermo sopra altri dati statistici che verranno a suo 
tempo pubblicati nell'Annuario dell'Università insieme con questa 
mia Relazione (1 ). 

* 
* * 

Il 15 dicembre 1904 la morte ci rapì il dott. EunE LoLLI: libero 
docente di Ebraico rabbinico ed aramaico dall'anno 1876, egli fu 
dall'anno 1887 in poi incaricato dell'insegnamento della Lingua 
ebraica. Uomo singolarmente dotto e modesto, amato da tutti per 
le sue virtù esemplari, Ebbe largo tributo di affetto, di stima e di 
rimpianto dai colleghi e dalla cittadinanza intera. 

* 
* * 

Nella Facplta di Giurisprudenza il prof. PROSPERO Asco11 della 
Scuola superiore di Commercio di Venezia, essendo ammalato il 

(1) Vedansi i dati nella parte stati stira rlell'Annual'io. 
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prof. SACERDOTI, tenne con pieno plauso la supplenzft del Diritto 
commerciale. Quest'anno abbiamo ormai fondata speranza che il chia­
rissimo collega SACERDOTI, al quale invio vivissimo voti ed auguri, 
possa riprendere il sno insegnamento. Nominato il collega FERRARIS 
Ministro dei Lavori pubblici, fu egregiamente supplito per il Diritto 
amministratil'o dal prof. Lurnr AmrANI della Scuoht superiore di 
Commercio di Venezia e nostro libero docente, e per la Statistica 
dal collega prof. GmNo VALENTI. L'incarico della Procedura civile 
e di Ordinamento gùldi.~iario fu tenuto dal prof. Tuozzr. Altri 
cambiamenti e altre nomine per la sistemazione definitiva di alcune 
cattedre avranno luogo nell'anno che ora comincia. - Conseguirono 
la libera docenza i signori dott. MARCO FANNO in Economia politirn, 
dott. GIOv.rnNI CICOGNA in Storia del Diritto romano, dott. GENNARO 
MoNDAINI in Diritto coloniale, dott. ALESSANDRO LEVI in Filosofia 
del Diritto. Nominato il prof. V. Poucco Rettore Magnifico, dopo 
avere per nove anni così ammirevolmente presieduto alla sua Fa­
colfat gli snccesse come Preside il chiarissimo prof. BIAGIO BRUGI. 

* * * 

Nella Facoltà di Medicinl e Chirurgia ebbe l'incarico della Ocu­
listica il valente nostro allievo, il prof. GIUSEPPE OvIO. In quest'anno 
si provvederà in modo definitivo a questa cattedra, ed anche, si spera, 
a quella di Patologia speciale chirurgica. Sebbene ancora tutte le 
formalità non sieno ultimate, nondimeno posso annunziare con lieto 
animo il passaggio all'Ordinariato in Psichiatria del prof. ERNESTO 
BELMONDO: all'uomo modesto e colto, valentissimo e operoso che anche 
fuori della cattedra raccoglie tanto tributo di ammirazione e di plauso, 
le congratulazioni sincere di tutti i colleghi. Conseguirono la libem 
docenza il dott. FRANCESCO GALDI in Patologia speciale medica, il 
dott. ETTORE RAVENNA e il dott. GIOVANNI CAGNETTO in Anatomia 
patologica. Il dott. DOMENICO TADDEI trasferì nell' Istuto di Studi su­
periori di Firenze la libera docenza in Prdo!o,(Jia speciale d1irnrgim. 
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Finito il triennio della Presidenza del chiarissimo e benemerito 
prof. AcHILLE BREDA fu nominato a Preside il chiarissimo prof. ARI­
STIDE STEFA:\'I. 

L'Amministrazione ospedaliera, sempre sollecita a favorire gli 
interessi degli Studi nei molteplici riguardi dell'insegnamento me­
dico, stipulò nel novembre 1904 una convenzione, col concorso del 
Rettorato e dei professori di Clinica medica e di Patologia medica, 

mercè la quale le sale mediche del 2° piano dell'Ospedale e il riparto 
tubercolosi, vennero concessi allo insegnamento dimostrativo pur 
conservando il loro carattere ospedaliero. 

In tal modo le due Scuole di Medicina interna videro aumentare 
notevolmente il loro materiale di studio, e da questo gli studenti 
traggono ormai i maggiori benefici per la loro istruzione scientifica 
e pratica. 

Anche da questo lato la nostra Universita, favorita dall' illu­
minata saggezza del Consiglio Ospedaliero, è sulla via di non aver 
più nulla da invidiare alle Scuole mediche che hanno sede in grandi 
città. E speriamo che su questa via si prosegua. 

Molto dobbiamo all'affetto vivissimo del collega prof. BREDA 
per la nostra Università se la Facoltà medica, e precisamente la 
Biblioteca PINALI, si arricchì di nuovo e prezioso materiale. Fn 
grazie al suo interessamento che la nobile famiglia FANZAGo, che 
al no3tro Ateneo dette insegnanti valorosissimi, presidi, ed un Ret­
tore Magnifico, quel FRANCESCO Luwr, medico e cattedratico insigne, 
a cui fu innalzata una statua in Prato della Valle, donò 1880 opere 
e 2441 fascicoli: e gli eredi del Saluzzese MALACARNE, che fu pro­
fessore nel nostro Ateneo, donarono 640 volumi di opere mediche 
rd un centinaio di manoscritti dell'illustre anatomico e chirurgo. 
Alle µ:rnerose famiglie le più vive azioni di grazie. 
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Nella Facoltà. di Scienze il prof. Eua ENro F1cALBI fu indotto per 
rr,gioni di famiglia a lasciare la cattedra nostra di Zoolo,qia e Alla­
tomia comparata per quella dell'università di Pisa. Fu grave 
perdita pel nostro Ateneo che molto si lodava dell'opera sua di in­
dagatore acutissimo e dotto, di insegnante veramente chiaro ed effi­
cace: a lui mando il saluto dei colleghi tutti, dolenti di averlo 
perduto, memori di quanto egli ha fatto per l'Istituto zoologico e 
per la nostra Università. Del suo insegnamento ebbe l'incarico il 
dott. CAsrnmo K WIETNIEWSKI e lo tenne con piena soddisfazione 
della Facoltà e degli studenti. In quest'anno saranno presi dei prov­
vedimenti definitivi per la cattedra: una recente deliberazione della 
Facoltà, che il governo vorrà certo approvare, assicurerebbe a noi 
nel professore DA vm CARAzzr, che del nostro Ateneo fu giù ottimo 
allievo, un valoroso scienziato, un ottimo maestro. Con molta sod­
disfazione debbo poi annunziare che il .Ministro ORLANDO mantenne 
alla nostra Facoltà l'insegnamento della .Blettrochimica, affidandone 
l'incarico al libero docente dott. MARIO GIACOMO LEn. Di altre no­
mine, di probabili cambiamenti non è ancora il caso di discorrere. -
Consegui la libera docenza in Antropologia il dott. EFrsro ARnu-ONNrs. 

Un generoso dono della signora FANNY V ff ANTE TRIESTE, alla 
quale rinnovo pubblicamente i ringraziamenti più vivi, arricchì la 
Biblioteca dell'Orto botanico di una numerosa o pregevole collezione 
di libri di Orticoltura e Botanica. 

* * * 

Nella Facoltà. di Filosofia e Lettere non debbo segnalare nessun 
cambiamento del personale insegnante. Conseguì la libera docenza 
in Storia della .Filosofia il dott. CESARE RANZOLI. Finito il triennio 
della Presidenza del benemerito chiarissimo prof. GrnsEPPE PENNESI 
fu chiamato a sostituirlo il chiarissimo prof. FRANCESCO FLAmNr. 
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Il prof. GrusEPPE VICENTINI volle lasciare per ragioni di salute 
la Direzione della Scuola di Farmacia: non valsero a dissuaderlo le 
preghiere dei colleghi, tanto contenti dell'opera di lui. In sua vece 
fn nominato Direttore il prof. PIETRO SPICA. 

* * * 

Nella Scuola di Applicazione per gli Ingegneri il prof. G. 0MBONI 
rinunziò per ragioni di salute all'incarico di Geologia applicata che 
aveva tenuto, dall'origine della Scuola, col maggiore zelo e con rara 
competenza. Fu sostituito con piena soddisfazione della Scuola dal 
libero docente dott. GrnRGro DAL Puz, al quale anche per quest'anno 
fu affidato l'incarico. 

* * * 

Il dott. ADOLFO AvErTA fn nominato Bibliotecario della nostra 
Università: ed è stato questo per noi un ottimo acquisto. Conoscitore 
profondo della materia, attivissimo, energico, .desideroso di far bene, 
egli ha introdotto notevoli miglioramenti in tutto l'ordinamento ed 
il servizio della Biblioteca: tutto quello che poteva farsi, data la 
ristrettezza e la infelicità dei locali e la esiguità dei mezzi, si può 
dire che egli lo ha fatto. La sua opera ancor meglio si esplicherà 
quando, costruito il nuovo edificio, si dovrà ivi trasportare e ordinare 
il prezioso materiale che possediamo. 

* * * 

Al chiarissimo collega prof. AmsrmE STEFAXI fn conferito 
quest'anno il Premio Reale dell'Accademia dei Lincei per i suoi im­
portanti e geniali lavori di Fisiologia, principalmente per quelli sul 
cuore e sui vasi. La Università nostra è ormai abituata a questi 
trionfi, nondimeno è sempre per chi la regge un grande compiaci­
mento di segnalarli, specialmente poi quando la suprema ed ambita 
ricompensa va ad un nomo che vive solo per il lavoro fecondo e 
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per la famiglia, che a tutti è modello dell'uomo di scienza e dell' in­
segnante. 

* 
* * 

Gravi perturbamenti alla disciplina scolastica debbo pur troppo 
ricordare: gravi, perché, senza adeguata ragione, gli studenti si ab­
bandonarono ad eccessi che il nostro Studio non ricordava essere 
mai avvenuti. Provvedimenti severi si invocavano, ed a ragione: 
ma io, che in questi cinque anni tante prove aveva avuto dell'affetto 
e della generosità dei nostri cari giovani, volli essere indulgente, 
fidando in loro: ed infatti, passato quel momento di ingiustificata 
eccitazione: la disciplina si ristabilì prestissimo e non fu più turbata. 

* 
* * 

Il collega prof. CARLO F. FERRARrs, appena riuscito con splendida 
votazione deputato del collegio di Vignale, fu nominato Ministro dei 
Lavori pubblici. Molto ci compiacemmo di questa nomina che dimo­
strava in quale estimazione era tenuto il collega nostro, il Rettore 
sommamente benemerito del nostro Ateneo. Ed egli portò nell'al­
tissimo Ufficio, al quale si connettono ora i più vitali interessi del 
Paese, quelle preclare doti di intelligenza, di fermezza, di vigore e 
di mirabile attività da lui sempre e in ogni occasione manifestato. 
Il giorno 29 aprile S. E. fn insieme con noi, ed in un banchetto 
amichevole che noi gli offrimmo, potemmo dirgli di quanto affetto 
e ammirazione lo proseguiamo ed egli con nobilissime parole riaffermò 
il suo amore al nostro Ateneo, allo insegnamento e alla nostra Città. 

* * * 

Una bella e commovente cerimonia si compiè il dì 11 giugno in 
questa Aula. Qui le Signore triestine, istriane, di Gorizia e di Dal­
mazia offrirono un artistico vessillo alla Sezione padovana della Dante 
Allighieri. Nobili parole furono pronunziate e la nostra Aula Magna 
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fremè di rinnovato amore per le terre abitate dai nostri fratelli, e 

voti ardenti, auspici quelle gentili, partirono di qui perchè desideri 

legittimi, sacrosanti abbiano il loro compimento, e cessino alfine 

quelle prepotenze selvaggie che troppo hanno durato e durano, e che 

sono ornai una vergogna, nn obbrobrio della nostra civiltà. 

* * * 
Il giorno 26 settembre furono solennemente ricevuti in questa 

Aula i membri del Congresso artistico internazionale che si adunava 

in Venezia. Portò il saluto dell' U niversitit, essendo io assente, il 

prof. V. Po1Acco, Preside anziano: e lo portò in quella forma eletta 

e geniale che a lui è propria. Sono lieto di potere affermare che 

questo ricevimento lasciò in tutti gli intervenuti un ricordo indi­

menticabile. 

Nel bilancio dell'anno in corso furono finalmente esauditi tki 

voti ripetutamente esposti, fu tenuto conto di necessiti! urgenti del 

nostro Ateneo. La dotazione della Scuola degli Ingegneri fu portata 

da Lire 14500 a Lire 20000: non è molto, ma certo la Scuola potrà 

supplire a tante imperiose esigenze: fu aumentata la dotazione della 

Clinica dermosifilopatica e furono stabilite dotazioni per gli istituti 

di antropologia, di patologia speciale medica, di geografia fisica P 

di clinica pediatrica. Fu aumentato di un preparatore e di un ser­

vente il personale dell'Istituto di Chimica farmaceutica, di un assi­

stente quello dell'Istituto ostetrico e ginecologico: fu concesso un 

assistente per l'elettrotecnica e un meccanico alla Scuola di Appli­

cazione. A vari Istituti furono dati assegni straordinari per un im­

porto complessivo di più che Lire 12000. E di tutto questo siamo 

grati al Governo, al quale certo non si può rimproverare di aver 

trascurato in questi ultimi anni il nostro Ateneo. Altri aumenti nelle 

dotazioni e nel personale non potranno mancare nel bilancio che ora 

si sta preparando. 



Xl 

Passo adesso a discorrere sui progetti edilizi che si connettono 
all'ampliamento e al riordinamento della nostra Università, e sul 
Consorzio interprovinciale. 

L'Ufficio tecnico diretto dal prof. ing. G. ToMASATTI ha seguitato 
a lavorare alacremente. Nel luglio furono esposti i progetti già ul­
timati, e precisamente quello definitivo per l'ampliamento della Scuola 
di Applicazione e l'altro, pur definitivo, per un nuovo padiglione 
ostetrico, e i progetti di massima, ma completi ormai salvo i computi, 
per la riduzione del palazzo universitario e per la. nuova Biblioteca 
da costruirsi sull'area di S. Biagio. Numerosi furono i visitatori della 
Mostra e tutti, non esclusa la Stampa, ebbero per i progetti meritati 
elogi. I lavori per la Scuola di Applicazione furono già appaltati alla 
ditta Toschi, ed il giorno 31 ottobre, mentre stava per abbandonare il 
Rettorato, mi giunse il telegramma che autorizzava l'immediato inizio 
di essi lavori affidandone la direzione all' ing. ToMASATTI. E qui non 
voglio passare sotto silenzio l'atto generoso del Direttore prof. BELLATI, 
a cui l'Università deve riconoscenza vivissima: egli, con suo grave 
sagrifizio pecuniario, potè dirimere tutte le difficoltt't che si oppone­
vano all'acquisto della casa Fontana, necessaria all'ampliamento della 
Scuola. - Per il padiglione ostetrico credo che entro quindici giorni 
si potrà bandire l'asta. Il progetto definitivo della Biblioteca è a 
buon punto e presto potrà cominciare il suo lungo viaggio, lungo 
perchè ci sono molte tappe, per ottenere le approvazioni degli Enti 
che debbono esaminarlo. Le difficoltà finanziarie che si opponevano 
all'attuazione del progetto sembrano ormai vinte. Il Ministro ORLANDO 
cadde quando si disponeva a mantenere la promessa a noi fatta, che 
cioè il Governo avrebbe contribuito per una somma non inferiore a 
Lire 30000 per la costruzione della nuova Biblioteca. Ma il Ministro 
BIANCHI, memore dell'affidamento datoci dal suo predecessore, cedendo 
alle mie istanze e a quelle che personalmente gli rivolse il prof. Po­
LAcco, mi autorizzava ufficialmente, pochi giorni or sono, a spingere 
avanti la costruzione della Biblioteca utilizzando intanto le L. 200000 
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già stanziate, coll'affidamento che il Governo provvederà pel rima­
nente che fosse necessario per compiere l'opera. Tra sei mesi, se tutto 
procederà regolarmente, si potrebbero, credo, iniziare i lavori. 

I terreni sui quali debbono sorgere i nuovi edifici, i terreni al 
Macello, sono ormai proprietà nostra di diritto: i mandati di paga­
mento per i proprietari, comm. avv. GIORGIO SACERDOTI e Istituto 
MANIN di Venezia, sono già emessi: dovrebbe esser questione di giorni 
perché si potesse entrare nel possesso di fatto. E qui debbo ripetere 
quello che dissi l'anno decorso, e lo ripeto a scanso di responsabilità 
del mio succernore. Io credetti, ed il Consiglio accademico approvò il 
mio operato, che si dovesse comprare tutto quel terreno, ancorchè sul 
momento esuberante, tenendo conto di altri istituti che ivi necessa­
riamente dovranno sorgere e dell'ampliamento di quelli che subito 
si edificheranno; tenendo conto che all'interesse della Università in­
tera,· al suo avvenire debbono assoggettarsi le aspirazioni dei singoli 
professori, ancorché ispirate solo ad intenti scientifici e perfino al mi­
gliore uso, considerato in sé, della somma destinata al proprio istituto; 
memore poi di quanti inconvenienti e danni sia causa l'acquisto di ter­
reni insufficienti a future espansioni. Pisa informi. Ma nel tempo stesso 
intanto posso assicurare che, per deliberazione presa su mia proposta 
dal Consiglio Accademico, sul fondo assegnato per la costruzione 
dei singoli edifizi la spesa del terreno non graverà che per quello 
che esso viene a costare per metro quadro: ci sarà cosi una ecce­
denza di spesa, la quale in parte sarà compensata dal Municipio 
quando si dovranno aprire delle strade, e per il resto, assai piccolo 
resto, non vi ha dubbio che il Governo provvederà, come ne ebbi già 
affidamenti verbali. 

Altri progetti saranno pronti in quest'anno: potranno esser 
compiuti quello definitivo, assai laborioso, del palazzo universitario 
e quelli di alcuni dei nuovi Istituti. E quanto all'esecuzione si po­
trebbe anche por mano al palazzo universitario, dalla parte di via 
Beccherie. Cosicché mi sembra che il ritardo di qualche mese nel-
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l'eseguire il progetto dello Istituto di Chimica generale non debba 
podare nessun ritardo nell'insieme dei lavori da progettarsi o da 
eseguirsi: troppo mi spiacerebbe di dovere esser proprio io causa di 
arrenamento, tante pur troppo essendocene ad impedire che si cam­
mini speditamente. E mi si permetta una franca parola. Io comprendo 
le impazienze dei colleghi, dei cittadini; ma dovrebbero persuadersi 
che è proprio inevitabile che il procedimento sia lungo, e guai se si 
trascura una formalità: quindi, abbiano fidt1cia in chi regge l'Ateneo, 
si informino prima se egli fa il suo dovere e se non lo fa battano 
forte, ma, se lo fa, non vogliano con impazienze troppo vive e intem­
pestive turbare la sua serenità: nella fretta è piì1 facile dimenticare 
e sbagliare, e per, guadagnare una settimana, si rischia di perdere 
dei mesi. Si pensi: i progetti debbono esser così minuziosi come 
mai non sono quelli che di tante approvazioni non hanno bisogno: 
poi ogni singolo progetto, quando è uscito dalle mani dell' ing. To­
MASATTI, deve essere esaminato dalla Commissione tecnica e succes­
sivamente dal Consiglio provinciale, da quello Comunale, dalla Com­
missione d'Ornato ed eventualme!lte dall'Ufficio per la conservazione 
dei monumenti, poi dal Ministero dell'Istruzione pubblica, da quello 
dei Lavori pubblici ( e precisamente da tre o almeno da due uffici 
dipendenti da questo Ministero) quindi dal Consiglio di Stato e final­
mente si può bandire l'asta: la quale deliberata, il contratto di ap­
palto deve essere approvato dalla Corte dei Conti ed allora si può 
cominciare! Se non vi è nessun intoppo, sei mesi almeno sono ne­
cessari per queste approvazioni: se vi è, nessuna previsione è pos­
sibile. Che cosa si può fare per rendere tutto più spedito, oltre la 
continua vigilanza perchè non ci sieno delle fermate troppo lunghe? 
Far molti progetti in una volta, perchè presso a poco tanto tempo 
ci vuole per esaminarne e approvarne uno che due o più. E per 
questo si rende necessario di aumentare il personale dell'Ufficio 
tecnico dipendente dal prof. To.MASATTI, tanto più che il valente col­
lega da qui in avanti avrà molta parte del suo tempo occupata dalla 
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direzione dei lavori. Bisogna ottenere dal Governo, come fu fatto 
per Pisa, che gratuitamente ci dia ingegneri, aiutanti, (fo=egnatori 
del Genio Civile in numero sufficiente. A qursto ~o ehe giù mirano 
gli sforzi del mio successore. 

* 
* * 

Il regolamento del Consorzio interprovinciale fu approvato dal 
Consiglio amministrativo il giorno 10 dicembre 1 !ì04. E fu per me 
sommo compiacimento di presiedere all'Adunanza dei rappresentanti 
delle Provincie e degli altri Enti del Veneto qui convenuti per la 
prima volta per occuparsi del nostro Ateneo e per aiutarlo: r ri­
volsi loro un caldo saluto, fidente che l'appoggio della regione veneta 
non verrà mai meno alla nostra Università7 ma si farà sempre mag­
giore e più efficace. - Una modificazione introdotta nel Regolamento 
dal Ministero dell'Istruzione, e la necessaria nuova approvazione per 
parte di tutti i membri del consiglio amministrativo, fece si che solo 
nel luglio il regolamento potè divenire definitivo. Non vi ha dubbio 
che nel gennaio prossimo potrà far~i la prima assegnazione dei fondi 
che sono gh't disponibili. Il servizio di cassa viene gratuitamente 
assunto dalla Banca cooperativa popolarr, ai preposti della quale 
porgo vi vi ringraziamenti. 

* * * 

Lascio questo alto Ufficio colla coscienza di avere compiuto il 
mio dovere, di avere alla causa del nostro Ateneo dato tutte le mie 
forze, il mio tempo, tutte le mie cure; colla coscienza di avere 
mantenuto le promesse che feci e l'impegno che presi quando voi, 
colleghi, per la prima volta mi eleggrste. Un complesso di fortunate 
circostanze e la vostra benevolenza ha permesso che l'opera mia 
fosse coronata da pieno successo, che durante il mio Rettorato fos­
sero assicurati all'Ateneo i mezzi pel suo rinnovamento edilizio, 
quelli per una vita più rigogliosa: ebbi anche la suprema soddisfa-
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zione, se 110n di mettere la prima pietra dei nuovi edifici, di avere 
l'autorizzazione perchè essa si potesse porre. Ma vana sarebbe stata 
l'opera mia se essa non fosse stata preparata da quella degli uomini 
illustri che mi han preceduto nel Rettorato e che mai lasciaron 
crulere l'idea feconda della necessità del Consorzio: e più special­
mente debbo ricordare il Rettore FERRARIS che iniziò il riordinamento 
della nostra Università colla costruzione dell'attuale sede della Scuola 
degli Ingegneri, il Rettore DE GIOv AN:',I che tanto fece perchè cit­
tadini, amministrazioni, Governo si persuadessero che l'Università 
doveva aiutarsi e dell'aiuto ebbe le prime promesse. Io ebbi la fortuna 
di cogliere il primo frutto che essi avevan fatto maturare. A me non 
è occorso che pazienza, perseveranza, lavoro assiduo, coraggio contro . 
le ripulse, coraggio di essere importuno, e, nel tempo stesso, fiducia 
piena nella nobile causa the sosteneva. VITTORIO l\foscmNI, LUIGI 
lVIoRoNr, l' On. ALESSIO, l' On. LczzATTI e con loro una schiera di 
eminenti parlamentari, di insigni cittadini, In Stampa locale e della 
Regione: questi furono i principali autori del successo. E la vostra 
concordia, egregi colleghi, rese sempre facile il compito mio: ad css,t 
e alla vostra abnegazione io non ricorsi mai invano. E sopra tutti 
te io debbo ringraziare, mio collega e compagno carissimo, che 
sempre fedele e sagace consigliere quando io a te ricorsi, mi per­
mettesti col tuo zelo, colla tua alta intelligenza, colla tua squisiht 
delicatezza di attendere per settimane e settimane, senza nessun'altra 
preoccupazione, ai fini del Consorzio. toglien:lomi ogni peso, ogni 
spina della carica rettorale che sapeva affidata a mani migliori delle 
mie. Cedo a te adesso l'alto e gravoso Ufficio, e lo cedo colla con­
vinzione profonda di affidarlo ad uomo che tutte le nobili doti dell' in­
telletto e del cuore dedicherà al bene dcll' Ateneo, colla certezza 
che tu saprai cogliere gli ultimi e più bei frutti dell'opera di quelli 
che ti precedettero. 

E tutto conforta a sperare che sempre più gloriose e più floride 
siranno le sorti del nostro antico Studio: certo ormai il suo rin-
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novamento edilizio, prossima la costruzione della nuova Biblioteca, in 
perfetto pareggio il suo bilancio, accresciute le sue dotazioni e il 
personale, aumentate le borse di studio e di perfezionamento, fiorente 
la Biblioteca PrnALI che ci sarà invidiata dalle altre Facoltà me­
diche, disponibili ormai i fondi del Consorzio interprovinciale e, tra 
pochissimo tempo, quelli rilevanti che ci vengono dalle maggiori 
tasse scolastiche; con alacre calma si può procedere ornai alla co­
struzione delle nuove sedi e prepararsi ad occuparle degnamente. 
Già vedo sparire i luridi tetti, la cui vista or ci offende in questa 
Aula e che tanto addolorava il Rettore FERRARIS: sorgere al Macello, 
in mezzo ai giardini un nuovo, tranquillo ed elegante quartiere della 
città tutto dedicato alla Scienza; nella quieta via di S. Biagio in­
nalzarsi la linda e graziosa Biblioteca. A voi, Magnifico Rettore, 
auguro che possiate veder tutto compiuto nella vostra vita rettorale; 
e così come potrete fra non molto porre la prima pietra, possiate 
anche inaugurare l'ultimo Istituto che si costruirà con quei fondi 
che tanta fatica hanno costato per ottenerli. Che tutto possa riuscir 
degno del passato superbo della nostra Università, degno dei suoi 
attuali maestri, degno di Padova! 

Questo è l'augurio che io faccio al vecchio Studio, che ho tanto 
amato e che amo ed al quale sarà sempre mio vanto di avere ap­
partenuto per quindici anni; questo l'augurio che io faccio alla no­
bile, colta, ospitale e buona città, di cui mi considerava ormai cit• 
tadino, e che nel suo Ateneo ripone il suo massimo orgoglio: anche 
lontano il mio cuore esulterà sempre ai tuoi trionfi e alle tue glorie, 
vivrà sempre della tua vita, o vecchio Studio a cui ho dato e con 
tanto entusiasmo tanta parte di me: questo voleva dire a te, che 
così degnamente lo rappresenti, Magnifico Rettore ed amico, nel darti 
l'abbraccio e il bacio che simboleggiano la continuità dell'operà nostra. 
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Nell'ascendere qui trepidante alla suprema magistratura acca­
demica, che la l\faestl1 del Re mi affida per <lesignazione di tanta 
parte del corpo insegnante, le mie prime non adulatrici parole 
suonino ossequio al Ct1.po della Nazione, che già nel nome avito 
sembra riassumere le glorie e le speranze dell'Italia nuova; suo­
nino riconoscenza a Voi, illustri Colleghi, nel cui suffragio ha ra­
dice, come a liberi ordinamenti conviene, l'onore ond' io mi veggo 
insignito. Cosi mi sia dato rispondere alla fraterna vostra bene­
volenza adempiendo senza infamia, troppo ardirei S!"J dicessi con 
lode, al grave compito che ora mi attende! E possa io in ogni 
atto della mia vita rettorale sentirmi cosi sicuro di interpretare 
fedelmente il pensiero vostro, come lo ero poc'anzi, nel ricambiare 
l'abbraccio all'insigne mio predecessore non pure in mio nome, 
ma in quello ancora clell' iutiero Collegio. N cl consueto simbolo di 
un'amichevole trasmissione di poteri io ho inteso infatti trasfon­
dere la vivezza di un sentimento che è nell'animo di tutti noi, 
sì che l'abbraccio fosse per mia parte assai meno osservanza di un 
rito tradizionale che attestazione di singolari benemerenze e quasi 
direi suggello di universale gratitudine per l'opera compiuta da 
RAFFAELLO NASINI in un quinquennio di rettorato memorando nei fasti 
della Universittt padovana. Attuati i due consorzi, a cui il suo nome 
andrù indelebilmente congiunto - e taccio degli altri non tenui 
vantaggi eh' ebbe, lui reggente, il nostro amatis.,;imo Studio - egli 
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può ben ùire ùi sè exe,qi J1101mme11tu111 aere perennins, e dove così 

luminosi parlano i fatti impallidisce, quasi infetta da retorica lue, 

ogni parola di ammirazione e di encomio. 

'roccò a lui la ventura di chi ndere con felici ardimenti, tenace 

nel volere, infaticabile nel!' agire, il periodo che potrebbesi dire epico 

della nostra redenzione accademica. Onde a chi immediatamente gli 

succede più non sorridono miraggi di gloria, di quella gloria che 

in ogni campo corona autori di nuove conquiste, non chi abbia 

il precipuo officio di conservare e a buon uso convergere le oramai 

acquisite ricchezze. Ufficio più oscuro certamente e tuttavia non 

scevro di spine, tanti sono gli scogli che incontra chi ha da tra­

durre in opere concrete e visibili le provvidenze legislative fa­

ticosamente ottenute. A superarli, disincagliando la nave dalle 

secche burocratiche purtroppo frequenti, consacrerò tutto me stesso, 

lieto che resti tt soccorrermi col tesoro della sua esperimmt chi 

oggi abbandona il governo dell'Università, nrn l' Universifa\ non 

ancora, poi che per qnest' anno almeno Padova contenderù a Pisa 

il vanto di ascriverlo fra i propri maestri. Non io certo schiverò 

di dtiedergli, non egli, io spero, di largirmi, nelle contingenze 

più (lifficili, lume (li preziosi consigli. Forniremo per tal guisa 

nuovo e:11empio di q nella continuit.'t di intendimenti e di azioni, 

eh' è bella tradizione nei reggitori ùi questo Ateneo, fra i quali 

11011 è mai superbia ,lemolitrice in chi sale, non postuma gelosia 

in chi discemle. E Tu primo, o illustre Collega, ti affrettasti in 

mille occasioni a renclere il debito omag·gio alle imprese dei pre­

decessori tuoi, proponendoti sino dai primi passi non già di sovver­

tirle, ma di sapientementt'. integrarle, come nobilissimo fu l'aiuto 

che due fra essi, i soli superstiti, non esitarono a porgerti, patro­

cinando l'uno l'idea del consorzio in seno alla maggiore Accademia 

(lelln, Regione con un lavoro statistico che, largamente diffuso, con­

corse a vincere gli avversari, a scuotere gli inerti, ml incorare i 

convinti, adopranclosi l'altro per la invocattt legge in Senato con 
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tanto zelo, che a niuno meglio che a lui parve spettasse l'onore 

di esserne in quel Consesso relatore efficace. 
Così dominasse più in alto tanta continuifa't di governo! Non 

avremmo noi allora lo sconforto di vederci distrutta più di mm 

tela prossima al sno compimento, sì da doverla a gran fatica rites­
sere, per ogni mutar di persomt nel supremo reggimento degli studì. 

Gran fortuna dunque se da un Ministro si ottiene che fermi in 

iscritto verbali promesse del suo antecessore, come in questi giorni 

l'azione concorde del cessato Rettore e mia ha non invano impe­

trato per lo speciale concorso del Governo alla nuova Biblioteca 

universitaria. 

A tale proposito io non vi nascondo che, pur curando la più 
sollecita esecuzione di tutti qnanti i lavori, questo della Biblioteca, 

di cni solo è pronto il piano di massima, vuol essere, a mio avviso, 

spinto innanzi con particolare solerzia. Prima in ordine di tempo 

fm le universitarie del Regno, essa va ora fra le ultime per ragione 

Lli sede, alla quale certo più non rispondono le parole che il Senato 

Veneto indirizzava ai Riformatori dello Studio di Padova pC'r la 

• oretione di una pubblica Libraria, tanto necessaria al commodo, 
" tanto dovuta al decoro del medesimo Studio ». Eppure, dispersa 
sotto tetti varì la nostra universitaria famiglia, com'è oggidì per 

le nuove esigenze dei tempL non rimane che la Biblioteca, a tacere 
di quest' Anla insigne, quale centro di nostro comune convegno, e 

non per poche ore solenni, ma prr quel tlintnrno silenzioso lavoro, 
che da vie diverso ci adduce a raffcrmarn l' nnitù della scienza. 

Oltre di che, provvedendo con ogni sollecitudine a questo eh' ò il 

grande laboratorio per i cultori delle discipline morali, mostre­
remo coi fatti l'altissimo conto in cui da ogni parto si pro­

clama di vokrle tenute, nè più si udnì parlare di questa o quelltt 

Facolt.\ o Scuola come di Cenerentola fra le soro Ile; accusa più clic 

mai pungente qui, dove aleggia nume tutelare quel Grande, che, or 
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sono tre secoli iniziava, per dirla col nostro FLAMINI, il felice con­
nubio del vero p,tzientemente indagato con l'artistica genialità. 

Parimenti equa tutrice degli intfmssi e dei bisogni di tutte 
quante le scuole vorrà essere l'autorità accademica nella riparti­
zione di quanto le spetta sull'ammontare delle nuove tasse e nelle 
imminenti proposte che da essa attende il Consiglio amministrativo 
del Consorzio interprovinciale a fine di bene erogare la già matu­
rata annualità. E qui siami lecito formulare di passaggio uno dei 
miei voti più fervidi, il voto che non resti lettera morta qnell' ar­
ticolo statutario, ove si accenna ad eventuali contributi di altri enti, 
a lasciti e volontarie oblazioni di privati, come a nuovi sospirati 
confluenti della dotazione consorziale. Me felice se, durante la mia 
reggenza, si aprisse, come potrebbe in città sì cospicua, una gara 
fra gli amici dell'Università per rispondere all'appello, che mi è 
piaciuto rammentare e ripetere in giorno tanto solenne. 

Ma pur tra figli in pari grado diletti non è colpa, bensì dovere 
di vigile affetto, il soccorrere di cure speciali chi più ne abbisogni 
per le sue gracili membra. Non mi sarà dunque imputato a par­
zialità od ingiustizia se, perseverando in un proposito enunziato già 
altra volta da questo seggio, curerò con tutte le mie forze una mi­
glioria delle cliniche men Vilntaggiate nel generale rinnovamento 
edilizio e la trasfusione di nuovo sangue nella Scuola degli Inge­
gneri, a cui non basta la rara valentia degli attuali insegnanti 
per resistere a concorrenze formidabili e minacciose. Lasciato da 
parte per ora il disegno di una sezione industriale che mal potrebbe 
competere con altre già prosperose e possenti, giover,\ convergere 
ogni sforzo a rendere più compiuta e più intensa (faccio mie le parole 
di una elaborata memoria dovuta ai professori della Scuola), la parte 
idraulica, a cui danno alimento le condizioni fisiche stesse della Re­
gione, sì da attuare, in ossequio a locali tradizioni gloriose, quel 
programma che la Natura stessa sembra dettare alla Scuola. Gra­
vissimo disastro, onde tanta,riarte del Veneto geme tuttora, come 
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ha fatto germogliare l'idea di una rediviva Magistratura delle acque, 
così avvalori il convincimento che qui, onde ogni scienza disfavilla, 
debba pure piantarsi codesto faro potente di sapienza idraulica. E 
grato mi è l'annunziarvi che, fattane richiesta di recente all'onore­
vole nosh'o FERRARTs, ebbi dall'Eccellenza Sua assicurazione formale 
che se ne getteranno le basi nel disegno di legge, a cui ora attende 
la Commissione da lui elttta ad ordinare quella grave Magistratura. 

Di altri progetti potrei discorrervi, che mi balenano dinanzi 
alla fantasia, veggente, come nel più roseo dei sogni, tale ritorno 
alle antiche glorie, da riaddnrre qui, come a centro di internazionale 
cultura, legioni di studiosi da ogni terra civile. Ma l'ora presentr, lo 
accennavo dianzi, domanda assai meno propositi nuovi che attuazione 
di quelli sanciti per legge e 

la domanda onesta 

Si rlee seguir con l'opera taccnrlo. 

Dalle tue mani, illustre Collega NAsrnr, ricevo grandemente 
arricchito quel prezioso fedecommesso che l'uno all'altro tramandano 
i reggitori dello Studio: io mi accontenterò di trasmetterlo a fine 
d'anno indiminuito, fidando che vorranno sorreggermi quelli che a te 
furono larghi di appoggio: Consiglio Accademico, docenti tutti e di­
scenti, ufficiali di Segreteria qui fra noi, e, fuori di q nesto recinto, le 
Autorità tutte, quanti della nostra Regione siedono nei due rami 
del Parlamento e non ultima la pubblica stampa, così potente nel bene 
quando, in piena concordia di civismo, tutela interessi superiori ad 
ogni contesa di parte. Come agli occhi dei fedeli la figura di chi fun­
ziona all'altare si eclissa e dilegua nella santità sempre uguale del­
l'uffizio ch'ei celebra, così qui, non badando alla mutata persona, ma 
alla inalterabile elevatezza del grado ed alla persistente comunanza 
degli intenti, rimanga saldo ed operoso codesto fascio di forze. a cui 
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dobbiamo tante vittorie, se appunto risponde a verità la imagine cara 

a noi tutti, che le Università raffigura come altrettanti santuarì 

della scienza. 

Sia tale imagine scolpita sovrattutto negli animi vostri, di­

lettissimi giovani, sicchè mai più si rinnovi il desolante spettacolo 

che a profanare il tempio corrano primi coloro che ne dovrebbero 

essere i più gelosi custodi. Guai se dalle aberrazioni di un giorno 

nefasto noi dovessimo essere tratti a formulare un giudizio di tutta 

la gioventù che ci è cara, ma guai altresì se quel giorno avesse a 

rinnovarsi! Noi dovremmo allora trepidare per tèma che la Patria 

non trovi disciplinate quanto occorre ai cimenti dell'armi quelle 

schiere, che nella palestra degli studì avessero eretta la rivolta a 

sistema: la rivolta, io dico, per cause troppo diverse da quelle che 

la resero più volte sacra fra queste mura nei tempi del nostro ser­

vaggio, come sacra la fanno og·gidì là dove l'Università lotta e 

vince contro un'autocrazia secolare. Compatire alla vivacità giovanile 

nelle naturali sue esuberanze è ben altro che far getto d'ogni freno 

di autorità lasciando la licenza impunita. Dolorosa misura è il 

castigo, ma, se tu batti amando ( è un eroe del giorno, Massimo 

Gorki che parla) il battuto comprenderit il valore del colpo, lo sentirà 

meritato; e, se ne avn\ vergogna, se il colpo gli fan\ spiccia.re il 

srtngue, prtssa sui suoi dolori mm carezza dolce e fortemente amorosa: 

egli rinascerà! 

Questa carezza dolce o fortemente amorosa non si farù attendere 

chtlla mia mano paterna. E la rinascenza già si enuncin nella forma 

più gentile o più santa, nel fiore della carità, che sboccia sempre 

rigoglioso quando voi, giovani, lo coltivate con l'impeto dei vostri 

più generosi entusiasmi. Verrà· così a diradarsi per merito vostro 

qud fitto velo di tristezza, che incombo sulla ripresa dei nostri la­

vori per le calamità che le convulsioni della terra e l'infuriare delle 

ncque hanno seminnte fra tanti nostri fratelli; ed ammirando i mi­

racoli nuovi della vostra ardente pietà, inneggieremo, con la strofa 
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di una poetessa gentilr, alla vita, che avvampa sulle ruine, che dice 
la smt parola d'amore 

aneo sul gclirlo onore 

de le crollate città. 

Con tale visione dinanzi allo sguardo, ('. q 1msi sotto l' égida 
drlla Caritc't, soave compagna e integratrice d'ogni scienza sociale, in 
nome di Sua Maestà il Re dichiaro aperto l'anno accademico e invito 
il Chiarissimo Collega Professore Senator VERONESE a inaugurarlo 
con la sua dotta parola. 
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IL VERO NELLA MATEMATICA 





Signore e Signori, 

In quest'aula, che religiosamente custodisce le 
glorie secolari della università nostra, donde intorno a 
noi si libra lo spirito del Galilei, che fondò la filosofia 
della Natura sull'osservazione e sull'esperienza, cercando 
nelle discipline matematiche il principale strumento 
delle sue ricerche; in quest'aula, ove per costante tra­
dizione di anno in anno uno dei colleghi è chiamato 
a runclere omaggio alla scienza, che d'ora in ora ac­
cresce la comune dottrina, eleva lo spirito e contribuisce 
allo svolgimento ordinato e al benessere dell'umanità; 
io cultore di una scienza, che ebbe qui insigni maestri, 
mi sento trepidante dinanzi alla maestà della storia di 
questa nobile scuola nel parlare a Voi intorno al vero 
nella matematica, alla certezza che è in esso e al suo 
valore nella scienza pura e nella scienza applicata. Se le 
mie argomentazioni non possono far vibrare in quest'ora 
solenne le corde del sentimento e del consenso delle 
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anime vostre, tuttavia compiendo un dovere, oso sperare, 
signore e signol'i, nella vostra benevola cortesia. 

Del vero nel pensiero e nella Natura si occupano 
da secoli filosofi e naturalisti; i filosofi che cercano di 
sapere ciò che appartiene all'attività dello spirito fuori 
dell'influenza diretta dei corpi esteriori, i naturalisti che 
cercano di separare quel che appartiene al mondo ob­
biettivo, del quale studiano le leggi. Ma le leggi del 
pensiero logico puro sono comuni ad entrambe, e la 
matematica non ne è che la conseguenza. 

I concetti del numero, dell'estensione e del moto 
nelle loro forme primitive naturali sono proprì anche 
agli animali inferiori, che istintivamente conoscono 
la larghezza d'un burrone o le condizioni di stabi-

-lità di un nido, o costruiscono in forma esagonale 
le cellet.te di un alveare, o appena usciti dall'uovo si 
muovono con sorprendente agilità. Il bambino stesso 
sa distinguere ben presto l'idea dell'unità dalla plura­
lità, il prima dal poi, e muove incerto i primi passi 
in linea retta verso la mamma, che sorridente lo in­
coraggia e gli tende amorosamente le braccia. Ond' è 
che le nostre prime cognizioni matematiche trassero 
origine dai bisogni della vita comune di ordinare, 
numerare e misurare gli oggetti forniti dall'osserva­
zione. E primi i Greci, guidati da Pitagora e da Pla­
tone, riconobbero la sovranità del numero e dell'esten­
sione nella Natura, e diedero alla matematica un'esistenza 
propria e indipendente. Essa entrò nella storia del sa­
pere umano come scienza esatta, e affinchè valesse mec,Jio 

. r-, 

questo suo carattere antlò sempre più idealizzandosi, 
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mentre le scienze naturali, nelle quali fin dal principio 
si contendevano le ipotesi, scioltesi dalle discussioni infe­
conde della metafisica, divennero sempre più scienze 
di osservazione e cli esperienza. La matematica pura 
diventò così logica applicata, ma se la logica insegna 
a non sbagliare nel ragionare, la matematica insegna 
pure a scoprire il vero. 

Diverse sono le opinioni sul valore di essa: chi la 
esalta come Platone, chi la giudica un semplice mecca­
nismo, come Schopenhauer; i pili la rispettano da lontano 
e l'apprezzano per quanto può essere utile ai bisogni 
materiali della vita. Eppure, essa è non solo la più ideale 
bensì anche la piì1 positiva delle scienze, perchè è la piì1 
alta e più precisa espressione del vero. E se appare ai pili 
come arida esposizione di simboli o di figure geome­
triche, perchè il sentimento del vero non appare così 
spontaneo e generale come quello del bello e del buono, 
essa però concede le sue gioie a quei pochi sacerdoti 
che, schivi degli applausi della folla, in essa nobilitano 
il proprio spirito ed in essa trovano uno strumento 
rnaraviglioso e potente per interrogare la Natura e 
svelarne i segreti. 

Ma il vero nella matematica è effettivamente tale, 
o non è esso talvolta, come in altre scienze, esposto a1l 
essere rigettato o modificato? I I credere a tutto o il 
dubitare di tutto, come dice il Poincaré, sono due so­
luzioni comode, perchè l'una e l'altra ci dispensano 
dal riflettere. Per molti secoli gli Elementi di Euclide 
servirono all'educazione matematica della gioventù, e 
nessuno aveva mai dubitato della solidità delle basi di 
questo monumento insigne della sapienza greca. Ma sov­
veniva la critica, potente mezzo dell'indagine scientifica 

A1111uario 1903-906'. 
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moderna. Nelle matematiche essa penetrò dopo la ma­
ravigliosa scoperta del calcolo infinitesimale dovuta a 
Newton e a Leibnitz, e trovò largo campo negli errori 
inevitabili che derivarono in sul principio dall'indeter­
minatezza dei concetti di infinito e infinitesimo. 

Dalla critica e dalle discussioni tra i filosofi e tra 
i matematici intorno alle nuove ipotesi, nacque il dubbio 
che la matematica non sia scienza esatta, quasi a conforto 
cli quei cultori di altre scienze, che per giustificarsi dai 
dubbì sollevati dalle loro teoriche, citano volentieri le 
discussioni intorno ai principì della matematica. Questo 
conforto però non è legittimo; la scienza matematica è 
per sè esatta, nè dipese da essa se non potè raggiun­
gere ne' suoi principì una forma definitiva. L'errore 
o dipende direttamente dal matematico o deriva dalla in­
determinatezza di alcuni concetti fondamentali, corno ad 
esempio quello dell'infinitesimo attuale del Leibnitz, da 
lui poi abbandonato, e che condusse a discussioni intermi­
nabili; o può tliscenclere nnche dalla mancata dimostra­
zione della possibilità logica di alcune nuove ipotesi o dalla 
non appropriata loro interpretazione. Perchè il vero sia 
stabilmente raggiunto, è necessario che la critica de­
termini bene i principì sui quali esso riposa, e a tal 
uopo qu()sti principì devono essere riconosciuti univer­
salmente necessari al no8tro ragionamento, onde pii1 
sPmpliei essi saranno e minore no sarà il numero, e 
tanto meglio si conseguirà questo fino. La critica, mi­
rando a ciò, da un lato ha posto la scienza su basi sicure, 
dall'altro aprì nuove vie alla ricerca. Essa recò anche 
un altro vantaggio: la diminuzione, se non la completa 
sparizione, di quella classe di mattoidi che vogliono 
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dimostrare l'impossibile, come la quadratura del cerchio, 
e sono .... i genì incompresi. 

Ma lento fu il cammino in codesta via, perchè le nuove 
idee urtarono contro credenze profondamente radicate e 
rafforzate dall'autorità di sommi matematici, o contro 
l'indifferenza degli uni, che per non darsi la pena ài ri­
flettere escludevano tali ricerche dal campo matematico, o 
l'opposizione degli altri, pei quali i nuovi pensatori erano i 
rivoluzionari della scienza. E ad oscurare la luce nascente 
delle nuove verità matematiche si aggiunsero quei filosofi, 
che, fermi nei principì matematici già da essi conosciuti, 
vedevano o credevano di vedere nelle nuove idee un at­
tentato· alle loro i potesi sulla conoscenza e sull' inter­
pretazione della Natura, mentre da un nuovo ordina­
mento dei principì suggeriti e rinvigoriti da fatti nuovi 
non solo può trarre profitto la matematica, ma la stessa 
filosofia (1 ). 

È però necessario, che il nuovo ordinamento dei 
principì matematici non appaia o artifizio di metodo 
senza vita, o giuoco, per quanto utile, di simboli, bensì 
corrisponda allo svolgimento logico e più semplice delle 
idee matematiche, e sia perciò filosofico. 

Pel carattere e pel valore del vero, due grandi 
rami della scienza dobbiamo distinguere: la matematica 
pura, gli oggetti della quale non hanno per essa ne­
cessariamente una rappresentazione fuori del pensiero, 
ma sono costruiti coi principì della logica pura, con 
atti e operazioni mentali necessarie al nostro raziocinio 
e al progresso della scienza. Essa si divide a sua volta 
in due importanti branche: la scienza del numero e 
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quella dell'estensione astratta, da non confondersi con 
quella spaziale. Un'altra grande categoria di scienze 
matematiche esatte è quella ove gli oggetti sono forniti o 
risvegliati in noi dall'esperienza: la scienza dello spazio 
o geometria, la scienza del moto o meccanica (2). 

La matematica pura è per noi esatta. La ver·ità nella 
scienza pura scaturisce dall'armonia dei diversi atti del 
pensiero, e la libertà dello spirito nelle sue creazioni è 
limitata soltanto dal principio di contraddizione. Onde 
un'ipotesi è possibile quando non vi sia contraddizione 
colle premesse o colle sue conseguenze. Il matematico 
assomiglia spesso a un viandante che, percorrendo la 
sua strada, si trovi dinanzi a due ramificazioni di essa, 
sicchè gli sia necessaria un'ipotesi, per seguire l'uno 
piuttosto che l'altro cammino. 

Se il matematico comincia da principì, da opera­
zioni e da leggi della mente e dell'esperienza, consentite 
universalmente, e con esse costruisce le sue prime forme 
indipendentemente dalle varie ipotesi filosofiche che si con­
tendono il campo intorno alb teoria della genesi di quei 
principì, di quelle operazioni e di quelle leggi; egli deve 
peraìtro rigettare quelle ipotesi e deduzioni filosofiche che 
contrastino con le sue premesse e colle loro conse­
guenze. 

La matematica pura non rigetta che il falso, ma la 
dimostrazione della falsità di un'ipotesi, o di una dedu­
zione, deve essere matematica, o, in altre parole, deve di­
scendere dalle premesse e dal principio di contraddizione; 
ma non può essere fondab su questa o quella ipotesi 
filosofica intorno alla genesi delle premesse medesime. 
E se il matematico, come abbiam detto, ha da seguire 
un metodo filosofico nella costruzione delle sue forme 



XXXVII 

fondamentali, perchè tale metodo è più naturale e pih 
fecondo di altri, la filosofia dal canto suo ha il dovere 
di riconoscere le nuove idee matematiche costruite dalla 
critica non già sulle rovine, ma accanto o al di sopra 
ciel vecchio edifizio. 

Peraltro da una nuova esposizione delle idee mate­
matiche può averl lume anche la teorica della cono­
scenza. Certo le forme varie del numero e dell'estensione 
astratta, come le forme dell'infinito, non si ritrovano 
nelle nostre sensazioni. Sono però combinazioni del 
concetto di successione illimitata e dell'atto del pen­
siero col quale consideriamo questa successione come 
un tutto dato al pensiero stesso. Ma non si può ·dire che 
la legge del pensiero, per la quale ci formiamo il con­
cetto dell'illimitato, e da esso quello dell'infinito e del­
l'infinitesimo, potenziali e attuali, nelle varie loro forme, 
sia tratta soltanto dal!' osservazione, allo stesso modo 
che non lo è lo spazio fisico illimitato. Possiamo apprez­
zare col teloscopio grandissime distanze, e piccolissime 
col microscopio, oltre la quattromillesima parte del mil­
iimetro, ed un osservatore provetto può coi nostri stru­
menti pii.i perfezionati apprezzare il tempo fino a un 
centesimo di secondo; m~ pure siamo sempre con<lotti a 
misure finite. E così, aggiungendo ad un numero un'unità 
e a questa un'altra unità, s'arriva sempre ad un numero 
finito. 

Possiamo evitare la questione della genesi dell'illi­
mitato e dell'infinito con opportune definizioni o con­
venzioni, per stabilirne con sicurezza i concetti, per 
quanto occorre al matematico, benchè così si nasconda, 
non si risolva, la questione della conoscenza. Eppure, 
la legge dell'illimitato è necessaria al progresso della 
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scienza, nè si potrebbe costruire un'aritmetica senza 
di essa e le sue conseguenze necessarie. Così nel giu­
dizio che due cose sono eguali fra loro non vediamo 
nettamente quale parte spetti all'esperienza e quale al 
pensiero. Una risposta esauriente non la conosco, nè 
oserei darla io (3). 

In altro moclo si presenta la genesi matematica 
dei principi della geometria e della meccanica, che sono 
scienze sperimentali in quanto i loro primi oggetti sono 
suggeriti dall'esperienza. La verità in queste scienze si 
fonda sull'armonia del pensiero cogli oggetti fuori di 
esso, e si è costretti a ritenere falso tutto ciò che con­
traddica alle leggi del pensiero e dell'oggetto stesso. 

La geometria ha la sua origine nell'osservazione 
diretta degli oggetti del mondo esteriore, che è lo spazio 
fisico, e dall'intuizione di essi trae le sue prime verità 
indimostrabili e necessarie al suo svolgimento teore­
tico, che sono gli assiomi; come, ad es., la proposizione 
che per due punti passa una sola retta. Eppure, per 
essere esatta, la geometria deve rappresentare gli og­
getti forniti dall'osservazione per mezzo di forme pure 
astratte e gli assiomi con ipotesi bene determinate, rese 
cioè indipendenti dall'intuizione, cosicché la geometria 
diventi parte della matematica pura, ossia dell'esten­
sione astratta, dove il geometra proceda nelle sue co­
struzioni come nella matematica pura, senza più occu­
parsi se esse abbiano o no una rappresentazione esteriore 
finchè non le applichi al mondo fisico. 

L'esattezza della geometria sarà perciò tanto mag­
giore quanto più sicura sarà quella degli assiomi sugge-
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riti dall'osservazione, e quindi quanto piì1 essi saranno 
semplici, universalmente consentiti e nel minor numero. 
Nò possiamo ammettere questi assiomi per tutto lo spazio 
fisico illimitato senza darne una prova, clappoichè nes­
suno ha mai osservato nè potrà mai osservare tutto lo 
spazio illimitato. 

La nostra intuizione spaziale non è una forma a 
priori trascendentale del nostro spirito, bensì è prodotta 
dall'osservazione combinata coll'astrazione. Noi ci as­
sicuriamo della presenza degli oggetti esterni per mezzo 
dei sensi, e delle r11rnlità di sensazioni che in noi pro­
ducono tratteniamo coli' astrazione soltanto quella di 
estensione per avere le prime forme geometriche. La in­
tuizione spaziale non è sviluppata allo stesso grado 
di perfezione in tutti gli uomini, come nei geometri 
puri e nei pittori; è noto infatti che persone cieche 
da giovani, riacquistando la vista, hanno un'intuizione 
imperfetta delle forme pit1 semplici. Essa è, dunque, il 
prodotto di una lunga esperienza, e se l'adoperiamo 
senza rifiettere, non significa che sia una forma a priori 
dello spirito; come non è tale il nostro linguaggio, per il 
fatto che da adulti comprendiamo subito il significato 
elci vocaboli, anche se non sappiamo indicare su quali 
esempi della nostra esperienza Ii abbiamo appresi fin 
lLt bambini. Ma per quanto perfetta sia la nostra intui­
zione, non intuiamo mai la retta illimitata, bensì la retta 
sotto forma di oggetto sensibile, sia pure idealizzato dal­
I 'astrazione. 

Ecco perchè non possiamo accettare che sia posta 
alla base della geometria la definizione euclidea delle 
parallele, come quelle rette del piano che prolungate in­
definitamente non si incontrano, nè che vi sia fondato un 
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assioma, non potendo essere mai osservate due tali rette. 
Onde bisogna dare delle parallele una definizione fondata 
sull'osservazione, ed anche allora si resta convinti, per 
altre ragioni, che il postulato di Euclide « da un punto 
si può condurre una sola parallela ad una retta data)) 
manca di quella evidenza, che pur hanno altri assiomi 
tratti dall'osservazione ( 4). 

Acciocchè le discussioni intorno alle nuove ipotesi 
della geometria possano essere proficue, ù necessario 
distinguere lo spazio fisico dallo spazio intuitivo, e questo 
dallo spazio geometrico; forme codeste dello spazio non 
bene distinte nemmeno da grandi matematici, come dal-
1' Helmholtz, e ancora oggidì dal Poincaré e da altri (5). 
Lo spazio geometrico è appunto quella parte dell'esten­
sione pura nella quale è rappresentato lo spazio fisico 
e intuitivo, ma che a sua volta non ha per tutte 
le sue forme una rappresentazione nel mondo reale. 
E mentre lo spazio fisico e quello intuitivo non possono 
essere definiti, può essere invece definito Io spazio geo­
metrico (6). Cosicchè non solo l'eguaglianza delle figure 
geometriche non è necessariamente determinata dal mo­
vimento dei corpi rigidi, come riteneva l' Ilelmholtz, ma 
è anzi l'eguaglianza del le figur·<~ geometriche che è ne­
cessaria per definire il movimento dei corpi rigidi; da 
ciò viene pure un'altra conseguenza: che la geometria 
t,~oretica non è una parte della meccanica, come rite­
neva il Newton. Questo movimento dei corpi rigidi, 
così come le tre dimensioni dello spazio fisico, è bensì 
necessario per le pratiche applicazioni della geometria, 
ma non per lo svolgimento teoretico di essa (7). Così l'af­
fermazione dello Stuart-Mili, che la retta del matematico 
non esiste nella Natura, e la osservazione contraria del 
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Cayley, che questo non potremmo affermare se non av:es­
simo il concetto della retta, trovano la loro piena giu­
stificazione nella distinzione che si deve fare dello spazio 
fisico e intuitivo da quello geometrico, e in c1uesta distin­
zione esse conciliano la loro apparente contraddizione. 

Non si può ricondurre tutta la geometria al puro 
empirismo, riguardando cioè quali oggetti di essa i corpi 
dello spazio fisico con le loro imperfezioni, se deve essere 
una scienza deduttiva, e se in essa la legge di astrazione 
e quella dell'illimitato, che sono necessità, della nostra 
mente, non hanno il loro pieno svolgimento (8). 

Oltre agli assiomi tratti direttamente dall'osser­
vazione, altri ve ne sono, anche per le applicazioni 
stesse della geometria nello spazio fisico, e sono detti 
più opportunamente postulati od ipotesi. L'esattezza di 
queste ipotesi, che non è accertata dall'osservazione, 
è sottoposta alle stesse condizioni alle quali sono as­
soggettate le ipotesi della matematica pura. Tali sono 
le ipotesi delle parallele e della divisibilità in parti di 
ogni tratto rettilineo, alla quale appunto ci conduce la 
legge dell'illimitato, sebbene praticamente questa ope­
razione ci conduca sempre ad una parte indivisibile; 
l'ipotesi del continuo, di questo enigma degli antichi 
filosofi, che il matematico è riuscito, per quanto gli 
basta, a definire; le ipotesi dell'infinito e dell'infinitesimo 
attuali, che terminarono antiche discussioni e servirono 
a costruire la geometria non-archimedea (9); e per ul­
timo quella degli spazi a più di tre dimensioni. 

Essendo però la geometria una scienza d'origine spe­
rimentale, è pur necessario che il geometra giudichi quali 
delle sue ipotesi ideali possano avere una rappresen-
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tazione nel mondo esteriore. Fra queste sono quelle 
delle parallele. Snl principio del secolo scorso Gauss, 
Lobatschewsky e G. I3olyai hanno fondata una geometria 
sull'ipotesi che da un punto si possano condurre due 
rette parallele ad una retta, anzichè una sola, e perciò 
anche tutte le altre comprese fra le due prime; ed il 
Riemann costruì un'altra geometria sull'ipotesi che da 
un punto non si possa condurre alcuna parallela ad una 
retta. Una dimostrazione della possibilità logica dell' ipo­
tesi del Lobatschewsky e del Bolyai fu data dal Bel­
trami; egli trovò nello stesso spazio euclideo una su­
perficie, la pseudosfera, che rappresenta con tutte le 
sue proprietà il piano della nuova geometria; allo 
stesso moclo che il piano del Riemann, quando due rette 
s'incontrano in due punti opposti, può essere rappre­
sentato dalla superficie sferica dello spazio euclideo, 
oppure da una superficie analoga, se due rette s'in­
contrano in un solo punto (10). E mentre la retta nello 
spazio di Euclide e del Lobatschewsky è aperta, e 
quindi infinita, invece è chiusa nello spazio del Riemann, 
e perciò finita, come lo è una circonferenza, anche 
di raggio grandissimo. 

Il Gauss, convinto dell'origine sperimentale della 
geometria, in un tempo nel quale il kantismo e il puro 
idealismo trionfavano, nulla pubblieò sulla geometria 
non euclidea perchè, corne scriveva, temette le strida 
dei beoti. Ma la possibilità geometrica dell'ipotesi non 
significa ancora la possibilità fisica. Le tre geometrie 
in un campo piccolissimo <limno con grande appross·ima­
zione gli stessi risultati; onde l'essere la geometria di 
Euclide verificata con molta approssimazione nel campo 
delle nostre osservazioni esteriori, piccolissimo in con-
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fronto di tutto lo spazio, prova che essa è la più comoda, 
ma non prova che fisicamente sia la vera. Può darsi 
che, estendendo il campo delle nostre osservazioni este­
riori, o con nuovi mezzi pii1 precisi di misura delle 
grandezze eguali, si trovi che lo spazio fisico corri­
spnnda ad una delle geometrie non euclidee. 

Se per la geometria potremmo ammettere per un 
momento il puro idealismo, nel quale la vita è come un 
sogno, mentre per altri motivi dovremmo combatterlo; 
dobbiamo però rigettare l'ipotesi Kantiana della forma a 
priori dell'intuizione spaziale, per la quale l'assioma 
di Euclide, il solo che Kant conoscesse, è una verità 
necessaria. E quei filosofi positivisti, che combattono le 
ipotesi non euclidee, non sono in questo meno metafisici 
dei kantiani (11). Per molto tempo, infatti, gli uomini 
hanno ritenuto che la superficie terrestre fosse piana; e 
in vero anche oggidì, eseguendo le nostre misure in un 
campo ristretto di essa, troviamo verificata con grande 
approssimazione l' ipotesi di Euclide. L' osservazione 
dunque, qui come altrove, non è che approssimativa, e 
tanto più è tale quanto è meno semplice. Talvolta essa 
è anche apparente e fallace, come quando ci fa vedere 
che il sole gira intorno alla terra, mentre, per la co­
noscenza di altri fatti, sappiamo che è invece la terra 
che gira intorno al sole. 

Se un osservatore coll'intuizione euclidea entrasse in 
uno spazio pseudosferico o sferico, avrebbe l' impres­
sione, movendosi, che gli oggetti si spostano in deter­
minati modi, e in d~terminate direzioni si dilatano e si 
restringono, nello stesso modo che noi, secondo che ci 
moviamo, vediamo cambiare la grandezza degli oggetti, 
e non avremmo modo di decidere se tale fatto è ap-
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parente o reale, se non conoscessimo per altre vie le 
leggi della prospettiva. Così il nostro osservatore nello 
spazio pseudosferico si accorgerebbe che i movimenti 
degli oggetti, che egli vede, non sono che apparenti, 
quando, tornando al posto di prima, tornassero al loro gli 
oggetti stessi; e l'intuizione sua si a1latterebbe ai nuovi 
rapporti dello spazio, tanto pii:1 se l'osservatore venisse 
a conoscerli per altra via (12). 

ì\ò bisogna lasciarsi sviare nelle discussioni dei 
principì dalle idee predominanti del tempo. Il padre 
Saccheri, professore dell'ateneo pavese, che già nel 1733 
avea sottoposto ad un'elegante ed esatta critica, il po­
stulato delle parallele, stabilendo in modo semplice e 
rigoroso le principali conseguenze delle tre ipotesi possi­
bili, vittima del preconcetto del proprio tempo, che l'ipotesi 
eur:!idea fosse la sola esatta, s'affaticò ad abbattere con 
una serie di errori l'edificio ch'egli stesso aveva innal­
zato alla scienza e fu poi riedificato dal Lobatschewsky. 
E così il cardinale Gerdil, della Sapienza di Roma, nel 1806 
avrebbe potuto facilmente dedurre i numeri transfiniti 
di G. Cantor da alcune sue considerazioni, se non fosse 
stato preoccupato di combattere l'infinito attuale per 
dare una dimostrazione contro l'eternità dell'Universo, 
coll:1 quale del resto i numeri transfiniti nulla hanno 
a, che fare. 

Ma oltre alle geometrie non euclidee delle parallele 
che potrebbero essere verificate, l'una o l'altra, nel mondo 
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fisico, altre ne abbiamo che non possiamo verificare in 
questo, sebbene esse siano logicamente possibili. 

A queste appartiene la geometria non-archimedea, 
che, dapprima attaccata o non curata, ora si va am­
mettendo dai matematici, ma non è ancora discussa da 
filosofi, i quali pur tanto si occuparono clell' infinito e 
dell'infinitesimo attuali. Le nostre misure pratiche in­
fatti non ci condurranno mai fuori del campo finito. 

Così è della geometria degli spazi a pii1 di tre 
dimensioni, compresi tutti in uno spazio generale di un 
numero infinito di dimensioni perchè per mezzo dei 
nostri sensi constatiamo che lo spazio fisico, o intuitivo, 
ha tre sole dimensioni, volgarmente chiamate larghezza, 
lunghezza, altezza o profondità. 

L'ipotesi che fuori dello spazio geometrico a tre 
dimensioni, detto ordinario, esista un punto, fu molto 
discussa e diede luogo cosi a giudizi errati come a 
fantasie pericolose alla scienza. Urta infatti contro la 
nostra intuizione l'ammettere che il punto sia un og­
getto reale fuori dello spazio fisico, perchè tutti gli og­
getti che noi osserviamo sono in questo spazio, come 
ogni numero, che noi costruiamo coll'aggiungere suc­
cessivamente un'unità ad un'altra unità, è sempre finito 
e compreso nella serie dei numeri interi finiti, detti nu­
meri naturali. 

Ma, come possiamo concepire questa serie quale un 
tutto già costruito e dato al pensiero, e possiamo aggi un­
gere a questo tutto un'altra unità, non compresa nella serie 
stessa, formando i numeri transfiniti di G. Cantor, così si 
può concepire astrattamente come dato lo spazio geo­
metrico a tre dimensioni e fuori di esso un punto. Se si 
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pensa, ad esempio, in un dato momento lo spazio ordinario, 
e in un altro momento un punto, e se il tempo è contras­
segno delle idee pensate, il punto pensato dopo non ap­
partiene allo spazio pensato prima. Lo spazio geometrico 
è però una forma dell'estensione astratta indipendente 
dall'intuizione del tempo (13). Come nella scienza del nu­
mero costruiamo dei sistemi di oggetti rappresentati da 
un numero finito di variabili indipendenti, e nei quali 
il Descartes trovò per primo una rappresentazione ana­
litica dello spazio ordinario, che dà modo di far cor­
rispondere un sistema di tre numeri (coordinate) ad un 
punto dello spazio medesimo, così nella scienza del-
1' estensione astratta possiamo costruire degli spazi a 
pili cli tre dimensioni, anzi lo spazio a infinite dimensioni, 
che tutti li comprende, proceclemlo alla loro costru­
zione e alla dimostrazione delle loro proprietà come per 
lo spazio ordinario stesso. 

E questi spazì non sono concezioni vane; chè vi 
possiamo lavorare colla nostra intuizione, immaginando 
il punto, la retta e il piano, come nello spazio ordi­
nario. Ma non avendo, nè potendo noi avere, l' intui­
zione dello spazio a quattro dimensioni, in questo 
combiniamo l'intuizione coll'astrazione; e tale è l'abi­
tudine che facciamo coll'uso continuato di questa ope­
razione, che ci par di vedere nello spazio suddetto duE 
piani che s'incontrino in un solo punto invece che in 
una retta, come so nella retta che due piani segantis 
hanno intuitivamente in comune, vi fosse un punto d 
colore diverso da tutti gli altri e dai quali facossimc 
astrazione. 

Non clirb come è nata nella matematica quest' icle[ 
cli uno spazio a quattro dimensioni, nè delle critiche 



XLVII 

talora anche giuste, quando i matematici da un con­
tenuto puramente astratto, sintetico come quello del 
Grassmann, o analitico come quello del Riemann, <lel-
1' Helmholtz, del Detti, del Beltrami e di altri, passa­
vano facilmente al contenuto geometrico, che ancora 
non vi era (14). 

Gli esempi esplicativi dell'ipotesi, ai quali ricorsero 
i geometri, possono avere generato il dubbio clie la loro 
ipotesi matematica fosse un'ipotesi fisica. Io stesso ho 
ricorso a un essere immaginario vivente nel piano, ad 
esempio alla nostra ombra sopra un piano, dotato di 
un'intelligenza come la nostra e che per mezzo dei 
suoi sensi percepisca i soli oggetti del suo piano. Questo 
essere immaginario, posta ì'ipotesi del punto fuori del 
piano, potrebbe costruire teoricamente la geometria solida 
come facciamo noi. Questo esempio non conduce però ad 
ammettere l'ipotesi fisica di uno spazio reale a quattro 
dimensioni, nel quale, come vorrebbe Io Zòllner, i corpi 
sarebbero come le ombre di esseri esistenti in uno spazio 
a quattro dimensioni. È vero che noi percepiamo gli 
oggetti del mondo reale secondo le qualità delle nostre 
sensazioni di colore, di suono, di calore, di odore e di 
gusto; ma queste sensazioni appartengono al nostro 
sistema nervoso e non già agli oggetti stessi, come 
crede l'opinione del volgo, mentre i cambiamenti delle 
relazioni fra le sensazioni sono llovuti invece ad azioni 
esterne. Dalle nostre sensazioni non possiamo perciò 
giudicare dell'essenza delle cose reali in sè, che la 
Natura ci terrà sempre nascosta. L'ammettere l'ipotesi 
che il mondo delle cose in sè abbia quattro dimensioni, 
equivarrebbe all'ammettere che noi, come l'essere imma-
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ginario del piano che vive alla sua superficie e percepisce 
le sole due dimensioni di essa, viviamo alla superficie 
di un corpo a quattro dimensioni, del quale non po­
tremmo percepirne che tre. Ma con questa ipotesi ver­
remmo ad attribuire alle cose in sè una forma analoga 
a quella che noi in esse verifichiamo mediante le no­
stre sensazioni, le quali non appartengono ad esse. Pos­
sibile sarebbe pensare l'esistenza o di un altro mondo di­
verso dal nostro o di altri esseri viventi dotati di 
sensi, che percepissero (ltw,ttro anzichè tre dimensioni; 
ma di questi esseri non abbiamo alcuna notizia. Con 
quest'ultima ipotesi c'è chi vorrebbe spiegare alcuni spe­
rimenti spiritistici, come ad es. la sovrapposizione di due 
figure simmetriche, oppure la apparizione o sparizione 
di oggetti materiali da una camera perfettamente chiusa, 
senza forarne le pareti. Una tale ipotesi fisica sarebbe 
puramente fantastica. 

Pur ammettendo fenomeni speciali del sistema ner­
voso, come quelli del!' ipnotismo, che possono fare alte­
rare le nostre sensazioni e la conoscenza delle cose, non 
possiamo ammettere che un uomo, si chiami pure me­
dium, abbia la fticoltà, come credeva lo Zi'>llner, di 
agire attraverso uno spazio a quattro dimensioni per 
far passare nn anello attraverso l'asta di un tavolino 
a tre piedi, che egli stesso mi fece vedere a Lipsia, senza 
concludere che il medium era un imbroglione spiritoso 
e lo scienziato, stimato per altri studi, si lasciava sug­
gestionare dalla credula fantasia. 

Nè possiamo arnmottere le ipotesi dello spiritismo. 
colle quali si ricorre al soprannaturale per farlo interve­
nire a dare prova di poco spirito, dando luogo a fenomen 
veri o falsi che avverrebbero soltanto in certe circo-
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stanze, specialmente di oscurità, di cui pare gli spi­
riti siano molto amanti. Ammettiamo pure che certi 

• fenomeni non li possiamo ancora spiegare, e così fu 
sempre nella storia delle scienze naturali; ma dobbiamo 
cercare la loro spiegazione nelle leggi della Natura, 
perchè queste sole ci possono condurre nella scienza alla 
scoperta del vero. La paura dell'ignoto e il bisogno del 
nostro spirito di voler tutto conoscere, ci spiegano queste 
aberrazioni di tutti i tempi, così diffuse ancora ai nostri 
giorni, fra le persone colte. Nella ricerca del vero oc­
corrono bensì fede, fantasia, entusiasmo, che sono i pili 
potenti fattori del progresso umano; e qualche cosa del-
1' occhio dell'artista, di quell'occhio che condusse Leo­
nardo da Vinci alle sue grandi opere, deve avere anche 
lo scienziato. Ma non è occhio d'artista lo svenimento 
romantico o la sfrenata fantasia che vuole forzare ad 
ogni costo le barriere insuperabili, che ci frapporrà la 
Natura ora e sempre. 

Qual' è il valore del vero matematico nella ri­
cerca delle leggi della Natura esteriore? Non possiamo 
chiederci quale utilità possano avere le costruzioni ma­
tematiche pure: basta che sieno feconde per scoprire 
nuove verità o altre relazioni fra quelle già stabilite. 
Del resto, ogni legge matematica, essendo una legge del 
pensiero, è anche legge della Natura. E per l'armonia 
meravigliosa che esiste fra le leggi del pensiero e quelle 
del mondo fuori di esso, non si può asserire a priori 
che in questo non possano avere un'applicazione utile 
le più alte e più astratte concezioni matematiche, anche 
se non furono suggerite da,ll' esperienza. I Greci che 
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studiarono quelle linee che si chiamano coniche,. e co­
stituivano per essi l'alta geometria, non potev[.tno certo 
prevedere che parecchi secoli dopo sarebbero ritrovate 
fra le orbite degli astri, di cui Keplero determinò 
le leggi, che a loro volta servirono alla scoperta <li 
Newton della legge dell'attrazione univers11le. Chi poteva 
prevedere le svariate applicazioni della meccanica e 
dell'analisi infinitesimale alla determinazione quasi ri­
gorosa dei fenomeni celesti, alla scoperta delle loro 
leggi, ai fenomeni fisici nell'ottica, nel calore, nell' elet­
tricità, meglio determinando il valore delle ipotesi della 
fisica e scartando quelle non più corrispondenti ai fatti? 
Galileo disse che la Natura è un libro scritto in lingua 
matematica. Dove è ordine e misura la matematica può 
infatti entrare da matrona, e anche quando non è tale, 
dirige la costruzione degli istrumenti di precisione, che 
servono sempre alle scienze sperimentali, o delle mac­
chine che servono all'industria; così che Napoleone I af­
fermava, che dal progresso delle matematiche dipende 
la prosperità della nazione. 

Nessun dissidio può esistere fra la teorica e 1n, pra­
tica: l'una aiuta l'altra, talora l'una precorre l'altra; 
una distinzione netta fra esse, non può essere che dannosa 
ad entrambe. Come da tempo nella statistica il calcolo 
delle probabilità ha reso e rende utili servigi nella inter­
pretazione dei fenomeni della vita sociale, così i metodi 
della matematica hanno varcato la soglia delle scìenze 
chimiche e delle scienze economiche e sociali, e già ten­
tano di entrare, sebbene ancora timidamente, anche nelle 
scienze biologiche e fisiologiche (15). Ed è pur noto che 
la matematica si presta volentieri a spiegare certi giuochi 
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ricreativi, ed è una buona medicina contro In, passione 
del giuoco del lotto. 

Se però la matematica si applichi alla realtà este­
riore, la scienza diventa metodo, istrumento possente di 
ricerca, il rigore del suo vero non può essere allora che 
relativo al fine che l'applicazione si propone o consente. 
Il ragionamento va posato su tutti i dati dell'esperienza, 
che sono essenziali alla risoluzione dei problemi pratici, 
perchè, mancando anche uno solo di questi, il calcolo 
o il ragionamento matematico può condurre a risultati 
in piena contraddizione colla realtà. 

Le ipotesi sulle cause che producono i fenomeni 
naturali mutano per essere sostituite da altre più appros­
simate o più generali, che possono servire a spiegare un 
maggior numero di fatti o a meglio collegarli fra loro con 
un principio più generale; ma spesso accade, come nella 
fisica, che le equazioni matematiche mantengono il loro 
valore. Ed è spirito superficiale o intollerante quegli che, 
per siffatto alternarsi e modificarsi delle ipotesi, grida al 
fallimento della scienza, come se anche le vecchie ipotesi 
abbandonate non abbiano servito a fabbricare sulle loro 
rovine un edificio piti grandioso e più solido. A noi 
non occorre conoscere le cause intime dei fenomeni, 
che la Natura ci tiene nascoste, ma le loro relazioni. 
E quando saranno noti, dopo lunga preparazione, tutti 
i dati per determinare queste relazioni, allora la ma­
tematica potrà scoprire anche fatti non prima osservati. 
Basta citare la scoperta del pianeta Nettuno fatta dal 
Le Verrier, che ancora giovane ebbe fede incrollabile 
nella legge newtoniana dell'attrazione, che regge i mo­
vimenti dell'Universo, sia pure con poco piacere del 



LII 

mondo, ma con molta sicurezza di esso. Così la de­
duzione del Maxwell che le vibrazioni elettriche sono 
rette dalle stesse equazioni che rendono ragione dei 
fenomeni luminosi, cli guisa che le perturbazioni elet­
tromagnetiche si propagano nell'aria colla velocità della 
luce, rimase per un trentennio una concezione pura­
mente astratta. Ma l'Hertz, mostrando le onde che ne 
serbano il nome glorioso, dalle quali derivò l' appli­
cazione del Marconi gloriosa anch'essa, dimostrò con 
esperimenti, che queste onde si comportano del tutto 
come la costruzione matematica del Maxwell aveva già 
profetato. 

E dalla matematica molto ancora si può attendere 
nello studio dei fenomeni naturali. 

I Greci, così grandi nell'arte della bellezza e clel-
1' esposizione del vero matematico, sono stati molto in­
feriori a sè stessi nella filosofia della Natura. AI Ri­
nascimento italiano spetta la gloria cli aver iniziato la 
filosofia sperimentale, alla quale le matematiche hanno 
reso così grandi servigi (16). Che cosa possono dire i sogni 
dei metafisici contro la realtà dell'Universo, contro le 
epoche nelle riuali si formarono il sole e la terra e si 
svolse la vita nella storia geologica in forme sempre più 
complete? E dove ha il razionalismo scoperto la gra­
vità, l'attrazione universale, il magnetismo e l'elettricità, 
l'etere cosmico come mezzo magnetico ed elettrico, il 
principio della conservazione dell'energia, ed altri an­
cora, che sono i principali agenti attraverso lo spazio 
infinito? 
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Nel Rinascimento l'Italia fu anche maestra nelle 
matematiche. Nella pratica della prospettiva, quasi per­
fetta, di alcuni dei nostri grandi artisti di quell'età, 
scorgiamo i primi saggi della geometria proiettiva e 
descrittiva moderna, quali manifestazioni di quel felice 
connubio che presso alle genti latine spesso si incontra 
tra scienza ed arte. Ma, mentre in Francia, in Inghil­
terra e in Germania, sotto il primo e vigoroso impulso 
degli Italiani, auspici Leonardo da Vinci e il Galilei, 
la scienza si arricchì nel secolo scorso di grandi sco­
perte ccl applicazioni, vi erano bensì tra noi uomini 
di grande valore, come il Volta, ma le condizioni poli­
tiche impedivano la vita vera della scienza. Data al-
1' Italia l'unità, sebbene lo Stato ancora nel disciplinare 
la scuola non ne abbia fatta base al nostro rinnovamento, 
si ravvivarono gli studi e la potenza intellettuale della 
Nazione, ed oramai una pleiade di uomini valorosi cresce 
prestigio ed onore alla scienza italiana. 

Stringiamoci tutti intorno a questa alma mater: 
la, quale a noi, piccolissimi corpuscoli sulla terra che 
come atomo si muove nell'Universo, insegna a pene­
trare col nostro pensiero nei grandi misteri di esso. 

E voi, o giovani, che entrate ricchi di energie 
nella lotta e siete già baldi nella speranza della vit­
toria, difiidate dei caratteri deboli e di chi solo è in­
tento al guadagno. Nella vita italiana, se pare tramonti 
l'ideale di un glorioso passato, spunta, io spero, l'ideale 
di un avvenire non meno glorioso. Nella scienza non 
respingete che le ipotesi vane; accettate o tollerate le 
altre, che possono portare luce nella scoperta del vero: e 
così, pieni di entusiasmo e cli abnegazione, colla relig'ione 
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del dovere nel cuore, leverete in alto la fiaccola del 
sapere e della virtù, salirete su per l'erto e faticoso 
sentiero che guida alla verità, e, fatti cittadini benefici, 
accrescendo lustro e grandezza alla Patria, avrete in 
premio l'onore ed il trionfo. 



NOTE 

(1) Anche questo dimostra quali conseguenze abbia nel pensiero 
di coloro, che non proseguono gli studì matematici oltre la . scuola 
classica, un insegnamento di matematica razionale elementare che 
pretende di avere per fine di insegnare a ragionare esattamente, e 
contiene invece, senza alcuna avvertenza, gravi errori ed incertezze 
logiche nei concetti e nelle dimostrazioni fondamentali. 

(2) E ciò indipendentemente, così pel numero come per lo spazio 
o pel moto, da ogni ipotesi filosofica intorno alla genesi di queste 
idee, anche se per la formazione della prima idea di numero è ne­
cessaria l'esperienza, o se per quella dello spazio l'esperienza non 
fosse necessaria - V. A. Fondamenti di Geometria, Padova 1891 -
Trad. tedesca di A. Schepp, ed. Teubner, Lipsia 1894. 

(:3) Se pure si ammette che l'idea di successione, anche di og­
getti astratti successivamente pensati, ottenuti per es. colla ripeti­
zione dello stesso atto del pensiero, provenga dalle sensazioni, che, 
secondo l' Ardigò, ne danno il ritmo, il passaggio però dalla suc­
cessione limitata fornita dalle sensazioni a quella illimitata (nei 
miei Fond. ho distinto fin dal principio diverse specie di successioni 
illimitate - pag. 12 e 16) dipende, se vuolsi, da una legge mentale di 
_rj(meraliz.zadone, colla quale dai casi particolari, ad es. dall'aggiunta 
di un'unita ad un dato numero, passiamo al caso generico, cioè ad 
ogni numero; ma questa legge di generalizzazione, se è suggerita dal­
l'esperienza, appare però un prodotto proprio del pensiero. E il con­
cetto dell'illimitato è fondamentale, perchè esso ci fornisce dapprima 
l'infinito in potenza, e insieme col principio che ogni cosa generata 
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dal pensiero possiamo supporla come già un tutto dato al pensiero 
stesso, ci dà, da un lato i numeri transfiniti di G. Cantor, dal­
l'altro, gli infiniti e infinitesimi attuali. Il Poincaré sostiene che la 
regola aritmetica del ragionamento per ricorrenza, o, comunemente 
detto, dell'induzione completa, non è dimostrabile, e che, non potendo 
questa regola essere data dall'esperienza, essa è un giudizio sintetico 
a priori. Ma nei miei Fondamenti (pag. 18 ·- anziché • dall'elemento 
di o fuori di o • nell'ultima riga del ragionamento bisogna dire 
« dalla prima forma di o fuori di ~· ») parmi di avere dimostrata la 
regola suddetta, facendo uso del concetto di successione illimitata 
di 1 tt specie; quindi anche questa regola, che, secondo il Poincaré, 
s:trebbe un giudizio sintetico a priori, si riduce al concetto di 
successione illimitata di 1 a specie. Così la questione filosofica è 
resa più semplice, bastando dimostrare l'origine sperimentale del 
concetto di illimitato. Tuttavia, se la matematica pura non può 
rimanere indifferente dinanzi al puro empirismo, che confinerebbe 
necessariamente il pensiero matematico nella sola successione limitata, 
può però non occuparsi delle altre ipotesi filosofiche, che ad essa 
concedono quanto è sufficiente al suo svolgimento. Non è così in­
vece della geometria e della meccanica, che hanno necessariamente 
un'origine sperimentale, sebbene se ne rendano indipendenti nelle 
loro costruzioni, e tanto meno delle applicazioni della matematica 
nello studio dei fenomeni naturali (Vedi nota 12). 

( 4) Ho dato il postulato delle parallele indipendentemente da 
piano per dimostrare di questo le proprietà fondamentali, evitand< 
cosi la lacuna notata dal Gauss e uniformandone la trattazione 1 

quella degli spazi a tre e a più dimensioni. (A. 1. c. ed Elementi d 
Geometria, Drucker, IIIa ed., 1905). La mia definizione delle paralleli 
soddisfa alla condizione di esser verificata con grande approssima 
zione nel campo delle nostre osservazioni, ma il postulato si fond: 
praticamente sulla verifica dei segmenti eguali mediante il trasport 
della riga o del compasso. Ora, una tale verifica non è che appro~ 
simativa; può darsi che qualora la si potesse eseguire in un camp 
più este.so, essa conducesse ad un altro postulato, anche supponend 
sempre vero il principio del movimento dei corpi perfettamente r: 
gidi: principio che è pure praticamente approssimativo. 
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(5) V. Helmholtz: Die Thatsachen in der Wahrnemhung, 
Berlin 187!1, pag. 55 e seg. - Poincarr: a) La science et l' hypothèse, 
pag. GS e seg. b) La valeur de la science, arl es. pag. 127 e srg., 
Paris, 1805. 

(6) Con questa definizione dello spazio geometrico carle pure 
l'affermazione dell' Helmholtz, che le forme gromctrichc a più dimen­
sioni possono esser svolte sicuramente soltanto coll'analisi. 

(7) Il concetto di eguaglianza delle figure, come quello di due 
cose qualsiasi, deriva dal concetto logico di eguaglianza, e postulata 
nella geometria l'esistenza di segmenti eguali, si può dare una defi­
nizione generale dell'eguaglianza delle figure, che comprende pure 
le figure simmetriche nello spazio. 

Era invero strano che non fossero riconosciuti eguali due triedri 
opposti al vertice, che, in sè considerati, corrispondono perfettamente 
al criterio logico dell'eguaglianza, solo per il fatto che non si possono 
sovrapporre movendosi nello spazio, mentre possono geometricamente 
essere sovrapposti con un movimento attraverso lo spazio a quattro 
dimensioni, come due triangoli simmetrici del piano ( che pur si ri­
conoscevano eguali) non possono sovrapporsi che con un movimento 
attraverso lo spazio ordinario. Avevo poi anche notato, che, addot­
tando il principio del movimento senza deformazione o dei corpi 
rigidi, per definire l'eguaglianza si cade in una petizione di principio, 
perchè non si può definire quel movimento senza il concetto di egua­
glianza oltre che di altri concetti geometrici complicati. 

Anche il Poincaré (1. c., a) pag. 60) nota come la definizione 
dell'eguaglianza delle figure colla sovrapposizione contiene un circolo 
vizioso, e che la possibilitit del movimento di una figura invariabile 
non è una verità evidente per sè stessa, o almeno non lo è che allo 
stesso modo del postulato di Euclide. Anzi, come ho osservato nella 
nota 3, la verifica empirica di questo postulato si può far dipendere 
dal movimento di una figura invariabile. 

Ma per la distinzione che noi facciamo di spazio geometrico da 
spazio fisico e quindi tra la geometria pura, per la quale il suddetto 
principio non è necessario, e le sue pratiche applicazioni, non siamo 
d'accordo coll'eminente matematico francese, quando egli sostiene 
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che « on étudiant les definitions de la géométrie, on voit qu' on est 
obligé cl' admottro, sans les dcmontrer, non sculement la possibilitè 
dc ce monvemcnt, mais encore quelqncs uncs des ses propriétés ». 

(8) Vedi Pasch: Ueber neucro Geometrie - A. Fondamenti di 
Geometria, Appendice. 

(!)) Duo tratti a e b si dicono finiti fra loro quando: so a> b vi 
è sempre un numero intero n tale che b ll> a. 

Nella geometria non-archimedea esistono anche segmenti a e b 
tali che non vi è alcun numero n intero finito, per quanto grande 
esso sia, che il multiplo di b secondo il numero n sia maggiore di a. 
Allora il segmento a dicesi infinito rispetto a b e b infinitesimo 
rispetto ad a - V. A. Fondamenti di Geometria, introduz. ecc. 

( 10) La superficie sferica verifica la possibilità logica della geo­
metria del Riemann, quando due rette che si incontrano in un 
punto abbiano un altro punto comune. Se chiamiamo rette i circoli 
massimi, mantenendoci sulla superficie della sfora, noi vediamo che 
q nesta superficie sodclisfa appunto alle proposizioni fondamentali del 
piano euclideo tranne a q nella delle parallele, perchè non esistono 
sulla sfora due circoli massimi paralleli, chè a due a due q nesti 
circoli si incontrano sempre in due punti. 

La stella cli rette, sostitnendo ln, retta al punto, il piano della 
stella alla retta del piano (come il piano ali' infinito improprio dello 
spazio euclideo), ci ch't invece nna rappresentazione del piano del 
Ricmann, nel quale due rette si incontrano in un punto solo. 

Altre prove della geometria del Lobatschcwsky e del Riemann 
furono date anche per lo spazio ricorrendo alla geometria a più di tre 
dimensioni. Vedi, ad es., A. Fond. di Geometria. Appendice. 

( 11) Il signor Pasch che tentò cli fondare la geometria, nella sua 
opera citata, sul puro empirismo, è pure condotto nel suo bel libro 
alle tre ipotesi delle parallele. 

(12) Il Poincaré (1. c. a) sostiene che nessuna nuova esperienza possa 
contraddire nè l'ipotesi euclidea nè le altre due. Ricorrendo all'astro-
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nomia, il Poincaré osserva che, verificandosi una delle due altre ipotesi, 
sarebbe più comodo ammettere che la luce non si propaghi in linea 
retta. A noi scmb1\t che sarebbe questione di comodità ma non di vcritit; 
ad ogni modo, basterebbe provare con mezzi più perfezionati, senza 
ricorrere all'astronomia, che le distanze eguali misurate per stabilire 
il postulato delle parallele nella forma da mc data o in altre analoghe 
non sono effettivamente eguali, come ho sopra osservato (nota 2). 

Pur accordandomi coll' Helmholtz sulla critica alle forme tra­
scendenti a priori del Kant, essa però non è esente dall'obiezione che, 
non avendo egli ben distinto lo spazio geometrico dallo spazio in­
tuitivo, appoggia sul principio del movimento dei corpi rigidi (nota ;3) 
la definizione di eguaglianza delle grandezze fisiche, ritenendo tale 
principio necessario per la geometria. 

Ci siamo associati nei Fondamenti (pref., p. 14) all'osservazione 
del W nnùt contraria all'opinione dell' Helmholtz, il quale, combat­
tendo la teoria Kantiana, osserva che lo spazio poirebbe considerarsi 
quale forma a priori dell'intuizione senza che lo fossero anche i postu­
lati. Vedi anche C. Cantoni: L' apriorité de l' es pace dans la doctrine 
critique de Kant. Revue de Métaphisique et de Morale, Paris. Ma 
meno ancora possiamo concedere che, riconoscendo l'origine empi­
rica della geometria, e che quindi nel mondo fisico il postulato 
di Euclide è m'eno sicuro degli altri, si attribuisca poi a questo po­
stulato una necessità intuitiva subiettiva, pcrchè la intuizione in 
tal caso dipende necessariamente dall'elemento empirico e può va­
riare con esso. (Vedi Enriq uez: Sulla spiegazione psicologica dei po­
stulati della geometria. Rivista fil. di C. Cantoni, 1 \JOl ). 

Abbiamo certo la facoltà di intuire lo spazio, ma questa facoltà 
non è ancora l'intuizione. Si può ammettere anche un'intuizione 
logica distinta da quella proveniente dai sensi, e per quanto abbiamo 
detto nel testo sulla legge dell'illimitato, che è una necessità mentale, 
non possiamo ancora dire se la prima intuizione derivi necessaria­
mente dalla seconda; certo è che nè l'una nè l'ctltra, o ambidue com­
binate insieme, ci conducono a una necessitit intuitiva del postulato 
di Euclide. Il geometra non ha alcuna ragione di preferire questa 
o qu()lla ipotesi filosofica sulla genesi delle sue idee, ma deve essere 
contrario a ipotesi come quest,t della necessittt subiettiva del po­
stulato di Euclide. Riconosciamo bensi la validità approssimati va di 
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questo postulato nello spazio fisico, lo traduciamo poi in un postulato 
di un c,tmpo limitato dello spazio geometrico (nel quale può essere 
però so3tituito anche dai non euclidei), ma pur lavorando in questo 
spazio coll'intuizione comhinata coll'astrazione, se vogliamo estendere 
il postulato a tutto lo spazio illimitato geometricamente non pos­
siamo affidarci ad una necessità intuitiva, non concessa da tutti, 
come è in vece concessa la necessit,\ dei principi della logica; dob­
biamo bensì provare in qualche modo che t;tle estensione è possi­
bile logicamente. 

Si possono ammettere bensì, come assiomi, le proposizioni fonda­
mentali semplici che derivano dall'osservazione diretta pel campo este­
riore; ma per r estensione di q neste proposizioni allo spazio illimitato 
o di altre, pit1 propriamente dette postulati o ipotesi, che non pos­
siamo verificare direttamente, dobbiamo dimostrarne la possibilità 
logica. 

Come ho sopra osservato (nota 2), la matematica pura non ha 
che da rigettare il puro empirismo, perchè esso sarebbe un impedi­
mento al suo sviluppo; invece la geometria e la meccanica non 
possono aw~ttare quelle ipotesi filosofiche che contrastano con l'ori­
gine sperimentale di esse e con le loro conseguenze, pur creando 
anche delle forme che non trovano riscontro nel mondo fisico, 
mentre nelle applicazioni allo studio dei fenomeni fisici il matema­
tico deve attenersi scrupolosamente all' interprct:lzione sperimentale 
rlella Natura. Sono quindi tre modi diversi che il matematico segue 
,li fronte alle ipDtesi filosofiche sulla conoscenza, secondo che si 
tratta della matematica pura, della geometria e della meccanica 
teorica, e delle applicazioni di esse a,llo studio del mondo fisico. 

Il pensiero, la psiche e il senso sono così intimamrmte connessi 
fra loro, che la separazione cli ciò che è un prodotto di ciascuno è quasi 
sempre un problema arduo 7 se non di impossibile soluzione; di guisa 
che spesso la filosofia vi gira intorno da secoli, senza potervi pene­
trare completamente e raggiungere una soluzione definitiva. Sol­
tanto con la specificazione e semplificazione delle ricerche e con 
un indirizzo sperimentale e scientifico. come accade ad es. nei principi 
della matematica, si potrà sperare di arrivare, in alcuni problemi 
almeno, ad una sintesi filosofica chiara e sicura, onde gli scienziati 
specialisti potranno diventare così i veri filosofi, preparando gli 
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elementi di mm tale sintesi. Ma se essi, come specialisti, stabiliti 
i loro principi e le loro costruzioni in modo inappuntabile, possono 
procedere nelle questioni filosofiche per via di eliminazione delle 
varie ipotesi che si contendono il campo, non debbono però lasciarsi 
tentare a dare come definitive, sintesi filosofiche per le quali essi 
non abbiano ancora gli elementi necessari e sufficienti. 

Così il popolarizzare la scienza è certo un còmpito sociale no­
bilissimo e utilissimo, che lo scienziato serio, quando può, non deve 
trascurare e tanto meno sdegnare; ma se pure non possa seguire in 
questo ufficio un metodo strettamente scientifico, non deve mai oltre­
passare i giusti limiti. Non mancano bellissimi esempi, e nella popola­
rizzazione delle scienze esatte va segnalato anche quello recente dato 
dal Poincaré nei libri sopra citati, per quanto si possa anche in 
alcuni punti dissentire da lui. 

(13) Occorre però provare che possiamo assoggettare i punti 
dello spazio ordinario ed un punto fuori di esso agli stessi postulati 
che derivano dall'esperienza ed agli altri già necessari per la costru­
zione dello spazio ordinario. E ciò può farsi non solo coll'analisi, ma 
anche colla geometria, costruendo nello stesso spazio ordinario, coi 
metodi della geometria descrittiva a più di tre dimensioni, una varietà 
a quattro dimensioni, che soddisfa appunto a quegli assiomi. 

Un punto dello spazio ordinario in questa varietà rappresenta 
una semplice infinità di punti, che mediante certe convenzioni ven­
gono distinti fra loro. 

(14) Dal punto di vista della deduzione, l'uso dei metodi ana­
litico o geometrico non è importante, se non in quanto esso può 
servire a risolvere difficili questioni; ma da q nello dei principi della 
scienza, la costruzione puramente geometrica degli spazi a più di­
mensioni, che deriva dalla distinzione dell'idea di spazio geometrico 
da quella di spazio fisico e di spazio intuitivo, è invece di molta im­
portanza, perchè ci dà effettivamente il contenuto geometrico della 
geometria a più di tre dimensioni, come l'analoga costruzione ci dà 
quella del piano e dello spazio ordinario, dalla quale deduciamo le 
loro proprietà. 
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Inoltre tale costruzione ci permette di formarci con molta sem­
plicitù il concetto di spazio generale a infinite dimensioni, mentre 
colla sola analisi non si avevano dapprima che varietà ad un numero 
finito di dimensioni - V. A., 1. c., pref. 

(E>) Vedi anche V. Volterra, Sui tentativi di applicazione 
delle matematiche alle scienze biologiche e sociali. Discorso inau­
gurale. Roma, 1901. 

(16) Vedi A. Capelli: La matematica nella sintesi delle scienze. 
Disc. inaug. Napoli, 1889. 



PAROLE PRONUNCIATE DAL RETTORE l\IAGNIFICO 

PROF. VITTORIO POLACCO 

addì f(l dicmnbre iiJO:S 

NEL COLLOCARE LA PRIMA PIETRA DEI NUOVI EDIFIZI UNIVERSITARI 

alla 

A. SCUOLA 01 APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 





Ascrivo a singolare fortuna l'essere giunto al governo del-
1' Universitit nel momento in cui matura il primo frutto di un'opera 
sapientemente ideata e proseguita con rara costanza da tanti il­
lustri suoi reggitori. L'alba di un'era nuova ceco oggi spunta, 
fugando sino le ultime nubi dal nostro orizzonte, sul quale lo spettro 
di un decadimento senza confine, di un torpore senza barlume di 
riscossa, protese per tanti anni l'ombra sua paurosa. 

Ben degna quest'alba di un poetico inno, non della mia troppo 
meschina parola, spetta nonpertanto a me l'alto onore di recarle 
come primo saluto il saluto del Governo del Re. All'invito direttogli 
in nome dell'intero Corpo Accademico S. E. il Ministro della Pub­
blica Istruzione rispondeva infatti commettendomi di bene augurare 
per Lui agli erigendi Istituti, dolente che i doveri del suo ufficio 
lo tengano in quest'ora lontano da noi. E per uguale motivo S. E. 
Ferraris, che noi avremmo particolari ragioni di desiderare oggi 
qui dove una lapide ne glorifica, a giusto titolo, il nome, inter­
viene spiritualmente soltanto alla solennità inaugurale, ed invoca: 
scrivendomi, la nostra &ntica colleganza, profonda amicizia, lunga 
comunità di lavoro, perchè io voglia farmi in si fausto giorno in­
terprete dei suoi sentimenti presso tutta la famiglia accademica, 
• alla quale tornerò, egli soggiunge, come a tranquillo e sereno 
rifugio, tosto che gli eventi pongano termine alle mie attuali fa­
tiche». A queste parole, da cui traspare sì acuta la nostalgia della 
cattedra, plaudiamo, o Colleghi, con tutto il cuore; la promessa che 
racchiudono (ne sia pure l'avverarsi lontano) ci compensi di ques~ 
inrolontaria. ma srmprr spiacevole assrnza. 
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Non io dirò a Voi, o Signori, l'alta significazione della ceri­
moniti che pare quasi rievochi il culto misto di religiosità e sim­
bolismo onde gli antichi circondavano talune pietre sacrali. Ma se 
per mia parte sarebbe fuor di luogo il ritessere tutta l'istoria del 
la borioso Consorzio oncle la festeggiata pietra è suggello, parrà lecito 
non pure, ma doveroso, usciti fuor del pelago alla riva, il volgere 
all'onda perigliosa un rapido sguardo, nel quale brilli un lampo 
almeno della gratitudine nostra verso chi ci aiutò a superarla. 

Le prime e più aspre battaglie si dovettero combattere per 
fare strada all'idea: l'idea che le forze locali dovessero a quelle 
dello Stato associarsi per comporne tal fascio da ricondurre lo Studio 
all'antico splendore. Se impartire l'istruzione nel grado più alto 
è funzione di Stato, allo Stato incomberà, non ad altri, il prov­
vedervi in quella misura che i nuovi bisogni domandino. Tale la 
prima e in apparenza assai grave obbiezione che sollevavano 
menti pur tuttavia illuminate e anelanti a veder rifiorire la 
gloria degli alti studì fra noi. Ma più insidioso, nella sua. inerzia 
ehe non ragiona, era quel senso largamente diffuso di indifferenza 
o di orrore del nuovo, che pur si ammantava di storica lustra in­
vocando gli esempi dei tempi passati, nei quali fiorirono pure tanti 
ingegni fra angustie di spazio e povertà di mezzi per nulla inferiori 
alle odierne. E intanto fra codeste discutibili teoriche di diritto 
pubblico e sorde avversioni di misoneisti o di scettici. cresceva il 
marasmo, avente come indice che non falla la scemata attrattiva 
dell' U niversitit nostra snll' animo dei migliori Maestri e l'esodo di 
allievi, d'anno in anno crescente, verso Atenei, men ricchi forse 
di tradizioni gloriose, ma più largamente soccorsi dalle regioni, o 
dalle provincie almeno, che se ne vantano sede. 

Conquistare l'opinione pubblica alla nobilissima causa, scuotere 
col pungolo dell'emulazione energie vive sì, ma latenti, tale fu il 
compito di precursori come il Marzolo e il Morpurgo, secondati subito 
anche dagli scritti di Colleghi non rivestiti della dignitii rettorale, 
primo fra tutti Giulio Alessio, del quale è ben doveroso rammentare la 
esauriente memoria - I Consorzi Universitari e lo Studio di Padova -
che al 1887 risale. Così a poco a poco le armi avversarie si spun­
tano, si fa universale il convincimento che debbasi correre pron­
tamente ai ripari, anzichè attendere con mussulmana rassegnazione 
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le provvidenze governative sempre tarde e inefficaci da sole; si 
accende la gara con altri centri universitarì, una gara non già 
al ribasso con l'allettamento di peccaminose indulgenze, ma per 
una elevazione sempre maggiore di studì che nei tempi nostri do­
mandano ampiezza di sedi e dovizia di materiale scientifico. Unico 
punto codesto dove il certame fra regione e regione, lunge dal costi­
tuire un delitto di lesa patria, rafforza l'unita nazionale, tenendo 
accesi in più luoghi i focolari vetusti dell'italica civiltà. 

Entriamo allora nella seconda fase contrassegnata dai nomi il­
lustri dei Rettori Vlacovich, Ferraris, De Giovanni e Nasini: l'idea 
che ha trionfato si traduce in concrete proposte. Ma quali e quanti 
ostacoli ancora! Il Consorzio ha da essere di tutte le provincie ve­
nete, come per tutte si irradia la luce da questo splendido faro, o 
soltanto la Citta e la Provincia di Padova, come quelle che più di­
rettamente se ne avvantaggiano, dovranno costituirne, a dir così, 
l'ossatura? Si ha da volgere il soccorso alle dotazioni, in generale 
miserrime, degli Istituti esistenti e a fondarne di nuove per le 
Facoltà che ne mancano, o non piuttosto a salvare persone, libri, 
istrnmenti, dalle insidie di cantine sotto apparenza di scuole, di 
bugigattoli decorati del nome di Uffici, di antri gocciolanti ed oscuri 
elevati a dignità di biblioteche e di gabinetti scientifici? Un bel 
giorno la nave pare prossima a giungere in porto, ma una folata 
di vento ecco risospingerla in alto mare. Quella folata di vento 
sarù a volta a volta una crisi ministeriale con l'immancabile muta­
mento di propositi dalle vecchie alle nuove Eccellenze, o un disac­
cordo inatteso dei vari Enti pubblici fra loro o delle varie parti in 
seno alle rappresentanze del medesimo Ente. N è manca il pericolo 
di gelosie intestine; gelosie non personali s'intende, chè per fortuna 
non allignano nella nostra famiglia, ma nobilmente ispirate a quella 
idolatria che ogni insegnante professa per la sua disciplina, donrle 
il tormentoso sospetto che agli uni troppo e agli altri si dia troppo 
poco, badando meno ai bisogni reali che all'abilità varia da persona 
a persona nel sollevarne lamentele e clamori. 

Tenere l'occhio sempre intento a tutti q nesti fili del vasto 
telaio e far sì che la trama di giorno in giorno avanzi, oggi sbro­
gliando pazientemente dei nodi, domani invece recidendone altri con 
ardimentosa energia, destreggiarsi fra le opposte correnti, tacere 
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a tempo frenando pericolose impazienze, a tempo invece agitare e 
agitarsi, scen'.lere dalle abituali speculazioni scientifiche a quelle ben 
diverse delle cifre e degli affari, ecco il merito sommo di tutti in 
generale gli Uomini insigni, che ressero l'Università in q nel pe­
riodo febbrile. Ohe se in modo speciale Te oggi si onora, Illustre 
Collega Nasini (1), gli è perchè niuno potrebbe senza ingiustizia disco­
noscere che al gagliardo impulso finale della tua mano è dovuto il 
compimento della bene avviata intrapresa, gli è perchè sotto il tuo 
Rettorato due mondi confusi in una unica nebulosa vennero stac­
candosi con precisi contorni, conciliate esigenze che prima pareano 
in conflitto: onde s'ebbe il Consorzio maggiore per ben definite 
opere edilizie e l'altro regionale per bisogni di suppelletile che pe­
riodicamente ricorrono. A ragione dunque si intrecciano le onoranze, 
che già da tempo ti decretò uno stuolo ammiratore di Colleghi, con 
l'inizio dei nuovi lavori. Si festeggia il comune ideale nella persona 
di chi lo ha raggiunto, senza che ciò suoni per alcuno colpevole 
oblio, come quando nell'erigere un duraturo ricordo a Ohi compieva 
il patrio riscatto, con Lui e in Lui tacitamente si onorano quanti 
Egli ebbe precursori e alleati. N è ho bisogno io di dirti, a così 
breve distanza dal giorno in cui mi cedevi le rettorali insegne, 
con quanta effusione io partecipi a questo riconoscimento solenne delle 
tue benemerenze verso il nostro Ateneo. 

Agli Enti consorziati, agli Onorevoli Senatori e Deputati della 
Regione, alle Autorità tutte che ci soccorsero cd oggi con l' ambìta 
presenza riaffermano il loro affetto per l'Archiginnasio, io rinnovo 
attestazioni d'imperitura riconoscenza. Volle il caso che da questa 
Scuola incominciasse l'opera innovatrice. Pure questa volta non fu 
cieca la sorte: è giusto che parta di qui quel!' attività costruttrice 
che per il bene della Università si volle diretta da Maestri della 
Scuola altrettanto valorosi quanto modesti. Si direbbe inoltre che 
una parentesi venga or:i a chiudersL allacciando il nuovo a quello 

(1) Il Comitato per le onor11nze al N11sini, costituitosi dopo votata la Legge 
del Consorzio, scelse il giorno stesso e il luogo del collocamento delht prima pietrn 
per offrirgli un indirizzo e una medag-li,t d'oro commemoranti le bonemcrenzo di 
Lui nel rai:-i:-iuni:-ire b. métll rngheiigiata da sì i:-ran tempo. 
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che fu, or sono 12 anni, l'ultimo grande lavoro compiuto in prò 
degli studì col liberale concorso della nostra Città. E se l'antiveder qui 
non m'inganna, io ravviso in ciò ancora un ottimo auspicio e quasi 
una nuova tappa verso quell'ideale che la Scuola degl' Ingegneri 
particolarmente vagheggia e che dinanzi a voi, riverite imagini di 
Domenico Turazza e di Gustavo Bucchia, colossi delle idrauliche di­
scipline, io fo solenne promessa di promuovere e sollecitare con 
ogni mia possa. 

Sorgano sotto buona stella e rapidamente si uniscano in ar­
tistica forma le pietre che la odierna e destinata a sorreggere e 
quelle che abbelliranno di Istituti scientifici nuovi del tutto la nostra 
dilettissima Padova. Ed un saluto, un augurio salgano pure dagli 
animi nostri alla schiera di operai che affronteranno disagi e pericoli 
per dare a noi, lavoratori del pensiero, meno ingrate officine. « Pa­
recchie venerazioni sono scomparse, ma questa della scienza, questtt 
almeno è rimasta ». Ripensando a siffatte parole che pronunziava un 
giorno Ruggero Bonghi alla Camera, io sento che con lo stesso entu­
siasmo onde, in altri tempi, oscuri artefici concorsero ad elevare 
moli superbe per la gloria e nell'ardore della Fede, oggi i loro 
tardi nepoti erigeranno i templi nuovi alla Scienza. 









PERSONALE INSEGNANTE 
AMMINISTRATIVO 

E DI SEI~VIZIO 





SPIEGAZIONE 

DELLE ABBREVIATURE E DEI SEGNI CHE RIGUARDANO GLI ORDINI 

CAVALLERESCHI NAZIONALI 

Cav. * = Cavaliere dell'Ordine del Merito civile di Savoia. 
Gr. Cord. * = Gran Cordone dell' Ordine dei Santi Maurizio e 

Gr. Uff. 
Comm. 
Uff. 

Lazzaro. 
* = Grande Uffiziale idem. 
* = Commendatore idem. 
* ::::e: Uffiziale idem, 

Cav. * = Cavaliere idem. 
Gr. Cord, GoJ = Gran Cordone dell'Ordine della Comui f1Ì Italia, 
Gr. Uff, e = Grande Uffiziale idem. 
Comm. 
Uff. 
Cav. 

Ga = Commendatore idem. 
8 = Uffiziale idem. 
s = Cavaliere idem, 





SERIE DEI RETTORI MAGNIFICI 

DALL'ANNO PHIMO DELLA LIBERAZIONE DELLE PROVINCIE VENETI~ 

lK!ili-(i7 -- BELLAVITIS Conte Ginsto -;·. 
18G7-(i8 -- DE LEYA Nob. Ginsrppc -;·. 
18G8-tifl - l\IAmrnLO Francesco ·i·. 
18(i9-70 - TOLOMEI Giampaolo -;·. 
1870-71 - Trn.\ZZA Domenico -;·. 
1871-72 --- ZAKELLA Ab. Ghcomo -;·. 
1872-7:l - CoLETTI Ferdinando ·;·. 
187,-3-74 -- TOLOMEI Giampaolo -;·. 
1874-76 - Detto. 
187:>-7li - Detto. 
187G-77 - Detto. 
1877-78 --- Detto. 
1878-79 --- Detto. 
1879-80 --- MARZOLO Francc:c;co ·j·. -- DE LEn Nob. Giuseppe -;· 

(Re.rJiJr'11tr'). 
1880-81 --- l\IoRPURGO Emilio -;·. 
1881-82 - Dt·tto. 
1882-8,l -- DE LE\'A Nob. Giuseppe -;·. 
18ttl-84 - - Detto. 
1884-8:> -- Detto. 
1885-8!i - VL.\covrcu Giampaolo -;·. 
188G-87 -- Detto. 
1887-88 -
1888-8\J -· 
188fl-90 --
1890-\Jl --

Detto. 
Detto. 
Detto. 
D,!tto. 
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1891-92 
1892-93 
189:3-94 
1894-9:) 

-- FERRARIS Carlo Francesco. 

1895-96 

Detto. 
Detto. 
Detto. 
Detto. 

1896-97 ---- DE Grov ANNI Achille. 
1897-98 Detto. 
1898-99 
1899-900 -

Detto. 
Detto. 

1900-901 -- NASINI Noh. Raffaello. 
1901-902 -- Detto. 
1902-90:3 - Detto. 
1903-904 - Detto. 
1904-905 - Detto. 
1906-90(; - POLACCO Vittorio. 



~ETTORE l:v.:C.A..GNIFICO 

Po1Acco Vittorio, Cav. *, Comm. s, Professore di Diritto civile, 
Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 0<1 

arti, Socio effettivo e Presidente della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, Membro della Internationale Verei­
nigung fitr vergleichende Rechtswissenschaft urnl Volkswirt­
schaftslehre di Berlino, Socio corrispondente dell'Accademia Scien­
tifica Veneto-trentina-istriana e della r. Accademia Peloritana 
di Messina, Professore onorario dell' U niversitù di Camerino. 

CONSIGLIO .A..CCA.DE~ICO 

Il Rettore :Magnifico, predetto, Presidente. 
Rrccr CuRBASTRO N oh. Gregorio, Cav. e, Professore (li Algc bra com­

plementare, Membro effettivo del r. Istituto Veneto <1i scienze. 
lettere ed arti, Socio corrispondente della r. Awulcmin dei 
Lincei, della r. Accademia di scienze, lettere ccl arti di Padova, 
Preside della Facolflì di Scien.2·e. 

BRuor Biagio, Cav. *, e, Professore di Istituzioni di Diritto ro­
mano, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed 
nrti di Padova, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di 
8cienze, lettere ccl arti, Socio corrispondente dell'Ateneo V e­
neto, Socio effettivo dell'Accademia Raffaello cl' Urbino, Socio 
onorario dell'Accademia Gioenia di Catania, Socio effettivo e Vice­
presidente dell'Accademia Scientifica Veneto-trentina-istriana, 
Socio corrispondentr della r. Deputazione Venetlt di Storia 
patria, Professore onorario llrlla libera U niversitè't. di Urbino, 
Preside della Pato!tà rii (/inrispr11d{'!l.2·a. 
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STEFAXI Aristilk U ff. G. Pr,1fcssorP di Fisiologia, Socio corrispon­
ùentr Nazionale (lella r. Acc:vlemia (li Merlicina di Torino, Socio 
corrisponò.ente Nnzionalc della r. Accademia dei LinceL Membro 
pffettivo ddl' Accademia l\foclico-Chirurgica di Ferrarn, Membro 
<'ffcttivo llel r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio 
effettivo della r. Accademia (li scienze, lettere ed arti di Padova, 
,lella Società Medico-Chirurgica di Bologna e df?lle Accademie 
Virgiliana <li }fantovn e Medica lli Perngin. Socio onorario del­
L\ccadcmin Olimpica (li Vicenza, Presùlr df'lla Prtrnltà di 
3leditina e Cltit"lll'/JÙt. 

Fumxr Francesco. C,tv. s, Professore di Letteratura italiana, Socio 
effettivo della r. ~\ccademia di sciPnze, lettel'e C'd arti di Padova, 
corrispornlente del r. Istituto YenPto (li scienzr, lPttere ed arti. 
(lell'Ateneo Veneto. della Societù Colombaria di Firenze, della 
Società Pistoiese di Storia Patria, della Società storica della 
Valllelsa, dcll' Ateneo di Bergamo e dell'Ateneo di Brescia, Me111-
l1ro onorario della Società Scientifico-Letteraria Luigi Camoens 
!li Napoli. Membro rffrttivo !lrlla r. Connuissione prr i testi 
di lingnn r (lei Comitato Crntrnk della Società Dantesca ita­
liana. PNsirfe della Frtcolttì rii Filosofia e Lettere. 

BEL LATI Conte l\fanfreclo, Cav. *, G. Professore di Fisica tccnic-n, 
}Icmhro effettivo del l'. 1stitnto Veneto di srienze, lrttere ell artL 
Socio effettivo (lelln l'. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova. Membro della Societc"t francese di Fisica, Diretto,·r drllrt 
r. Sntola d'Applim.2·io11e pa /]li I11,r;e_r;11cri. 

Sr1c.1.-l\Lrnc.1.rA10 Pietro, Uff. o, Pi,ofcssore cli Chimica farmaccn­
tint e tossicologica, Membro ordinario (lclla Societù Chimirn tli 
Berlino, Socio corrispondt'ntc della Sol:icfa\ di scienze natnraìi 
e1l economiche <li Palermo. :Memhro della r. Commissione per 
l'accertamento dei reati (li veneficio, Membro effettivo del r. Isti­
tuto Veneto di scienze, letkrc ed arti. Sorio onorario dell'As­
::;ociazione farmaceutica italiana, Socio effottivo <lolla r. Accademia 
(li srienzr, lettere r!l arti di Parlova. Sorio onorario dell'Asso­
ciazione chirnico-fat"macC'ntic,l Umbrn. Presidente onorario df'l .. 
l' .\.ssodazione farnrncrntira <li Parlova., lhrrttorr df'llrr Srno/{I 
di Pm·matùt. 



SEGBETEB:CA 

.MozzANI Temistocle," Cav. 61, Direttore. 
SARPI Rag. Giuseppe, Cav. 6l, Se,qreiario-ì?f'onomo. 
SAssr Avv. Camillo, Seqretario. 
l\IoscA Dott. Lodovico, Vice-Se,qretario. 
ALBERTI Dott. Annibale, idem. 
CLERICI Dott. Luigi, Sotto Bibliotecario di .']a classe, comaudato. 

Sacchetto Angelo, Srrfrano straordinario. 
Cavedoni Vincenzo, idem. 
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CONSORZIO UNIVERSITARIO 

(istituito in virtù del .R." Decreto 22 a,qosto 1904 N." 574) 

CONSIGLIO AMMINISTRATIVO. 

PoLAcco Vittorio, predetto, Rettore, Presideu!P. 
FEDERICI Antonio, Comm. fii)' Generale del R. Esercito, Rappresen­

tante della Provincia di Belluno. 
FRIZZERIN Avv. Federico, Cav. Uff. *, Comm. Giil, Presidente della 

Deputazione Pr0vinciale di Padova, Rappresentante della Pro­
vincia di Padova. 

PELÀ Dott. Adamo, Rappresentante della Provincia di Rovigo. 
l\foNTERUMICI Ing. Antonio, Comm. s, Rappresentante della Provincia 

di Treviso. 
BoRTOLOTTI Dott. Stefano, Rappresentante della Provincia di Udine. 
PENZO Emilio, Comm. s, Rappresentante della Provincia di Venezia. 
RoMANIN JACUR Dott. Emanuele, Comm. e, Cavaliere del lavoro, Rap-

presentante della Provincia di Verona. 
MuGNA Dott. Giov. Batt., Rappresentante della Provincia di Vicenza. 
CARDIN FONTANA Avv. Adolfo, Cav. Uff. e, Rappresentante del Co­

mune di Padova. 
PELLEGRINI Co. Federico, Comm. s, Rappresentante del Comune di 

Venezia. • 
FERRARI Avv. Alessandro, Cav. 9, Rappresentante della Cassa d 

Risparmio di Verona. 
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FACOLTA DI GIURISPRUDENZA 

BRuG r Biagio, Preside (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

LANnuccr Lando, Comm. *, s, Deputato al Parlamento nazionale, 
Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti 
di Padova e della r. Accademia Raffaello d'Urbino, Socio cor­
rispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
della r. Accademia Petrarca di scienze, lettere ed arti di Arezzo, 
della r. Accademia di scienze e lettere Peloritana di Messina 
e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti della Val tiberina 
in S. Sepolcro, l\fombro della Internationale Vereinigung fiir 
vergleichende Rechtswissenschaft und Volkswirtschaftslehre di 
Berlino, Professore onorario della libera Università di Urbino, 
di Diritto romano. 

CAVAGNARI Antonio, Cav. s, di Filosofia del Diritto. 
FERRARIS Carlo Francesco, Comm. *, 6il, Comm. dell'Ordine della 

Stella polare di Svezia, Deputato al Parlamento nazionale, Socio 
nazionale della r. Accademia dei Lincei, Membro del Consiglio 
superiore dell'Istruzione Pubblica, Membro effettivo del r. Isti­
tuto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Membro 
del Consiglio superiore di Statistica, dell'Istituto internazionale 
di Statistica e del Consiglio della Previdenza, Membro onorario 
ò.ella Società svizzera di Statistica e della Reale Società inglese 
di Statistica, di Diritto amministNtfÙ'o e Scien.ia del!' ammi­
nistra.àone. 
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SACERDOTI Adolfo, Cav. e, Membro effettivo clcll' Istituto di diritto 
internazionale, Socio effettivo della, r. Accrulemin, di scienze, let­
tere c<l arti di Padov,1, Socio rnrrispondcnte clrl r. Istituto Lom­
ba,rdo e del r. Istitnto V encto di scienze, lettere cd arti. di 
Diritto tommn·tùtlr (in aspettativa). 

BRnG r Biagio, di Istita.z·io11i di Diritto roma110 (V. Consiglio ac­
ca,demico ). 

PoLAcco Vittorio, di Diritto cfri!r (Rettore Magnifico V. Consiglio 
accademico). 

TAMASSIA Giovanni, Cav. *, s, di Storia drl Dinlto itrtlù1110. 
CATELLANI Enrico, Cav. *, e, Socio effettivo della r. Accademia (\i 

scienze. lettere ed arti di Padova e del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti, Membro dell'Associazione per la riforma 
e la codificazione del diritto delle Genti sedente a Londra, Mem­
bro effettivo dell' Institut de Droit international, e dell'Istituto 
Coloniale Internazionale, di Diritto interna,iionale. 

MoRELLr Alberto, Cav. e, Professore onorario della r. Univcrsih't 
di .Modena, Socio corrispondente dell'Accademia di scienze, lcttcn1 
cd arti di Patlova e di .Modena, dell'Ateneo Veneto e dell'Ateneo 
di Bergamo, di Drj'zlto cos.titnz·ionale. 

ALESSIO Giulio, Cav. e, Deputato al Parlamento nazionale, Socio 
corrispondente della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di 
Padova, Socio della British Economie Association, :Membro del 
Consiglio Superiore di Statistica, di Scie11.m drlle finani·r e 
Diritto fi11a11.2ù1n'o. 

Tuozzr Pasquale, Cav. e, Membro della Société de législation com­
parée de Paris e Socio corrispondente della r. Accademia di 
scienze, letkre ed arti di Padova, di Diritto e Procedum 
penali'. 

VALENTI Ghi1m Cav. s, Socio corrispondente della r. Accademia 
<lei Lincei, tle li' Accademia dei Georgofili cli Firenze, della So­
cietù agrarht di Bologna, del!' Accademin, agraria, di Pesaro, 
della Deputazione di Storia patria per le Provincie delle Marche, 
cli Bconomia politi{'({. 

CAmmo Federico, C,ìV. s ~ di Protrdw·a tic/le e onh11amc1do ,rJitt­
di.àario. 



Prof esso re onorario 
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" 

ScnFPFER Francesco. Cornm. *, Gr. Uff. e, Senatore del Regno, 
Membro del Consiglio superiore della pubblica istruzione e della 
Giunta del Consiglio stesso, Membro del Consiglio superiore delle 
miniere, decorato dal Governo Austro-Ungarico con la Medaglia 
cl' oro per le scienze, Socio nazionale della r. Accademia dei LinceL 
Socio della r. Accademia delle scienze di Torino, l\Iembro della 
r. Società Romana di Storia patria, Membro della Deputazione 
Veneta di Storia Patria e di quella per le Provincie di Romagna, 
Membro corrispondente della Società di legislazione comparata 
di Parigi, Socio dell'Ateneo Veneto. Soc-io onorario non residente 
dell'Accademia di Padova, Socio della r. Accademia Peloritana 
Ili Messina, Socio onorario della r. Accademia di sdenzr, lettere 
e brlle arti di Palermo ed altre, Professore ordinario di Storia 
del Diritto ifaliano dalle> im·asioni h111·haritltr ai dt 110Rtri. 
nella r. Università di Roma. 

Incaricati 

BRrnr Biagio. predetto, di I11trod11.2·io11c alle stir11.2·e ,r;i11ridil'ltl' cd 
Istitu.?ioui rii Diritto c/rilr. 

'r,uussL\ Arrigo. di 11frditi11a lr.tJalc (V. Facoltit di J\Icdki11n). 
TAMAssrA Giovanni, predetto, di Diritto t'rtlesiustito. 
C,urnEo Federi~o, predetto, di Din'tfo r·o111111r1·tialr. 
SrrTA Pi('tro. di St11t1:~tim. 

Liberi docenti 

LANnuccr Lanllo. pre<letto. per un corso 11arl'/.?:giato tli ,',·tu1·ù1 d!'I 
Diritto ro111r1110. 

N onsA A vv. Emilio, di Pro!'ed111·11 r·irilc rrl Onh1111111c1tfo .r;u1-
di.2ù1rio ( 1 fl marzo 1881 ). 

L1mxr A vv. Ginseppe, Ca v. e, Professore di Istituzioni di Diritto 
romnno nella r. Fnin'rsitù ili J\facprnfo. ili Dif'iffo 1·0111m10 
(2:l a prik 18t-::\ J. 
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STOPPATO Avv. Gian Alessandro, Cav. s, Professore ordinario nelht 
r. Università di Bologna, Membro della Société de législation 
comparée e della Société générale des prisons, Socio corrispon­
dente del r. Istituto Veneto e della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, di Diritto e Procedura penale 
(ti giugno 1885). 

CASTORI Avv. Costantino, Uff. s, Membro dell'Ateneo Veneto, Se­
gretario del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati, Membro della 
Internationale Vereinigung far vergleichende Rechtswissen­
schaft und Volkswirtschaftslehre di Berlino, Membro del Con­
siglio Provinciale scolastico, di Diritto e Procedura penale 
(3 dicembre 1885). 

LuzzATTI Giacomo, Professore nel r. Istituto Tecnico di Venezia: 
di Economia politica (19 dicembre 1890). 

LATTES Dott. Bruno, di Procedura civile e Ordinamento ,qiudi.àario 
(14 giugno 1891). 

Am~IANNI Dott. Luigi, Cav. s, Professore nella r. Scuola Superiore di 
Commercio di V(•nezia, di Diritto a11111u'11istratico (14 giugno 
1893). 

CONTENTO Aldo, Professore di Statistica nella r. Università di Catania, 
di Economia polt'tirn (26 novembre 1895) e di Statistirn 
(5 agosto 1901). 

FEoozzr Dott. Prospero, Professore ordinario t1i Diritto internazio­
nale nella r. Università di Palermo, di Diritto inter11azio11ale 
(16 dicembre 1896). 

SrTTA Dott. Pietro, Professore ordinario nella Università di Ferrara. 
di Economia politirn (:~ giugno 1897). 

BESTA Dott. Enrico, Professore ordinario nella r. Universit.à di Pa­
lermo, di Storia del Dil'itto italiano (7 dicembre 1897). 

D'ALVISE Rag. Pietro, Professore nel r. Istituto Tecnico di Padovn'. 
di Contabilità di Stato (30 giugno 1890). 

FLORIAN A vv. Eugenio, già Professore nell' U niversitù di Urbino. di 
Diritto e Procedura penale (14 dicembre 1899). 

MANZINI Dott. Vincenzo, Professore ordinario nella U niversitit di 
Sassari comandato nell' Universifa\ di Siena, di Diritto e Pro­
cednl'a penale (14 dicembre 1899 ~ 26 aprile 1002).· 

NEGRI Avv. Ambrogio, Cav. e, di Diritto e Prot('(ltl!·a J!('l//fh 

(31 dicembre 189D - 1li mnggio 1H02ì. 
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TrvARONI Dott. Jacopo, di Economia politica (22 dicembre 1902). 
VrANELLO Dott. Vincenzo, di Contabilità di Stato (13 luglio 1903). 
LEICHT Dott. Pier Silverio, incaricato di Storia del Diritto italiano 

nell'Università di Siena, Socio corrispondente dell' i. r. Istituto 
Archeologico Austriaco, della r. Deputazione di Storia Patria 
di Venezia, Membro effettivo dell'Accademia di Udine, di Storia 
del Diritto italiano (2 settembre 1903). 

CAVAGLIERI Dott. Arrigo, di Diritto internazionale (26 dicem­
bre 1\)03). 

RoBERTI Dott. Melchiorre, Professore straordinario di Storia del Di­
ritto italiano nell'Università di Ferrara, di Storia del Diritto 
italiano (18 febbraio 1904). 

FANNO Dott. Marco, Professore straordinario di Economia politica 
nella r. Scuola Superiore di Commercio di Genova, di Economia 
politica (29 dicembre 1904). 

CrcoGNA Dott. Giovanni, di Storia del Diritto romano (29 dicem­
bre 1904). 

LEVI Dott. Alessandro, di Filosofia del diritto (8 maggio 1905). 
MoNDAINI Dott. Gennaro, di Storia delle colonie e politica coloniale 

(2 luglio 1905). 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

STEFANI Aristide, Preside (V. Consiglio accatlemko). 

Professori ordinari 

DE GIOVANNI Achille, Comm. *, Gr. Uff. El, Senatore clel Regno, 
Gran Croce dell'Ordine della Rosa del Brasile, Gran Cordone 
dell'Ordine del Medjidiè, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, del r. Istituto Lombardo, Socio 
effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Pa­
dova, Socio corrispondente di altre Accademie nazionali ed 
estere, di Clinica medica. 

BASSINI Edoardo, Comm. e, Senatore del Regno, Membro effettivo 
del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti e Socio corri­
spondente della r. Accademia di scienze: lettere ed arti di Pa­
dova, di Clinica cltin1r,r1ica. 

'f Al\IASSIA Arrigo, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, 
lettere ed arti, di 111 edicina le,qale sperimentale. 

ALBERTOTTI Giuseppe, Cav. s, Professore emerito della r. Università 
di Modena, Socio onorario della r. Accademia cli Medicina l1i 

Torino, Socio permanente della r. Accademia cli scienze, lettere 
ed arti di Modena, Membro effettivo della Società Francese di 
Fisica, Membro onorario della r. Accademia cli belle arti di 
Modena e Membro corrispondente della Società Medica cli Mo-­
dena, di Oftal111oiatria e Clinica oculistica. 

BREDA Achille, Cav. s, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed artL della Societù dermatologfot di Frand.1. 
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)Iemuro corrispondente della i. r. Società dei .Modici di Vienna 
e Membro onorario della Societù dermatologica di Vienna, Socio 
effettivo della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Pa­
dova, di Dermosijilopafolo.r;ùt e C!inint de1·mos1ftlopatirn 

S-rEFANI Aristide, cli Pisiolo,r;ùt (V. Ccmsiglio accademico). 
BoNOME Augusto, Cav. Uff. *, Socio corrispondente del r. Istituto Ve­

neto di scienze, lettere erl arti e della r. Accademia di scienz;e, 
lettere d arti di Padova, Sol'io fonrlatore della Societit italiana 
di Biologia, di Anatomia JHdolo!Jim. 

SERAFINI Aless,mdro, C,w. e, Socio col'J'ispondente della r. Accademia 
medica di Roma e della Societ\ fiorentina d'Igiene. di 1.qiene 
sperimentale. 

Tmrz:,,;I Ettore, Cav. a, Socio corrispondente della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Membro corrispondente della 
Associazione medico-chirurgica di Parma e della Società Oste­
trica di Lipsia, Membro promotore della Società Italiana di Oste­
t1 icia e Ginecologia, Membro fondatore della Società di Bru­
xelles per i Congressi periodici iu ternazionali di Ostetricia e 
Ginecologia, di Ostef1·ù:ia, Cb'11im ostetrica e Ginecolo,r;ia. 

MARFORI Pio, Cav. a, Membro dell'Accademia di scienze modiche e 
naturali di Ferrara, Socio corrispondente della Società medico­
chirurgica di Bologna, cli jJfoteria medim e Pannacolo,qùt spe­
rimentale. 

SALVIOLI Ignazio, Cav. a, Membro della r. Accademia di medicina 
Lli Torino, cli Patolo!Jia !Jenemle. 

BERTELLI Dante, Socio dolht Anatomischo Gesellschaft, Membro della 
Association des Anatomistes, Socio corri3pomlente del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere otl arti, Socio corrispondente della 
r. Accademia di scienze, lettere od arti di Padova, Socio della 
Unione Zoologica italiana, Membro della Soriett\ italiana di 
Biologia, di Anatomia n111anrt normale. 

LucATELLO Luigi, Cav. e, Membro ordinario della r. Accaclemia 
medica di Genova, di Pa 1olo.fJÙt speciale medù:a dù11ostrat1'rr1. 

BELMONDO Ernesto, Cav. 8, Membro della Società freniatrica italiana e 
della Sociefa't d'Antropologia, Etnologia e Psicologia comparata, 
Socio corrispondente dell'Accademia Medico-fisico-fiorentina, di 
Psicliùtfria e Clini('({ Psitltiatrita. 

A111111111·.'o 1905-.906'. 
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Professore emerito 

PAx1zzA Bcrmrnlino, Cav. * · s, Socio emerito della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Parlova, Socio <li altri Istituti scientifici, 
Profossore ordin. di lgiri11e e 'I'ossicolom·({ spen·mndrtle in riposo. 

Professore straordinario 

TEDESCHI Vibllc. Uff. s. di Pedirth·ia (Straonl. stabik). 

Incaricati 

L1;ssAXA Dott. Felice, Socio corrispondente tlell' Ateneo di scienze, 
• lettere ed arti in Bergamo, <li Istolo_qirt e C/iù11im tlinfrlir. 

VICENTINI Prof. Giuseppe, di un corso speciale di Pisim per i medil'i 
(V. Facolt,\ di Scienze). 

Pr,:xzo Dott. Rodolfo, di Prdofo_qirt 8]Jffi11le f'ltintrqirn rli111os!ratim. 
SrnwAnz Dott. Ro1lolfo, di Jfedir·i1111 opcrntorirt s111 ('({r/ttrn·e. 

Liberi docenti 

BonnnEmxI Dott. Alessandro, Socio corrispondente della i. r. Soc:ict.'t 
<li Neurologia e Psichiatria in Vienna, Yfemhro estero <1ell' i. So­
ciet;\ di N enropatologia di ~losca, di P({folo_qia spel'ia/e mct!t"ta 
(Dl ottobre 188CJ). 

ALESSIO Dott. Giovanni, G:tv. ta, Sol'io conisponrlente della r. Ac~ 
c,1rlemia di scienze. lettere ed arti di Padova, di Prdolo,qùt SJH'­

tirt!e tftt"nll'.tJi1·11 t Clim"rn f'!1i1·11r,qirn (l!i fobbraio 188G). 
B0Lzox1 Dott. Gni1k di Osfdl"ir·itt (7 giugno 188G). 
Bos:iL\ Dott. Giovanni, rli De!'mosifi/op//tia e Cli11irn dcr111osijilo­

J)ldirn ( 1G ottobre 188G) . 

.MAssALONGO Dott. Roberto, Cav. G: l\fombro onorario delle Accademie 
di medicina di Ferrara e di 'rorino, Membro della Società fre­
niatric11, tedesca. della Société Cliniqno di Parigi, della Società 
tlci nevrolog-i e psichiatri te<lcschi, Socio corrispondente del 
r. Istitnto Veneto di scienze, lettere ed arti, Membro corrispon­
dente llella r. Accademia di medicirnt di Roma, di Genova: di 
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NapolL <lella S0det;'i ::\f P:lico-fisirn Fiorentina. ,ll·ll,1 Sodé•té ,les 
sdences mérlicales et natnrelles dr Bruxelles. Membro rlel 
Bureau Central International rfans la luttr rnntre la tnberrn­
lose <li Berlino, :Membro della Socit'·tò l\f(;rlirn-psychologiqne ili 
Parig·i, della Soei{•té Ana.tomiqne rli Parigi. <li Pato!11,r;ir1 SJH'­
tia!e mrdim (18 giugno 1~89). 

LrssAxA Dott. Felice, predetto, di Prtfulo,1;/r1 S/H'r·irtle 111edim 1' 

C!i111àt propedellfim mPrlim (0 giugno 18()1 ). 
Bo1w1mmxr Alessandro, predetto, di C!i11ic(( Jil'OJJedettf1à1 111Nlim 

(11 dicembre ltl91). 
Ono Dl)tt. Giuseppe, predetto, di Of!almoia!l'ia (1 ge1111aio 189:n. 
CATTER!i\'"A Dott. Attilio. Professore straordinario nell' Universitit di 

Genova, giù Professore ordirnnio nel!' Universit(t cli Camerino, 
di 11/nhn'na opP1'aforirt (7 dicembre 189:~ - 4 giugno 18H4). 

FERRARI Dott. Tullio, Direttore del Brefotrofio Provinciale di Ales­
sandria, di Ostetrir-ia P Oiuer-olo.fJia (17 dicembre 18!!4). 

ZAxrnoxr Dott. Baldo, Socio conispomlente d,,]l' Ac('ademia Yirgi­
li.lna di Mantova, ,li Prtfoloqia SJJPtilfle medirn (1 n nonm­
bre 189:l ). 

:VIucA Dott. Gregorio, Profrssore straordinario nella r. UninrsiU 
di SassarL di Fisioloqirt (19 dicembre 18!Hi). 

PE:--zo Dott. RO(lolfo, predetto, di Prtfolo.fJirt Sfifftlflr f'!1i1·11r.fJ1à1 
(!ì giugno 1897 - 8 gennaio 1898ì. 

TRETTEXERO Dott. Valente, di Ostrfririrt e Oimro!o.r;ia (::?G marzo 
18!)8). 

Luccrou Dott. Gia('omo, CnY. ,a. di Oft11!111oirdrir1 e C!i111à1 or·u­
lisfi('(t (fl lnglio 1 K!Hl). 

VIOLA Dott. Giacinto. Professore straordinario rli Patologia speciale 
medica nell' U11iversit,\ di Messina, di Prdolo.(Jirt ,")JPtùt!e me­
dica dimostratirn (20 dicembre lK!l!ì). 

CmARUTTINI Dott. Ettore, cli Prtfo!oqirt spr'rùt!e mNlirn dimoslratirn 
(20 dicembre 1899). 

ARsLA~ Dott. Yerwant, Socio della Sodeb'L Francese di Otologia in 
Parigi, Socio della SociPtit Italiana di Laringologia, Rinologia e 
Otologia, di Oto-riuo-larin_r;oirtfrirt ( 17 marzo 1 H0O). 

Frocco Dott. Gionnni Battista. l\frmùro dell'Ateneo Veneto. lii 
Dermosifilopatia e Clinica rln·111osijiloprtfim (!i f!'ingno l noo). 
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MAESTRO Dott. Leone, di Pediatria (7 giugno 1900). 
FOLLI Dott. Francesco, di Jrfedfrina legale (26 dicembre 1900). 
PONTICACCIA Dott. Mario, di Pediatria (14 giugno 1901). 
MERLETTI Dott. Cesare, Membro della Accademia di Scienze Mediche 

e Naturali di Ferrara, Membro della Società Ostetrica Emiliana, 
Socio corrispondente della Associazione Medico-Chirurgica di 
Parma, Membro della Società Italiana di Ostetricia e Ginecologia, 
Direttore della Scuola Ostetrica presso l'Università di Ferrara, 
di Ostetricia e Ginetolo.r;ia ( 14 giugno 1901 ). 

LuzzATTO Dott. Alberto, Socio dell'Ateneo Veneto, di Prdolo.qia 
speciale medirn dimostratirn . 

.J ON A Dott. Giuseppe, Socio residente dell'Ateneo Veneto, di Pato­
logia speciale medica dimostrativa (14 giugno 1901). 

BOLOGNINI Dott. Pirro1 di Pediatria (24 maggio 1902). 
B~~LLI Dott. Carlo Maurizio, Cav. a, Medico di prima classe nella 

R. Marina, cl' I.r;iene (20 gennaio 190:3). 
VELO Dott. Giovanni, Cav. a, di .. M edici11a operatoria (21 giugno 

1902 - Bl ottobre rno:3). 
AVANZI Dott. Riccardo, di Odontoiatria (10 gennaio 1904). 
BrnrTr Dott. Amilcare, di 0/lalmoirdda e Clinirn omlistir:a (20 mag­

gio 189() -- ;m mr1ggio 1904). 
CA VAZZANI Dott. Emilio, Laureato del!' A ccarlemia di Medicina <li Pa­

rigi, Professore ordinario nella Universittt di Ferrara, libero 
<1ocente di Farmacologfa nell' Universitù di Bologna, di Fisio­
lo.qia (,1 luglio 1904). 

STERZI Dott. Giuseppe Nazareno, di Anatomia u111r111rt normale 
(,l luglio Hl04). 

SPANGARO Dott. Saverio, di Prdulo.qùt spetia!P cltirur.r;ica (G luglio 
1904). 

ScHWARZ Dott. Rodolfo, di i/1.nlit/l/(t operntoria (21 luglio JH04). 
HAVENNA Dott. Ettore, di A11rtfo111ia JHtfolu.r;im (:) giugno 190[>). 
CAGNETTO Dott. Giovanni, di Anatomia prtfologim (!J giugno 1 ~lOG ). 
GALDT Dott. Fraucesco, <li Patulu.qirt spetùtle medirn (U giugno 

mo;>). 



FACOLTA DI SCIENZE 

.\L\TEJ\IATIClIE FISICHE E NATURALI 

Rrccr CurrnASTRO Gregorio, Preside (V. Consiglio accademico). 

Prof es sori ordinari 

HEssE Andrea, Cav. *, Membro della r. Accademia Virgiliana di 
scienze, kttere ed arti di Mantova, Socio corrispondente della 
r. Accademia Raffaello di Urbino, di Disegno di omato e di 
Arcltitetftrra elementare. 

LoRENZONI Giuseppe, Cav. *, Comm. s, uno dei XL della Società 
italiana delle Scienze, Membro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere el arti, Socio nazionale della r. Accademia 
dei Lincei, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere 
ed arti di P11dova, Socio corrispondente della r. Accademia delle 
scienze di Torino e della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Modena, di Astronomia. 

SACCARDO Pierandrea, Uff. *, s, Socio corrispondente della r. Ac­
cademia dei Lincei, Membro effettivo del r. Istituto Veneto di 
scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Accademia di 
scienze, lettere ed arti di Padova, Socio corrispondente delle 
r. r. Accademie delle scienze di Torino e di Bologna e della 
Pontaniana di Napoli, di Botanita. 

SPICA-MARCATAIO Pietro, di Cltimù·a farmar:eutica e tossicolo,rJica 
(V. Consiglio accademico). 

D'ARCAIS Francesco, Cav. *, Accademico onorario della r. Accademia 
delle Scienze dell'Istituto di Bologna, Socio effettivo della r. Ac­
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova e del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, di Ca !colo infinitesimale. 

VERONESE Giuseppe, Uff. s, Senatore del Regno, uno dei XL della 
Società italiana delle Scienze, Membro effettivo del r. Istituto 
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VPnet0 ili sd1·nir·. lPttnrn Pii arti. So('io effettivo dl'lla r. 1\rra-
1l1·min, ili s1·iPme, lPtkrn 011 arti ili Pa1lorn, Socio nuiionak ilPlla 
r .. \crn.1lcmi:L dei Lin1·l'i, ili Oeo111efrù1 r111(f////('((. 

ltH'l'I CLTULL\sr1w Gregorio, ili J fffeb1·11 to1111il1'!!U'1tfr11·e (V. Consi­
glio nccmlcmico). 

:t\s1x1 Noh. Haffacllo. Cav. *. Comm. e. n110 dei XL della 
Societù ib1liarn,t delle Scienze, Socio conispondPnte dell'Acca­
demia dr1i Linc1i l\frmhro effettivo del r. Istituto Y cncto di 
s('i1·nzc. lettere c1l :ntL Socio corrispondente cll'lla r. Acca-
1h11ia tli scienze, kttPrc eil arti lli Pn11ova e di Modena e ili 
q nl'lla t1t:llc s1·ienzl' ili Bolognn, Membro dP lla Socictù dC'gli 
sp1·ttrnscopisti italiani, :\f emhrn corrisporulrnte tle lla British 
.\ssr)('i,1,tion for the .Ad rnm·emPn t of Srience in Loudrn, l\,krn lJro 
ouorario della Royal Institution ddl' Inghilterra, Dottore 11011m if; 
musa dell' Universitù di Glasgffw (L. L. D.), :Membro dPl Con­
siglio internazionale e del Comitato esecutivo per il Catalogo <li 
letteratura scientifica, di Oliimica ,r;e11rmlr. 

l'.\xEmHco Ruggero, Sodo corrispondente tlella r. AcrnLkmia tli 
scienze, letteru erl arti di Padova, di Jli11el'(l/o_r;/r1. 

V1rnxnxr Oinseppe, Cav. a, l\lemhro effettivo del r. Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti, Socio effettivo della r. Accademia di 
scieme, kttere ed arti di Pallov,, l' llell' Accademia Scientifica 
Y Pncto-trentina-istriaua, <li Pi.~/('({ spr1·ùnr1dale. 

L1ff1-C1vITA 'fullio, Socio conispornlente della r. Accademia di 
scienze, lettere cd arti di Pallova, del r. Istituto Veneto, dPlla 
r. Accademia dei Lincei e della Accademia Imperiale dPlle 
scienze di Pietroburgo, di Jfr,tr·a11im ra.~:io11ale. 

SEv EHI Fran('esrn, di Uco111rtrù1 pruieth'ra. 

Professore emerito 

0:1rnox1 Giornnni, Gr. uff. o. :\Iemhro effrttivo <lf'l r. Istituto V L·nC'to 
(ti sdenze. lettere d artL Sodo corrispondente del r. Istituto 
Lomhartlo (li scieniC'. l(,tterr ed arti e ,lolla r. Accademia delle 
SciPnie lii Bologna. Soeio effettiyo della r. Acca,lemia di scienze, 
kttc•rc e1l arti ili Pa1lova. Professore ortlinario <li Ueotopirt in 
riposo. 



Prof esseri straordinari 
CA.RAZZI David(\ <li Zoo!o,r;ia e di A11ato111ia e Fi.,folo,r;ia t0111parrde 

(Straonl. stabile). 
CrscATO Giuseppe, di Oeor/rsùt teorelim (Strnortl. stabile'). 
TEoEscm Enrico, Cav. a, Vice-presidente dcll'.Accademia Srientifica 

Veneto-trentina-istriana, di Antropologia (Straord. stabile). 

Dt; l\IARcm Lnig·i, Cav. *, Socio corrispondente del r. Istituto Lom­
bardo e del r. Istituto Veneto di scienze, lettere e,1 arti, ex Bi­
bliotecario dell'Universitaria di Pavia, di Oeogmjia jisim. 

Incaricati 

FAVARO Antonio (V. Srnola d'Applicazionr per gl" Ingegneri) <li 
Storia delle matematit!1e. 

D' A RCAIS Francesco. predetto, di Analisi s1rpe1·iore. 
V ERO:\TESE Giuseppe, predetto, di Geomefl'irt snprriore. 
RiccI CuRBASTRO Gregorio, predetto, di Fisica 1wtfemafirn. 
LEVI-CIVITA Tullio, predetto, di Jf eccanirn stlpr1·io1·('. 
LEVI Dott. Mario Giacomo, di A'lettro-c!ti111im. 
NAsrxr Raffaello, di Chimica jisirn. 
DE l\Lrncm Luigi, predetto, di _Jfeteorologia. 
G1ESOTTO Dott. Tnllio, cli un corso speciale di Jirr/('f111r/irn per gli 

studenti di Chimica. 
BoRDIGA Dott. Giovanni Alfredo, Professore nell'Istituto 'l'ccnirn 

di Venezia, Socio corrispondente del r. Istituto Veneto <li 
scienze, lettere ed arti, comrflulrdo per l' insegnamento ddla 
Oeometrùt desn·ittim. 

DAL Puz Dott. Giorgio, snppknte di OroloiJirr. 

Liberi docenti 
SAL\"OTTI Vittorio. Cav. a, Professore nl'l l'. Istituto Te,nico di 

Padova, di Calcolo infinitesimale (11 dicembre 1877). 
A10ERLIXI Francesco, di Cltimù·a .rJmemle (20 luglio lH8:I). 
GAZZAXIGA Paolo. C,tv. a. Professore nel r. Liceo Tito Livio in Pa­

dova., Socio ,orrispondente della r. AcrndPmin di scienze, letterC' 
cd arti di Padova, di Calcolo i11jinitcsi111a/P (2!1 novembre lHHJ). 
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1hAm-FuLcrs Ing. Francesco, di Geodesia teoretù-a (11 giugno 188:)). 
Srrc.\ Dott. GiovannL C,w. a, già profossore nel r. Istituto Tecnico 

di C,ttania, Direttore ciel L·thoratorio di Chimica del III Dipar­
timento l\farittimo del r. Arsenale di Venezia, Socio corrispon­
dente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, di Gld­
mita [Jfne!'ale ( 15 giugno 1889). 

Bo1mIGA Dott. Giovanni Alfredo, predetto, di Cleomcfl'irt proiett/m 
r: rlesf'!'ittioa (7 dicembre 1889). 

DE To=-n Dott. Giov. Battista. Professore straordinario di Botanica 
ndla r. Universit,'t di Modena, Membro effettivo <M r. Istitnto 
Veneto di scienze, lettere ed arti e drlla Socieb\ imperiale dei 
Natnralisti di l\fosrn, Socio corr1spon1lente della r. Acca11emia 
tli scienze, lettere ed arti di Pivlova, Membro onorario della 
Sorietà Reale di Microscopia di Londra e della Società Linneana 
della Nuova Galles del Sud di Sidney, Membro onorario della 
Soeietà botanica di Francia, L'uueato dell'Istituto di Fmmia, 
Socio corrispondente della Accademia Re:tle drlle scienze di 
Lisbona e della Società Dimese di Botanica in Copenhagrn, 
Socio perpetuo effettivo della Società Botanica italiana, della 
Società delle Scienze di Cherbourg, Giessen ecc., di Botanica 
_r;enerale (l febbraio 1890). 

LussA:-rA Dott. Silvio, Professore straordinario di Fisica nella r. Uni­
versità di Siena, Socio della Società Fisica Italiana, Mcmùro 
<lella Société Française de Physique, Socio corrispondente drl-
1' Ateneo di scienze, lettere ed arti di Bergamo, di Fisica spe­
rimentale (9 giugno 1891 ). 

CARRARA Dott. Giacomo. Professore•nel r. Istituto Jolanda cli Milano, 
di C'lu'lllica ,r;enerrt!P (2:3 novembre 1894) . 

.Aimwo:-rr degli 0DDI Co. Dott. Ettore, Corrispondente della Inchiesta 
Ornitologica italiana, Collabora torr della Rivista italiana di scienze 
natnmli, Socio effettivo della Unione Ornitologica inglese, cl ella 
Soci eta Zoolog·ica di F rnncia, della Società italiana di scienze 
naturali, della Società Veneto-Trentina di scienze naturali, Socio 
onorario della Società Colombofila fiorentina, Socio corrispon­
dente della Società dei Zelanti e P. P. dello Studio, dell'Acca­
dèmia di Agricoltura, Scienze ed Arti di Verona, Membro 
corrispondente del r. Istitt1to Veneto cli scienze, lettere ed arti, 
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Membro effettivo f1ella Società Ornitologica Teclrsca residente 
in Berlino, Membro corrispondente dell'Ateneo di Bergamo, 
Socio corrispondente dell' I. R. Accademia di Rovereto, Membro 
corrisponf1ente dell'Unione Ornitologicil amrricana, Membro ef­
fettivo del Comitato Ornitologico internazionale residente a 
Londra, Segretario del Congresso Ornitologico internazionale 
di Parigi, Membro effettivo dell'Unione Zoologica italiana e della 
Società Zoologica italiana, Cavaliere ufficiale dell'Ordine del 
merito seientifico di Bnlgarin, di Zoolo,r;ia (16 novembre lH!lf)). 

l\LiwREDI Dott. Ma.nfre!1o, Cav. *, Comrn. s, Officier cl' Academie 
(France), Accademico di merito della Insigne r. Accademia Ro­
mana di S. Lnca, drlla r. Acca<lrrnia di Belle Arti di Parma, 
DirPttore del r. lstitnto !li Belle Arti di V enrzia, Professore 
onorario drlln r. Accadrmia di Belle Arti di Carrnrn e drlla 
r. 1\cradcmia di Belle Arti <lrlle Marche in Urbino, di Dù1r.r;110 
rl' Onwto rrl A rrliitettrrrn rlemmtrrre (f> aprile 18!18). 

SQGIXABOL Dott. SPnofonte, Profcssorr nel r. Istituto Tecnico di To-
rino. di 0-eolo,qirt e Prrlrontolo!lirt (:30 git1gno 1 H!Hl). 

BoERTS Dott. Giovanni, di 3finernlo!lia (:ZO dicembre 18!)9). 
CATTERI:l'"A Dott. Giacomo, di Brdteriolo_qia (!) marzo 1 !JOO). 
KwrnrNIEWSKI Dott. Casimiro, di Zoolo.(Jirt e Anato111irt comparate 

(21 <licem hro mo 1 ). 
Bruows Dott. Edoardo, di llfinemlogia (21 gingno rno2). 
DAL PIAz Dott. Giorgio, predetto, <li Oeolo.(Jia e Pateontolo,r;ia (21 giu­

gno 1902). 
Dr~u' AG:-,OLA Dott. Carlo A lbcrto, di Caltolo in/ùlitrsi111alr (21 giu-

gno 1 !l02). 
PrccrATI Dott. Giuseppe, di Jirc:rnnir'a ra.e·iona!r1 (:30 novembre HJ02). 
FELLINI Dott. Giovanni, di Clti111im gr11emlr (2 settembre 1 !ìo:3). 
BÈGUINOT Dott. Augusto, di Botanù-a (26 dicembre 1!)0:3) 
LEVI Dott. Mario Giacomo, predetto, di C!timù·a ,r;enerale (f) fob-

braio 1904). 
GNESOTTO D0tt. Tullio, predetto, di Fisirn sperimentale (:3 luglio 1!)04). 
DALL'ACQUA Dott. Aurelio, di Ca!tolo i11ji11itesi111alr (8 agosto 1 !)04). 
TRAVERSO Dott. Giov. Battista, <li Bota11im ,r;e11erale (18 dicembre 

1905). 
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FACOLTA DI FILOSOFIA E LETTERE 

FL.\MINI Frnnrnsco, Preside (V. Consip;lio acca11cmko). 

Prof esseri ordinari 

TEZA Emilio, Comm. s, di Sa1tstrito e di Slorirt wmparata rlPllP 
lingllr classitltP. 

BoNATELLI Francesco, Cav. :éy, Uff. *, s, Socio nazionale della r. Ac­
cademia dei Lincei, Socio effettivo non residente delln Socic•tr't 
Reale di Napoli. dell'Accademia Reale delle Scienze di Torinn. 
Membro effettivo del r. Istituto Veneto di scienze, lettere prl 
arti, dell'Ateneo Veneto e di quello di Brescia, Socio delL\c­
wrlemia urbinate, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, cli Filosofia teoretirn. 

ARDIGÒ Roberto, Uff. *, Gr. Uff. s, di Storia della /llosofirt. 
GLORIA Anrlrea, Uff. *. Comm. s. :\Iemhro effettivo del r. Istituto 

Veneto di scienze•. lettere ccl arti, Socio effettivo della r. Ac­
rndemia di scienze, lettere ed arti ili P1tdova e Membro della 
Deputazione Veneta di Storia Patri,. Socio di parecchie Acca­
demie, Direttore emPrito del efrico }fosco, di Paleo,r;mfta (1). 

GmRARDI'.'ìI Gherardo, Uff. s, R. Sopraintendente per i Musei e 
gli Scosi cLmtiehit,ì del Veneto, l\Icmhro della Commissione 
CentralP 1wr le Antichitù e le Belle Arti e della Commissione 
conservatrini dei monumenti per la Provincia di Padova, Socio 
or11inario 11Pll' imp. Istituto ArchPologico gernrnnico, effettivo 
estero dell' i. r. Ist:tuto Archeologico austriaco, corrispondente 
della r. Awulemia rlc>i Lincei, del r. Istituto Veneto, Socio 
pffettivo della r. Accademia cli scienze, lettere ed arti di Padova, 

(1) In congc<lo per motivi cli rnlntc. Lo snpplisec il chiar.mo Prof. Vittorio 
Lazznrini (V. liberi dncc11t1). 
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corrispondente dcllr rr. Drpntazioni tli Storia Patria prr il 
Vrnrto e per la Romagna, tldla Societc'L Colomlmria Fiorentina, 
Socio onorario clell' 1\ ccatlcmia dei Sepolti in Volterra, onlinario 
<lP!L\rrademitL tki Concordi in Rovigo, corrispondente drlla 
Socirtc'L antropologica tli Vienna, rlcl Si!to.r;os Pr11w1ssos di 
1\ tene e del!' Accaùemia di Udine, lli Are/teologia. 

PK,XESI Ginseppe, di Geo.r;mjia. 
Cm~scrnr Vinccnz}, Uff. o, Socio effettivo della r. Acc,Mlemia rli 

sciPHZ'', lettere l'il arti di Padova, Socio corrispondente del 
r. Istituto V cnr:b di scicnz'.', lettere cd arti, della R. Dl'puta­
zione Veneta di Storht Patria, dell'Ateneo Veneto, corrispon­
dente per l'Italia del Félibrige Latin (Montpcllier), Socio della 
Socictit Filologica Romana, della Société des Ancicns 'rextcs 
Français, della Soriété amicalr Gaston Paris, della Gcscllsclwft 
fiir ronrnnische Literatur. di Storia r·o111p11n//a rlrlle Lrttera­
fm·r f' drlle Liu.r;11r nro-lafi11r. 

FLA~11x1 Francesco, di Letterntm·a itrt!irmr1 (V. Consiglio accademico). 
SETTI Giovanni. Cav. a, Socio corrispondente delle rr. Deputazioni 

di Storia Patria per le provincie Modenesi e prr le provincie 
tli Romagmt P della r. Accademia Peloritana di Messina, rffrt­
tivo della r. AccadPmin tli sc)rnze. lrtterr rd arti di Padova. 
corrispondente dr! r. Istituto Veneto di scienze, lrttere rd arti 
e del rrale Ateneo di Brescia, tli letfernf1tn1 qretrt. 

TROPEA Giacomo, Cav. a, Socio corrispondente della r. Accademia 
di scienze, lettere cd arti di Padova, Socio drlla Societù Veneto­
Trentina-Istriana, Socio corrispondente e Segrebnio generale 
drlla r. Accademia PPloritana, Socio onorario e Presidente della 
:::locietà Storica l\irssinese, Socio rffcttivo della Società istriana 
(li Archeologia e Storia Patria, Socio conispondente della Socieb't 
di Storia Patria per la Sicilia orientale, della Società Rom n­
lidum Familiar Patres. delL\ccademia Proprrziana del Sulmsio, 
dell'Accademia Georgica (li Freia, de!L\rn:tclrmia Dafnica, clcl­
l'Accadrmia di scirnze, lettere eri arti cli Acirealr, della Societù 
Sicilia1rn di Storia Patria, del Silto.r;os Parnassos di Atrnr, 
della r. Accadrmia degli Archeologi di Lisbona, dell' i. r. Isti­
tuto di corrispondenza archeologica di Brrlino, Direttore della 
Rivista cli Storia antica e Sciruze dell'antichitù classica, Socio 
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corrispondente dell' Istituto di Storia del Diritto romano, di 
Stol'ia antica. 

MANFRONI Camillo, Cav. *, Ufl'. e, Membro effettivo delle rr. De­
putazioni di Storia Patria per le antiche provincie e la Lombardia 
e per il Veneto, Membro effettivo della r. Società Romana di 
Storia Patria e della Società Ligure, Socio corrispondente della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Membro cor­
rispJndente della real Academia de la Historia di Madrid, Socio 
dell'Ateneo Veneto, di Stol'ia moderna. 

CORTESE Giacomo, Comm. *, s, Deputato al Parlamento Nazionale, 
di Letterntam latina. 

• CrnA Antonio, di Grammatica g!'eca e latina. 

Professore straordinario 

:MARCHESINI Giovanni, di Filosofia morale (Straord. stabile). 

Incaricati 
BoNAnJLLI Francesco, predetto, di Filosofia della Storia. 
:MARcmisINI Giovanni, predetto, di Pedagogia. 
BARAGIOLA Aristide, di Lingua tedesca, 
CrnA Antonio, predetto, Supplente per la Letteratum latina. 

Liberi docenti 

BIA.SIUTTI Antonio, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico di Pa­
dova, di Geo,qrajia (16 febbraio 1880). 

BARAGIOLA Aristide, predetto, di Lingua e Letteratura tedesca 
(:3 dicembre 1887). 

GALANTI Ferdinando, Ufl'. *, Comm. e, Professore e Preside del 
r. Liceo Tito Livio di Padova, Membro effettivo del r. Istituto 
Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio corrispondente degli 
Atenei di Vene3ia e di Treviso, della r. Società geografica di 
Lisbona e della r. Accademia di scienze, lettere ed arti di Pa­
dova, Socio d'onore del r. Istituto di Belle Arti in Venezia, delle 
Accademie Letteraria ed Artistica di Urbino e d'altre, di Lette­
mlllra italiàna dei secoli XVIII e XIX (15 gennaio 1889). 
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!vfaorn Co. Antonio, Professore titolare nel r. Istituto Tecnico di Pa­
dova, So;;io effettivo della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, 
Socio effettivo e Segretario per le Lettere della r. Accademia 
di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio corrispondente del 
r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, della Società Co­
lombaria di Firenze, di Lettemtum italiana dei primi tre 
secoli (6 giugno 18!J2). 

DANDOLO Glovanni, Professore straordimtrio nella r. Universitit di 
Messina, Socio corrispondente della r. Accademia-di scienze, let­
tere ecl arti cli Paclov,1, Socio ordinario della r. Accademia Pelo­
ritana, di Filosofia teoretica ( 4 giugno 18~ì4). 

MusATTI Eugenio, Cav. *, Uff. e, Socio straordinario della r. Ac­
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova, Socio conispon­
dente dell'Ateneo Veneto, della r. Deputazione Veneta di Storia 
Patria e della r. Deputazione di Storia Patria per le provincie 
di Romagna, di Storia modema (16 novembre 1895). 

ERCOLE Dott. Pietro, Cav. e, R. Provveditore agli studi a Parma, 
di Letteràhzra latina (lH dicembre 1896). 

PIAZZA Dott. Salomone, C,1v. s, Provveditore agli studi per la 
Provincia di Teramo, di Lettemtura latina (18 maggio 1898), 

MoscHETTI Dott. Andrea, Cav.@, Direttore del Museo Civico di Pa­
dova, Socio corrispondente della r. Accademia di scienze, lettere 
ed arti di Padova e della r. Società Geografica di Lisbona, Socio 
dell'Accademia degli Agiati di Rovereto, Socio onorario della 
Società di Solferino e S. Martino, di Letteraturn italiana 
(::IO giugno 1899). 

0Rsr Dott. Pietro, Professore nel r. Liceo Marco Foscarini di Ve­
nezia, Socio della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, di 
Storia moderna (:10 giugno 1899 - 20 dicembre 18!J9). 

Rossr Dott. Agostino, Professore straordinario nella r. Università di 
Catania, di Storia moderna (26 maggio 1896 - 4 aprile HJ00). 

LAzzAmNr Dott. Vittorio, Socio effettivo della Deputazione Veneta 
di Storia Patria, corrispondente delht r. Accademia di scienze, 
lettere ed arti di Padova, Socio corrispondente del r. Istituto 
Veneto e dell'Ateneo Veneto, di Pateo.r;ra/ùt (20 giugno 1900). 

LEVI Dott. Lionello, Professore nel r. Liceo Marco Polo di Venezia, 
di Letlendura _r;rN"a (1:3 maggio HJ0l). 
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RAFLIC'H Dott. Italo, C,w. e, Preside del r. Liceo T. l\famiani di Roma, 
corrispondente della r. Deputazione Veneta di Storia Patria, 
di Storia modn·11r1 (14 giugno 1901). 

ZE\'ATTI Dott. Albino, Cav. s, R. Provveditore agli studi della 
Provincia di Padova, Socio effettivo e Presidente dell'Accademia 
Scientifica Veneto-trentina-istriana, Socio corrispondente delle 
rr. Deputazioni di Storia Patritt per la Toscana e per la Ro­
magna. Membro delltt r. Commissione per i testi di lingua, 
Socio ordinario della r. Accademia di LuccrL di quelle di V e­
rona e di Messina. e della Società Siciliana per la Storia Patria, 
di Letffrrdu,·a z'talia11a (:!:-) maggio 18\ì5 -- ?i aprile 1902). 

Pormo Dott. Guido, Professore nel r. Liceo di Lecce, di Storia 
antica (21 giugno 1902). 

BoxARDI Dott. Antonio, Professore nel r. Liceo Tito Livio di Padova. 
Socio corrispondente della r. Accademitt di scienze, lettere e1l 
arti di Padova e Socio effettivo della r. Deputazione Veneta 
cli Storia Patria, di Sto,·irt mor1ffna (18 dicembre Hl02). 

::\Iusoxr Dott. Francesco, Cav. s, Professore nel r. Istituto Ternico 
cli Udine, di 0-PO/JNI/Ùt \:!:! dicembre l!J02). 

BELLONl Dott. Antonio. ProfcssorA nel r. Liceo ili Vrrona, l\Iemhro 
effettivo dell'.Aerndemia di scienze, lettere ed arti di Verona, di 
Ldte1'{(tru·11 tlalirow (:!O giug·no rnoo --- :1 febbraio l!l04). 

MoNDOLFO Dott. ROllolfo, Professore nel r. Liceo ili Ferrara, di Storùt 
della F/tosojia (1:1 giugno Hl04). 

R.\xzou Dott. Cesare, di Storia delta Filosofia (Hì giugno H)L);\). 



SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

DIRETTORE 

BELLATI Manfredo (V. Consiglio accademìco). 

Vice Direttore 
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FAVARO Nob. Antonio, Uff. *, Comm. @, Cav. dell'ordine della Legion 
d'Onore ed Uff. della Istruzione pubblica di Francia, Ufiiciale 
clell'ordine di Leopoldo del Belgio, Comm. dell'ordine d'Isabella 
la Cattolica di Spagna, Comm. dell'ordine di San Marino e deco­
rato della Medaglia d'oro del merito, Membro effettivo e Presi­
dente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, Socio 
effettivo e Presidente deila r. Deputazione Veneta di Storia 
Patria, Socio effettivo della r. Accademia di scienze, lettere cd 
arti di Padova, Direttore della Edizione Nazionale delle oprre 
di Galileo Galilei sotto gli auspicì di S. M. il Re d'Italia. 

Consiglio Direttivo 

BELLATI Manfredo, predetto, Prrsidentr. 
B1rnNARDI Conte Enrico, Cav. @, Membro effettivo del r. Istituto 

Veneto di scienze, lettere ed arti, Soeio effettirn tlella r. Ac­
cademia di scienze, lettere ed arti di Padova. 

Rossi Luigi Vittorio, Socio corrispondente della r. Accademfa di 
scienze, lettere ed arti di Padova e drl r. Istituto Vrneto. 

Prof esseri ordinari 

FAVARO Antonio, predetto, di Statica ,r;m/fca. 
ZAMBLER Giovanni, Cav. s, di Arcltitettnra temira. 
BER~A1w1 Enrico, predetto, di 1Jiacc/1ù1e irlNmlir:ltP, fn'IJlidte ed 

a,qritolP. 



BELLATI Manfredo, di Piszàt tecnica (V. CJnsiglio accademico). 
TunAZZA Giacinto, di Idmulictt e Costrzu:ioni idrrmlid1e. 

Prof esseri straordinari 
Dr MuRo LeJpoldo, di .Etonomùt rarale ed Estz'mo (Straord. stabile). 
BELLAVITIS Conte Ernesto, di Applirn.2:ioni di Geometria rle.3triftica 

(Straord. stabile). 
Lom Ferdinando, di .Elettrofec11ica (Straord. stabile). 

Rossr Luigi Vittorio, predetto, di Ponti in legno e jfl'l'O. 

Incaricati 
ZA~lBLER Giovanni, pre:letto, di Costra.iioni civili' e rurali. 
BERNARDI Enrico, predetto, di Jvlecrnnirn applicata alle rostr11.doni 

ed alle macchine. 
SPICA-MARCATA10 Pietro, per la Chimica docùnast/ca (V. Consiglio 

accademico). 
Po1Acco Vittorio, di 11lataie ginl'ididte (Rettore l\fagnificq V. Con­

siglio accademico). 
SERAFINI Alessandro, di un Co!'so dimostl'atù;o dei JJl'lllCtjJi di 

I,qz'ene che !tanno apphca.::ione nei tal'i rami dell' Inge,(JJteria 
(V. Facoltà di Medicina). 

ToMASATTI Ing. Giordano, di Stl'ade ordinarie e ferrate 1 Gullerz"e e 
Ponti in mw·ttilll'a. 

SA1vorrr Vittorio, di Geometria pratica (V. Facolti\ di Scienze). 
DAL PrAz Giorgio, di un corso speciale di Geolo,qùi (V. Facoltit di 

Scienze). 

Insegnanti della Facoltà di Scienze 
e/te danno corsi obbligatori agli slurlc11ti dl'l!a Srno!a 

LEvr-Crvl'rA Tullio, di Jl eccrmica ra.àonrt!e. 
C1scATO Giuseppe, di Geodesia teoretù:a. 

Delegati dal Consiglio della Scuola 
ScHENCK Ing. Edoardo, per nn corso di D1:'!e.(J110 di Elementi di 

1ur1cr·lti11e. 
GLOmA Ing. Tullio, per nn corso di Eseffi.2·i di mito/o. 



Liberi docenti 

N rccoLr Ing. Vittorio, Professore ordinario nella r. U niversitù di 
Pisa, di Br·o,wmia ntralP ed }}stimo (4 marzo 1K84). 

GRU BER Ing. Teodoro, Cav. e, Professore tito.lare nel r. Istitnto 
Tecnico di Padova, premiato dal Ministero di A. I. e C. con 
medaglia d'oro al merito agrario, <li E'ronomia ruralP Pd Estimo 
( 11 agosto 1884). • 

CroTTO Dott. Francesco, Professore nel r. Istituto Tecnico di Padova, 
Socio straordinario della r. Accademia di scienze, lettere ed 
arti di Padova, Socio corrispondente de 11' Accademia sdentifico­
lrtteraria dei Concordi di Rovigo, Sodo onorario dell' Accadrrnia 
di Agricoltura, Arti <'. Comme.rrio cli VPrnna, tli Cl!ùuim doti­
mastira C> febbraio l 88(i). 

Bo~ A'l'O Ing. Pic-tro, CitV. s, Direttore ::unmiuistrativo dello Stabi­
limento Acciaierie della Societi't dc-gli Alti Forni in Sayona, delle 
Costru.e·io11i r·irili e slmdali (2:~ maggio 188G). 

O~GARO Ing. Arch. l\Iassimiliano, <li Àl'dtifeffflm r·il'ilc fet11ita 

(22 maggio 18!10). 
Ponor Dott. Tito, Cav. *, Uff. s, D('1rntato al Parlamento, Direttore 

della Cattedra amùnlante di Agricoltura di Verona, l\Iemhro 
eonispomlente della Societi't reale <li Agricoltura <li 'l'orino e 
Socio corrispondente del r. Istituto Veneto di scienze, lettere 
ed arti, di Etonomia l'm·alP ( rn dicrmbre 18!)0). 

TmrASAT'l'I Giordano, predetto, <li Cosf1·!f.2'iu11i stradrtli1 r·md!'11.2'io11i 
di po11ti e f'OSfl'lf2'tOJti 111efa!litlir (:30 111,lggio 18!JK). 

SimPrnRr Dott. Arrigo, di Bto110111irr l'!tl'(t/e ed Estimo (:!i-i gen­
naio 1 !)02). 

S.u.rnrTr Dott. Vittorio, pn•1letto, ili Oeu111elria pra/il'{f (:20 lu­
glio 190:3). 

AvoGADm Ing. Lneiano. 
BELLAVITIS Conte Ing. Ezio. 
FINAzz.r Dott. Lniµ:i. 

Assistenti 

GL@IA '11ul1i,J, pre<letto, (-:lntordt'11r(!·/o). 

A1111u11rio 190:3-.90(}. 



KARANFILIAN Ing. Hrand. 
LEVI DA ZARA Dott. Mario (straorr/ill(tl'io ). 
PA.JOLA Ing. Fausto (strnordi11ario). 
PAsrNI N ob. Dott. Claudio. 
SALVADom Ing. Ricciard.o. 
SALVOTTI Dott. Vittorio, predetto. 
ScHENCK Ing. Edoardo, predetto. 
ToMASATTI Ing. Giordano, predetto. 
TRETTI Ing. Andrm~ (.~tmonlinario). 

N osadini Antonio, meccanico straordinario. 

Applicato all'Amministrazione 

SARPI Giuseppe (vedi Segreteria). 

Callegari Luigi. 
Michieli Graziano, Custotlf'. 
Cardo Ugo, Porfz"f're. 
Nanlin Cal'lo. 

Serventi 



SCUOLA DI FARMACIA 

SPICA-MARCATAIO Pietro, Direttore (V. Consiglio accademico). 

Professori ordinari 

SACCARDO Pierandrea, predetto, di Botanica. 
SPICA Pietro, predetto, di Cltimim farmacentica e tossif'olo.(Jim. 
NASINI Raffaello, predetto, di C!timim ,(JPllfl'{tle. 
SERAFINI Alessandro, predetto, di f.qir11c. 

Jncm·frrtfi di t'orsi spett'ali: 

PANEBL\NCO Ruggero, predetto. di Mineralogia. 
V I CENTINI Giuseppe, prerletto, di Fisim. 
MARFORI Pio, predetto, di 171 rderia mrdim. 

Prof esso re straordinario 

CARAZZI Davide, prelletto, di Zoologia e di A11ato111ia e Fisio­
loJia ru111parate. 
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Libero docente 

Sr1cA Dott. Giovanni, Cav. s, <li Cltimica ,(Jellel'{(/e e di C!ti111im 
/i11·11wte1ztica (V. Facoltà di Scienze). 

SCHIAVO~ Dott. l\Iario Guitlo. 
V ELARDI Dott. Giuseppe. 
PAIETTA Dott. Raffaele. 

Assistenti 



RAPPRESENTANTI DEI LIBERI DOCENTI 

NEI CONSIGLI DELLE FACOLT.À.. 

per l'a1tno scolastico 1t)05-,901J 

Facoltà di Gi111"isp1•111lc11za 

D'ALVISE Pietro 7 predetto. 
RonERTI :Melchiorre7 predetto. 

Facolhì di M«~dicina e tbia•11l•5i11 

VIOLA Giacinto, predetto. 
ARSLA:-. Yerwant, predetto. 

l'aeoltà di 8eienze fisiche, 1na(c11111(ichc e 11a(111•all 

ANDERLINI Francesco, predetto. 
DAL Puz Giorgìo, predetto. 

FaeoUà di FilosoOa e. LeUè1•e 

G ALAXTI Ferdinando, predetto. 
BoNARDI Antonio, predetto. 

~PICA Giovanni, predetto, 



PEHSON ALE DI SERVIZIO NELLA SEGRETERIA 

Bidelli 

Gamba Andrea, Bidello di I classe (Capo). 
Greco Giuseppe, id. di I classe. 
Algerini Lorenzo, id. di I I clas,e. 
Armano Giovanni Battista id. id. 

Cappuzzo Vincenzo . 
.Forni Antonio. 
Rizzoli Agostino. 

Serventi 

Bortolami Domenico (41'ao!'di11a!'io). 
Berti Angt,Jo (idem). 



VAR!AZ!ONI AVVENUTE NEL PERSONALE JNSEGNANTE 

IN CONJ,'RONTO ALL'ANNO SCOLASTICO PRECEDENTF, 

1904-905. 

Nella Facoltà. di Giurisprudenza: 

CAMMEO Prof. Federico. - Nominato per concorso Professore str1tordi­
nario di Procedura Civile. È stato reintegrato nel grado di 
ordinario che gia teneva presso la FacolM giuridica dell' Uni­
versità di Cagliari. 

SACERDOTI Prof. Adolfo. - In aspettativa per motivi di salute; l' inse­
gnamento del Diritto Commerciale è affidato per incarico al 
Prof. F. CAMMEO. 

SrTTA Prof. Pietro - Nominato incaricato per la Statistim. 

Nella Facoltà. di Medicina e Chirurgia: 

ALBERTOTTI Prof. Giuseppe, già ordinario di Clinica Oculistica nel-
1' Università di Modena, nominato in seguilo a concorso, ordi­
nario della stessa cattedra in q nesta Università. 

BEUIONDO Prof. Ernesto, promosso ordinario di Clinica Psichiatrica. 
T.:nEscm Prof. Vitale. - Ha ottenuto la stabilità nel grado di Pro­

fessore straordinario. 

Nella Facoltà. di Scienze: 

0:1rn0Nr Prof. Giovanni - Collocato a riposo e nominato Professore 
emerito. L'insegnamento della Geolo.r;ia e stato affidato per 
supplenza al Dott. DAL PrAz Giorgio e la <lirczionc del Gahinetto 
continua ad essere tenuta dal Prof. o~rno'.\r. 



FAVARO Nob. Prof. Antonio - Ordinario nP!la Scnola à'Applicazione 
per gl' Ingegneri, {1 stato incaricato della ò'foria dP!le malr­
maticltP nella Facoltà di Scienze. 

~EYERI Prof. Francesco, già oràinario di Geometria tlescrittiva e 
proiettiva nella R. Universitù di Parma, nominato in segnito 
a concorso Professore straordinario di 0-eometrin proiettirn e 
reintegrato nel grado di ordinario. 

CA1uzz1 Prof. Davide. - Professore straordinario stabile di Zoo!oqit1, 
Aurdomia r' Fisiolo.qia comparate nella R. Università di Sassari, 
riuscito primo nel concorso per l'Università di Messina, trasfe­
rito con lo stesso grado e per la stessa cattedra in questa 
Università. 

CrscATO Prof. Giuseppe. - Ha ottenuto la stabilità nel grado di Pro­
fessore straordinario. 

BoRDIGA Dott. Giovanni Alfredo, confermato nel comando presso questa 
Università per l'insegnamento della Geometria descrittiva, ces­
sando rlalla supplenza per la 0-eometrir, proiettiva. 

Nella Facoltà di Filosofia e Lettere: 

CrnA Prof. Antonio, nominato straordinario stabile e successivamente 
promosso ordinario cli Grammatica _qreca e latina. 

MARCHESINI Prof. Giovanni. - Ha ottenuto la stabilità nel grado di 
Professore straordinario. 

Nella Scuola d'Applicazione per gl' Ingegneri: 

SPICA Prof. Pietro, incaricato della Cl1imù:a docimastù:a. 
Dr Mimo Prof. Leopoldo. - Ha ottenuto la stabilità nel grado di 

Professore straordinario. 
Lo1u Prof. Ferdinando. - Ha ottenuto la stabilità nel gTado di Pro­

fessore straordinario. 



STABILIMENTI SCIENTfFICI 





FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

ISTITUTO Dr A:-.AT0:\1IA NOmIAU'. 

BERTELLI Dante, Direttore. 
STERZI D;)tt. Giuseppe Nazareuo, Aiuto. 
FAVAIW Dott. Giuseppe, idem. 
Checchini Giacomo, 1 ° Sel'vente. 
Checcltini Carlo, 2° Scnente. 

ISTITUTO DI FrnroLOGLI. 

STEFANI Aristide, Direttore. 
SoPRANA Dott. Ferdinando, Aiuto. 
PARI Dott. Giulio Andrea, Assistente. 
FARINI Dott. Alberto, Assistente onorario. 
Modulo Giacomo, Servente. 
De Zuane Giovanni, Servente straordinario. 

GABINETTO DI PATOLOGIA GENERALE 

SALVIOLI Ignazio, Direttore. 
VrGLIANI Dott. Rodolfo, Ainto. 
CARRARO Dott. Arturo, Assistente onorario. 
Carollo Antonio, Senente. 

ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

Bo:-.o:-.rn Augusto, Direttore. 
CAGNETTO Dott. Giovanni, Aiuto. 
RAVENNA Dott. Ettore, idem. 
Zanonato Alessandt·o, Servente. 
Corti Domenico, Servente. 

Seiione cli Batle1·iologia 

C.V,'.'.'<ETTO Dott. Giovanni, predetto, Aiuto. 
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GABINETTO DI l\lATEHIA l\IIWICA 

MARFORI Pio, Direttore. 
AsTOLFONI Dott. Ginseppe, Ainto. 
Baston Alcssant!ro, Servente. 

ISTITUTO DI CLD!ICA MEDICA GENtmALE 

DE GIOVANNI Achille, Dircttol'e. 
LussANA Felice (Incai·icato clclla !sto-chimica clinica)­
MESSEDAGLIA Dott. Luigi, C,w. liiiil, Ainto. 
GALDI Dott. Francesco, Assistente. 
DARATozzc Dott. Ugo, iùom. 
PRÀ Dott. Pietl'o, Aiuto onorario. 
PESERICO Dott. Luigi, Assistente onol'ario. 
RINoLDI Dott. Cado, idem. 
SrcCARDI Dott. Pier Diego, idem. 
Griggio Benedetto, Servente. 

GABINETTO DI PATOLOGIA SPECIALE l\lEDlCA DIMOSl'RATIVA 

LucATELLO Luigi, Professore. 
MoLoN Dott. Carlo, Assistente straordinario. 
CAPPA Dott. Angelo, Assistente onorario. 
BERTI Dott. Antonio, idem. 
C.rnLETTI Dott. Mario, idem. 
CEccoNr Dott. Leo, idem. 
Poli Giovanni, Sel'Vente. 

CLINICA PEDIATRICA 

TEDESCHI Vitale, Direttore. 
STOPPATO Diltt. Natale, Aiuto onorario. 
DEDIN Dott. Gino, Assistente onornrio, 
PERUZZI Dott. F1·a11coscn, idem. 
PLEBS Dott. Carlo, idem. 
SILVA Dott. Giacomo, itlem. 
SILVESTRI D:itt. Fnrio, idem. 
CANTO::-II Dott. Nestore, idem. 
0REFFICE Dott. Edoar1hl, iden1s 



ISTITUTO DI CLINICA CIIIIWIWICA GENERAI.E 

Ihss1Nr Edoardo, Direttore. 
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ScnwAnz Dott. Rodolfo, (Incaricato per la .Medicina opei·atoria 
sul cadavere). 

SPANGAIW Dott. Saverio, Aiuto. 

FRATTIN Dott. Giuseppe, Assisten to. 

SAGGIN! Dott. Evaristo, Assistente onorario. 
Canaro Martino, Servente. 

GABINETTO DI PATOLOGIA SPECIALE DB!OSTRATIVA CIIIRURGICA 

PE:-,,zo Dott. Roclolfo, Incaricato rlella direzione. 

GREGGIO Dott. Ettore, Aiuto. 

ì\LrncHETTI Dot t. Giuseppe, Assiston te .on ornrio. 
Cattolan Pasquale, Senento. 

ISTITUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

Trwzz1 Ettol'o, Dil'Ottol'e. 
F1:1z1 Dott. Cesare, A i u to. 

OPOCKElt Dott. Enl'ico, Assistnnte. 
GASPARINI Dott. Albol'to, Aiuto onnl'al'io. 

A:-,,ELLI Maria, Maestrn levatrice. 

Spolvernto Bodolo, Portiere. 

CL!N[CA OCULISTICA 

ALBERTOTTI Giuseppe, Di1·etto1·0 

BrnTTI Dott. Amilcare, Aiuto. 

l\IEGARDI Dott. Angelo, Assistcntn. 

Gornic1·0 Giacomo, Sel'vcntc. 

CLINICA DER\IOSIFILOPATICA 

BrtEDA Achille, Dirdtol'O. 

M!GLIORINI Dott. Gino, Aiuto. 
Fwcco DJtt. Giov. Battista, Aiuto nnol'at·w. 

'l'ESSARO Dott. Fausto, Assisttrnte onorario. 
Fa-;nl,, Pros1locimo, Servente. 
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CLINICA PSICHIATRICA 

B~,LMONDO Ernesto, Direttore. 
LUGIATO Dott. Luigi, Aiuto. 
BERGAMASCO Dott. Iginio, Assistente onorario. 

GABINETTO DI MEDICINA LEGALE 

TAMASSIA Arrigo, Direttore. 
CANEVA Dott. Giorgio, Aiuto. 
Olivieri Agostino, Servente. 

lsTITUTO o' IGIENE 

SERAFINI Alessan<lro, Direttore. 
GRAZIANI Dott. Alberto, Aiuto. 
RoNZANI Dott. Enrico, Aiuto onorario. 
Faggian Giuseppe, Servente. 

FACOLTÀ DI SCIENZE 

GARINETTO T>I GEOLOGIA 

o~mo:-,I Giovanni, Direttoré. 
DAL PIAZ Dntt. Giorgio, As-,istente. 
Dandolo Carlo, Servente. 

GABINETTO DI MINERALOGIA 

PANEBIANCO Ruggero, Direttore. 
Bn,1.ows Dott. Edoardo, Assistente. 
Sottocasa Luigi, Servente. 

GABINETTO DI DISEGNO DI ORNATO ED ELEMENTI ARCHITETTONICI 

RESSE Andrea, Direttore. 
PASINI Dott. Claudio, Assistente. 
Rampin Luigi, Servente. 



GABINETTO DI GEOMETRIA DESCRITTIVA 

DoRDIGA Giovanni Alfredo, Direttore. 
P ASINI Dott. Claudio, Assistente. 

ISTITUTO DI BOTANICA E ORTO BOTANICO 

SACCARDO Pierandrea, Direttore. 
BÉGUINOT Dott. Augusto, I O Assistente. 
TRAVERSO Dott. Giov. Batt., 2° Assistente. 
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Pigal Andrea, Capo-giardiniere e custo<l<'. 
Nalesso Augusto, I O Sotto-giardiniere. 
Zanetti Filippo, 2° Sotto-giardiniere. 

ISTI'rUTO DI ZOOLOGIA E DI ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 

CARAZZI Da vide, Diretto1·e. 
BUFFA Dott. Pietro, I O Assistente. 
C.4.TTERINA Dott. Giacomo, Assistente onorario. 
RERTRAND Pietro, Preparatore. 
Trentin Giovanni, Servente. 

Gabinetto cli Batteriologia 

CATTERINA Dott. Giacomo, Libero docente. 

ISTITUTO DI ASTRONOMIA E OSSERVA TORIO ASTRONOMICO 

LoRENZONI Giuseppe, Direttore. 
ANTONIAZZI Dott. Antonio Maria, Astronomo aggiunto. 
FAVARO Dott. Giuseppe Alessandro, Assistente. 
ABETTI Dott. Giorgio, Assistente onorario. 
Cavignato Giuseppe, Macchinista. 
De Boni Leonardo, Servente e Custode. 

ISTITUTO DI FISICA 

V1CENTINI Giuseppe, Direttore. 
GNESOTTO Dott. lng. Tullio, I O Assistente. 
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ALPAGO Dott. Romano, 2° Assistente. 
CoPPADORO Dott. Guido, Assistente onorario. 
CRESTANI Dott. Giuseppe, idem. 
Cagnato Antonio, Macchinista. 
Strapazzon Valentino, Aiuto meccanico. 
Sponga Antonio, Servente e custode. 
Cagnato Pietro, Servente straordinario. 

ISTITUTO DI CHIMICA GENERALE 

NASINI Rnffaello, Direttore. 
ANDERLINI Dott. Frnncesco, 1 ° Assistente. 
PELLINI Dott. Giovanni, 2° Assistente. 
L1wI Dott. Mario Giacomo, 1 ° Preparatore. 
BRINGIIE:\l'TI Dott. Aldo, 2° Preparatore. 
AoENO Dott. Fernando, Assistente onorario 
MIGLIORINI Dott. Enrico, 
PEGORARO Dott. Leonildo, 
VOGHERA Dott. ì\Iario, 

idem. 
irlern. 
i,lem. 

Stellin Lnigi, Servente meccanico. 
i\Iichelon Fol'tnnato, Sm·vente e cn~tn1le. 

G.\BINBTTO DI ANTROPOLOGIA 

TEDESCIII D,1tt. Enrico, prndetto, Direttore. 

GABINETTO DI GBOGRAFIA FISICA 

DE ;\lARCm Luigi, pre1lotto, Direttore. 

FACOLTA DI FILOSOFIA E LETTERE 

GAil!NETTO DI ARCIIEOÌ.OGIA 
(Sede 1lella R. Sopraintenllenza per i Musei e [li Scavi f Antichità del Veneto). 

GHIRARDINI G lterar1lo, Direttore. 

G.rnINBTTo DI GEOGRAFIA 

PBNNESI Giuseppe, Dii·ettore. 
CALLEG . .\RI Dott. Gui,lo Valerio, Assistente onorar10. 



SCUOLA D'APPLICAZIONE 

ISTITUTO E ORTO AGRARIO 

CON GABINETTO DI MODELLI E STRU'.\IENTI AGRARÌ 

DI MuRo Leopoldo, Direttore. 

KARANFILIAN Ing. Hrand, Assistente. 
Franco Antonio Giovanni, Custode e capo lavoratore 

Paccagnella Antonio, Servente. 

GABINETTO DI PONTI IN LEGNO E FERRO 

Rossi Luigi Vittorio, Direttore. 

TRETTI Ing. Andrea, Assistente straor(linario. 

GABINETTO DI STRADE ORDINARIE E FERRATE, GALLERIE 

E PONTI IN MURATURA 

To'.\IASATTI Ing. Giordano, Incaricato della Direzione. 

TRETTI I11g. Andrea, Assistente straordinario. 

GABINETTO DI MECCANICA APPLICATA E DI MACCIIINE 

B1rnNARDI Enrico, Direttore. 

ScttE.~CK Ing. Erloardo, Assistente. 

GAB!NETTO llI GEO'.\IETRIA PRATICA 

SALVOTTI Vittorio, Incaricato della Direzione. 

GABINETTO DI ARCII[TRTTURA TECNICA 

ZA'.11BLER Giovanni, Direttore. 

A voGADRI Ing. Luciano, Assistente. 

PAJOLA Ing. Fausto, Assistente straorrlinario. 

Àlllllllll"iO 190,3-906, 

Ml 

4 
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GABINETTO DI APPLICAZIO:'iìl DI f'rEOMETRIA DESCRITTIVA 

I1ELLAVITIS Ernesto, Direttore. 

PASINI Dott. Claudio, Assistente. 

GABINETTO DI STATICA GRAFICA 

FAVARO Antonio, Direttore. 

BELLAVITIS Ing. Ezio, Assistente. 

GATl!NETTO E LABORATORIO DI Cm~HCA DOCil\IASTICA 

CIOTTO Francesco, Direttore. 

N. N., Assistente onorario. 

GABINETTO DI FISICA TECNICA 

BELLATI Manfre1lo, Direttore. 

FINAZZI Dott. Luigi, Assistente. 

GATl!NETTO DI ELETTROTECNICA 

Lom Fcr<linan1lo, Direttore. 

LEn Ih ZARA Dott. Mario, Assistente straordinario. 

Nosailini Antonio, meccanico straor<linario. 

GATl!NETTO n' IDRAULICA E CosTRUZIONI !DllAULICIIE 

TURAZZA Giacinto, Dit·ettore. 

SALVADOR! Ing. Ricciardo, Assi sten te. 

GLORI.\ Ing. Tullio, Assistente stt-aordinat·io. 

GABINETTO DI GEOLOGIA APPLICATA 

DAL PIAz Dott. Giorgio, Incaricato della dir0zione. 



SCUOLA DI FARMACIA 

GABINETTO E LAnORAT{)RfO DI CnBIICA FARMACEUTICA 

SPICA Pietro, Direttore. 
ScmAVON Dott. Mario Guirlo, 1 ° Assistente. 
VELARDI Dott. Giuseppe, 2° Assistente. 
PATETTA Dott. Raffaele. 
Baston Antonio, Servente. 

SCUOLA DI OSTETfUCTA IN VENEZIA 

NEGRI Dott. Paolo, Professore e Direttore d1·lla Scuola. 
V1ANA Dott. Odorico, Medico assisten.te. 
FARFALLI ì\Iaria, Levatrice superiore. 



SCUOLE DI MAGISTERO 

Facoltà. di Filosofia e Lettere 

ARDJGÒ Roberto, predetto, Direttore. 

FLAMINI Francesco, per la Letlei·atui·a italiana. 
SETTI Giovanni, per la Letteratura gnca. 
CIMA Antonio, per la Gram111-atica latina e greca. 

Detto per la Letteratw·a latina. 
TROPEA Giacomo, per la Stoi·ia antica. 
MANFRONI Camillo, per la Stor·ia moderna. 
PENNESI Giuseppe, per la Geografia. 
BoNATELLI Francesco, per la Filosofia. 
MARCHESINI Giovanni, per la Pedagogia. 
ARDIGÒ Roberto, por la Legisla;;ione scolastica compm·ata. 

Facoltà. di Scienze fisiche, matematiche e naturali 

D' ARCAIS Francesco, proti etto, Direttore. 

D'ARCAIS Francesco, per le conferenze d'Analisi. 
VERONESE Giuseppe, per le conferenze di Geonietria. 
PANERIANCO Ruggero, por lo èonferenze di Scien~e abiotiche e 

biologie/te. 
NASINI Raffaello, per le conferenze di Chimica. 
V1c1rnT1N1 Giuseppe, per le conferenze di Fisica. 



BIBLIOTECHE 

GIUNTA DI- VIGILANZA 

Il RETTORE dell'Un i versi tà - Presidente. 
Il CAPO della Biblioteca - Vice-Pi·esidenle. 

SETTI Prof. Giovanni. 
TuRAZZA Prof. Giacinto. 
MARFORI Prof. Pio. 
R1ccr-CuRBASTRO Prof. Gnigot·io. 
l\IoRELLI Prof. Alberto. 
TRuzzr Prof. Ettore. 

H. BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 

( l'ia;:,a del Capitaniato). 

A. VETTA Dott. Adolfo, Bibliotecario di IV classe. 
PERLI Prof. Riccardo, Sottobibliotecario di I classe. 
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l\loDE:-SA Abd-El-Kader, Cav. s, Sottobibliotecario di II classe. 
Tormr Luigi, Sottobibliotecal'io di III classe. 
CORTI Cado Alberto, Ordinatore o Distributore di III classe. 
PAVANELLO Cesare, Ordinatore o Distributol'e di IV classe. 
RASSI Ettore, Ordinatore o Distl'ibntore di V classe. 
ZATTERA Pietro, Ordinatore o Distributore di V classe. 
Sivori Antonio, Usciere cli III classe e Custode. 
Passera Enrico, Usciere di IV classe. 

BIBLIOTlsCA PINALI 

(nella Scuola medica di S. Mattia). 

RIZZOLI Carlo, Conserva toro. 
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AVVERTENZE 

Gli Istituti della Facoltà di Medicina, della Facoltà di Scienze e 
gli annessi Gabinetti possono essere visitati dagli estranei, previo 
assenso del rispettivo Direttore. 

I Gabinetti della Scuola di applicazione per gli Ingegneri, e le Scuole 
di Disegno restano aperti ogni giorno dell'anno scolastico, dalle 
ore 8 fino alle 16, per gli esercizi pratici degli studenti; e pos­
sono essere visitati dagli estranei, previo permesso dei rispettivi 
Direttori. 

I Laboratori degl' Istituti restano aperti per gli allievi nei giorni e 
nelle ore stabiliti per gli esercizi pratici. 

La R. Biblioteca universitaria è aperta per il pubblico tutti i giorni, 
tranne i festivi, dalle ore 10 alle 16; e dalle 20 alle 22 nei 
mesi di novembre, dicembre, gennaio, febbraio e marzo; dalle 
ore 9 alle 17 negli altri mesi, esclusa la quindicina destinata 
al riscontro e ad altri lavori interni. 

La Biblioteca Pinali resta aperta tutto l'anno, tranne i giorni festivi 
indicati nel calendario scolastico. 

Orario giornaliero: dal 16 settembre a tutto luglio, dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 18; dal 1 ° agosto al 15 settembre dalle 9 
alle 15. 



COLLEGI ~J FONDAZIONI 
DIPENDENTI 

DALLA R. UNIVERSITÀ E AMMINISTRATE DAL RETTORE MAGNIFICO 
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I DENOl\lINAZIONE 

1. Collegio Amulco . 

ORIGINE 

Testamento 17 gennaio 1 ;J(i 1 
Cardinale l\Iarco Antonio 
l\Iuhi. 

SCO:FO 

del • Sussidio annuo di L. 400 ad 11110 stu-'. 
Da dente di Giurisprudenza, apparte-i 

nente a determinate famiglie ve-1 
neziane. :l 

2. Collegio Cott1mco-(lrr·co.: Il Collegio Cottnneo fn istituito I Sussidi annui di L. 750 a 
I 

quattro' 
1, 

B. Colle_qio Englc8clti . 

nell'anno 1648 dal eav. Giovanni studenti d'origine greca. 
Cottuneo, primo lettorc di Filo-
sofia nello stndio di Padova. e , 
nell'anno 1772 esso fu riunito : 
al Collrgio Paleocapa o Greco. •. 

I 

: Testamento 7 agosto 1446 di Fran- ! Sussidi annui di L. 400 ad otto stu-11 
! cesco degli Englesrhi e testR- ~ denti poveri della Facoltà medica 1, 

: mento 12 febbraio 14o0 di Ca- appartenenti per nascita alle pro-:1 

terina vedova Engleschi. vinci e di Padova e Treviso, e ai' 
Di~tretti di Dolo e l\Iirano in Pro-, 
vi!H'ia di Venezia, ed al Comune, 
rli l\Iuggia in Istria. 

4. Collegio 8. iliarf'o . Il Senat,o Veiwto ron rlccrrto 7 rli- Sussidi annui di L. 400 a tre studenti: 
cembre 1771, dietro proposta del I poveri di Giurisprudenza, a tre di, 
eav. Sebastiano Foscarini. mct- Scienze ed Ingegneria ed a uno di 
teva a disposizione dell' Univer- ! Farmacia appartenenti per nascita I 
sità. uno stabile, perchè dovesse alle provincie venete. I 

servire a ricovero di studenti 
poveri. Circostanze sopravvenute 
impedirono l'nso del detto eta-
hile, il qnale, dopo molte vieenrle 
fn venduto e rnl denaro ri<'avato 
venne istituito il Collegio. 

5. Legato De Visiaui , Lascito del romm. prof. Roberto Incremento dell'Orto Botanico. 
Dc Visiani, testamento 2 dicem­
bre Hl77. 

G. Lf'gato Finali • Lascito del cornm. prof. Vincenzo Bibliotcrn medica presso la Scuola di' 
1 Pinali, testamento 1" ottobre l\Iedicina. 

187j, 

7. Poudruioue Va11i·etti • : Atto di fondazione 18 giugno 18()0 
1 degli eredi del comm. prof. Tito 
' Vanzetti, interpreti d'nn desi­

derio espresso al letto di morte ! 
dall' illmtre Professore. 

Snssidni annui di L. 400 a tre stu- i 
denti poveri di Medicina, app1trte­
nenti per nascita ed origine alle 
provincie venete. Assegno annuo di 
L. 500 per studi biennali di per­
fezionamento in Chirnrgia ad un 
laureato in l\Iedicina e Chirurgia, 
appartenente per uascita alle pro­
vincie venete. Iucremento del ma­
teriale srientilico della Clinica chi­
rurgica. Uso di una copiosR colle­
zione di opere stampate eiJP trattano. 
di argomenti medici e thiruririci. i 



I' Attivo netto 
patrimoniale 

al 31 dicembre 
1904 

17227 85 

92!186 GO 

7890!) 40 

67-H0 

39071 (i8 

150035 (ìi"J 

97316 50 
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Es E JR. ex z x e, 11. ~, «> -~--- -~- 1 AU_i_v_o-~1 
Rendite Spese DJ:"E"::E"E EENZ"E patrimoniale 

al 31 dicembre e sopravn- e sopravve- ad incremento a diminuzione 
nienze attive • nicnze passive del patrimonio del patrimonio 1905 

8413 50 64 24B SG 17471 71 

l(i 1(;7 SJ I .JJ 

13601 !)() (ii:,2 ' J8 

aoo:J 50 28Gt 7(i 141 7J 

2882 2087 71; 5 1(; ;J!JOGli ::,2 

4200 (jJ 2!) 

4,la8 04 11 96 46 
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DENOl\lINAZJONE 

8. Premio Lattes 

9. Fondadone Evrliua 

J1Ielli-Po!acco 

10. Fo11dazio11e Oioran11i 
Omboui. 

ORIGINE SOOFO 

Atto di donazione 21 febbraio 1894 Premio di L. 450 a favore di un lau-
de! prof. comm. Elia Lattes. reando in Lettere ed eventualmente 

di un laureando in Giurisprudenza. 

. Atto di donazione 1 ottobre 1901 
del comm. pl'Of. Vittorio Polacco 
in onore delht memoria della 
propria madre. 

Atto di fondazione 9 luglio 1904 
del Comitato per le onoranze al 
comm. prof. Giovanni Omboni 
nell'occasione del 50° anniver­
sario dalla sua laurea. Il capi­
tale fn costituito colle oblazioni 
raccolte da ogni ceto di citta­
dini italiani. 

Sussidio annuo di L. 400 a studente i 
povero della Facoltit di Giurisprn- ' 
denza e della Scuola d'Applicazione i 
per gli ingegneri, alternativamente. 

Premio ogni quattro anni per lavori 
di Mineralogia o Geologia. 

.N. B. I servizi di contabilità e di tesoreria di queste Istituzioni sono affidati al Segretario-Economo. 



I Attivo netto 
. patrimoniale 

al 31 dicembre 
1904 • 

13669 G9 

10306 

3213 

JE S JE Xl. cr: JC ~ JC UI X 9 O 5 

Rendite I Spese 1-- DJ:F~.:SBENZE • 
e sopravve- 1 e sopravve- ! arl incremento a diminuzione 

nienze attive I nienze passive : del patrimonio • del patrimonio 
---- -- ------~---~I - - --- -----

' 

658 75 572 8(i 75 

G0:3 52 1 

Attivo netto 
patrimoniale 

al :31 dicembre 
1905 

rn,56 44 

10:307 !l2 

:3213 





PUBBLICAZIONI 
LETTERARIE E SCIENTIFICHE DEL CORPO INSEGNANTE 

1904-905. 

N. B. Dei professori di nnorn nomina vr,nnero i11serite tutte le pubbliea2ioui, 

comprern quelle autniol'i al lHU-L 





Facoltà •li tài11risp1·11clenza 

Professori ufficiali. 

Brn(Ji Bia,qio. 
Per nna storia delle Università italiane. Voti e proposte. - Atti del l'. Istit11!0 

Vf'nrlo di srùm.z-r, lrfff'l'f' rd arti. Tomo LXIV. Parte seconda. 
Nel reguo della lilosolia del diritto. - Alti 1! llfrmorù• d!'l/a r. Accadr·111ù1 di 

sde11.Z-r!, lettere r-tl arti in Padova. 
li fattore p,dcologico del diritto naturale secondo l' Artligò. - Rivi.,ta di /ilo.,ojia 

e scir-nze affini, anuo VII, voi. I, mnrzo-ap!'ile 190,i. 
Ratifica di atti annullabili e rappreseutanza. - Riri.,ta di diritto c111111111·rcir1!!', 

anno III, fase. I. 
Risoluzione legale di nna vendita di merci da consegnare a piìt riprese. - Rim'.~!a 

citata, anno III, fase. H". 
R:i.ppresentanza del padrone per compere a eredito fatte dal domestico. - Rin:,111 

f'itata, anno III, fase. 4". 
Un,t cattedra di diritto pubblico ecclesiastico nello Studio di Padova nella seconda 

metà del secolo XVIII. - Nuovo A.rcltivio Ve111'10. N. S. Tomo IX, parte II. 
Giurisprudenza e sociologia. - Rivista italia11a di sociolo,qia, anno IX, fase. III e IV. 
Gli scolari dello Studio di Padova nel Cinquecento, seconda edizione riveduta con 

un'appendice sugli studenti tedeschi e la santa Inquisizione a Padova nella 
seconda metà del secolo XVI. - Fratelli Drucker editori, Verona-Padova, .1 !105. 

Gli scritti mino!'i di B. Windscheid. - Arcltivio ,qù11·ùlito, terza serie, voi. III, 
fase. II. 

Cammeo Federico. 
Il decreto amministrativo degli Stati Uniti ,!' America. - Gi11ri.,pr11d1·11i·11 It11-

lia11a, 181!5. 
I monopJlii comunali. - 189G. 
Il Demanio. - Digf',çfo Italiano, 18~l7. 
Le manifestazioni di volontà dello Stato, (Legge e ordinanza). - Tratlrt!o gr•11rra!1, 

di diritto ffmmù1istrativo de!l' Or/(IJulo, l8!l8. 
Lo stato d'assedio e la giurisdizione. - 181)8. 
Illnminn.zione pubblica. - E11cicloprd.'a _qù1rù/i('(f. 
Questione di diritto amministrativo. - lDOO. 
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La volontà individuale nel diritto pubblico. - Où1ri.,pr111lrn.m Italiana, 1900. 
Le tasse e la loro costituzionalità. - Ibidt'fll. 
La posizione costituzionale della Corte dei Conti. - Ibidem, 1901. 
I titoli del debito pubblico e la competenza sulle relative controversie. - /Uvi.slrl 

di diritto commerciale. 
Fonte, norme, ed organi dell'amministrazione sanitaria. - Trattato generale di 

diritto amministrativo ,lp/l' Orlai/do, 1903. 
L'azione del cittadino contro la pubblica ammiuistra,ione. - Gi11risprudn1za 

Italiana, 1904. 
La juridiction administrative et !es actes administratifs des antorités parlementaires 

et judiciaires. - Re,me df' droit p11blic, 1905. 
Commentario alle leggi sulla giustizia amministrativa. - Voi. I. 1905. 

Catellani Enrico. 

Una Storia dell'arbitrato internazionale. - Recensione della Raccolta degli arbitrati 
di Lapradelle e Politis. - Rivi.~ta Italia11a di Soriolo,qia, anno IX, fase V-VI. 

Alcuni nuovi aspetti del diritto di neutralità. La neutralità cinese. - Atti ddla 
r. Accademia di Padova, voi. XXI, disp. III. 

Réponse ,t l' enquète du • Conrrier Européen snr l'Allemagne •· 

Recensioni nella C11lt11ra su: 

Roosevelt. L'idéal Americain. 
Suyematsu. Comment la Russie amena la guerre. 
Kaneko. The sitnation in the Far Ea~t.. 
Vambéry. The story of my strnggles. 
Bérard. Pro Macedonia. 
Lapradelle et Politis. Recneil des Arbitrages Internationanx. 
Clavéry. Hong Kong. 

Nella ,T'it11 int1w11azio,1ale di Mihtno: 

Pericolo Giallo? - Fascicolo del 20 giugno Hl03. 
Un omaggio alla veritit e un monumento alla pace. - Fascicolo del 5 settembre 

mo;>. 
Le basi psicologiche della pace fra le nazioni. - Fascicolo del 5 gennaio 1906. 
Lezioni di Diritto internazionale per l'anno scolastico 1904-1905. - Riassunto ste­

nografico litografato deg-li studenti Lombardini e Nanni. 
Lezioni sulle Tre questioni d'Oriente tenute alla Università Commerciale Bocconi 

di Milano. - Riassunto stenografico litografato dello studente Gino D'Alò. 
Parere pro veri/aie. - Contratto fatto in Egitto da mediatore che non fa il nome 

del compmtore. Unicità e plnmlità del contratto. Diritto Italiano e diritto 
locale. Magistratura consolare e magistratura mista. Inapplicabilità dell'art. 104 
tlel Codice ittiliano tli Procedura Civile. - Roma, Tip. Cooperativa laziale, 190il. 

La questione del Marocco e la Conferenza di Algesira. - Nella Rivista ti' Italia 
del febbraio 1906. 



Pcrraris Carlo Pnmcrsto. 

Di alcune forme di politica mciale del Comune in Italia. - Nelle .Pestgaben /iii' Ado!Jilt 
Tragncr .rnr sichrns1:r1str11 Wicderkelier sei11es (-/d111rfsln!JCS, p. 17:3-184. -

Leipzig, Winter'sche Verlagshandlung, l!l05. 
Statistica dei Consorzi universitari italiani. - Nella Riforma sociale, voi. X V (1905 ), 

fase. 4.0 , 15 aprile. 
Discorso di inaugurazione del X Congresso internazionale di navigazione. - Roma, 

1905, Tip. Manuzio. 
Discorsi di inaugurazione dei nuovi lavori nel porto di Genova. - Roma, 1905, Tir,o­

grafia Mannzio. 
Discorsi nelle Camere dei deputati e nel Senalo del Regno. - Negli Atti parla• 

mentari, Legislatura XXII, I Sezione, 1904-905. Roma, Tip. della Camera 
dei Deputati e del Senato. 

'Famassia Nino. 

La Falcidia nei piìt autichi documenti del Medio C\'O. - lJlrmorie del r. Istituto 
Veneto, 1!105, 

Libri di chiese e monasteri dell'Italia meridionale. - Atti del r. Jstit11fo Ve­
neto, 1904-905, 

Il Testamento del marito. - Bologna, Zanichelli, 1905, 
Paolino d'Aquileia. Memoria nel Volume per le onoranze al Patriarca d'Aquileia. -

Milano, Hoepli, 1905. 

'Fuo.zzi Pasquale. 

Il caso Olivo lo squartatore della moglie. - Nella Cassazione l111ica, voi, XV, 
pag. 1009 e seguenti. 

La rivalsa civile nei giudizi penali. - Nella Rivista Siciliana li Diritto, fasci­
colo 2° del 1905. 

L'attribuzione dei danni derivanti da reato. - Nel periodico La Pretura, faeci­
colo 5°, maggio !D05. 

Per un punto di contatto fra le due !procedure. - Nel volume pel' le onoranze 
al prof. :Mariani di Siena. 

Professore onorario. 

Sc!wpfer .Frrmcesco. 

Rivista italiana per le scienze giuridiche diretta da P. Sehupfcr e G. Pusinato. -
Voi. XXXIX e XL. - Torino, fratelli Bcccn, l!'Oil. 

,l.1111uario /fHVi-901;'. 



La pubblicità nei trapassi della proprietà secondo il diritto romano del ba,sa im­
pero, specie in relazione alle vendite. - Tol'ino, fratelli Bocca, nella Rivista 
italiana per le ,qcien,2,·e ,qiurùliclte, voi. XXXIX. 

Precarie e livelli nei documenti e nelle leggi dell'alto medio evo. - Torino, fra­
telli Boc::>a, nella Rirista itr1!ia11a pi'!' lr' scin1ze ,r;i11rùliclle, voi. XL. 

Liberi docenti. 

Cm'a,qlirri Àl'r(qo. 

Diritto internazionale privato e diritto transitol'io. 
Il fattore economico nella storia del diritto ir.ternazionalc. 
Il diritto internazionale ed il rapporto giuridico tra sta:o e tenitorio. - Nell'Ar­

c!tiviJ Giuridico, 
La teorica del rinvio in qualche sua speciale manifestazione. - Nel Filangieri. 

D'Alvise Pietro. 

Di una incoscienza fenomenale nelle amministrazioni pubbliche e private. - Verona, 
tip. cooperativa, 1!)05. 

La fnnzione ispettiva esterna e le situazioni dei conti nelle Società per azioni e 
cooperative di credito (relazione al IX Congresso Nazionale dei Ragionieri). -
Bohgna, tip. Successori llfonti, 1()05. 

Modificazioni alla legge organica della Corte dei conti. - Nella Rivista di Ammi­
nistrazione e contabilità di Co1111, 190:ì. 

Sulle situazioni e i bilanci delle Banche popolari. - Kella Rivistu dei Ra,r;ionicri 
di Padova, 1905. 

Il nuovo disegno di legge per i riscontri sulle spese e le ~crittnrt. - Ivi. 
Sulle recenti proposte per accrescere i riscontri alle spese dello Stato. - hi. 
Il motivato parere del commissario nei concordati giuridici. - Ivi. 
Intorno al colossale flirto delle azioni Edison. - Ici. 
Sulle differenze tra l'attuale disegno di legge ed il precedente per la professione 

di Ragioniere. - Ici, 
Nozioni elementari di ragioneria (appendice). - lvi. 
Vari altri articoli, specialmente quale Direttore della Rivista dei Ra,r;iouieri di 

Paiovo. 

Fanno Jlfarco. 

L'espansione economica e coloniale del Giappone. - Gicr11ale degli Economisti, 
gennaio 1905. 

L'i•spansionc economi<'a l' coloniale dPlla Gcmurnia. - Idem, luglio HI0[,. 
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Il regime e la cJnccssione delle terre nelle colonie moderne. - Arcltivio Giuridito, 
Filippo Serafini. Voi. IL fase. 3; Vol. III, fase. 1-2-3. 

L'espansione commerciale e coloniale degli Stati moderni. - Torino, fratelli Bocr·a 
editori. pag. 49G. 

Fedo~·.ii Prospero. 

Il diritto processnale civile internazionale. Partt• generale. - Bologna, Zani­
chelli 1 H0i'i, nn rnlume di i'>44 pagine. 

F/orirm Eugenio. 

Dei delitti contro la libertit. - Milano, D.r Francesco Vallardi (un voi. di pag. fi87). 
Sulla citazione del coimputato non appellante. - Nota in Foro italia110, 1904, 

fase. X. 
Della violenza privata in relazione ai 1lelitti contro la libertà del lavoro. - In 

(Jiuslizia Penale, 1905, n. 15. 
La perseguibilità della rissa su ipotesi di lesioni lievissime. - In Legge, 19er>, 

fase. rn. 
Nota critica alla sentenza 28 giugno 1905 della Cassazione. - In Giustùda Pe­

nale, 1905, fase. 37, 38. 
Questioni teorico-pratiche sull'articolo 161 del Codice penale. - In Cassa.dune 

Unica, 1905, p. 1361 e segg. 

Leiclzt Pier Silverio. 

Per la storia della glossa al decreto di Graziano. Iu 171 e morie storie/te tlti-
dalesi, anno I, n. 1. 

Note al X canone del concilio forojuliese del 796. - Nel volume commemorati va 
dell' XI centenario della morte del Patriarca Paolino d'Aquileia. - l\filano. 
Hoepli; 1905. 

Libellario nomine. - Siena, 1905. 

Levi Alessandro. 

Determinismo economico e psicologia sociale. Appunti - Ricista di Filosojìr1 1' 

scienze affini, febbraio-marzo 1902 (anno III, voi. VL 11. 2-:3). 
Delitto e pena nel pensiero dei Greci. Studi su le concezioni antiche e confronti 

con le teorie odierne. - Torino, Fratelli Bocca editori. 190B. (Piccola biblioteca 
di scienze moderne, n. 78). 

Gli accattoni nei poemi omerici. Nota. - Atti del Reale Istituto Veneto di scÙ'1u'1', 
lettere ed arti, anno accademico 1902-~J0:l, tomo LXII, parte seconda. 

Il diritto naturale nella filosofia di Roberto Ardigò. - E"tr. dal volume 111 1111'11101'Ì11 

di Oddol/1' Naz:r1111a, Padova, tip. dei Fratelli Gallina, 190,t. 
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S11r le droit nature! tlnm ln phiLl6ophie llc Spemer. - Extrnit dcs Ccmples renrl11s 

rlll IImc ConiJl'l's i11ternatiomtl de P!1i!osopl1ic. Genùve, septcnbre l'.lOJ. 
Genèvc, H. Kiindig éditenr. 

Per un programma rii lilofoJia del dirilt:i. - 'J orino, Frntdli B:1cl''1 l'lli(ori, 1 \\(!;,. 
(Biblioteca di ECienze rncinli, \'Ol. XLIX). 

Recensioni ed articoli vari in e-iornali e ririst,·. 

11fan,~i11i ri11cc1u·o. 

Trnttato del furto o delle nrie ,,111• "\ll'l'.iC, 1·o!urni I V e V (liw·). - Tori1:o, Unione 
tipogr.-2ditr., mo;-,. 

Per la riforma della prn:·edm'<t penale. - ,\'fl!di i,:e11csi, 1 \)O;,, 

Roberti ilclt!1ion·e. 

Ricerche intorno alla tntela dei minorenni, P. II. Lfl tutela dei minorenni nel di­
ritto statutario. - Padova, tip. Seminario, l!lO5. 

La parte inedita del più antico codice ,tatutario brc8cia110. - In Arcliicio storico 
lombardo, anno XXXII, fase. V, 1905 (in collalJoraz. coll'avv. L. Tovini). 

La luogotenenza imperiale d' IumlJrnek e l' Uuiver,itit di Padorn nd scc. XVI. -
In Atti del r. Istituto Veneto, tomo LXIV, parte II, 19Of1. 

Recensioni in Arcltfrio storiro itali(/110 e .Nnoco Arc!,icio Vc1:eto. 

Sitta Pietro. 

Le migrazioni dei contadini ai!· interno e ]p lor11 e01FPgm•nze Pcon01niclt,! u 
sociali. - Comunicazioni al VII Congres,;o Intcrna:donalo dì Agricoltnra te1•ntc 
in Roma, nel vol. I, p. L degli Atti publJ!ieati a C.\sale. - Tipografia Carlo 
Cassoni, 1904. 

Le operazioni della Banca Muba PojJJhue di FP1Tura negli anni mo:; e 1\)OJ. -
Tipografh successori Bresciani, Ferrara, 1 (105. 

Stoppato Gian Alessandro. 

Sul momento processuale per la dichiarazione di eontumaeia. - '!'emi, val. XXX. 
L'oltraggio con minaccia e la presenza dc,] mi111rrinto. - Jbid. 

La resistenza legittima per il terzo non rlircttamente colpito dall'atto arbitrario. -
Ibidem. 

Sul ratto improprio. - 1 bùl. 

Sulle condizioni necessarie per la chiamata 111 caurn pennie del eivilmente respon­
,.abile. - Ihid. 



J'ù·ru·oni Jacopo. 

Le imposte dirotto sulla richezz.t nnbiliat·o e sul l'PlLlito. - Torin:1, 190:ì. 
Gli Ufrici di collocamento per i lavornhii'i del m:u·c. - (In collaborazione con il 

prof. Riccardo Bachi). - R0ma, 1 :10;:,. 
Trnslazione ed ÌlH'iden7,:t d~lle imp:1,te. Elemrnti della teoria. - Padova, 1 fl0i:i. 

Virmello Vinren.2·0. 

L1 Ragioneri,1 nelle s110 origini e nel sno avvenire. Conferenza. - Rivt'.~ta di 
A11w1inistra.tirmr r cJ11trtfJi!i!rì di Como, 1887. 

Dell'Universal Trattato di Libri Doppi lli Giov. Antonio l\Ioschetti. - Rivista di 

Como, 1891. 
Note sulle aziende imltistriali. - Hi/)is!a tli Coma, 1892. 
Dell'Amministrazione e della Serittum del R:igal patrimonio di Sicilia di Giacinto 

Dragonetti. - l\Is. del secolo seursD esisfente nl'lla r. Universitit di Messina. -
Ricista di Como, 18'.E!. 

Aziende l\Iarittimc, Studio teorico pratico di Hagiouel'ia. - Riuis!!l di Como, 18!)1. 
La Ragioneria e le sue attinenze. - lllessiiw, Tipogrnfia Crupi, 18~)1. 
Il Ragioniol'e e la sna pl'ofessione. - l\Iessi1rn, Tipogrnfia Crupi, 1891. 
I curatori di fallimento. - l\Iessina, Tipografia Progl'es"o, li'\)!. 
Chi può essere curatore·: - l\Iess_ina, Tipografia Fratelli Salvaggio e G. Ca­

pone, 1f<94. 
R.ifol'me 110!1' istituto del curatol'O di fallimento. - llle,lsina, Tipografia Fra'.elli 

Snlvaggio e G. Capone, 18\)J. 
Fimtnze locali italiane. - lllessinn, Tipografia Fratelli Salrnggio e G. Capone, 1893. 
Corso di Contabilitit agraria ad mo degli istitnti tecnici e delle Scuole di Agri­

coltul'a. - G. Parayia, 18!J(:. 
Antichi codici e libri di computisteria o di scrittura doppia. - Rivista di 

Como, 18\)5. 
Preventivi nelle aziende rurali. - Ricisla di C:mto, 189G. 
Contaùilitit di bordo, ad mo drgli istituti nautid e dei capitani mercantili. -

Livorno, Giusti. 18%. 
Luca Paciolo nella storia della ragioneria con doc:unonti inediti. - Editore Tri­

marchi, 18%, in-f-\ 0 di pag. 17G. 
Elementi rli Computisteria e R1gioneri.1. - Editore Trimarchi, 181)7, pag. 232 

in-8.u. 
Elementi di Computisteria e Ragio11eria, ad uso delle scuole tecniche normali e 

commerciali inferiori, 2.a e:lizionc•. - Eilit:iro Trinnrehi, 1898, pag. 171 in-8." 

grande. 
Elementi di Compntisteri:1 e Rigionerin, pn,,letli, 3.a erliziono 1900. 
Note snll' insegnamento del bJnro modello. - Rivista di Cmw, 18\)9-9:JD 
La partita doppia nello Stato itali:iwJ. - 1,'iri,t,r di an111t!11isfrado11': e conlri• 

bilitrì di Como, 1 .',\I;) 
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L'ufficio di ragioneria negli Istituti pii. - Rict":3!'! di amministrazione e co11!u-
bilità di Como, 1902-903. 

Note sui sistemi scritturali. - Ricùda di Como predetta, H!04. 
Note di Contabilità di Stato. - Estratto dalla Rtforma sociale del 15 dir. 1904. 
Forme di associazione in partecipazione. - Rivista di Como predetta, 1905. 
Relazione sul Governo del R. Albergo dei Poveri di Napoli. - Pietrocola, suc-

cessore P. A. Molina, Napoli 1904. 
Note sui sistemi scritturali. - Rict:~ta di Amministrazione e Contabilità di 

Como, 1904. 
Nota di Contabilità di Stato. - Estratto dalla Riforma SJC.'ale del dico'.nbre 1904-, 

fase. 12°. 
Relazione sul Governo del R. Albergo dei Poveri di Napoli. - Pietrocola succes­

sori P. A. Molina, Napoli 1904. 
Forme di associazione in partecipctzione. - Rici:,;fa di Am111i11istraàone e Co:1-

tabilitù di Como, 1903. 



'1 ... acoUà ili ~lctli"ina e Chirurgia 

ISTITUTO DI ANATOMIA UMANA NOR:\iALE 

diretto dal prof. BERTELLI DANTE. 

Bertelli Dante. 
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Ricerche di Embriologia e di Anatomia comparata sul diaframma e snll' apparecchio 
respiratorio dei vertebrati. - Il diaframma ed i sacchi aeriferi degli uccelli. 
Il diaframma dei rettili. Il diaframma degli anfibi. Il tessuto connettivo in­
terstiziale dei polmoni. Le pleure dei sauropsidi. - Arcltivio italiano di 
Anatomia e di Embriologia, voi. IV. Firenze 1905. 

Sterzi Giuseppe, Aiuto. 

Sulla regio parietalis dei ciclostomi, dei ~elacii e degli olocefali. - Anat. An,i·ciger, 
Bd. XXVII, 1905. 

Favaro Giuseppe, Aiuto. 

Contributi all'angiologia dei Petromìzonti: I. I vasi e le cavità sanguifere delle 
lamelle branchiali. - Il. I vasi segmentali del tronco. - III. Alcune partico­
larità concernenti la disposizione dei vasi caudali. - Atti dell'Accademia ve­
neto-trentino-istriana, anno II, 1905. 

Sopra la circolazione caudale nei Missinoidi, nei Selaci, negli Olocefali e nei 
Ganoidi. - Atti e Memorie dell'Accridemia di scienze, lettere ed arti in 
Padova, voi. XXI, 1905. 

Note fisiologiche intorno al cuore caudale dei l\Iurenoidi. - Archivio di jii;iolo,17ia, 
voi. II, 1905. 

Il cuore cd i seni caudali dei Teleostei. - A11at, A11.!'.11'grr, B:l. XXVII, rno5. 



72 

ISTITUTO nr FrsroLOGIA 

diretto dal prof. S TE FAN I AH I S TI DE. 

Soprana Ffl'dinando, Aiuto. 

Esame microscopico del sistema nervoso e muscolare di un colombo nel quale al-
1' asportazione dei canali semicircolari era succeduta gravissima atrofia mu­
scolare. - Atti del R. Istituto Ve11eto, 1905. 

Di un adeno-cistoma papillifero del pancreas. In corso di pubblicazione. 

Pari Giulio Andrea, Assistente. 

Azione locale dell'adrenalina sulle pareti dei vasi, cd azione delle m1111me dosi 
di adrenalina sulla pressione del sangue. - Archivio di Farmacologia spe­
rimentale, 1905. 

Ancora sul rapporto tra l'intensità dello stimolo e l'altezza della contrazione ri­
flessa. - Atti del R. Istifllto Veneto, 1905. 

Sulla diminuzione della resistenza alle infezioni come causa delbt morte delle 
rane dopo l'estirpazione dei timi. - Nota preventiva. - Gazzetta de!Jli Ospedali 
e delle Clinic!ic, 1905. 

Sul meccanismo e sul ritmo respiratorio delle rane vagotomizzate. - Arcltil'io di 
Fisiolo,r;ia, 1905. 

GABINETTO DI PATOLOGIA GENERALE 

diretto dal prof. SALVIOLI IGNAZIO. 

V(qlirmi Rodolfo, Aiuto. 

Ulteriori osservazioni sul proce3s0 intiamnrntorio delle membrane sierose. - Ar­
rl,ivio per le Scienze JIIcdicf1(', voi. XXIX, fase. 5. 

Come reagiscono i tessuti in presenza di corpi estranei irritanti iniettati per le 
vie sanguigne. - Rin:~ta Veneta di Scienze Jledicl!c, gennaio 1906. 

Carraro Arturo, ghì allievo interno. 

Le modificazioni dell'epitelio uterino durante la gravidanza. in alcuni animali. 
Di prossima pubblicazione. 

Pommasi Corrado, già allievo interno. 

Lr cellnle giganti del millollo ossro. Di prossima pubblicaziouo. 



ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

rlirrUo ,lai prnf. BONOME AUGUSTO. 

Bonome Augusto. 
Patogenesi e trasmissibilità, della morva chinsa. - Padorn. novembre. 190,>. 

Ravenna Ettore, Ainto. 
Les enclo'.helismes primitivcs des voies lyrnplmtiqncs. - AN!tirrs de médec. 

experim. et d' anatomie JHt!lio.'ogiljllC. N. :l, mai, 1900. 
Sul comportamento del vims morvosci noi tubo gastr0-ent0l'ÌCJ. - Atti del r. Istituto 

Veneto di .;cicnze, lettere cd arti, giugno, 1 \lOG. 
Osservazioni anatomiche e critiche snll' aortite siiilitica. - Ricista uencta di Scien.?e 

Mediche, lfJ05. 

Cagnetto Giormmi, Aiuto. 
Snr nne vurieté de tnberculose zoogleiqne et des ses rapports avec la psondo-morve. -

.Annales de l' Institut Pa1>!e11r, tome XIX, N. 7, 1!10i>. 
Sul comportamento del virus morvoso nel!' nrina e sulla sua eliminazione attra­

verso ai reni. - Atti del r. Istituto Veneto di scie11.s·e, lettere cd arti, ot­
tobre, 1905. 

Contributo allo studio della patogenesi dell'infarto necrotico polmonare. - Rivt:sta 
veneta di Scienze llfrdiclzc, mori. 

Per la colorazione delle cellule cromofile dell'ipofisi cerebrale. - Zdtscl1nfl fiir 
JJlikroskopic n. mikrosk. Teclmik. - Bd. XXII, Heft 4, 190G. 

Ji alatesta Rambel'fo, Assistente onorario. 
}:tude sur ]es altérations des ganglions nervenx dn coem· daus la eholémio cxpt:­

rimentale. - .Arrl1ivrs d!' mrrlec. c.r:perim. et d' anatomie prtl/10!0,r;ique, 
tome XVII. Juillet. 1!105. 

Grimani Enl'ico, Allievo intemo. 
Sngli effetti del trapianto del timo e sulle emTelazioni funzionali fra tcotil'olo e 

timo. - Archivio di Anatomia Patologica, voi. I, fase. III, 1 '.ìOi>. 

ISTITUTO DI l\fATERIA ?IIEDICA 

diretto dal prof. MARFORI PIO. 

lY1 a,fori Pio e Astolfoni Giuseppe, Aiuto. 
Manuale di Farmacognosia del Karsten. - Traduzione con ap;giunte originali. -

Dott. F. VallardL lDOG. 
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Astolfoni Giuseppe, Aiuto. 

Contributo allo studio dell'azione biologica dell'estratto fluido di Veratrum viride. -
Osservazioni cliniche e ricerche sperimentali in collaborazione col dott. Finzi. -
Annali di Ostetricia e Ginecologia, 1906. 

Intorno ali' azione biologica del Silicio. I comunicazione. - Archivio di far­
macologia e terapeutica, 1906. 

Intorno ali' azione biologica del Silicio. II comunicazione. - Ibidem. 
Ricerche farmacognostiche e chimiche sulla corteccia di Johimbehe. - In corso di 

pubblicazione. 

ISTITUTO DI CLINICA MEDICA GENERALE 

diretto dal prof. DE GIOVANNI ACHILLE. 

De Giovanni Achille. 

Fegato e Costituzioni. - Atti del r. Istituto Veneto, adunanza del 20 marzo 1904. 
Epilogo di un quarto di secolo di insegnamento nella Clinica medica della r. Uni­

versità di Padova. - Il Policlinico, Roma 1905. 
Dell'intervento del sistema nervoso in determinati casi a scopo terapeutico. - Atti 

del r. Istituto Veneto, adunanza 26 febbraio 1905. 
Se debba ammettersi la sindrome della Ipostenia cardio-vascolare climaterica. - Atti 

della r. Accademia di Padwa, voi. XXI, disp. II, 1905. 
Arte Divina; discorso per l'adunanza solenne del R. Istituto Veneto nel maggio 190G. 

Galdi .Francesco, Assistente. 

Ricerche sull'autolisi degli essudati e dei transudati. - Clinica Medica Ita­
liana, 1905, N. 2. 

Considerazioni patogenetiche e cliniche sulla splenomegalia primitiva con cirrosi 
epatica. - Il Morgagni, 1905, N. 9-10. 

Contributo clinico alla patogenesi vasomotoria dell'asma bronchiale. - Gazzetta 
degli Ospedali e delle Cliniclze, 1905, N. 28. 

Delle modificazioni del polso sotto l'influsso suggestivo nell'isterismo. - Il Mor­
gagni, 1904, N. 11. 

Sulla costante presenza, la quantità e l'origine dell'acido urico nelle feci del­
!' uomo normale. - In collaborazione col dott. Appiani. - Il Policlinico, 
1905, N. 3-4. 

L'acido urico nei liquidi da versamento. - In collaborazione col dott. Appiani. -
La Riforma medica, 1904, N. 50. 
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ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE MEDICA DIMOS'fRATIVA 

diretto dal prof. L U C ATE L L O LU I G I. 

Lucatello Lzu:qi. 

Malattie del sangue. - Trattato completo di Patologia e Terapia speciale medica. 
F. Vallardi ed. Milano, 1905. 

problemi del!' idrologia moderna. - Discorso inaugurale al V I I Con.'}resso In­
ternazionale di Idrologia, Climatologia, Geologia e Terapia fisica. Ve­
nezia, 1905. 

La cura antitossica dell'anemia da anchilostoma. - Atti del X V Congresso di 
Medicina Interna. Genova, 1905. 

11folon Carlo, Assistente. 

Ancora sul potere riduttore dei liquidi organici. - Riv1:~ta Veneta di scienze 
mediche, 30 aprile 1905. 

Sull',azione del siero e del sangue eterogeneo. - Atti del X V Con,qresso di Me­
dicina Interna. Genova, 1905. 

Berti Antonio. 

Contributo alla cura della anemia da anchilostomiasi. - Comunicazione al X V Con­
gresso di ffiedicina Interna, Genova 1905. - Ga.s'zetta degli Ospedali e 
delle Cliniche, anno XXVII, n. 21. 

Lit patogenesi della anemia da anchilostomiasi. Considerazioni e ricerche. -
Atti del X V Congresso di Medicina Interna, H/05. 

Cartolari Enrico. 

Gli anticorpi nella cura delle cloroanemie. - Atti dr! X V CongNsso di Medicina 
I11trr11a, l !)05. 

CLINICA PEDIATRICA 

diretta dal prof. TE D ES C H I V I T A LE. 

Tedeschi Vitale. 

Critica clinica sperimentale del lavoro di Behring Saiiglingsmilch und saiiglings­
sterblichkeit. - La Pediatria, gennaio n. 1, 1905. 

Deduzioni e proposte. - la Pediatria, maggio n. 8, 1905. 
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Studi biologici snl latte e sulla alimentazione. - La Pediatria, luglio 11. 7, WO;i. 
Criteri di patogenesi della Rachitide rlctlùtti dal suo studio Clinico. - La Pe­

diatria, n. G, 190;i. 
Delln Immatnriti. - Ritista Veneta di Scic11.te ilfrtlic/11', 1 ()(fa. 

Della Vaccinazione Ienneriana. 

Tedeschi Vitale P Cappa A llfJe!o. 

I Limiti della lattoreazione. - La Pediatria, luglio 11. ,, l!JO;), 

Stoppato Natale, Aiuto onorario. 

Della Sieroreaziono omologa ed etervloga del l.iaeillo eoli conrnno di a,\alto, lattantn 
al seno, al poppatoio (con latte vaccino cotto) e hovi1n (vaen o Yitello): tutti 

normali. - La Pediatria, ge .rrnio n. 1, l!JO;i. 

Dedin Gino, Assistente onorario. 

Critica clinica sperimentale rlel lavoro di Behring Sa.Uglingsmilch nnd saiiglings­
sterblichkeit. - Ricerche sulla ronsorvabilità del latte vaccino val'iamente 
trattato con speciale riflesso alla resistenza di alcuni ,,noi fermenti. - La 
Pediatria, febbraio Il. 2, rnor). 

Comportamento dell'ossidasi snl latte muliebre a seconda dell'alimentazione golluh 
dalla donna. - La P('diatria, novembre n. 11, HJO:i. 

Orefice Edoardo, Assistente onorario. 

Criticn clinica sperimentale del lavoro rli Behring Saiiglingsmikh und saiiglings­
sterblichkeit. - Sul morlo di comport1rsi del bacillo del fieno noi latte trattato 
con vari mozzi. - La P('dfatria, marzo n. :L 1 \IOC,. 

Intorno alla eventuale presenza di precipitine nell'orina dei poppanti at! allattamento 

naturale cd artificiale. - La Pediatria, ottobre n. Hl, 1 ~0.5, 

Plebs Carlo., Assistente onorario. 

Comportamento al microscopio del latte v,1ceino rnriamente trnthto. - L:1 P1·­
diatria, mflrzo n. B, l\!D.5. 

Smaniotto Bifore. 

Critica clinica sperimentale del lavoro di 130hri11g S:t[lgling,,mikh nl!ll saliglings­
shirblichkoit. - Studio pt·,ttico s11ll'us,J dd latte crudu e latte cotto formalinizzato 
nel lattante affetto cfa anormali digestioni. - Lrt Pcdirttl'ia, aprile n. 4, lfìOC>. 

EventualiUt rli una lattoreazione su bambini sani e dispeptici giovanissimi ali­
mentati con latte eter0geneo. - La Prdi11/ri11, novembre. 1 !lT,. 
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Silrn Oiacomo, Assistente ouorario. 

Hiccrchc sulb flcrn battnir:1 illtcstiuale di 3Jeuni diqieptit'i alimentati con ]atto 

ya1·eino n1ria1t1rnh' trattnto. - Lrt Pediatria, aprile 11. 4, 1 !)06. 
Ricerche cmatologidw, fonnola leurol'ilnria o cura mariua. - La Pediatria, luglio 

Il. 7, 1906. 
Indagini sulla eveutuale lattor'!azione spccitirn del i.·olostrn. - Lr1 Prdiatria, 

ago,to 11. :--, ] !)(fa. 

òyilrcstri Amleto, Praticante. 

Osccnazioni ,emeiotirhe di alcuni diEpeptiei alimentati con latte yariarncnle 

trattato. - La Pediatria, aprile 11. •1, HI00. 

Cantoni Nestore e Sih-estri Furio, Assistenti onorari. 

Stndi sulla reazione biologicrt del lattosicro. - La Pediatria, scttrmbrc n. /1, 1 !JO;,. 

Pen,.2,·.~·i FNmcesco., Assistente. 

Studio su alcune modifi 0·azioni della cascina in rnprorto al suo coagulo a ~econda 
del suo trattamento. - La Pediatria, marzo n. 3, 190fJ. 

Sull'eventuale potere agglutinante del liquido cefalo rachidiano dei bambini allattati 
con latte di vacca sul latte stesso. - La Pediatria, ottobre n. 10. • l!lO:i. 

ISTITUTO DI CLJN !C.\ CIIIH C!Wl CA GENERA LE 

tliretto dal prof. BASSINI EDOARDO. 

Span_(Jaro Sacaio, Aiuto. 

Snlht tecnica da seguire ucg-li iutencnti ddrnrgid per ferite del cuore o su di 
un nnovo processo di toracotomia. - Padova, Tip. Prosp,irini, l!l(J;J, 

Ricerche sperimentali sul comportamento del c·uorc verso i traumi e ,mlla tl'CHirn 

da seguire nelle 1erite cardial'hc. - l'adora, Tip. Proq1crini, 1900. 
Snl prolasso dell'utero e sn di un nuovo proeesrn di ventrofi,sazionc. - Padova. 

Tip. Prosperini. 1906. 

Di Oiatomo L11/gi; Assistente onorario. 

Sullo rno,liticazioni ist<Jlogiehe della vena safena nomiale dalla uaffita alla 1·(•.c· 

chiabt o sulle alteraziol!i ictulogirhc dello ntriei degli nt ti inferiori. - In rorw 

di pnbblicazione. 
Con(ri·buto alla rnra cl; in:rgirn t[,,Jlc Erù iti pm·cw·l:i1"ato,·,, cr011 i, Le. - fo eu1-,, 

,]i pnhlil ic,1zi<mf. 
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ISTITUTO DI PATOLOGIA SPECIALE DIMOSTRATIVA CHIRURGICA 

diretto dal prof. P E N Z O R O D O L F O . 

Pen.B·o Rodolfo. 
Stilla influenza dell'iperemia passiva nella rigenerazione cellulare con partico­

lare riguardo alla guadgione delle forite, - Ricerche sperimentali ed osser­
vazioni cliniche. - Atti del r. Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, 
1905, tomo LXIV, parte II. 

Anastomosi fra dotto deferente e testicolo, vasc-didimostomia. Contributo sperim. e 
clinico. - Rivista Veneta di scien.2·e mediche, 1905. 

Marchetti" Giuseppe) Aiuto. 

Sull'origine del grasso negli infarti ischemici del rene. - Atti del Congrci;,,o 
di PatJlogia, Roma, 1905. 

Dal Vesco Alvise) Assistente onorario. 

Contribu'.o alla cura radicale delle ernie del cordone ombelicale. - Ga ;·zetta 
degli Ospedali e delle Cliniche, 1905. 

Contributo alla casistica della sutura secondaria dei nervi. - Gazz·etta degli 
Ospedali e delle Cliniche, 1905. 

Due casi di corpi stranieri dell'esofago estratti durante la radioscopia. - Gai'­

zetta degli Ospedali e delle Cliniche, 190:5. 

Greggio Etto!'e) Assistente onorario. 

Contributo allo studio della tubercolosi nel sacco erniario. - Rivista Veneta di 
scienze mediche. - In corso di pubblicazione. 

ISTITUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 

diretto dal prof. T R U Z Z I E T T O RE . 

'I'ru.B·.d Ettore. 

Di due casi di ebotomia ed a proposito dell'ampliamento permanente della pelvi 
materna. - Annali di Ostetricia e Ginecologia, 1905. 

Opocher Enl'ico) Assistente. 

Sul rapporto quantitativo e qualitativo dei globuli bianchi della vena e delle arterie 
ombellicali. - Annali di ostetricia e ginecologia, Milano 1905. 

Di un caso di rottura della porzione sopravaginale del collo uterino in travaglio 
di parto. - Rivista Veneta di scie11.2·e mediche, Venezia, lDOi'i. 
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CLINICA OCULISTICA 

diretta dal prof. ALBERT0TTI GIUSEPPE. 

Albertotti Giuseppe. 

Osservazioni di plastica oculare. - Ossrrvatore, Oa,z·zetta delle Clùiiche, To­
rino, 1874, pp. 8, in-8°, con figure. 

Sul rapporto tra V ed L. - Annali di Ottalmolo,qia, Pavia, 1877, pp. 12, in-S0 • 

Sistema adiatermico di illuminazione oftalmoscopica. - Giornale della r. Acca­
demia di .Medicina, Torino, 1879, pp. 13, in-8° con fig11re. - Rassegna di 
Scienze .Mediche, lllodena, 1886. 

Graduazione del!' oftalmometro di Helmholtz. - Atti della r. Accademia delle 
Scienze, Torir:o 1882, pp. 13, in-8° con figure. 

Experimentelle l\lessung verkeherten ophthalmoskopischen Bildes. - Klin. .Mo­
natsbl., f Augenlteilk., Stnttgart, 1882, pp. 8, in-8° con figure. 

Zur Mikrometrio. - Ibid., Stuttgart, 1882, pp. 4, in-8° con figure. - Giornali' 
della r. Accademia di .Medicina, Torino, 1882 e 1884. 

Telemetria. - Annali di Oftalmologia, Pavia, 1882, pp. 23 con figure. 
Note sopra alcuni stmmenti di chirurgia oculare. - Gazzetta delle Cliniche .. 

Torino, 1883, pp. 4, in-8° con figure. 
Preliminari di studi sperimentati diretti a stabilire sopra nuovo principio l'esame 

funzionale dell'occhio. - Giornale della r. Accademin di .Medicina, To­
rino, 1884, pp. 14, in-8° con figure. 

Lenti ortoscopiche per oftalmoscopia. - Comunicazione alla r. Accademia di Me­
dicina. Torino, maggio 1884. 

Ein autometrisches selbstregistrirendes Perimeter. - lt/in . .Mo11ati;bl., /: Au,qr­
nheilk., Stuttgart, 1884, pp. 12, in-8°. Atti dr/la r. Atrndrmia di .Medicina, 
Torino, 1884 con figure. 

Osservazione di un caso di cataratte congenite operate in individuo d'anni 21. -
Atti drl!a r. Acr11dl'mia di J)frdicina, Torino,. 1884, pp. 18, in-1° con 
l'gure. 

Uu caso di xerosi squarnorn della congiuntiva bulbare e della cornea. - Ibid., 
Torino, 1884, pp. G, in-4 ° con figure. 

Sistema di oftalmosc_.pia ed esperienze di oftalmoscopia oggettiva. - Comunicazioni 
alla r. Accademia di Medicina, Torino. giugno 1884. L'Osservatore Gaz,z·e:ta 
delle Clinicltc, voi. XX, n. 27. 

Determinazione pratica dell'angolo a. - Rasse[Jlla di Scienze .Mediche, Modena, 1886, 
pp. 34, in-8°, 

Tavole di graduazione dell'oftalmometro di Helmholtz. - Torino. Tipografia Celanza 
e C. 1887, pp. 34, in-8°. 

Contribuzione allo studio del distacco retinico per cisticerco. - Giornale della 
r. Accadl'mia di .Medicina, T0rino, 188!1, pp. 10 in-8° con figurn. 

Ainiridia cc•ngenirn. - Comunicazione alla Societit Medico Chirurgica, Modena 1887. 
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Pinze per calazio e modificazioni alle piuze comunemente in uso, nelle operazioni 
sulle palpebre. - Rassegna di scien.s·e Jferliclze, Modena, 1889, pp. 4, fo-8° 
con ligure. 

Adattamento di un regolatore all'oftalmometro di Leroy e Dubois per ottenere 
spostamenti inversi e simultanei nel movimento delle mire. - Ibid., Modena, 
1889, pp. 01, in-8° con figura. 

Considerazioni riguardanti l'oftalmometro di Leroy e Dubois. - ibid., Modena, 1889, 
pp. 14, in-8°. 

Osservazioni relative alla evacuazione dell'umor acqueo. - Ibùl., Modena, 1889, pp. 4, 
in-8° con fignre. • 

Schermo fotometrico. - lbid., Modena, 181:\9. 
Osservazioni sopra dipinti per rilevare alterazioni nella funzione v1s1va degli ar­

tisti. - Ibid., Tipografia A. l\loneti, Modena, 1889, pp. 71, in-16°. 
Lettere inedite di Domenico Anel. - Rassegma di Scienze Medicl(e, Modena, 1890, 

pp. 10, in-8°. 
Aghi cavo-fessi per sutura metallica. - Ibid., Modena, 1890, pp. 5, in-8° con 

hgure. 
Blefarostato irrigatore. - Comunicazione alla Società Medico-Chirurgica, Modena, 

febbraio 1890. 
Ricerche istologiche sugli effetti della cheratocentesi ripetuta ogni giorno du­

rante tredici mesi. - Ibid, Modena, 1890, pp. 5, in-8°. 
Tasselli vitrei per sezioni microscopiche. - Ibid., Modena, 1890, pp. 6, in-8°. 
Manoscritto francese del secolo XVII riguardante l'uso degli occhiali. - Atti della 

r. Accademia di Scienze, Lettere ed Arti, serie II, voi. IX, Modena, 1892, 
pp. 124, in-8° con figure. 

Osservazioni intorno ad un sotto in su del Boccaccino, nella Cattedrale di Cremona. -
Nota in: An1111ario della r. [.",iiversità di Torino, 1891-92. 

Difetto di vista nei pittori. - Comunicazione alla Società Medico-Chirurgica, Mo­
dena, marzo 1892. 

I ciechi cli Colloro. - Discorso inaugurale d'apertura della r. Università. Modena, 
Società Tipografica, 18D3, pp. llG, in-8°, 

Osservazione clinic:i di dermoide cherato-conginntivale ed anomalie preuriculari 
congenite. - Comunicazione alla r. Accademia di scienze, lettere ed arti, Mc­
dena, 1895. 

Esperienze di ottica fisiologie.a in tomo alle variazioni dell'angolo visuale rispon­
denti alla luce decrescente. - Memorie della r. Accademia di scienze, let­
tere ed arti, serie II, voi. X, Modena, 1895, pp. li2, in-4° con figure, 

No~e rignardauti l'effetto dì Optot,rpi costanti e variabili sopra fondo variabile 
e costante. - lbid., serie II, vol. X, Modena, 18%, pp. 10, in-4°, con figure. 

, Libellus de conseruanda sanitate oculorum • di Magister Barnabas de Regio. -
Ibùl., serie IL voi. XI, Modena, 18D5, in-4° con figure. 

Magister Barnabas de Regio ed il suo , Libellus de consemanda sanitate oculorum • 
(Codice Marciano del secolo XIV). - Annali di Oftalmologia, Pavia, 1896, 
pp. 12, in-1° con fi.gnre. - Rr·.,·srglia di Sl'ie11.z·c. Mediclw, Mo<lena 1H9G. 
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Nota intorno alle citazioni del Gorcfonio e di Guido di Chauliac riguanfauti gli 
occhiali. - Comunicazione alla r. Accademia di scienze, lettere ed ari, Mo­
dena, 1896. 

Ricerche intorno agli occhiali, nel campo pittorico. - lbid., Modena, HrnG. 
L'opera oftalmojatrica di Benvenuto nei Codici negli Incunabuli e nelle edizioni 

moderne. - Memorie della r. Arcadcmia di scien.c:e, lettere cd arti, serie IL 
vol. XII, pp. 79, in-4'' con figm·e. Modena, 18!J7. 

Benvenvti Grassi hierosolimitani doctoris celeberrimi ac expertissimi de ocvlis eorv­
move egritvdinibvs et cvris. « Incunabulo Ferrarese dell'anno l\ICCCCLXXIIIL 
con notizie bibliografiche,. - Annali di Ottalmolo,qia, Pitvia, 1897, pp. 70, 
in-8° con figure. 

Rocchetto portatilo applicabile al porta-aghi nelle suture chirurgiche. - Mrmorif' 
della r. Accademia di scicn.c:e, lettere ed arti, sel'ie III, voi. L Modena, 18D7, 
pp. 7, in-4°. - Annali d'oftalmologia, anno XXVI, Pavia, 1897 con figure. 

Coltello falcato per lo pterigio. - Ibid., serie III, vol. I, Modena, 181)8. 
Osservazioni riguardanti l'esame funzionale della visione di tre sorelle albine. -

Comunicazione alla r. Accademia di scienze, lettere ed arti, Modena, feb­
braio, 1897. 

Esperienze comparative di sottrazione rlell'acqueo e del vitreo dall'occhio di co­
niglio. - Comunicazione alla Società Merlico-Chirurgica, l\Iodena. giugno. 18\J7. 

I Codici Riccardiano, parigino ed Ashburnhamiano dell'opera oftalmojatrica di 
Benvenuto. - ]11emorie della l". Accadrmia di scir11.2·r, lettn·e ed arh~ 
serie IIL voi. I, pp. ml, in-4° con figure. l\Iodena, 1WJ7. 

Nota riguardante i bambini oftalmici dell'Asilo infantile di l\Iodena nell'anno 1887.­
Estrntto dal giornale Il Cittarli110 del 28-20 gennaio, l\Iodena, 1808, pp. I (i, 
in-lG". 

Considerazioni intorno a Benvenuto ed alla sua opern oftalmojatrica. - Annali 
di Ottalmologia, Pavia 18~)8, pp. 22, in-8° con figure. 

Un caso di lebbra oculare in ammalato dell'Emilia. - Comunicazione alla Societit 
l\Iedico-Chirurgica, Modena, aprile 188H. 

Osservazione clinica di xanthelasma palpebrale. - Comunicazione alla Società 
l\Iedico-Chirnrgica rii Modena, 18!lì. 

Scritti inediti di G. C. Cordara e docu:neuti relativi. - lllodena, 188!1. pp. 8D, 
in-4o con fignre. 

Regesto di autografi dello Spallanzani e Librr stndiomm del Vallisnieri. - R. Ar­
cadrmia di :;cù:11.2B, lcttac ul arti, l\Iodena, giugno 18DD. 

Pinza a fissazione. - Comunicazione alla r. Accademia di scienze, lettere ed arti. 
Modena, lDOO. 

Breve relazione riguardante dieci sirnpatectomic per glaueoma. - JJlemol'il' ddla 
r. Accademia di scieu.2·r, lettere Pd arti, pp. 17, in--1°. l\Iodena. - Annali 
d'Ottalmolo,qia, Pavia, HJOO con figure. - XIV Congrès international de lllé­
dicine. Paris, 1900. Comptes rendus. 

Valore dell'occhio ne Ila espressione. - Società Tipografica Editrice, Modena. - An­
nali d'Ottalmolo,qia, Pavia, 1900, pp. 12, in-8" con tigure. 

An11uario 1.905-.90(1. G 
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La dicoria e la espressione. - Jiemorie della 1·. Accademia rii scienze, letl/"!re 
ed arti, serie III, voi. IIL Modena, HlOl. pp. Gt, in-4° con figure. 

I Codici di Napoli e del Vaticano e il Codice Boncompagni orn Albertotti, ri­
guardanti l'opera oftalmojatrica di Benvenuto con alcnne considerazioni e 
proposte intorno ali' abbassamento della cataratta. - Jrfrmorie della r. Arca­
dcmia di scienz:e, lettere cd arti, serie III, voi. IV, l\Iodena, 1903 pp. 1!)8, 
in-4° con figure. 

Il libro delle affezioni oculari di Jacopo Palmerio da Cingoli. - Memorie della 
r. Accademia di scienze, lettere ed arti, pp. 8,"i, in-4° con figure. Modena. 

Zincotipia di nna figura con occhiali dipinta da Tommaso da Modena nel 1352. -
Società Tipografica, Modena, 1904, pp. 7, in-8°, - A1111ali di Ottalmolo_r;ia, 
Pavia, 1904. - Janlls, Harlem, 1!)04. 

Trattamento della cataratta, trascritto da nn Corlice del secolo XV di l\Iarco Sin­
zanogio da Sarnano. - Leipzig, Veit et C., 1!)05, pp. 7, in-8°. 

Osservazioni di anatomia patologica riguarda11ti la cataratta diabetica. - Mrmorie 
ddla r. Accademia di scirnze, lettrre rrl arti, serie III, voi. VI, Modena, 
1905. pp. 12. in-4°. 

La cheratocentesi studiata sperimentalmente. 
1905, pp. 53, con figure. 

Pardo Rll/J.f}ero. 

Ibirl., serie III, voi. VI, Modena. 

Due casi di tracoma trattati coi raggi Runtgen. - Ga.::.,dta degli 08prr1ali r 
delle Cliniclze, 1904 

Dell'azione dei raggi di Rontgen sopra alcune affezioni oculari. - Artliil'io di 
Ottalmolo,qia, 1~105. 

Contribnto allo studio della cataratta traumatica. - Ihùl., 1 !)0f>. 
Alterazioni dell'acqueo per contusione snl bulbo. - Pubblicato nel volume La Clinica 

Ocu./istica di Padova nel 1905. Lavoro presentato al Congresso Oculistico di 
Napoli ( ottobre 1905 ). 

Contribnto allo Studio rlella Visione stereos<'opica. - Pnbblicato nel volume La 
Clinica Oculistica di Padova nel 1905. Lavoro presentato al Co11gresso Ocu­
listico di Napoli (ottobre 1905). 

CLINICA DErDIOSIFJLOPATICA 

1liretta dal prof. B R E D A A C H I L L E. 

Bredrt Atltille. 

Esame medico-legale dt•llo imene. - R/1,ista Venl'f1t di Scic11.::e Medid1e, 1,> marzo 
1\)0ii. 

Contributo allo studio della ulcera fagetlenica nei paesi caldi. - Atti del I'. Istituto 
Vc11tfo di scÙ'll.2'!?, lf'!tl'rc Pd orti, tomo LXIV, parte 211 • 



JJ1(qliorini Gino, Aiuto. 

O<> e,;) 

Mioma peri vascolare della pelle. - Giornale italia110 df'llr malattif' cr11er1'e e 
della pelle, fase. I, 1 '.lO,i. 

Contributo clinico ed istologico alla conoscenza 11ei Sarcomi cutanei, l\fomoria I. -
(}t'ornale ifrtlùmo dl'llc malattil' reucrrr' I' dr11a pelle, fase. III-IV. l'.lO,,. 

Ricerche intorno alle resistenze osmotiche dei globuli rossi nei blenorragici. -
Rivista V meta di 8cieu.2·r llfrdichr, 1 :i giugno rno:-i. 

Ulteriori osservazioni intorno al potere ridu,tore del sangue. - Rid1·ta Yrne!rt 
di Scicnz-r Aiedicl1e, UJO:i. 

Osservazioni intorno a!la cura drll'adenite inguinale da ulcera venerna. - Riforma 
Afrrlica N. 

Osservazioni intorno alla cura dell'ascesso prostatico nei blenorragici. - Oionwlr' 
italiano di mnlattù: renrrre r della pdle, fase. YI, mo;-,. 

Fiocco Gioe. Batl .. , Aiuto onorario. 

Osservazioni intorno ad nn caso di ;\Iicosi fnngoide. - Rivista Ve11cta di 81'ie11.z-e 
111 ediclw, 190,i. 

Nota intomo ad un caso di Blastomicosi cutanea. - Bollrttiuo d. Online rll'i ;)ledici 
d. città e provincia di Venezia, mo::,, 

CLINICA PSICHIATRICA 

1liretta dal prof. BELMONDO ERNESTO. 

Belmondo Ernesto. 

Problemi urgenti di Tec11ica manicomiale (" restrai11t., isolamento, osservazione). -
Relazione presentata al XrI Congl'esso della Societit Freniatrica Italiana, e 
Discussione seguitane. - Riris/11 spcrime11tale di Fr!'l1iatria, voi. XXXI, 
fase. I. 190:i. 

Ancorn sul « no-rcstraint •. - (}iornale di Psichiatria clinica e Tcc11ic11 mani­
comiale, anno XXXIII, fase. III e IV, rno,i. 

Lugiato Luigt~ Aiuto. 

Degenerazioni secondarie sperimentali ( da strappo dello sciatico) stu1!iate col me­
todo del Donaggio per le degenerazioni. Prinrn iuta. - Rilit:~trt spl'riml'li/11/e 
di Prcuiatria, voi. XXX, fase. I, 1D04. 



84 

Degenerazioni secondarie spcrimrntali (da strappo dello sciatico e delle relative 
radici spinali) stndiate col metorlo <le] Donaggio per le degenerazioni. Se­
eonda nota. - Rirista sprri111c11t11lr di Frrniatria, voi. XXX. fase. IV, 1/lO:i. 

Studio comparativo sull'ttzione (\el •Veronal• P dell', faopral "· - Oior1111li: di 
Psic!tiatrirt e T!'cnica ma11ico111ùtle, anno XXXIII, fase. Il! e IV, 1'.)00. 

Lorc11.?."i Dott. Carlo, Allievo interno. 

Il Snici(lio negli Alcoolisti. Ricerche statistiche e cliniche. - Rioi,!a sp1·ri111e11talr 
di Prl'11i11tria, voi. X X XI. fase. II, 1!!00. 

GABINETTO DI :i\1EDJCINA LEGALE 

(!irctto (!al prof. TAMASSIA AlmIUO. 

'I'11m11.,w·a At'l'I/Jo. 

Snll'anectasia polmonare artilkiale. - Rr11rlico11ti rl!-l H. Istituto Vrnl'lo. 
Sulla resistenza dell'epistrofeo alla lussazione. - lbidn11. 

On'!J.(Jt"o Ettore e V({/forfu Fn111tes/'o. 

Snlla temperatura postmoitalP (lei rn(lavere nurnno. - (Jr1.2·.:·l'f!a Jfl'ditrt l,om!ll/!'llrr, 
N. 42. 

lsTITUTO n' lmENE E POLIZIA "IEDICA 

(liretto dal prof. SERAFINI ALESSAND1W. 

Saaji11i Alessw1dro e Gr11.àmzi Aluato, Aiuto. 

Contributo allo studio dell'ossidasi del latte. - In corso di pnbblieazionf'. 

Ora.2·ia1ti Alberto, Aiuto. 

Sulla possibilitit e frequenza cl' infezione per mezzo (lelle mani (!ci tubercolosi. 
Ricerche sperimentali. - A1111ali rl' I,qic11e ;;peri111c11trrll', voi. X V, nuova 
SPrie, l!J00 . 

.Ro11.z·a1ti Enrico, Aiuto onorario. 

Azione della polvere di carbone sni microrg,mismi con speciale J'ignanlo allo 
sviluppo della tubercolosi nei polmoni antracutici. Coutributo allo stn,lio (]ella 
rarità della tu bcrcolosi fra gli operai soggetti a(l inalare polvere (li ca1·boue. -
Annali d' I,qime speri111.011tale, nnova serie, lflOr>. 



Liberi docenti. 

Belli Carlo J.1lauri2·io. 

Igieur 1rnvalP, l\Ianualo per nJPrlici rli bordo, ttfficiali naviganti e C%trnttori navali. -
Un volnmo in K", rli pag. ;J:)2 l'Oli 1Kl illnstrnzioni, 31ilano, 1!)0,'>. 

Hygit'nische Bctrachtnngcn iibcr untersecischc Scliiffe. - Arc/1.;: Sclujj.~-11. Trop­

H.lflJÙ:nr, 1005. 

Bieth Amitmrc. 

Hiccrehe sperimentali sulla rigcnernziono dei neni rili,11·i dopo la 1wurocto1uia 

ottico-ciliare. - Annali di O/talmolo.lJÙI, 1!!00. 
Snl valore patogeno <lei bacillo del calazio cli Deyl. Ricerche hattel'Ìologichc o spe­

rimentali. - Are/licio di ottalmolo.1Jir1, 1 !10:i. 
Chcratoipopio da bacillo pioeianico e da badl·ri11m coli. - La Cliuim Ornlislica 

rii Padora nel 1!)05. Com11uicazione fatta al Congresso Oftalmologico rii Na­
poli, ottobre 1()05. 

Ricerche sperimentali sull'importanza dei saprofiti nelle infezioni ornlari. - La 
Clinica Ornlistica di Padorn nel 1D05. Comunicazione fatta al Congresso 
Oftalmologico di Napoli, ottobre HJ00. 

Bcricht iiber die XVII. Versammlung der italicnischen Ophthal. Gcsollschaft.-A-/i,1, 
llfo11atsbl. f. A11gen!tcilk, 1!!00. 

Borglterini Alessandro. 

Dizionario pratico illustrato rlellc Scienze l\frdil'ht'. - Ca~a Edi ri('.(' dott. Frnnre,wo 
V ali ardi. 

Articolo: Malattie delle Meningi Spinali. Infiammazioni, cmorrngio, tumori. 
Iperemia del midollo spinale. 
Anemia del midollo spinale. 
Lesioni traumatiche acute del M. Sp. Compressione lenta. Commozione. 
Sclerosi varie del midollo spinale. 
Tumori del midollo spinale, 
Paralisi da diminuita pressione atmm;ferica 
l\Iielatrofia, l\Iielaussi. 
Mieliti. 
l\Iielomalacia: mielalgia. 

Cam.2·.:2·a11i Emilio. 

Bulbo carotieo. - Atti dc/l'Accademia rli Pr·rrara, 1 !)00. 
Das Nudeon in ostrnea eclnlis (L.). - Ccntra!blatt j'iit' Plt.lfsiolo.r;ir>, l\)O[i. 

Iutorno ali' esistenza di fibre vasomotrici pel circolo cerebrale nel simpatico cer-
vicale. - Arc!tivio di Fisiolo,1Jia, H)05. 

ViskonUt rler lllilch. - Ccntralblatt fiir Pli,iJsiologic. 
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Contributo allo studio dei proteidi fosfomti uclle piante. - Atti ddl'Accademia 
di Ferrara, in collaborazione con C. Mamioroli, 1D03. 

Reilzione viscosimetri ca del latte. - Archivio di F1'.~iolo,qia, 1 !)05. 
Snll'umore seminale della spernmtorea. - Atti ddl'Acrademia di Ff'!'rara, 1 !105. 
L' amto nncleonico nei b,ttraci. - Ibidem, 1 !)03. 
Viscosità degli umori del!' occhio. - Archivio di Fanwieo!ogifl, 1!)05. 

Jo11a Giuseppe e Corsini. 

Trn nsi rii 1mralisi periodica famigliare. - Nic:s!a l'l'llf'fil tli S!'ir:11.z·e Jfcdiclte, 
1!)05, 11. 1 e 2. 

La.2·.2·rdfo Alberto. 

Snl valore ali men tam e terapeutieo rlcll' akool. - Relazione al primo Convegno an­
tialcoolista italiano, Venezia. 1 !)04. 

Sui rapporti tra carcinosi gastrica diffusa e linite plastica. - Ricista Veneta di 
Scienze flfedichr, IH04. 

Sopra nna singolare alterazione del pancreas in due casi di cinosi epatica. - Ibidrm. 
l'amlisi agitante e sclerodermia. - Jfor,qa_q11i, 1 !)04. 
Ueber dio Bezielmngen zwischen Oxalsaiircausscheidung nnd Glykosmic. Fcstschriff 

fiir professor Salkowski. Berlin, Hirsclnrnld, rno4. 
La cura ospitaliera delle neurosi. - Hicista Veneta di Scicn.2·e Jlfedicl1e, 1!105. 

31aestro Leone. 

Le modifie,Eioni del potere riduttore delle orine nell'avvolenamento sperimentalo 
per cocaina. - In Espel'imeutalc, Arc!ticio di Biologia, anno 38", fase. 4. 

Snll' azione anestetirn locale dell' ortoformio nuovo e della nirvanina. - In Arc!tivio 
di Farmacolo_qia sperimentale, anno 4°, vol. 4, fase. 4. 

Snll' assimilazione della fitina. - Comunicazioni all'Accademia Medico - fisica - Fio­
rentina, maggio, 1905. 

Fitina e protilina. - Contribnto allo studio del ricambio fosforgilnico. - In Clinica 
Jlfoderna, anno 11°. 

J1f assalon.r;o Roberto. 

Sulle indicazioni del metodo cromomctrieo Nidot. - Adrnrd nella valutazione quan­
titiltiva degli essudati plenl'ici sicro-fibrinosi. - Congresso X V della Società 
di Medicina Interna, Genova, lDOi:i. 

Rict:~ta Critica di Clinica 1lfl'llica, Firenze, l!ìO(i, 
L'acidosi sanguigna ed nl'inaria nella tubercolosi polmonale. - Il .Morgagni, 1!105. 
La clornria nella pneumonite acuta. - X V Congre ,so della Società Italiana di 

,ffcdicilza Inte!'na, Genova, 1!)03. 
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L'aspirina nella Corea di Sydenhan. - X V Cougrrsso della Società ltalia11a di 
JJfedicina Interna, Genova, 1905. 

L' ipodermoenfisi ossigenata nel trattamento della sciatica. - Idem, Genova, HJ0ii. 
La dieta aclorurata nell'epilessia. - Idem, e Atti del J.'. Istituto di 8cien.z·e, let­

tere ed arti, Venezia, 1!)05. 
I Sanatori pei tubercolosi poveri al monte o al piano? - XV Congresso drlla 

Società Italiana di Medicina Interna, Genova, 1905. 
Di un nuovo antipiretico, la Maretina. - Idem, 1 !)05. 
Il San1torio Umbe1-to I pci tnbercolosi pivcri a Verona. - Verona G. Civelli, edi­

tore, Hl05. 
L:t diagnosi precoce rlella tubercolosi polmonale. Lezioni Cliniche. - Il Fracastoro, 

Ga~·.2:etta Medica Veronese, 1905. 

JiPrletti CPsrtre. 

Alterazioni extra-geniali e funzionali riel villo nella mola vescicolarP. - La Oine­
l'Olo,r;ia, l!l04-. 

I miei primi quindici mesi alla Materniti1-Brefotmlìo e Scuola Ostetrica di Ferrara. -
Tip. Azzoguirli, Bologna, 1!)()4-. 

Alrnne considerazioni iutorno ad una Cesarea • Porro , per osteomahicia., a Ferrara. -
Società Ostetrica Emi!. e llfarch., Bologna 1904. 

Guarigione di setticemia puerperale sicuramente dovuta allo siero antistreptococcico 
• Tavel ». - Ibidem. 

Risultati ottenuti con una modificazione al metodo rlella formalizzazione rlel latte. 
secondo • Von Behring » nel Brefotrofio di Ferrara. - Atti I I I Congresso per 
l' I_qiene dell'allattamento, l\lessina, 1904. 

La legatura sistematica dei vasi iliaci interni, come primo tempo delht paniste­
rectomia addominale: suoi vantaggi immediati e remoti. - X Con,qresso Ost. e 
Gin., Palermo, ottobre, 1904. 

Tubercolosi e gravidanza. - Relazione al X Congnwso d'Osi. e Uiu., Palermo, ot­
tobre, 1904. 

Glicemia naturale ed esperimentale nel feto e nella madre. - Atti Accademici, 
Ferrara, 1905. 

Due parole oneste ai colleghi Santi ed Acconci. - Fenara., Tip. Bresciani, 1905. 
L'assistenza Baliatico. Una nuova istituzione di beneficenza. - Ferrara, Tip. Bre­

sciani, 1905. 

Ovio Giuseppe. 

Sulle imagini secondarie. - Arc/1icio rl' Otlalmologù1, l!JQ:3. 

Sul campo visivo. - Idem. 
l\Iovimenti degli occhi e movimenti del capo combinati. - Idem. 
La cecità. - Società Editrice • Dante Alighieri,, 1904. 
La vita e l'oper,t di Pietro Gradeuigo. - Padova 1904. 



Osservazioni Cliniche snlla causticazionc. - La Clinica Oculistim, Palermo, 1!}06. 
Movimenti pnpillari, intensità luminosa, accomodazione. - Annali il' Ottalmologia, 

1!)06. 
Os,cl'rnzioni gPncrnli sul glioma della retina. - Id!'lll. 

l1wcl'tozze diagnostiehc sul glioma della retina. - Irll'lll. 

Caso di anoftalmo bilaterale. - Idem. 
Osservazioni anatomo-patologiche sulla eausticazione. - Irle11t. 

Appal'ecchio motore del bulbo oculare. - Parlova, Tip. Prosperini. 1 !)06. 
La medicazione chinu·giea in ornlistica. - Idem. 
Causticazioni rli origine traumatica. - La Clinica Oc11!i1S!tm, Palermo, agost.o I \HJJ. 
Sulle prindpali proprietit rlei circoli di diffusione. - Annali rl' Ottalmolo_qia, 1 !)06. 

Scconrlo coutributo allo studio anatomo-patologiro rlella cansticazione. - Idc11t. 

Velo Oiocanni. 

La Chin11·gia attnale ed i prineipali fattori del suo prngrcsso. - Prolusione al 
corso di lezioni l!J0-1-06 della Scuola pratirn rli Medicina e Chirurgia nel-
1' 0spedale Civile di Venezia. - Riv,~~ta Veneta di 8cùm.z·c Afcdicfte, fase. V 
del 16 settembre 1 !106. 
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Faeolh, di Scienze 

ltlatematiehe, Fisiche e l\'nt111•ali 

Professori ufficiali. 

Levi-Civita Tallio. 
Sulla ricerca di soluzioni particolar1 dei sistemi differenziali. - Rc11dico11ti della 

r. Accademia dei Lincei, serie V, voi XIV, lfl febbraio l!ì05. 
Sulle funzioni di due o piÌl variabili complesse. - Ibidem, 1!) novembre 1905. 
Sur la résolution qualitative du problème restreint des trois corps. - Ver!trtndlun,r;en 

des dritten internationalen Mat!tematiker-Kongresses, Leipzig: Teubner. 
1()0;). 

Sopra un problema di elettrostatica, che si è presentato nella costruzione dei 
cwi. - Rendiconti del Circolo matematico di Palrr11w, tomo XX, l!ì0f>. 

Sulla contrazione delle vene liquide. - Atti del r. Istituto Veneto, tomo LXIV, 190:ì. 

Recensione: 

H. Marcolongo e Meccanica razionale ,. - Bollettino di Bibliografia (' Storia delle 
Sci('n.2-e kiatematiclw, anno VIII, 190:ì. 

Ricci Gre.r;orio. 
Sni gruppi continui di movimenti rigidi negli iperspazì. - Rendiconti della r. Ac­

cademia dei Lincei, seduta del 19 novembre l !l05. 

Sereri Franasco. 

I grnppi neutri con elementi multipli in nn' involuzione sopra 1m ente razionale. -
Renrlicouti della r. Accademia dei Lincei, rnoo. 

Ricerche sulle coniche secanti delle curve gobbe. - Atti ridia r. Accarlemia dr//(' 
scien.è;e rii Tori110, 1900. 
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Le coincidenze di una serie algebrica e,::; (k !- /) (r-!.) di ccppie di spazi n k 
dimensioni immersi nello sp:,zio ad r dimensioni. - R~ndiconti della l'. Ac­
cademia dei Lincl'i, 1\)00. 

Sopra le coniche cito toccano e secano una o piii enrve gobbe. - Atti della /'. Ac­
mdemia delle scie,u·e di Torino, 11)01. 

Sopr,t alcune singolarità dello curve di un iperspazio. - Jllcmo!'ie drd!rr l'. Ac­
cademia di T'orino, lDOl. 

Intorno ai punti doppi impropri di una supcrlicic gencrnlo (follo spazio a qnattro 
dimensioni C(t a' suoi punti tripli apparenti. - Rcnditonti del Circolo mate­
lllalico di Fa/ermo, 1901. 

Sulle intersezioni dl'lle varieti1 algebriche, sopra i loro rnrntteri e le loro singolarità 
proirttivc. - 1lle11wl'ie della r. Accademirr delle s1·ùm.2·e di Torino, lD0:2. 

Sugli spazi plurisecanti di una semplice inlinità razionale di spazi. - Re11dic011!i 
dr!/11 r. Atrndr·111ù1 dl'i Lincei, 1 \)02. 

lfoppresontazionc di nna fornrn qualunque per combinazione lineare di piii altn), -
Ihidr111., rno2. 

Il genere aritmetico ed il genere lineare in relazione alle reti di cnrve tracciate 
soprn una superficie algebrica. - Alti della r. Accrrdcmia delle scirn.z·c di 
Torino. 1 !)02. 

Hi,oluzionc descrittiva di aleuni problemi spaziali biqundrntici. - Estratto dal Pe­
riodico Lr 11urtcmatic!w p111·e l'd applicate, rno2. 

Sulle superficie che rappresentano le coppie di punti di una curva algebrica. -
Alti della r. Accademia di Torino, l'.)O,l, 

Su alcune questioni di postulazione. - Rendiconti del Circolo 11wtcmatico di 
Pal!'l'lllO, rno:J. 

Sulle relazioni ehe leg,rno i caratteri invarianti di due superficie in corrispondenza 
algebrica. - Rendiconti dr/ l'. lsti/11!0 lombardo di scieuze e lrtte!'r, 1:JO:l. 

Sulla forma delle rigate cubiche. - Atti del r. Istituto veneto di scirm.z·r, lrttrrc 
cd rtl'li, l!)O:J. 

Sulle conispondenzo tra i punti di una curva algebrica e sopra certe classi di 
superficie. - J1femoric della r. Accademia delle s1·Ù'11.2·e dt Torino, 1 !)OH. 

Sulla deficienza della serie caratteristica di un sistema lineare di curve appar­
tenente ad nna superficie algebrica. - Rendiconti della r. Accrrdemia dei 
Lincei, 1 D0:3. 

Osservazioni sui sistemi continui di curve appartenenti ad una supcl'licic alge­
brica. - Atti della r. Accarlnuirr delle scicn.z·e di Torino, 190J. 

Sui problemi determinati risolubili colla riga e col compasso. - Rendiconti del 
Ci,·1·0/0 matematico di Prrlermo, 1 D0-1. 

Lezioni di Geometria proiettiva. - Pis1, Litografia Gozani, 190J. 
Sulle superficie algebriche che posseggono integrali di Picard della seconda specie. -

Rendiconti delta r. Accaden!ia dei Lincei, 1904. 
Sulla differenza tra i numeri degl' integrali di Picard della prima e della seconda 

specie appartenenti ad una superficie algebrica. - Atti della r. Accrrdemia delle 
1,cÙ'11.:;·e di Torino, 11)05. 
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Sur la to'.alité des com·bos trncéos snr nue snrface algébrique et sm· !es iutégralcs 
de Picard attaclJ(jes à la surface. - Comptcs rcndus rll's séa11ccs dc l'Acadcmic 

dcs s1·ù:11ccs dc Paris, 1 !l05. 
Intorno alla costrnzione dei sistemi completi non lineari che appartengono ari una 

snperficic irregolare. - Rcuditonti dr! Cirtolo mafrmatito rii l'al1·r11to, 1905. 
Le théorèmo d' Abel sm· ]es sul'faecs algébriqnes. - Comptes rc111lt1s des .w'a11tcs 

dc l'Ararlcmic dcs scic11ces de Paris, 1905. 
Snl teorema di Riemann-Roch e sullo serie l'ontinue di cnrve nppartcnenti ad mm 

superficie algebrica. - Atti della r. Atrndcmia delle scic11.2·e di 'Fori110, l!lO,J. 

Snlle superficie algebriche che posseggouo iutegrnli di Picard della seconda specie. -
l\Iemoria. - J1/at/1cmatisd1c A1111ale11, Brl. Gl, 1905. 

Il teorema d'Abel sulle superficie algebriche. - l\Iemoria. - Annali di illrdcmatica 

pura r•d app!imta, 1905. 
Snlle curve algebriche virtnali appartenenti ad nna snperJiefo algcbril'a. - Rl'ltdi­

t·o11ti del r. fstit11!n /omlmrdo di stic11.2·e e lettere, rno,i. 
Complementi di G30111ctri,1, proiPttiva. - Raccolta di oltre :mo problemi colle re­

lative soluzioni. - Bologna, Zanichelli, l!JOG. 
Su alcune proprietìt dei moduli di forme algebriche. - Atti della r. Acmtlr111ùr 

del/è Mien.z·e di 'Fori110, 190G. 
Intorno al teorema d' Abel snlle superficie algebriche ed alla rirluziono a forma 

normale degl' integrali di Pi card. - Rendico11ti del Cirtolo 111atcmatico di 
Palermo, 1906. 

Snlht totalità delle curve algebriche tr:tceiate sopra una superficie algebrica. -
l\Iemoria in corso di stampa nei 11lat!te11wtisclte A ·111a!e11. 

Veronese Giusrppe. 

Ln Geometria non Archimedea. Una questione di prioritii. - Rmrlico11ti dl'llrt 
r. Accademia dei Lincei, aprile 1905. 

Elementi di Geometria, II parte, III ristampa, ed. Drncker, Padova. 
Il Vero nella llfatematica. - Discorso inauguralo letto all' Universitil di Parlova 

il 5 novembre 1 !)03. 
Parere intorno alla classificazione della bonifica polesana a destra del Canal Bianco. -

Tip. Ferrar i, Venezia. 

GABINETTO DI MINERALOGIA 

diretto dal prof. PAN E BIANCO H UGGE R O 

Pmzrbianco Ru,r;,r;ero. 

Trattato di Cristallografia Morfologica. - Società Cooperativa Tipografica, Parlova, 1904. 
288 pag. in lG". 



ISTITUTO DI BOTANICA E ORTO BOTANICO 

dirntto dal prof. SACCARDO PIERANDREA. 

Sarcarrlo Pirrr/1/rlrert. 

Notae mycologieac, serie;; V. Bernli11i 1/JO;i, - A11110/es 111//l'Olo,r;ici, voi. IIL 
pp. JGG-171. 

Sylloge t'nngornm omninm hnel\St[UC cog11iton1m. - Voi. XVIL in collaborazione col 
dott. Domenico Saccardo, Patavii, 11)05, pp. /101. 

koncs fnngornm ad nsum Syllogcs Sacrnrdianae adcornmtHlatae, anetorn A11g. Nap. BPr­
lesc, voi. IIL fase. V (post11mns), cnrantibns Ant. Bedese et P. A, Saccan\o. 
Patavii, rno;i, pp. 10,J-120, tabb. CXXVII-CLXII. 

La Flora delle Vette di Feltrc, saggio in collaborazione col dott. G. B. Traverco. -
Venezia l'.J0:J. - Atti dl'I r. lstit11to Vcurlo, tomo LXIV, parto II, 8:ll-\JU:--i. 

Béguinot Augusto, 1 ° Assistente. 

Intorno a due Oypsop!tila della flora italiana. - In Bullettino della Società Bo­
tanirn Italiana, Firenze, 1fl0i'i. pag. G-12. 

Appunti per una liora dell'isola di Capri. - Ibidem, pag. 42-5:J. 
Osservazioni floristiche e titogeogratiche sul gen. Dr,11pi:~ in Italia. - lbirlnn, 

pag. 64-G0. 
Qnestionario geobotanico per i collaboratori della < Flora Italica exsicrnta ». -

Ibidem, pag. 100-111. 
Osservazioni intorno ad alcune Romulea della flora sarda. - Ibidem, pag. 171-17:l. 
Cenni intorno all'area distributirn di Romulea Rollii Pari. - Ibidem, pag. 171-185. 
Snlla Brossirn clo11,r;11ta Ehrh.: E. palustri:~ Pir. e B. prrsicrt Boiss. nella /\orti 

italiana. - lbidl'111, pag. 2i">8-2G4. 
Notizie intorno a dnc colonie etcrotopiche llella flora mantovaua. - In Atti Acrnrlcmia 

8cie11tijica Ve11rto-Treutùto-lslrir111a. Classe I, a. 2° (1!)05), pag. G8-80. 
L'area distributiva di 8ru1ji·11ga pctrarn L. cd il significato biogeografico delle 

sue variazioni. - Ibidem, pag. 81-!Hi. 
Prospetto delle piante vascolari tinora indicate per i Colli Euganei e per la Pianura 

Padovana. - Padova, Societit Cooperativa Tipografica, 1905, pag. 1-èl8. 
Flora Italica Pxsiccata. - Udine. Tip. riel Patronato, l!)0;'i, pag. 1-3, in collabo­

razione con Adr. Fiori e R. Pampanini. 
Schedae ad !loram italicmn cxsiccatarn, fase. I (Cent. 1-2). - In }/novo Giornale 

botanico ltoliauo, Firenze. voi. XII (n. ser.), 1!)05, pag. 141-21G (in coli. c. s.). 
A. Bettelini: , La tlora legnosa del Sottoceneri,. - Recens. in Nuoco Oior1111lc 

bot1111ico ltaliauo, voi. XII (l!J0;i ). u. H. 
A. Goiran: , Flora Veronensis. Le piante fanerogame dell'Agro V crone,e ». -

Recens. Ibidem. 
Ricerche intorno alle, Arboricole» della flora italiana. Stndio biogcogratico. - Ibidem, 

pag. 4~15-68!), in collaborazione con G. D. Traverso. 



La vegetazione delle isole ponziauc e napoletane. Strnlio biogeogl'iltico e tloristko. -
ln Annali di Bot1111ica ,lei prof. R. Pirotta, Roma, vol. III (1 '.JO,i) pag. 181-4,i:.J 
con mm tavola fitogeografica. 

'I't·m•ffso Giol'. Batt., ~0 Assistente. 

Un caso teratologico del fiore <li llemt!'ocalli~ flat:a Linn. - JI11lp1i1!1ia, vul. X VIII, 
pag. 5G7. Genova, 1!)04. 

La Flora de'lle Vette di Feltre. - In Atti del l', Istitnto Vrnelo, torno LXIV, 
parte II, pagg. tì:33-D08. Venezia, rno;i, in collaborazione con P. A. Saceardo. 

Supplemento all'Elenco bibliografico della micologia italiaua. - 17 pagine in 8". 
Rocca S. Cascia110, 1D05. 

B11/letti110 bibliografico della Botrmita italùma, II semestre 1\)04, 40 pagine 

in 8°. Firenze, 1!l05. 
La nomenclatura degli organi nella desnizione dei Pirenomiceti e Denteromiccti. -

l',inovo Uio!'11ale bota11il'o i!alia1111, nnova serie, vol. XII, pagine 2(,1-280, 
Firenze 1 !)05. 

(}od1el }{, - Die klei.,tog11mr11 Bliit!t1•11 auri rlir· A11p118s1111_11s!!ttorir,11. Recensione. -
1lialpig!tia, vol. XIX, pagine l 2:2-1 :2(i. Genova, l !JOii. 

Bibliotheca mycologica. - In Saccardo ò'.!Jlloqe Jim,IJOl'll111, vol. XVII, pag. IX-CVII. 
Padova, 1D05. 

B11llettino bibliograjiro della Bota11im i!:1lù11111, I semestre l!JOii (40 pagiuo 
in 8"). Firenze, l!)O;J, 

Secondo contributo alla Horn mieologiea delb provincia tli Corno. - In Jialpig!tia, 
vol. XII, pagg. 1:2!)-1,i:2. Genova, l!JOG. 

Ricerche intorno alle • Arboricole , rlella tlorn italiana. Studio biogeogrntko. - In 
N11oco Oior11ale bol!t11ico italiano, 11. set·., vol. XII. pagg. 4!J,,-,JSD. Fin•nze, 1!10,,, 
iu collaborazione con A. Béguinot. 

lSTlTUTO DI ZOOLOGIA 

ANATOMIA E FlSIOLOGIA CO;\IPARATE 

diretto dal prof. CA RA Z Z I D A V I D E. 

Carrt.s·zi Dacide. 

Contribnto alla biologia dei microeocchi. - Dallo 8pl'rù11mtall', gennaio 1887. Fi­
renze. 

Appnnti omitologici. - Dal Bo/ldli110 Sotùdit Nal11r11/isli, N,1poli, vol. I. l:-\87. 
Cenni sul l\Iuseo Civiro <le]l,1 Spelia e sulle sne Collezioni. - Spezia, Tipogl'. Ar­

giroffo, 1887. 



94 

l\fateriali per nna A vifanna rlel Golfo rli Spezia e della Val di Magra. 
Tipografia Artistica, 1887. 

Appenrliee ai Materiali per nna A vifanna etc. - Spezia, 1887. 
I mangiatori rli microbi. - Dalla ;_\'110011 Antolo,qia, 188D. 
Seconda appendice ai Materiali per una Avifauna etc. Spezia, 18,'l!l. 

Spezia, 

La Grotta rlei Colombi all'isola Palmaria (Golfo di Spezia). - Dagli Annali del Jliusro 
Civico di Storia Naturale di Uenova, v. 2H, Uì!)O. 

La Breccia ossifern del Monte Rocchetta (Golfo di Spezia). - Bollettino R. Comitato 
Geolo_qico, Roma, lHBO. 

La perforazione rlelle rocce calcaree per opern rlei d,itteri (Lit!wdom11s dac~1Jl11s 
Cn v.). - In Atti Societìt Lig11stica Scicn.2·e Naturnli, anno HL Genova, 
18!12. 

Il fenomeno rlell'acqna rossa nel Golfo rli Spezia. - Ibid., anno IV, Genova, 18()3. 

Revisione rlel genere Polydorn Bosc etc. - In Jliittlzril!rngcn Zoolog. St. }{eapel, 
v. 11, Berlino, 18!l:3. 

Ostricnltnrn e l\Iitilicnlturn. - Manuali Hoepli, l\Iilano, 18H:l. 
Avanzi animali ritrovati negli scavi per i lavori rlel R. Arsenale della Spezia. -

In Atti Soc. L(q11stica Se. Nafllr., anno IV, 18()3. 

A new and easy method for bleaching animals and microscopica! sections fixed 
with osmic mixtnres. - In Zoolog. An.2Biger, n. 444, 18B4. 

Snlle condizioni dell'ostricolt 11m nel !\fare Piccolo di Taranto. - Milano, Tipografia 
Lombardi, 18!)4. 

Tecnica di Anatomia microscopica. - l\Ianuali Hoepli, l\Iilano, 1894. 
Intorno arl alcani recenti microtomi. - Dal Jlionitore Zoologico italiano, anno VI, 

Firenze. 1895. 
Snlla fagocitosi nei Lamellibranchi. - In .1Jonitore Zoolo,qico italiano, 18%. 
Sur !es indications rlu grossissement dans !es dessins micrographiques. - In Zoolo,IJ. 

Anze(qer, n. 473, 1895. 
Animali viventi nell'interno dei cavi elettrici sottomarini. - In Atti Soc. L(qustirn 

Se. Nat11r., anno VI, 18\liJ. 
Green Oyster. - In Nature, n. 13,J7, v. ,J2, London, 18\)5. 
Fagocitosi e Diapedesi nei Lamellibranchi. - In 1Wonit. Zoo!. ital., anno VI, 18\)5. 
Contributo ali' istologia e alla biologia dei Lamellibranchi. Nota preliminare. - In 

.Wonit. Zoo!. it11l., anno VIL 1896. 
Contributo etc. I. Ricerche snlle ostriche verdi. - In Jliittlt. Zoo!. St. Neapel, 

12 voi., 18()6. 
Contributo etc. Nota preliminare. - In Monit. Zoo!. ital., anno VIII, 1897. 
Contributo etc. Il. Ricerche sull'assorbimento del Ferro nel!' Ostrea ednlis L. - In 

Intern. Monatssclir. Anat. 11. Plz.lfs., v. 14, 18!)7. 
L'ostricoltura in Italia nel 1897. - Dal Giornale italian,? di Pesca e di acquicoltura, 

n. ii e (ì, Rama, 18()7, 
Note d'ostricoltura. - In Giornale ital. di Pesca etc., n. 9-10, 1897. 
Guida-Catalogo del Museo Civico della Spezia, 18B8. 



Effetti <lello scoppio delle torpedini sopra gli animali marini. - In l1Io11it. Zoo!. ifa!., 
anno VIII. 189ì. 

Snlle fnnzioni <lei canali semicircolari, del vestibolo e del nervo vestibolare. - In 
Rivista patologia nervosa e mentale, voi. III. Firenze, 18\Ji-i. 

Lo Stagnone di Marsala. - Relazione (in collaborazione con Bullo, Lo Bianco e 
Vinciguerra), Milrsal,t 18'.lll. 

Manuale di Tecnica microscopica. - Libreria editrice libraria, Milano, 18!)~1. 
Una carnera chiara di Abbe, modificata dai prof. Apàthy. - In 1/fonit. Zoo!. ital., 

anno XI, 1900. 
L'embriologia delI'Ap~IJsia lùnacina L. tino alla formazione delle strisce meso(ler­

miche. Le prime fasi dello sviluppo del P11e11modr'!'lllOII mcrliterra11c11m Van 
Ben. - In Anatomischer An.z·eiger, voi. 17, 1 \)00. 

Snll'emhriologin, dell'Aplysia Iimacina L. - In Jfonit. Zoo!. ifa!., anno XI, 1900. 
Risposta alla replica del dott. ì\fazzerelli. - Ibùl., rnoo. 
Georgewitch und die Embryologie von Aplysia. - In Anat. A11zeir;er, v. 18, El00. 
Ricerche sul Plancton del Lago Fusaro in rapporto con l'ostricoltura. - Dal Bof1etfi110 

Noti.de A_r;rarù:, anno XXII, Roma 1\)00. 
Stndi sni Molluschi. - In Intern. l/Io11atsscl1r. Anat. P!tys., voi. 18, 1!)01. 
La borsa di Berlese nella cimice dei letti. - Ibùl., voi. Hl, 1902. 
Contributo ali' istologia e alla fisiologia dei lamellibranchi; III, Come si scavano 

il nicchio i lamellibranchi perforanti, IV, Struttnra e funzione delle statocisti. -
Ibùl., voi. XX, l\l02. 

La perforazione del Lithodomus dactylns. - In 11Ionit. Zoo/. ital., voi. XIV, 1})03. 
Vi sono Gastreadi? - Ibid., HHW. 
Sulla circolazione arteriosa cardiaca ed esofagea dello Sc1;lli11m cat11!11s. - Ibid., 

anno XV, ID04. 
Sulla circolazione etc. - In Intern. 31011atssc!1. Anat. Plt.lJs., voi. 21, rnoi. 
Ricerche embriologiche e citologiche sull'uovo di ì\Iyzostonm glabrum Lcuckart. -

In 1/Iont't. Zoo!. ital., anno XV. 1\)04. 
Sulla Selache maxima Gunn. - In Zoo!. Anzrigcr, voi. 28, 190ii. 
Sul sistema arterioso di Selache nrnxima e di altri Sqnalidi. - In Anat. A11zeigff, 

voi. 2G, n. 2-:l, 4-j, lD0,i. 

Bnfla Pietro) Assistente. 

Ricerche sulla muscolatura cutanea dei serpenti o considerazioni sulla locomo1,ione 
di questi animali. Con 4 tavole e 11 fignre nel testo. - Atti del!' Accad('JJ1ta 

scientifica veneto-trentino-istriana, classe I, anno I (l}J04), voi. I, fase. 2°, 
Parlova, 1904. 

Lo sviluppo della muscolatura cutanea del Tropidonotus natrix L. Con ;; tavole 
e B figure nel testo. - Ibùl., classe I, anno II (1\)0,>). voi. II, fase. 2°, Pa­
dova, 190;i. 
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ISTITUTO DI ASTRONOMIA 

E ÙSSERVATORIO ASTRONOMICO 

diretto dal prof. LORENZONI GIUSEPPE. 

Antoniaz·.z·i Antonio ;_7fm·ia, Astronomo aggiunto. 

Pianeta 1\)05 PS osservato all'equatoriale Dembowski. - Astro11omisclie Naclt 
!'icltfcn, 3ml~. 

Osservazioni della cometa 1!-J0;'J II (1904 e). - Ibid., 4021. 
Osservazioni della cometa 1\)04 II (1904 d). - Ibid., 402!!. 
Elementi a~tronomici ilei calendario per l'anno rnoG. 

Pararo Giuseppe A lessruulro, Assistente. 

Universo e Umanitit. - Storin dei progressi umani nella conoscenza e nel domi11io 
delle forze natmali. diretta da Hans Kraemer: tradotta sotto la rlirezio11e 
del prof. Luigi De ~larchi dell'Università di Padova. 

Voi. III, Parte VII. - L'investigazione dell'Universo. - Traduzione con note. 

Milano. Vallarrli. 
La durata dell'insolazione a Padova. - Atti del ,·. I.si italo l'e11f'tn di scir'!I.Z'C, 

/ctll'rr' rd arti, T. LXIV. P. seconda, l!)0;'J, 
Riassunto delle osservazioni meteorologiche fatte nell'anno 1!10,>. - Appendice 

al Bo!lr:tti110 mensile rlicembre 1 !lO,J dell'Ufficio municipale rl' Igiene, Piulova. 

ISTITUTO DI FISICA 

1\iretto 1\al prof. VICENTINI GIUSEPPE. 

Vicentini Giuseppe. 

Ulteriore studio sn materiali radioattivi. - R. Istituto Venrto di Sl'Ù'/1.Z'I', ldlrl'e 
l'rl al'li, T. LVIV, 1!)07i. 

Vitentini Gùtseppe e Al_JJa.r;o Romano, 2° Assistente. 

Studio sulla radioattività rlei prodotti delle sorgenti termali euganee. Nota III. -
R. Istituto di sl'irm.:;e, lettere cd arti, T. LXIV, 190,i. 

AljHI/JO Romano e Abetti Giorgio. 
Cenno pre\iminarn sulle registrazioni dei microsismografi del!' Istituto di Fisica 

1\elhl r. Università di Padova, 1905. - Atti del r. Ist. Vcurfo, T. LXV, 1!-JOG. 
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C1·c.s!1111i (hn :c11p,:·, 1\ssistcnte onorario. 

!,nl fnnziomt•nento di lii! antoavri~.aturn mng-11(•tir·0 Jll'I' Li ,,i<'lll'C.~za dei trr11i fer­
roviari. - H. Acmrl1·111ir1 rli scù·11.:1·, ll'!fl'rr rd arti, ,li l':11hm1. 1!l0(i. 

}STITCTO DI CHlllllCA GENERALE 

diretto dal prof. !'L\ Sll\I RAFFAELLO. 

Nasini Raffirello e Leri Jlario Oiatomo. 

S1111,t rndioattivitit rlolht sorgente Anticoli-Fiuggi. - Rrndicouti dell'Accademia 
tlri Lincei, mo,,. 

Pellini Oiornuni, 2° Assistente. 

Isomortismo fra seleniati e tellurati. - G(fz.,dta e/timica italiana, 190;>. 

Leri Jlario Oiaco11zo e Vo.r;!le,·a Jfario. 

Ulterio1·i ricerche sopra la fonzione elci catalizzatore nel processo Deacon. - aa.2·· 
zetta c!timica Italiana, 190i'>. 

Sopra la formazione elettrolitica degli iposolfiti. Nota I e II. - Rendiconti del· 
l'Accademia dei Lù1cei, 1905-190(i. 

Brin.r;ltenti Aldo, 2° Preparatore. 

Ossiàazione elettrolitica dei solfuri metallici. - <Ja,.,·ctta r/1i111ica italiana, 1!J05. 

Liberi docenti. 

Arrigoui de,qli Oddi Ettore. 

Recensione dell'opera: Alphéraki Sergins. 'I'lte Oe1'11c of E11rope and Asia, London, 
1905. - Da Avicula, anno XIX, fase. 87-88, 1!J0-t - Sicrlil, Tip. Sordomnti, 
f. v., 1905. 

A 111111r11·io 1.IJOj-liO(i. 
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Billows Bdoardo. 

S:1 ale!rne trachiti auo1foc\,1gic.>-hi0t.iticl10 degli Euganei. - !Zivi.sta di 1lfi:1('ralo,71·11 
e Crist.7 1!o,'}rajia ita!irt:w, v.il. XXXII. 

Hi:·erd1e pctrogrn'.ìchc intoni) nil ak:rn2 ro:'.cc erntlive del Vic~ntino. - Ibùlnn. 

Carrara Oiatomo. 

Tl'nl'ie nuove n npplicninni rece11ti nel c~nqu 1lell' Elettrochimica. - A n,marÙI 
rll'lla Soriclù Gliimicn di 11/ilrmo, voi. XL faEc. III e IV, 11104. 

Sulle forze elettromotrid fm alcuni metalli e soluzioni dei loro sali in acqua 
e in alcool metilico. - In l'Jlbborazione eon L. D'Agostini. - Gaz.:,rtta Chimica 
ihlia.'l'I, voi. XXXVI. l!l'.l;J. 

Sopra l.t grn:1tle:::n delle nu!ecolc liquide di alcuni cJmpJsti org,tnici. - In col­
labJ1·azioue con G. Ferrari. - A11n1wrù1 della Socidà Chimica di Milano, 
voi. XI, fa,~ .. V, l!lT>. vedi a:1che O.v.::, 0 !/a Ctim ·c.'I 1h'ir1u. 

Sopm i potenziali di ridnziJnfl degli o~siili metallici con ossido di carbonio. -
Iu co!Lt\nr.1:ion~ cn G. Mi;airn. - A.•1:1:ur.'o tlr:!!11 Socirtù C,1imica di llfila:10, 
voi. XI, fase. IV. rnu;>-

S,·noL1 e Istituto di Ele:.tI"ochimic:i • Pl'inci\L'SS~ .Tol:ind,l l\fargherit:l , annessa 
al R. Istituto Tecuin S·tp~riJ:·e !li :Uila!u. - Oa,·:,J,tta U'1i111ica italia.•1a, 
in ('Ol'SO di stamp:i. 

Dal Pia.~ Oior.qio. 

Snll t tectonica dei monti fm il Brenb e i dintorni del L!tgo di S. Cl'OCJ. -
Atti dell'Accademia Ve11eto-Tl'l'J1'i11a-I.,tria11a, anno II, fase. I. 

Sugli avanzi di C.IJl'lodelp!d~ s11lr11t,1s dell'arenaria miocenica di Belluno. Part~ II. -
Palaeontograpltia italica, voi. XI, Pisa, 190fJ. 

Dell'Agnola Carlo Alberto. 

Sulla distribuzione delle radici della derivat:l di nna funzione razionale intiera. -
R. Accademia dei Lincf'i, voi. XIII, 2'' semestre, serie V, fascicolo 8°. ot­
tobre, 1904. 

Analogie fra alcune serie ili polinomi e le serie di potenze. Nota I. - R. ùti­
toto Ve11eto di ,çcfr11.i·e, lrtterr rd arti, novemb!'e 190!. T. LXIV. Parte 
seconda. 

Analogie fra alcune .sel'ie di polinomi e le serie di potenze. Nota II. - Atti 
dr! r. Istit11to Veneto di scir11ze, lettere ed artt~ gennaio 1905. T. LXIV. 
Parte seconda. 

Snlle funzioni intiere trascendenti. - h' .. Lcr11rlf'l11i11 dri Li11cri, ottobre 190i>. 



De Toni Oior. Batt. 

Nuova Notarisia. Rnssegna trinwstrnle consacrata allo 8tudio delle Alghe. -
Serie X VI. Padova, EJOi'>. 

Cinque lettere di Lurn Ghini ad Ulisse Aldrovandi tratte dagli autografi. - l'a­
dorn. lDIJiJ. 

Intorno all'andat;i di Leonardo da Vinci in Francia. - In col!abor. col prof. E. Solrni. -
Atti drÌ!' I11tifnto T'rncto di ui,'11zr, lcitr'l'e ol arti. Tomo LXIV, \"e­
nezia, 1 ()Oi"i. 

Sylloge Algarum omnium lrncusque cognital'llm, vol. IV, sez. ultima. - Patavii, 1/IO~i. 

L11-sa!la Silcio. 

A proposito di uno studio recente rnl calore specifico dei gas. - Nnoco Cimrnlo, 1D0f>. 

Pir·ti11/i Oi11srppr:. 

Campo elettromagnetico dovuto ad una corrente costante, elicoidale. - Rr11dico11!i 
rld!a r. Ar:cadrmia dei Lincei, voi. XIV, 19 marzo 1'.l0iJ. 

Sulla Teoria del Solenoide elettrodinamico. - lhid., voi. XIV; 16 àprile l!IC(» 



Professori ufficiali. 

Ard(qò Roberto. 

La perennità del posi ti vi:-mo. - Hici frt di .Filoso/io r· scio:.2·1· ojfl!:i di Jlo!op111r, 
flscic~lo del genmio l ()0:\, rist;irnp:tto nelh Pnntr;ta tena del \'O!. IX delle 
Opere filosojic!tr. 

Note giustificative delle iudica:iioni storiehe contenute nello 3critto precedente. -
Puntata IV del voi. I'.\. delle Opffe ji!osojir/1e. 

Monismo metafisico e monismo scientifico. - Hicista di Filosofia e .w:ic11.z·e aj/ì11i 
di Bolagna, fascicoli 7-8-'.J del I !10,>, ristampato nella Puntata IV del voi. IX. 
delle Opere jilosojiclie. 

Bonatelli France:-:co. 

Studi d'Epistemologia. - Atti del r. Istihto T'e11cfo, Tomo LXIV. Parte se­
conda, 1905. 

Multa renascentur. (Apologo). - Ricis!a / loso/c11 tlirrtt1 da C. C,mtoni. Fascicolo 
di settembre-ottobre, I !JOG. 

Crescini Vincen.?o. 

Lettere del '300 in volgare padovano. - Atti del Cm1,1;,.rsso Intrr11a.zio1111le di 
Scienze Storiche, Vol. IV, Roma, 1D04, p. :J0:3. 

Postilla morfologica al Ritmo Cassinese. - Zci!sc!tnft fii!' l'D11umisc!tc P!ti!ologie, 
XXIX, pag. Gl9. 

A proposito dell' < accismare, dantesco. - Giornale storico drl/a lctf.'l'{tf111·a ih­
liana, XLV, pag. 454. 

Resoconto degli studi boccacceschi negli anni 18!)!), I !)00, 190 l. Krit-.Jalircsber.C!il 
iiber die Fortschritte dcr ro!1tr111isc.11en P!tilologie, VII, IL 23'-!- 7,J. 
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Recensione del volume di G. Bertoni su: I travatori minori di Genova. - Giornale 
storico della letteratura italiana (di prossima pubblicazione). 

Commemorazione di Adolfo Mussafia. - Atti del r. I1,tit:1to Veneto, T. LXIV, disp. X. 
Cfr. A. l\fossafia. - Fanfulla della Domenica, XXVII, 29; 16 luglio 1905. 

A proposito di Sordello: I. Dante e Sordello; II. Appunti. - À tti del r. Istilllto 
Veneto, T. LXV, disp. I. Pubblicata finora solo la prima parte. Cfr. Dante 
e Sordello. - Fanful!a della Domenica, XXVII, 36, 37; 3 e 10 sett. 1905. 

L'.t Società Gaston Paris. - Fan/111/a della Domenica, XXVII, 7; 12 febbraio 1905. 
Avventure cavalleresche in Italia nel secolo XII. - Fan/lllla della Domenica, 

XXVII, 17; 23 aprile 1905. 
Recensioni ne La Cultura. 

Lnchaire, Innoce!lt III (fafc. di febbr. 1906). 
Gorbellini, Cino da Pistoia (fase. di febbr. 1906). 
G. Paris, Légendes du mo,lJen ii_rJe (di prossima pubblicazione). 

Origine della lingua italiana. - Presso R. Giusti, Livorno (in corso di stampa). 
Il poema cavalleresco. - Voi. I. Presso Vallardi, Milano (in corso di stampa). 
Cfr. inoltre Bull. della Associaz. Trento-Trieste, fase. I, sopra i confini glottologici 

d'Italia ecc. 

Fla111i11i Franf'esco. 

Rassegna bibliografica della letteratnrn italiana. - Anno XIII (in <'ollaborazione 
col prof. A. D'Ancona). 

Recensioni vai-ie in detta Rassr'g11a. 

Varia. Pagine d'arte e di critica. - Livorno, Giusti, 190j; un voi. in ~", di 
pp. X - H50. 

DJpo il nembo, verai. - P.tlermG-lliilano-Napoli, Sandron, 1905; un voi. in 16°, di 
pp. 164. 

Compendio di storia della letteratura italiana, 13a e:lizione riveduta e corretta. 
Livorno, Giusti, 1905. 

Avviamento allo studio della « Divina Commedia,. - Livorno, Giusti, 1905. 
L,uigi Alamanni; a proposito del voi. di H. Hauvette, lln e.i:ilé jl@rentin ecc. 

Nel Giornale storico della lelterat11ra italia11a, voi. XLV, pp. 384-392. 

Gltirardini Glterardo. 

Il l\Iuseo Civico di Adria. - .Nll]l)O Archivio Vnwto, nuova serie, tomo IX, p:trte I, 

Venezia, 1905. 
Scoperta di un sigillo d'oculista ad Este. - Noth'ie degli scavi d'antic!tità, a. 190!, 

fase. 12, Roma l 90J. 
Scoperta di nn sarcofago romano a Legnaro. - Noti.dr' rle,qli .~rnvi cit., ii. 1905, 

fase. 2°. 
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Ln ricette di nn anti<:o ucnli,;ta scop:!rto nell'agro atestino. - ,itti e ,~I e morii 
della r. Accademia di scicn2·1', lettere cd arli in Padova, vo!. XXI, Pa­
dova I 905. 

Notizia preliminare sugli sc,wi del teatr,1 rJnnnJ in Veron°. - Sotfric de:11i 
scavi cit. a. 1905, fase. 8". 

Lapide romana scoperta a Venezia nelle fondazioni del e:unpanile di S. Marco. -
,\-oli.dc dc_qli scavi cit., a. i !l:Jj, fase. \l" . 

.111 an/i·ou/ Camillo. 

Storia del reame di Napoli di Pietro Colletta, commentata o illustmtc1 con unn 
nuova biogmfìa del!' autore. - Prim J voh1m3 di p,1g. X X XIV-4GO; socondc1 
voi. di p,1g. 492, Milano, Cas:1 E<litrico dott. Vallardi. 

Lezioni di Storia d'Europa e .sp3cialmentc d'Italia, VDI. I. Dalle invasioni bcirlmrichc 
ai tempi di Dante, pag. :3:1D. - Livorno, Giusti. 

Il roamo di Napoli dal ISOG al 1821 a prnposito di nllil recente pubblicazione. -
~Memorie della r. Accademia di Padova. 

Discorso di chiusura delle lezioni di Storia Veneta. - Ateneo Veneto, maggio, 
giugno 1906. 

Le condizioni odierne dell'Adri11tieo. - Roma, Tip. Intlnsti-ia e Larnro, I mi:·i. 
Recensioni e articoli vari in Cultura, Rivista 8torim, Ricista 1llarittfm(I, l'tl-. 

ilfarcltesùzi Oioranni. 

Il Positivi,mo pedagogico. - Rivù<ta di jilo8o/fo e scù11.2·e affini, diretta dal!\\., 
a. VII, N. 1-2 del vol. l". 

Nota al V° Congresso di Psicologia. - c. s., N. 6-G del voi. I''. 
L'insegnamento liceale della filosofia. Criteri pedagogici. - c. s., N. 1-:l del vol. 2". 
I criteri pedagogici e l'avvenire della filosofia liceale. - Nuova Antolo,qia, I set-

tembre l 90i'i. 
Per la critica delle • Finzioni dell'Anima,. - Rivt:,tri e. s., N. 1-B rlcl voi. 2". 
Elementi di Logica. Nuova edizione, - G. C. Sansoni, Fircrn••. 
Elementi di Morale. - Idem. 
Doveri e diritti. Nuova edizione. - R. Sandron, Palerrn0. 
Analisi e Cenni. - In eiasrnn faFcicolo della Nivi,ta, c. s. 

Scth (}fornm1i. 

La Grecia letteraria nei "Pensieri,, di Giacomo Leopardi. - Livorno, G i nsl i, i ;)O,,. 
(Un voi. di pag. X-:J0:2). 

Recensioni : 

Akiphronis rhetoris epistolarum libri IV. Edidit M. A. Schepers, Lirsiar, 
Tenbner, I HO,i. - Bollettino di Jilolo_qia e/assira: XII, :l. 



V. Strazzulla, "I Persiani,, di Eschilo e il "nomn,, di Timoteo. Rivista rii 
st. a11tica del Tropea: IX, 4. 

T. Geffoken, Das griechische Dranrn (Aischylo,, SJphùle~, Euripi,les). - Rivista 
di st. antica del Tropea: X, I. 

Tropea Giacomo. 

Rivista di Storia anticre, auno IX, 2, 13, 4; X, I. 
Bi b li o .(Jr a f i a per l' a II Il o 1 9 O 5 (nel campo archeologico, storico, filologico). 
Note critiche sn Filocoro. 

Rece11sio11i delle seg11e11ti pubblicazioui: 

J11lù1s Belocll, Griechische Geschichte. 
Edmzmd Groag, Aurelianus. 
H. de la Ville de Minnont, La jeunesse d' Ovide. 
H. Leclereq, L'Afrique chrétienne. 
H. Leclereq, Julien l'Apostat, Sapor, Genséric. 
Di di mi de Demosthene Commenta cum Anonymi in Aristocrateam Jexiw, re­

cogn. H. Diels et W. Sehnbart. 
Po I y bi i Historiae. Editionem a Lun. Dindorfio curatam retract. T//eodorm; 

Biìttner- Wobst. 
D11ca di Bonito Garofalo, Narcisso e la suii allegoriii secondo i Neoplatonici. 
F11rio Lenz'i, L'atteggiamento dei volti nelle monete imperiiili. 
Adolfo Se!mlten, L'Africa romana. 
Palli Cro11=-et, Méthode latine. 
Pa?t! Ga11ckler, La mo3a"fque antique. 
Commissioue di Storia patria in Siena, Arte antic:t senese. 
P. llfanfrin, La domimEione romana nella Gran Brettagna. 
G. Pansa, Il pmte sull'Aterno viircato da Cesare nell'assedio di Corfinio e ht 

menzione di esso in una carta del 1193. 
F. Sammarco, Appunti di critica letteraria e storica. 
JJJmellico Puzz·olo Sigillo, La ubicazione dello APl'l•:NNON AKPON tolemaico 

e la origine e la r.1gione della specificazione di Agrò in certe denominazioni 
di località nella Provincia di Messina. 

R. Roberh~ Erodoto e la tfrannide di Pisistrato. 
Aug. Ed. Anspael!, De Alexandri Magni expenitione lndiM. 
Attilio De Marchi, Cifro di morta!Wt n3lle i3crizioni rom:tns. 
F. S!u111ic :·.h, Alt:irJ mit Grnlnnbm n3rn. 
G. A. Levi, Le battaglie di Cù3 e di Andro. 
SiegfrN M11ire, DJ Diotbro Siculo V:tlerii l\faximi anctore. 
E. Pel'rsen, Pitnth~n? 
Kroma11er, Chaeronea. 
Il. )Iomat, RM!exions snr l'o:·dre à snivre dans la CJHfcetion 11' nn rc,,neil génét'nl 

ne,1 monnaies antiqne$. 
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J. Lrile de Vasco11ce!!o 0 , GeJgrnphia da L:1sitnnia 11:. cpoclm protohistoricn. 
Artlmr 8tci11, Dio Protokolle tks riimischen Sen<lteJ. 
L. Ho!.z-apfel, Bcricht ii ber rtimischo Gcsc-hid1te fiir l:~\) !- I (JO:). 

L. Campi, Scoperta di oggetti gallid nelh Valsugana. 
Pietro Ghione, Note sul regno di Lisimaco. 
E. Anlu-Onuis, Gli Hethei-pelasgi in Sardegna. 
Co r ne I i i T a e i ti ab cxc~,01 d. Angust.i libor XV. R,c·ensiono e note ,li Sal­

vatore Ro~si. 
8. Puglr'.si JJforino, Il Colos•,eo nel giornJ rloll' inaugurazione. 
Otto Th. 8c!111!.2-, Der sachlich-hHorisdw Antor in Sp'.u·tian:1s, vita cles Kaiser 

P. Aelius Hadrianus neb0 t einem Aulmng "Die vita des Helius ,. 
A. G. Amaturci, Nenia o lnnrlationcs f11nehres. 
Plauto. I Captivi. Col cn1mcnti di Car!:J Pasrtt!. 
E. JJieno.2·,d, Dieei luoghi di Cic-p:·on?. 
Giovanni Ober.dner, Le fonti di Plntarc,, per nn cpisJdio ,folla vita rli Mario. 
llra11.:: 8t11r/11ic.:oka, Tropaeum Traiani. 
A. Olivieri, Contributo alla storia della cultnra grcc;t nella Magna Grecia e nelh 

Sicilia. 
V. D'Addo.::io, Quatenus Plutarchns in rebus Cicer-Jnis cnnrnnrlis eiTl ,:crir,tis 

usus sit. 
G. Oit1rdrmel!a-F11,sci, La filosolìa cli Antonin,1 in ritpporto colla filosolfa di Sencrn 

l\Insonio e di Epitteto. 
L. Piccolo, Contributo alla storia di Palmira. 
Lu(qi Campi, Stazione gallica sul "do3 Castion , presso Terlago nel Trentino. 
Pericle Durnti, Brevi osservazioni snl ceramista Brig,J. 
Atti del Congresso internazionale di scienze storiche. 
G. _,V. Cltatzidachis, 'AxaÒ2[1-3l:t..à av::(~''J~,)-;[1-x::x. 'E}ì.:j'J!.%.:'~ :1,J.:i'Jt'l..r; ìc1) [)0tx-r; 

'l'?Xf-'/~XHY.Y). 
Frit:: Picltler, Austria lfomana. 
Pensées de l\Iarc-Aur(•le. traduction ,l'Auqllsle Coaut. 
Eugenio JJfusaft;, Guida storic:1. di Venezia. 
Lim;ello Lrvi, Li e urgo. L'orazione contro Leocnt.o. 
V. Lampéres y Romea, Hist<iria ,le la Arcpitectnrn Ci·isUa1n. 
E. Torma .1! JJ.fon::J, L·t escnlturn antigua y moderna. 
Cli. Hiilscll, Das Fornm Romannm. 
F. Puccio e S. Raccu_qlia, Finmefrethlo: F. Cimino e S. liacrn,qlia, CastiglionP. 
In memoria di Oddone Ravenna. 
V. D"Addo.Z'io, Sulla corrispondenza tra Cicerone e ì\I. Bruto. 
Blas·i, Frasario metodico della lingua latin:t. 
A. Vcnlllrt~ Storia cieli' arte italiana II. 
Congresso iuterna::ionàlc di Scie11.,e 8/oriclw. 
Gentili-Ricci, Trathto gener,ìle di archeologia e storia del!' arte greea. 
Oeorge Fra11cis Ifill, Catalogne of Cyprus. 
Salomon Rri11acli, A po 11 o. 
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Carlo Aiarchesett1~ I castellieri preistorici di Trieste e della Regione Giulia. 
A. Amor Ruibal, Los problemas fundamentales de la filologia comparada. 
Albert Colltgnon, Pétrone en France. 
F. Ballmgarten, F. Poland, R. Wagner, Die hellenische Kultnr. 
S. Anrelii Angnstini, tertinm recognovit B. Dombart. 
Georgii Monachi Cronicon edidit Carohls de Boor. 
L. Annaei Senacae, edidit Emi! Hennes. 
P roco pi i Ca esar i e n si s opera omnia rocognovit J. Ha11r.lf. 
TII. Bii!tner- Wobst, Po I y bi i Historiae. 
Stefan Was.òynski, Die Bodenpacht. 
Walter Otto, Priester nnd Tempel im hellenistischen Aegypten. 
Pani Decliarme, La critique des traditions religenses chez !es Grec~. 
Giovanni Ferrara, Della voce S cli t li I a. 
A. Z1cco-Rosa, L'ills Papirianllm da Gliick ad Hirechfeld. 
M. Besnier, Recneil des inscriptions antiqlles du Maroc. 
V. GardthaJ1se11, Allgllstlls llnd seine Zeit. 
Paul Crouzet, L!L version latine par- la Grammaire et la Iogique. 
Georgù1s Howe, Fasti sacerdotnm P. R. pubblicorum aetatis imperatoriae. 

• L. Campt~ Rinvenimenti preistorici romani e medioevali nella Naunia. 
Adrien Bla11cl1et, Vases de la Ganle indépendante. 
Konn,d Lelmza1111, Die Angriffe den drei Barkiden auf Italien. 
G. Pasci11eco, 1\1 a r ci a concubina di Commodo. 
F. Bassani, Commodo e ~farcia (una concubina augmta.). 
A. Doignea,1, Notes d'archéologie préhistoriqne. 

GABINETTO DI GEOGRAl<'IA 

diretto dal prof. P E N N E S I G I U S E P P E. 

Calle,r;ari Gllido Valerio, Assistente onorario. 

Un gioiello tra le Alpi. - Secolo XX, II, 1904. 
86° :34· Lat. N. - Atti de/I' I. B. Accademia drgli Agiati di Rovereto, voi. XI, 

fase. II, 1905. 
Il Polo antieo istrumento nautic'J. - Rici.sta di Storia aut/ca, IX-4. 
Dell'insegnamento pratico dell'astronomia elementare. - Opiniolle geografica, IV, 

1905. 
Per la spiegazione dei nomi geografici. - Opinione ,qeograjìca, VII, 1905. 
Visioni delle Alpi. - Vita Trentina, settembre 1905. 
La piccola esplora:done come elemento didattico. - Opi11io11e geografica, I, 1906. 
1~. R itzel. Il mare origine della grandezz.t dei p3pali (traduzione e note). - To-

rino 1906. 
La tradizione del diluvio azteco. - Atti del/' I. R. Accadt!Htia dr,qli Agiati, I, I !J0li. 
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Li ber i docenti. 

Bm·a_(Jt'ola Aristide. 

Le fiabe cimbre <lei veechio Jec·kel. - Arc!tivio per lo studio dl'lle tradi.eùilli popo­
lari, diretto <l,t G. Pitn\ Torino, Clausen, l!JU6, voi. XXII. E:;tra•to p. 1-20. 

Bello11i A.Jt!o11t'o. 

Sommario della Storia <lelltt letteratura italiana. - 2• ed., Padova, Draghi. 
Timavns. - Nota illnstratirn a versi del Mussato e di G. Del Virgilio. - Atti dd-

l'Accadelllia di Vrrona, serie IV, voi. VI, fase. I. 
La Fiumana. - Biblioteca delle sruole ita!ian!?, anno XI, sel'ie III, 11. ;:,, 

Il «Virgilio, <li A. Mussato. - Biblioteca delle senale itatia11e, a. XI, serie III, n. 10. 
Recensioni <lell'Op2ra di G. Albini Dantis edogac ecc. - Giornale storico della 

letteratura italiana, voi. XLV, fase. I ,34- IBG. - E altre recensioni nello stesso 
Oiornale. 

Bonardi Anto11t'o. 

Rolandini Patavini Cronica. - Pubblic,ita nella Haccoltri dq;li storici italiani, 
rlirctta da Giosuè Crmlncei e Vittorio Fiorini. fa 0 c. ;m, 

Dandolo Gioo11w1i. 

StndI rli Psicologia gnoseologica. Introduzione. - Hieista rii jilosoji1i P scien.2·c 
affini, diretta dal prof. G. Marchesini, settembre mo;>, 

(}alanti Ferdinando. 

Siberia (Lirica). - Atti del Reale Isti!Nto Veneto, anno accademico l ~l04-0;:,, -
Tomo LXIV. 

La.z·.~a,·ùtz' Vitto!'t'o. 

Il vero autore della • Storia arcana della vita di Fra Paolo Sarpi , . - Atti df'l­
l' Istituto cene/o, serie VIII, tom. LXV, l 905. 

Rcr·ensioni e direzione del NNovo Arclzivio u·ndo. 

Lf'vi Lionetlo. 

L'oratore Andocido e I' Ermocopia. - Nit•ista di Storia antica, n. I !X(>. 
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J1fedin Antonio. 

La biblioteca Marciana nel palazzo della Zecca. - Lettura, Ritista mensile del 
Corriere della sera, a. V, n. 4, aprile 1905. 

L;i Visione Barbariga di Ventura da Malgrate. Poemetto storico-allegorico della 
fine del secolo X V. - Atti del r. Istituto Veneto di scien~e, lettere r,rl 11rti. 
Tomo LXIV, parte II. 

Caminesi e la loro signoria in Treviso dal l 28:1 al rn 12. Appunti storici rii 
G. B. Picotti. - Recensione nella Ra.~Sr!,!Jll(l hiblio.lJrn/ica dr11rt Lrtkrahl!"rt 
llll!iatw, anno XIII. 1903. 

kltni rece1Lioni in periodiei vari. 

llifondolfo Rodolfo. 

Per una filosofia natnrale. - Ricisla di jifo.,·o/ia e scie11a: 11/fini, gennaio, feb­
braio 190:i. 

Il dubbio metodico e la storia dell,\ tìlosolia. Prolusione con appendice storico-criticn. -
Padova-Verona. Fratelli Drucker editori, I \)f)iì. 

L'insegnamento liceale della filosofia. - Rivista di /i/osojia e scie11.2·r affini, 1 !lOG. 
anno VII, voi. II, n. 1-H. 

Per la riforma della scuola media: la scnoht unica Cri tira soci(lfe. 

Jf oscltetti Andrea. 

La prima revisione delle pitt1l!'e in Padova e nel territorio: 177:l- l i!J,l. Continna-
zione. - Bolle-ttin1 d"I JJbl~eo cicico di Padova. 

Lapidi romane. Aggiunte e correzioni al Corpus. Continuazione. - Ihidc111. 
L'antichissima festa df'i Santo in Padova. 
Piazzola. Sonetti. (Per nozze). 
In automobile. Lirica. (Per nozze). 
Noticine critiche. - Bollettino cit. 
L11. storia di Venezia nella vita privata, di P. Molment i. Lunga recensione. 

Ra~scgua d'arte. 
Recensioni ed ar,icoli vari in vari giornali. 
Direzione e redazione del periodico: Bo{{ettiuo del Jlusco ,·irico di Padooa, 

annatrr VIII. 

Jfasoni Francesco. 

Polinesiani e Micronesiani. - Opera di circa lriO pag. in 8", in corso di stampa: 
fa parte alla pubblicazione a dispense: , I popoli del mondo• edita dalla casa 
rlott. F. Vallardi di l\Iilano. 

l'er la ristampa delle opere minori di Giovitnni Marinelli. - Atti ,lei V (;011.1Jress0 

_(fl?O.IJl'r,fito itatù1110,. tenuto in Napoli il G-11 nprik I G<X,. 
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Terra di Ross o Terra di Re Edoardo VII? - Rirista ,qeoJrajìca italiana, n. di 
gennaio del 1905, Firenze, Ricci. 

Discorso pronunziato a Resia il 27 agosto 1905 in occasione del XXIV Congresso 
della Società Alpina Frinlana. - In Alto, numet·o di settembre-ottobre 1905. 

Bibliografia speleologica frinlana pubblicata in occasione del Congresso geologico 
di Tolmezzo (20-26 agosto 1905). Prefazione. - Udine, Del Bianco, 1905. 

Il progetto di legge relativo agli stipendi dei professori delle scuole medie e le 
cattedre di geografia. - U tline, Del Bianco, I 905. 

Direzione del Mondo Sotterra11eo, Rivista per lo sftz:lio delle grotte e dei fe­
nomeni carsici~ anno II, Udine, Del Bianco. 

Polemiche ferroviarie. Ancora sulla Cividale Assling. - Udine, Del Bianco, 1906. 
I. Baudoin-De-Courtenay, Materiali dlja juznoslavjanskoi dialektologij i etnografij. -

Recensione in Rivista geo.lJrnfica italiana, numero di gennaio 1906. 

Orsi Pietro. 

Storia Politica. d'Italia. - Milano, Valla1·di, 1905 ( da pag. 256 a pag. 576). 
Come fu fatta l'Italia. - Torino, Ronx e Viarengo, 1905 (2a edizione). 

Piazza Salonwne. 
Per la consegna della medaglia d'oro a maestri benemeriti di Abrnzzo. - Teramo, 

Ci oschi I ~105. 

Recensione della seguente pubblicazione: 

F. Scaglione. Plutarco educatore. - Reggio Calabria, Morello, 1905. - Estratto 
dalla Rivista abruzzese, anno XX, fase. di novembre 1905. 

Rossi A,qostùtfJ. 

Studi Storici. - Un volnme rii pagine IV-1387, Bologna, Zanichelli, l!.105. 
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Scuola d'Applicazione 1w1• gil lugeg·nel'i 

Professore ufficiale. 

Farnro Antonio. 

Le Opere di Galileo Galilei. Edizione Naziomtle sotto gli auspicii di Sua l\laestil 
il Re d'Italia. Vol. X VI. - Fire11ze, tipogrntia Barhra, Alfani e Venturi 

proprietarii, l fJ05. 
Serie decimaquinb di Scampoli Galileiani. - Altt e 1l1e111orie della R. Accademi11 

di scien.?:e, lettere rd arti in Padol'rt. Voi. XXI. Padova, tip. G. B. Randi, 190,J. 
Amici e corrispondenti di Galileo Galilei. XII. Vinccnzio Reuieri. - Alti dii 

R. Istituto Veneto di scim.2·e, lettere rd arti. Tomo LXIV. Parte seconda. 

Venezia, Officine grafiche di C. Ferrari, 1!05. 
Amici e corrispondenti di Galileo Galilei. XIII. Vincenzio Galilei. - Ibidem. Ve­

nezia, Officine grafiche di C. Fenari, 1905. 
La Edizione Nazionale delle Opere di Galileo Galilei. - Oior11a/e d'Italia. Anno V, 

n. 0 del 14 giugno 1905. 
Galileo condannò mai il sistema copernicano? - ibidem. N. 0 del 21 agosto UJ05. 
Bonaventllra Cavalieri e la quadratura della spirale. - Rendiconti dr! R. Istituto 

Lombardo di scienie c !ettcre. Serie Il. Voi. XXXVIII. l\Jilano, tipo-lit. Rc-
1.:eschini di Turati e C. I SOf>. 

Nuove ricerche sul matematico Leonardo Cremonese. - Bibliotlicca Jlatlicmatica. 

Zei!schri/t /iir Gesdticli!e der matl1ematisclirn W1:~.s1mscltajte11. :J Folge 
5. Band. Leipzig, Druck umi Vel'lag van B. G. Teubner, 1905. 

Kleine Beme1·ku11g ~ zur_ zwei ten Auf!age von Cantors , Vorlesungen ii ber Geschiclite­
der Mathematik , . Frescolrnldi. - Ibidem. 3 Folge. G. Band. Leipzig, Druck 

und Verlag von B. G. Teubner, 1905. 
Paolo Tannery. Nota commemorntira. - Atti e Memoric della R. Accadc111ia di 

scienze, lettere·ed arti in l'r:dorn. Voi. XXI. Padova, tip. G. B. Randi, 1800. 
Notizie ftoriche snl l\fogiétrato ì'eneto alle acque. - Nuoro Arclticio Vrnr>to. Nuon1, 

Serie, n. 0 18. Venezia,' tip. Visentini, I !)0i'J. 
Monumenti Veneti nell'isola di Crd:1. - lhit!r111. N." ]!I. V,•11(,zi,1, tir. Vfrrn­

tini. l!ltli'i. 
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GAnINETTO DI PONTI IN LEGNO E FERRO 

diretto dal prof. ROSSI LUIGI VITTORIO . 

.Russi L111/;i Vitton"o. 

Contributo ali' idraulica lagunare. Metodo teorico per calcolare lo portate e le velocitù 
medie effettive attraverso le foci portuali. - Atti dl'l Reale Istituto 1'c11eto 

di sricn.z·c, kitll'e cd arti, I D04-H}J5. 
Su alcune indicazioni mareografiche, lagunari, contemporanee. - Ibidem, s. a. 
S11IIP deformazioni e Bulla resistenza II rottura per distensione di provini in ce­

mento con armature me\alliche dive1·se. - In collaborazione col 11rof. Tomasatti 
Giordano. - lbide111, 1~)04-100,J. 

Sull'attuale questione del Porto di Yenezin. Soluzione conciliativa. - Ibùl., lf)UJ-!)05. 
Le prove statidie del nuovo ponte metallico sul Po di Venezia, presso Corbola 

(con mm Nota su di un procedimento per misurare simultaneamente in più 
punti le defonn:tzioni di una travata met!tllica rettili~ea). - Ibid., 1905-906. 

GABJl'iETTO DI STRADE ORDINARIE E FERHATB 

GALLERIE E lJONTI IN l\IURATURA 

,foetto dal pro!'. T O l\I A SA T TI GIORDANO. 

'Po111asatti (-Jiorda110. 

Sulle deformazioni e sulla resistenza a rottura per distensione di provini in cemeuto 
con armature metalliche diverse. - In collaborazione col prof. L. V. Rossi. -
Comunicazione al R. Ii;tituto Veneto. Anno accademico l 90J- l 905. Tomo LXIY. 
Parte seconda. 

Sul calcolo dei rivestimenti mnrari per galleria. - Studio comparativo e critico. -
Angelo Draghi editore, Padova I [!05. 

GAHINETTO DI MECCANICA APPLICATA E DI ì\!ACCIIINE 

,liretto dal prof. B E R N A R D I E N R I C O. 

Benwrdi B11rico. 

Soluzione del prnblema generale dello sterzo corretto con sole aste articolato per 
un sistema rotolante comunque complesso. - Atti del 1·. Istituto l'e11cto di 

.~l'/1'11.2·e, !!'fiere ed arti,. a11110 ace. I H04-!l0f,. Tomo LXIV. Parte II a. 
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GADJNETTO DI IDRAULICA E CoSTlìUZIONI IDRAULICI-m 

diretto dal prof. 'l' U R A Z Z A G I A C I N T O. 

1'uraz.ia Giacinto. 

Determi11azio11c della poi tata di piena di 1111 liume del quale venga wppreEw un 
vasto bacino d'espansione. - Tipografia Camilla Bcrtolero, Torino. 

Arnlliomtion de I' Embonehnre rles Fleuves débouchant dans !es mcrs sans l\farée. -
Rapport génél'al. - X C011gl'lis dr, Kavfqatioll, l 905. Imp. des Travaux Publics, 
BmxP!les. 

GABINETTO DI ARCHITETTURA TECNICA 

diretto dal prof. ZAMBLER GIOVANNI. 

P,(jola Fausto, Assistente straordinario. 

Studi e progetti di Arthitctturn. - Harcolta di larari prop1 i pibL!itati re;- f~ 
scicoli. 

Liberi docenti. 

Ciottu Fl'mu·estu. 

Il O:tmpanile di S. l\Iarco. - Cnntl'ilinto ,tllo ,tntlio chimico dt'i Hnoi matetiali e 
delle cause di sfacelo. - Memorht srconda. 

Nel periodico • Il Cemento, 1/ivixfa t~tnica 11,,; 11111/rriali da costr11.i·io11e. -

l\Iilano I 90i'>. anno II, n. 1. 

}hctoli Vittol'io. 

Meccanica agraria II: Dal reminare al compiere la prima n:anipolazione dei pro­
dotti (l\Iacchine e stmmenti per seminare e co1;eirnare - per il rnllevarnento 
rlelle acque - per la raccolta dei prorlotti - per la conservazione e preparazione 
dei fornggi - per tn•btia1 r, rp aEare. pnlirP, dicani!pdare - per la comrrva­
zirne r'ei prodctti agrari). - 1\Iila110. Horpli. I f!Oi"i, 11. ;;2, pni;. XII, 42G. 
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Po,(J.r;i Tito. 

La tassazione .!elio zucchero e sna influenza sul!' agricoltura. - Bollettiuo q11i11· 
dici11alr della Societù de,qli a,r1ricoltori ifaliam~ n, 7-8, Hio;:,. 

Elementi di agricoltura. - VJIIa Edizione, - Modena G. T. Vincenzi & Nipoti, mo;:,, 
voi. flG8 pag. iu 8". 

8c/1enc/.: Edoardo. 

Elementi di 1\iacchine. N. 20 taYolr, - Litografia Dornrndi, Padova. 
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Scuola cli Farrnaeia 

ISTITUTO DI CHIMICA FARMACEUTICA E TOSSICOLOGICA 

diretto dal prof. S P I C A P I E T R O. 

Sf'ltiavon Mario Guido~ Assistente. 

Sopra nn prodotto di 8inttisi tra il biureto e l'etere cianacetico. - Atti dPl 
R. Istituto Vendo, 1904-9071. 

Ve/ardi Giuseppe, Assistente. 

Sopra la ricerca dell'acido borico. - Atti del R. Istituto Veneto, I 904-90i'i. 
Sopra la tossicità delle mandorle amare, che vennero sottoposte ali' azione del 

calore. - Ibidem. 

Pr{jetta Raffaele, Assistente. 

Sulla solubilità di alcuni benzoati nell'acqua e sul benzoato tli stronzio. - Atti 
del R. Istitllto Veneto, 1 ~J04-90f>. 

Pazienti Umberto. 

Osservazioni sui processi di determinazione della durezza delle acque. - Atti del 
R. Istituto Veneto, 1904-905. 

Osservazioni sulle tinture riportate dalla Farmacopea ufficiale italiana. - lbùlPm. 
Osservazioni sopra alcune forme farmaceutiche riportate dalla Farmacopea ufficiale 

italiana ottenute per soluzione e per distillazione. - Ibidem. 

Alllllllll'iO J./)()ij-.9()(]. 8 





CALENDARIO 

per l'anno scolastico l<J05-<JOo 
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Il segno + indica i giorni festivi; la lettel'a 

OTTOBRE 1905 NOVEMBRE DICEMBRE 

+ 1 Mere. 1 Ven. 
Ognissanti 2 Sab. 
2 Giov. + 3 Dom. 
3 Ven. 4 Lun. 
4 Sab. 5 Mart. 

Termine sess. esami. 6 Mere. 

+ 5 Dom. 7 Giov. 
ti Lun. + 8 Veu. 

Orazione inaugurale. Concezione di M. V. 
7 Mart. ll Sab. 

Principio lezioni. + 10 Dom. 
8 Mere. 11 Luu. 
9 Giov. 12 Mart. 

10 Ven. 1B Mere. 
V 11 Sab. 14 Giov. 
Natalizio di S. M. l,i Veu. 

il Re. 16 Sab. 
+ 12 Dom. + 17 Dom. 

rn Lun. 18 Lun. 
+ 15 Dom. 14 Mart. 19 llfart. 
Principio dell'anno 15 Mere. 20 Mere. 

scolastico e del Termine della pre- 21 Giov. 
periodo autun- sentazione delle do- 22 Ven. 
nale della ses- mande per imma- 2:l Sab. 
sione d'esami. tricolazione. + 24 Dom. 

1fi Lun. 16 Giov. + 25 Lun. 
17 lllart. 17 Ven. Natale. 
18 Mere. 18 Sab. V 2G l\lart. 
19 Giov. + 19 Dom. V 27 Mere. 
20 Veu. V 20 Lun. V 28 Giov. 
21 Sab. N ataliz. di S. M. la V 2() Ven. 

+ 22 Dom. Regina Madre. V BO Sab. 
2B Lun. 21 Mart. + 31 Dom. 
24 Mart. 22 Mere. 
25 Mere. 2:3 Giov. 
2G Giov. 24 Ven. 
27 Ven. 25 Sab. 
28 Sab. I + 26 Dom. 

+ 29 Dom. 27 Lun. 
ao Lun. 28 l\Iart. 
Bl Mart. 29 llfot·e. 

30 Giov. 

CALEN 

P E R L~ A N N O S CO 

V gli altri giorni cli vacanza. 

GENNAIO 1906 FEBBRAIO 

V 1 Lnn. 1 Giov. 
V 2 Mal't. 2 Ven. 
V H Mere. B Sab. 
V 4 Giov. + 4 Dom. 
V 5 Ven. fi Lnu. 
+ 6 Sab. 6 l\Iart. 

Epifania. 7 Mere. 
+ 7 Dom. 8 Giov. 
V 8 Lun. 9 Veu. 
Natalizio di S. M. 10 Sab. 

la Regi11a. + 11 Dom. 
V 9 Mart. 12 Lun. 
Anniversario della 13 l\Iart. 

morte di Vittorio 14 Mere. 
Emanuele II. 15 Giov. 
10 Mere. 1G Ven. 
11 Giov. 17 Sab. 
12 Ven. + 18 Dom. 
111 Sab. 19 Lun. 

+ 14 Dom. 20 lVIart. 
15 Lun. 21 Mere. 
16 l\Iart. V 22 Giov. 
17 Mere. V 23 Ven. 
18 Giov. V 24 Sab. 
19 Veu. + 25 Dom. 
20 Sab. V 26 Lun. 

+ 21 Dom. V 27 Mart. 
22 Luu. V 28 Mere. 
2B l\lart. Le ceneri. 
24 Mere. 
25 Giov. 
26 Ven. 
27 Sab. 

+ 28 Dom. 
29 Lun. 
HO Mart. 
Hl Mere. 



DARIO 

LASTICO 1905-906 

MARZO 

1 Giov. 
2 Yen. 
3 Sab. 

i{< 4 Dom. 
5 Lun. 
6 11Iart. 
7 Mere. 
8 Giov. 
!) Yen. 

10 Sab. 
i{< 11 Dom. 

12 Lun. 
13 llfart. 

V 14 Mere. 
Commemorazione 

della morte di 
S .Il. il Re Um­
berto I. 
15 Giov. 
16 Yen. 
17 Sab. 

i{< 18 Dom. 
19 Lun. 
20 Mart. 
21 Mere. 
22 Giov. 
23 Yen. 
24 Sab. 

i{< 25 Dom. 
26 Lun. 
27 Mart. 
28 l\Iere. 
29 Giov. 
30 Yen. 
31 Sab. 

APRILE 

+ 1 Dom. 
2 Lnn. 
3 l\Iart. 
4 Mere. 
5 Giov. 
G Yen. 
7 Sab. 

>¼< 8 Dom. 
' V fJ Lun. 

V 10 Mart. 
I V 11 Mere. 

V 12 Giov. 
V rn Ven. 

' V 14 Sab. 
>I< 15 Dom. 

Pasqua di Risur­
rezione. 

I V 16 Lnn. 
• V 17 l\Iart. 

V 18 Mere. 
V 1H Giov. 
V 20 Yen. 
V 21 Sab. 
+ 22 Dom. 

23 Lun. 
24 l\Iart. 
25 Mere. 
26 Giov. 
27 Yen. 
28 Sab. 

+ 2!) Dom. 
:JO Lun. 

MAGGIO 

1 l\Iart. 
2 Mere. 
3 Giov. 
4 Yen. 
5 Sab. 

>¼< 6 Dom. 
7 Lun. 
8 Mart. 
n Mere. 

10 Giov. 
11 Yen. 
12 Sab. 

>I< 1B Dom. 
14 Lun. 
15 Mart. 
16 Mere. 
17 Giov. 
18 Yen. 
rn Sab. 

>I< 20 Dom. 
21 Lnn. 
22 l\Iart. 
2èl Mere. 

>¼< 24 Giov. 
Ascensione di G. C. 

25 Yen. 
26 Sab. 

>I< 27 Dom. 
28 Lun. 
29 Mart. 
HO Mere. 
Hl Giov. 

GIUGNO 

1 Yen. 
2 Sab. 

>I< 3 Dom. 
Festa nazionale. 

4 Lun. 
5 l\Iart. 
(i Mere. 
7 Giov. 
8 Yen. 
9 Sab. 

>I< 10 Dom. 
11 Lun. 
12 l\Iart. 

+ rn Mere. 
S. Antonio. 

+ 14 Giov. 
Corpus Domini, 

li') Yen. 
Termine delle le­

zioni. 
16 Sab. 

Principio della ses­
sione estiva degli 
esami. 

+ 17 Dom. 
18 Lun. 
l!l Mart. 
20 Mere. 
21 Giov. 
22 Yen. 
23 Sab. 

>I< 24 Dom. 
25 Lun. 
26 Mart. 
27 Mere. 
28 Giov. 

+ 2H Yen. 
SS. Apostoli Pietro 

e Paolo. 
BO Sab. 
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LU~L~ 

+ 1 Dom. 
2 Lun. 
3 l\Iart. 
4 Mere. 
5 Giov. 
fi Yen. 
7 Sab. 

+ 8 Dom. 
9 Lun. 

10 Mart. 
11 Mere. 
12 Giov. 
la Yen. 
14 Sab. 

>I< 15 Dom. 
16 Lun. 
17 Mart. 
18 Mere. 
Hl Giov. 
20 Yen. 
21 Sab. 

>I< 22 Dom. 
23 Lun. 
24 Mart. 
25 Mere. 
26 Giov. 
27 Yen. 
28 Sab. 

+ 2H Dom. 
Anniversario della 

morte di S. M, 
il Re Umberto I. 

30 Lun. 
31 Mart. 

Termino dell'anno 
scolastico. 





ORDINE DEGLI STUDI ED ORARI 
DELLE 

FACOLTÀ E SCUOLE 
per l'anno scolastico 1905-906 





FACOLTÀ 

DI 

GIURISPRUDENZA 
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ORDINE DEGLI STUDI 
eouslgllato pe1• gll lusegua1ueutl obbligatori. 

ANNO I. 

Introduzione allo studio delle scienze giuridiche e istituzioni di Diritto civile 
(Prof. Bru,qi). 

Istituzioni di Diritto romano (Prof. Brugi). 
Storia del Diritto romano (Prof. Landucci). 
Statistica (Prof. Bitta). 
Diritto costituzionale (Prof. Morelli). 

ANNO Il. 

Storia del Diritto italiano (Prof. G. 'I'amassia). 
Diritto romano (Prof. Landucci). 
Diritto ecclesiastico (Prof. G. 'I'amassia). 
Economia politica (Prof. Valenti). 
Diritto internazionale (Prof. Cateltani). 
Sciènza dell'Amministrazione e Diritto amministrativo (Prof. Ferraris). 

ANNO III. 

Diritto romano (Prof. Landacci). 
Diritto civile (Prof. Polacco). 
Diritto e Procedura penale (Prof. Tuozzi) . 

. Scienza dell'Amministrazione e Diritto amministrativo (Prof. Ferraris). 
Scienza delle Finanze e Diritto finanziario (Prof. Alessio). 

• Storia del Diritto italiano (Prof. G. 'I'aniassia). 

ANNO IV. 

Diritto civile (Prof. Polacco). 
Diritto e Procedura penale (Prof. 'I'uoz.d). 
Diritto commerciale (Prof. Cammeo). 
Filosofia del Diritto (Prof. Cavagnari). 
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario (Prof. Cammeo). 
Nozioni elementari di Medicina legale (Prof. A. 'I'amassia). 
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l11seg11ame11tl obbligatorl 

Introduzione alle scienze giu­
ridiche e Istituzioni di Di­
ritto civile . . Brugi lunedì mercoledì venerdì 10-11 Aula F 

martedì giovedì sabato 10-11 » L Istituzioni di Diritto romano 
Storia del Diritto romano 
Statistica . . . 

. Landucci 

. Sitta 
lunedì mercoledì venerdì 9-10 » L 
giovedì sabato 13314-15 » B 
lunedì mercoledì venerdì 15-16 » F Diritto costituzionale . 

Diritto romano . 
Storia del Diritto italiano 
Diritto ecclesiastico 
Economia politica . 
Diritto internazionale 
Scienza del!lamministrazioue e 

llforelli 

Landucci lunedì mercoledì venerdì 10-11 Aula L 
Tamassia G. lunedì mercoledì venerdì 11-12 » L 

» lunedì mercoledì venerdì 15-16 » L 
Valenti martedì giovedì sabato 9-10 • K 
Cateltaui martedì giovedì sabato 10-11 » F 

Diritto amministrativo. Perrrtris martedì giovedì sabato 14-10 • B 

Diritto romano . 
Diritto civile. . 
Diritto e Procedura penale . 
Scienza dell'amministrazione e 

Landucci 
Polacco 
Tuo.e-zi 

lunedì mercoledì venerdì 10-11 Aula L 
martedì giovedì sabato 11-1::? » B 
martedì giovedì sabato 9-10 » L 

Diritto amministrativo. . Perraris martedì giovedì sabato 14-15 » B 
Scienza delle finanze e Diritto 

finanziario. . Alessio lunedì mercoledì venerdì 9-1 O » K 
» L Storia del Diritto italiano . 

Diritto civile . 
Diritto e Procedura penale. 
Diritto commerciale . 
Filosofia del Diritto . . 
Procedura civile ed Ordina-

mento giudiziario 
Nozioni elementari di medi­

cina legale 

TamassiaG. lunedì mercoledì venerdì 11-12 

Al'Wl'WO IV. 

Polacco 
Tuozzi 
Cammeo 
Cavagnari 

Cammeo 

martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

11-12 Aula B 
9-10 » L 

1:3-14 » F 
14-15 » F 

lunedì mercoledì venerdì 11-12 • F 

TamassiaA. martedì giovedì sabato 10-11 • B 
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l11seg11111nenti liberi e cli eo1nple1nenCo 

dati da Professori titolari incaricati e liberi docenti della Facolttì. 

Esegesi sulle fonti del Diritto 
romano . . . Landurci 

Istituzioni di Diritto comune . » 

Storia letteraria del Diritto 

lunedì mercoledì venerdì 14-15 Aula L 
martedì giovedì sabato 12-13 » L 

romano . . Brugi lunedì mercoledì venerdì 16-17 • F 
Storia del Diritto greco-romano. 'I'amassia 0. martedì giovedì sabato 17-18 • L 
Diplomazia e Storia dei trattati. Catellani martedì giovedì sabato 15-16 • F 
Storia delle costituzioni . Morelli lunedì mercoledì venerdì 13-14 • B 
Pratica criminale . . 
Questioni di Economia sociale 

in relazione al Diritto . . 
Demografia della criminalità 

Valenti 

lunedì mercoledì venerdì 17-18 

martedì giovedì sabato 13-14 

• L 

» K 

italiana . 'I'amassia A. giovedì sabato 16-1 7 112 Scuola Med. 

Uffizio e funzioni notarili 
Pratica penale . 
Contabilità di Stato . 

Norsa 
Castori 
D'Alvise 

Principi generali di diritto penale Florian 
Dei vari procedimenti speciali. Lattes 
Principi di scienza penitenziaria. Ne,qri 
Storia del Diritto penale ita-

liano . . .Roberti 
Filosofia del Diritto ( dottrine 

fondamentali) . Levi 

S. Mattia 

lunedì mercoledì venerdì 15-16 Aula F 
martedì sabato 17-18 112 » K 
martedì giovedì sabato 17-18 • B 
martedì giovedì 15-16 112 » K 
lunedì giovedì 16-17 112 • F 
martedì venerdì 15 112-1 7 ~ L 

mercoledì venerdì 

martedì giovedì sabato 16-17 • 

B 

F 

CORSI LIBERI DI ALTRE FACOLTÀ. 

Calcolo delle probabilità . 
Legislazione sanitaria 
Antichità greche e romane. 
Paleografia . 
Antropologia . 
Lingua tedesca. 

. D'Arcais 

. Serafini 

. 'I'ropea 
La.z.~arini 
'I'edesclti 
Bara_r;iola I 

Secondo l' Orario 
delle rispetti ve Facoltà. 
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Per Rii aspiranti al Notariato i corsi d'obbliRO sono così ripartiti 
secondo il consiRlio della Facoltà: 

ANNO I. 

Introduzione alle scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto civile. 
Istituzioni di Diritto romano. 
Diritto civile. 
Diritto commerciale. 
Diritto e procedura penale. 
Diritto amministrativo. 

Diritto civile. 
Diritto e procedura penale. 

ANNO Il. 

Procedura civile ed Ordinamento giudiziario. 
Diritto amministrativo. 

Per Rii aspiranti all'ufficio di Procuratore i corsi d'obbliRo sono così ripartiti 
secondo il consiRlio della Facoltà: 

ANNO I. 

Introduzione alle scienze giuridiche ed Istituzioni di Diritto civile. 
Diritto civile. 
Diritto commerciale. 
Diritto e procedura penale. 

ANNO II. 

Diritto civile. 
Diritto e procedura penale. 
Procedura civile ed Ordinamento giudiziario. 



FACOLTÀ 

DI 

MEDICINA E CHIRURGIA 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA FACOLTA ED ORARIO 

l11se~11ame11ti Obbligatori 

Anatomia umana normale . 
Esercizì di ana- ~ istologica . 

tomia umana t sistematica . 
Fisica. 

Bertelli 

Vicentini 
Chimica organica ed inorganica Nasini 
Botanica . Saccardo 

Anatomia umana normale . Bertelli 
Esercizì di ana- ~· istologica » 

tomia umana t sistematica > 

Fisiologia umana . Stefani 
Zoologia ed Anatomia comparata. Cara.~zi 

Anatomia umana normale . Bertelli 
Esercizì di ana- ~ istologica » 

tomia umana ~ sistematica . 
Patologia generale Salvioli 
Fisiologia umana . Ste fani 

~ N NO I. 

martedì giovedì sabato 
mercoledì venerdi 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

~NNO I I . 

martedì giovedì sabato 
mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
lunedì martedì mercoledì 
martedì giovedì sabato 

~NNO I I I . 

martedì giovedì sabato 
mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedi martedì mercoledì 

13-14 
13-14 
15-16 

14 314-15 314 
11-12112 
11-12 

13-14 
13-14 
16-17 
10-11 

14112-16 

13-14 
13-14 
16-17 
9-10 

10-11 

S. Mattia Aula B 
Scuola Anatomica S. Mattia 

idem 
Istituto di Fisica 
Istituto di Chimica generale 
Orto Botanico 

S. Mattia Aula B 
Scuola Anatomica S. Mattia 

idem 
S. Mattia Aula D 
S. Mattia 

S. Mattia Aula B 
S. Mattia 

idem 
S. Mattia Aula B 

> > D 



Patologia speciale medica dimo­
:... strativa . 
:;,, 

i Propedeutica clinica medica 
è· 
...._ Clinica medica generale . 
<o 
<;:i 

~ Materia medica. 
~ Patologia speciale chirurgica e 

Propedeutica. 

e.o 

Istituzioni d'Anatomia patolo­
gica (Anatomia patologica ge­
nerale e speciale) . 

Clinica medica generale . 

Clinica chirurgica. 
Oftalmoiatria, Clinica Oculistica 

ed Esercizi di Ottalmoscopia 
Istituzioni d'Anatomia patolo­

gica (Anatomia patologica ge­
nerale e speciale) . 

Esercizi d'Anatomia patologica 

Igiene 

Medicina operatoria 

AN.NO I V. 

Lncrtfello ~ 
lunedì martedì 
giovedì 

De Giovanni mercoledì venerdì sabato 

» i hm. mart. mere. ven. sab. 
giovedì domenica 

i1farfori lunedì mercoledì venerdì 

Pen.w martedì giovedì sabato 

. Bonome martedì govedì sabato 

ANNO y -

D G . . , 1un. mart. mere. ven. sab. 
, e lOV{{/llll f • cl' cl • g1ove 1 omemca 
. Bassiui mere. giov. ven. sab . 

. Albertotti tutti i giorni 

Bonome martedì giovedì sabato 
\ martedì 

> t giovedì 
sabato 

. Serafini lunedì mercoledì venerdì 

. Bassini 
~ martedì 
t giovedì 

16-17 Clinica Medica (Spedale) 
8-9 idem 

16-18 Allo Spedale (Div. :Medica) 
8-10 idem 
8-9 idem 

11-12 S. Mattia Aula A 

10-11 idem 

lG-Hi S. Mattia Aula B 

8-10 Allo Speclale 
8-9 idem 

10-12 idem 

113-14 idem 

15-16 S. Mattia Aula B 
10-11 » . :\ciorgagni 
9-10 » » id. 

14-15 » » id. 
14-16 > • D 
14-15 > • A I~ 
16-18 > > A 



Clinica medica generale . 
Clinica chirurgica. 
Ostetricia e Clinica ostetrica-gi­

necologica . . . . 

Clinica dermosifilopatica. . 

...INNO VI. 

De Giovanni come nel quinto anno 
. Bassini idem 

~ 
lunedì 

. Truzzi mercoledi 

. Breda 

giovedì 
, lunedì mercoledì venerdì 
i martedì 

Psichiatria e clinica psichiatrica . Be/mondo i martedì venerdì 
t giovedì 

:Medicina legale (1) 

l\tledicina operatoria 
Tamassia 
Bassini 

lunedì mercoledì venerdì 
come nel quinto anno 

10-12 
16-18 
8-10 
Vl-14 
12-13 

16112-17 112 

rn-15 
14-15 

Corsi Co111ple111eotari 

Pediatria. . Tedeschi i lunedì 17-18112 
martedì 10112-12 

!sto-Chimica clinica . Lussana i venerdì 16-17 112 
domenica 10-11112 

Chimica fisiologica . . Stefani giovedì venerdì sabato 10-11 

Bacteriologia e tecnica bacterio-
logica . . Bonome lunedì mercoledì venerdì 15-16 

Otorino-laringoiatria . . Arslan martedì sabato 16-17 112 

Corso di Ostetricia mioo1·e 
Ostetricia teorico-pratica per le 

levatrici . . . Truzzi tutti i giorni 8-10 

(1) Ese:r:cizt pratici in giorni da destinarsi dal Professore. 

Allo Spedale 
idem 

Istituto ostetrico-ginecologico 
idem 
idem 

Allo Spedale 
idem 
idem 
idem 

S. Mattia Aula A 
idem 

Allo Spedale 
idem 
idem 
idem 

Istituto Fisiologico 

Aula B (Scuoìa di Medicina) 
idem 

Istituto ostetrico-ginecologico 

..... 
~ o 



I. - CORSI LIBERI DELLA FA.COLTA DI MEDICINA 

Chimica fisiologica. Stefani 
Tecnica fisiologica . » 

Dermosifilopatia e clinica dermo-
sifilopatica (Sifilide ereditaria) (1). Bosma 

Clinica chirurgica (Traumatologia). Alessio 
Bacteriologia e tecnica bacterio-

logica . . Bonome 
Uretrocistoscopia e malattie delle 

vie urinarie . Breda 
Demografia della criminalità Tamassia 
Legislazione sanitaria. . Serafini 
Istologia normale . . Sa/violi 
Tecnica istologica . • 
Clinica medica . . Lucatellò 
;\'letodi di terapia alimentare e 

fisica . . . 111 arfori 
Patologia del sistema nervoso . . Borgherùzi 
Malattie dell'apparecchio respira-

torio e del sistema nervoso. . Zaniboni 

Dermatologia . Fiocco 

(1) Corso semestrale. 

(vedi corsi complementari)' 
venerdì sabato 11-12 

lunedì venerdì (2° semestre) 16-17 
martedì sabato 15-16112 

(vedi corsi complementari) 

lunedì venerdì 
giovedì sabato 
giovedì sabato 
giovedì sabato 
martedì 
martedì giovedì 

martedì giovedì· sabato 
lunedì venerdì 

~ mercoledì 
t domenica 

giovedì sabato 

17 112-19 
16-17 112 
11-:!.2112 
8112-10 
8112-10 
17-18 l[2 

16 112-17 112 

14-15112 

14-15112 
17-18112 
18-19 112 

Istituto di Fisiologia 

Scuola lett. A (S. Mattia) 
Allo Spedale 

Allo Spedale 
S. Mattia 
Istituto d'Igiene 
S. Mattia 

idem 
Clinica medica 

S. Mattia 
Scuola allo Spedale 

Istituto di Clinica medica 
idem 

Allo Spedale 

-~ -



:Malattie dell'apparecchio digerente ..... 
e metodi di cura più recenti . . Lussana giovedì domenica 8-9112 Clinica medica 

C)j 
I:,!; 

Patologia speciale medica . . Luzzatto martedì sabato 16-18 
Patologia speciale medica . . Jona venerdì 16-17 
Ostetricia teorica. . 'frettenero lunedì venerdì 16-17 Allo Spedale 
Oto-rino-laringojatria . Arslan (vedi corsi complementari) 
Patologia speciale medica dimo-

strativa . . Viola mercoledì venerdì sabato 17-18 Clinica medica 
Igiene tropicale ... . Belli giovedì 11-12 Istituto cl' Igiene 
Odontojatria . AiJall.~i sabato 14-15 
Anatomia topografica del tronco e 

della testa . . Ster,z-i lunedì mercoledì venerdì 14-lG S. l\Iattia (Aula B) 

)Ialattie ortope_diche delle ossa . . Span_qaro ~ 
sabato 12-14 Allo Spedale 
domenica 10-12 idem 

Ostetricia teorico-operatoria . Bofa'oni 
Patologia speciale medica . . Galdi 1 unedì mercoledì venerdì 15-16 Clinica medica 
Neuropatologia (1) . JJf assalongo lunedì (2° semestre) 8-9 idem 

'lunedì 10-11 
Diagnostica anatomo-patologica . Jtavenna 

'

martedì 16-17 
venerdì 16112-17 112 

Elementi di tecnica microscopica . Cagnetto ~ mercoledì 16-17 1J2 
~ domenica 9-10112 



II. - CORSI LIBERI DI ALTRE FACOLTÀ 

Analisi chimica volumetrica . . Spica G. i sabato 15112-17 Istituto di Chimica 
domenica 8-9112 idem 

Chimica bromatologica. . Spica P. lunedì mercoledì 15-16112 Istituto Chimico S. Mattia 
Chimica fisica Nasini martedì giovedì venerdì 17-18 Istituto di Chimica generale 

Antropologia. Ti d I. . E i martedì giovedì 16-17 Scuola S. Mattia 
e esc u . b t 11-12 idem sa a o 

Chimica analìtica Fellini martedì giovedì sabato 14-15 Istituto di Chimica 

Ordine dei Co1•si liberi con!!iigliaH dalla Facoltà 
Anno di Corso 

1 ° e 2° Chimica fisica (.Nasini). 
2° Analisi chimica volumetrica (Spica G.). - Chimica analitica (Fellini). 

2° e 3° Chimica fisiologica (Stefani). - Tecnica fisiologica (Stefani). - Istologia normale (Salvio/i). - Tecnica 
istologica (Salvioli). - Anatomia topografica (Ster.ci). 

1~° Chimica delle sostanze alimentari (Spica P.). - Antropologia ('I'edesclti E.) 
4° e 5° Patologia del sistema nervoso (Bor,qlzerini). - Bacteriologia e tecnica bacteriologica (Bouome). - Le­

gislazione sanitaria (Serafini). - Malattie dell'apparecchio digerente e metodi di cura più recenti 
(Lussana). - Patologia speciale medica (con speciale riguardo al sistema nervoso) (Lu.~.~atto). -
Patologia speciale medica (Jona). - Metodi di terapia alimentare e fisica (i11mfori). - Patologia 
speciale medica dimostrativa ( Viola). - Patologia speciale medica ( Galdi). -- Neuropatologia (J1fossa­
longo). - Diagnostica anatomo-patologica (Ravenna). - Elementi di tecnica microscopica (Cagnetto). -
Igiene tropicale (Belli). - Malattie ortopediche delle ossa (Span.r1m·o). 

4°, ;->0 e 6° Clinica medica (Lucatello). 
5° e 6° Sifilide ereditaria (Bosma). - Traumatologia (Ales.,io). - Uretrocistoscopia e malattie delle vie uri­

narie (Breda). - Demografia della criminalità ( 'I'amassia). - Malattie dell'apparecchio respiratorio e 
del sistema nervoso (Zaniboni). - Dermopatologia (Fio,co). - Ostetricia teorica ('I'rettenero). -
Ostetricia teorico-operatoria (Bofaoni). 

6° Odontojatria (Avan.ci). - Oto-rino-laringojatria (Arslau). -~ 
~ 





' FAOOL'TA 

DI 

SCIENlE MATEMATICHE FISI~HE E NATURALI 



. 
ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA FA.COLTA. 

I. - Sezioni Fisica e li:! atemaNca 
A. Per la Licenza ... isit•o-1natem11Cica 

Corsi Obbligatori 

Analisi algebrica . . 
Geometria analitica . . 
Esercizi di Analisi algebrica e 

di Geometria analitica . 

Geometria proiettiva con disegno . 
Esercizi di Geometria proiettiva . 
Fisica sperimentale (1) . . . 
Chimica inorganica ed organica (2). 
Disegno di ornato e di Archi-

tettura elementare (3) 

Fisica sperimentale (1) . 

Geometria descrittiva con disegno. 

Esercizi di Geometria descrittiva 

.Ricci 
Veronese 

.Ricci- Veronese 

Severi 
> 

Vicentù1i 
Nasini 

Hesse 

Vicentini 

Bordiga 

» 

Calcolo infinitesimale . D'Arcais 
Esercizi di Calcolo infinitesimale . » 

~.NNO I. 

mere. giov. ven. sab. 
lun. mart. mere. giov. 

~ lunedì martedì 
~ giovedì 

lun. mart. giov. ven. 
lunedì 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

mercoledì venerdì 

~.NNU Il. 

martedì giovedì sabato 
\ lunedì 

~ 
martedì 
giovedì 
venerdì 

{ lunedì 
~ giovedì 
t venerdì 

mere. giov. ven. sabato 
lunedì martedì 

9-10 
13-14 

9-10 
11-1::! 

8-9 
14-Hi 
10-11 

10-11112 

9-11 

10-11 
rn-14 
14-15 
15-16 
16-17 
9-11 

15-16 
16-17 

11-12112 
11-12 

Aula C 
• G 

Aula C 
. c 
• R 
» o 

Istituto di Fisica 
Istit. di Chim. gen. 

Aula O 

Istituto di Fisica 
Aula C 

. c 

. c 

. c 
» o 
. o 
» o 
• G 
• G 

(1) La Facoltà consiglia di frequentare le lezioni di Fisica sperimentale per ambedue gli anni del biennio perchè il programma d'esame 
comprende tutta la materia svolta nel biennio stesso. 

(2) Gli studenti che aspirano alla laurea in Fisica devono frequentare anche le lezioni di Chimica organica, che il professore tiene 
negli ultimi mesi dell'anno scolastico sopra argomenti compresi nel programma d'esame per i detti studenti. 

..... 
~ 
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. 
ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA FA.COLTA. 

I. - Sezioni Fisica e li:! atemaNca 
A. Per la Licenza ... isit•o-1natem11Cica 

Corsi Obbligatori 

Analisi algebrica . . 
Geometria analitica . . 
Esercizi di Analisi algebrica e 

di Geometria analitica . 

Geometria proiettiva con disegno . 
Esercizi di Geometria proiettiva . 
Fisica sperimentale (1) . . . 
Chimica inorganica ed organica (2). 
Disegno di ornato e di Archi-

tettura elementare (3) 

Fisica sperimentale (1) . 

Geometria descrittiva con disegno. 

Esercizi di Geometria descrittiva 

.Ricci 
Veronese 

.Ricci- Veronese 

Severi 
> 

Vicentù1i 
Nasini 

Hesse 

Vicentini 

Bordiga 

» 

Calcolo infinitesimale . D'Arcais 
Esercizi di Calcolo infinitesimale . » 

~.NNO I. 

mere. giov. ven. sab. 
lun. mart. mere. giov. 

~ lunedì martedì 
~ giovedì 

lun. mart. giov. ven. 
lunedì 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

mercoledì venerdì 

~.NNU Il. 

martedì giovedì sabato 
\ lunedì 

~ 
martedì 
giovedì 
venerdì 

{ lunedì 
~ giovedì 
t venerdì 

mere. giov. ven. sabato 
lunedì martedì 

9-10 
13-14 

9-10 
11-1::! 

8-9 
14-Hi 
10-11 

10-11112 

9-11 

10-11 
rn-14 
14-15 
15-16 
16-17 
9-11 

15-16 
16-17 

11-12112 
11-12 

Aula C 
• G 

Aula C 
. c 
• R 
» o 

Istituto di Fisica 
Istit. di Chim. gen. 

Aula O 

Istituto di Fisica 
Aula C 

. c 

. c 

. c 
» o 
. o 
» o 
• G 
• G 

(1) La Facoltà consiglia di frequentare le lezioni di Fisica sperimentale per ambedue gli anni del biennio perchè il programma d'esame 
comprende tutta la materia svolta nel biennio stesso. 

(2) Gli studenti che aspirano alla laurea in Fisica devono frequentare anche le lezioni di Chimica organica, che il professore tiene 
negli ultimi mesi dell'anno scolastico sopra argomenti compresi nel programma d'esame per i detti studenti. 

..... 
~ 
~ 



Mineralogia (3). 
Esercizi di Mineralogia 
Disegno di Ornato e di Archi­

tettura elementare (~1) . 

Corsi Obbligatori 

Meccanica razionale 

Panebianco 

Hesse 

martedi giovedi sabato 
mercoledì venerdì 

mercoledì venerdì 

B. Per la Latu•ea in ~lai,e1natica 

L .. C . . . 1 \ martedì 
eit- wi .a .} d' 1 1· • d' 1· r lune 1 merco et 1 g10ve 1 venen 1 

e almeno quattro altri corsi: scelti fra i seguenti o nell'elenco b). 
. . . . , mercoledì venerdì 

9-10 
16-16 

fl-11 

13-14 
14-lG 

10-11112 
Geodesia teoretica con eserc1zì. Ciscato ~ . d' 

~ g10ve 1 

Astronomia con eserc1z1 
Fisica matematica . 

Loreu.çoni 
Ricci 

martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

13-14, 15-16112 
9 112-11 

Analisi superiore ( corso biennale). 'A . ~ mercoledì venerdì 
D rcazs . d' g10ve 1 

l martedì sabato 
Geometria superiore ( corso biennale). Veronese giovedì 

venerdì 
Meccanica superiore Levi-Civita lunedì mercoledì venerdì 

Corso comple1ne11tare 

Storia delle matematiche . Farnro lunedì mercoledì 

16112-18 
15-16112 

8-9 
14-16 
16-16 
i:-J-14 

9112-11 

16-17 1(2 

Scuola di Mineralogia 
id. 

Aula O 

Aula C 
» G 

. e 

. e 
Osservat. Astron. 

Aula C 
» G 

G 
G 

• G 
» G 
» G 

R 

(3) I corsi di Mineralogia e di Disegno sono obbligatori soltanto per gli aspiranti alla Scuola di Applicazione per gìi Ingegneri. Il corso 
di lllinemlogia è obbligatorio per gli studenti di Fisica ai quali però è concesso di frequentarlo nel secondo biennio invece che nel primo-. 

...... 
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Mineralogia (3). 
Esercizi di Mineralogia 
Disegno di Ornato e di Archi­

tettura elementare (~1) . 

Corsi Obbligatori 

Meccanica razionale 

Panebianco 

Hesse 

martedi giovedi sabato 
mercoledì venerdì 

mercoledì venerdì 

B. Per la Latu•ea in ~lai,e1natica 

L .. C . . . 1 \ martedì 
eit- wi .a .} d' 1 1· • d' 1· r lune 1 merco et 1 g10ve 1 venen 1 

e almeno quattro altri corsi: scelti fra i seguenti o nell'elenco b). 
. . . . , mercoledì venerdì 

9-10 
16-16 

fl-11 

13-14 
14-lG 

10-11112 
Geodesia teoretica con eserc1zì. Ciscato ~ . d' 

~ g10ve 1 

Astronomia con eserc1z1 
Fisica matematica . 

Loreu.çoni 
Ricci 

martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

13-14, 15-16112 
9 112-11 

Analisi superiore ( corso biennale). 'A . ~ mercoledì venerdì 
D rcazs . d' g10ve 1 

l martedì sabato 
Geometria superiore ( corso biennale). Veronese giovedì 

venerdì 
Meccanica superiore Levi-Civita lunedì mercoledì venerdì 

Corso comple1ne11tare 

Storia delle matematiche . Farnro lunedì mercoledì 

16112-18 
15-16112 

8-9 
14-16 
16-16 
i:-J-14 

9112-11 

16-17 1(2 

Scuola di Mineralogia 
id. 

Aula O 

Aula C 
» G 

. e 

. e 
Osservat. Astron. 

Aula C 
» G 

G 
G 

• G 
» G 
» G 

R 

(3) I corsi di Mineralogia e di Disegno sono obbligatori soltanto per gli aspiranti alla Scuola di Applicazione per gìi Ingegneri. Il corso 
di lllinemlogia è obbligatorio per gli studenti di Fisica ai quali però è concesso di frequentarlo nel secondo biennio invece che nel primo-. 

...... 
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C. Per la Laurea in Fisica 
Corsi Obbligatori 

Meccanica razionale . Levi-Civita 

Fisica matematica . . . . . . . Ricci 
e due corsi a scelta fra quelli dell'elenco b). 

Sono pure obbligatori: 

~ lun. mere. giov. ven. 
t martedì 

martedì giovedì sabato 

14-15 
13-14 

16 112-18 

Aula G 
• o 
» o 

1.0 Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica, per ambedue gli anni in giorni ed ore da destinarsi. 
Alla fine del primo anno è prescritta una prova pratica. 

2.0 Esercizi pratici di Chimica, per almeno un semestre invernale nell'Istituto di Chimica generale nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 13 112 alle 17. 

Inoltre lo studente1 se non proviene dall'Istituto Tecnico, dovrà aver frequentato per un anno il corso e superato 
l'esame di disegno d'ornato. 

D. En111nerazione dei corsi dell'elen~o b): 

Per· la sezione di Matematica 

Teoria dei numeri . Ga.::.imuga martedì giovedì 16-17112 Aula G 

Per la sezione di Fisica 

Chimica fisica Nasini martedì giovedì sabato 17 112-19 Istit. di Chim. gen. 
Elettrochimica . Levi M. G. lunedì venerdì 17 1[2-19 id. 
Astronomia ( con esercizi) Lorenzoni martedì giovedì sabato 9 112-11 Oss. Astronomico 

Geodesia teoretica ( con esercizi) . Ciscato i giovedì 13-14, 15-16112 Aula C 
mercoledì venerdì 10-11112 • o 

Meccanica superiore Levi-Civita lunedì mercoledì venerdì 9 112-11 » G 
Meteorologia .De Marchi lunedì martedì giovedì 16-17 . R 

-~ 
00 



C. Per la Laurea in Fisica 
Corsi Obbligatori 

Meccanica razionale . Levi-Civita 

Fisica matematica . . . . . . . Ricci 
e due corsi a scelta fra quelli dell'elenco b). 

Sono pure obbligatori: 

~ lun. mere. giov. ven. 
t martedì 

martedì giovedì sabato 

14-15 
13-14 

16 112-18 

Aula G 
• o 
» o 

1.0 Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Fisica, per ambedue gli anni in giorni ed ore da destinarsi. 
Alla fine del primo anno è prescritta una prova pratica. 

2.0 Esercizi pratici di Chimica, per almeno un semestre invernale nell'Istituto di Chimica generale nei giorni di 
lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 13 112 alle 17. 

Inoltre lo studente1 se non proviene dall'Istituto Tecnico, dovrà aver frequentato per un anno il corso e superato 
l'esame di disegno d'ornato. 

D. En111nerazione dei corsi dell'elen~o b): 

Per· la sezione di Matematica 

Teoria dei numeri . Ga.::.imuga martedì giovedì 16-17112 Aula G 

Per la sezione di Fisica 

Chimica fisica Nasini martedì giovedì sabato 17 112-19 Istit. di Chim. gen. 
Elettrochimica . Levi M. G. lunedì venerdì 17 1[2-19 id. 
Astronomia ( con esercizi) Lorenzoni martedì giovedì sabato 9 112-11 Oss. Astronomico 

Geodesia teoretica ( con esercizi) . Ciscato i giovedì 13-14, 15-16112 Aula C 
mercoledì venerdì 10-11112 • o 

Meccanica superiore Levi-Civita lunedì mercoledì venerdì 9 112-11 » G 
Meteorologia .De Marchi lunedì martedì giovedì 16-17 . R 

-~ 
00 



Geodesia teoretica ( con esercizi) . Ciscato 

Meccanica superiore .Levi-Civita 
Meteorologia De Jf arclzi 

, giovedì I:3-14, 15-16112 
t mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì martedì giovedì 

10-111[2 

9 112-11 

16-17 

tt. - ,sezzon_e az unzmtca 

Aula C 
» e 

G 
» R 

La Facoltà raccomanda ai giovani, che aspirano alla laurea in Chimica, di frequentare nel 1 ° biennio i corsi qui sotto indicati: 

A .. P~r la Licenza in Chimica 
A. N 1'l O I. 

Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale (1) Vicentini martedì giovedì sabato 
Chimica inorganica ed organica (2). Nasini lunedì mercoledì venerdì 

~ martedì sabato 
martedì giovedì sabato 

10-11 Istituto di Fisica 
10-11112 Istit. di Chim. gen. 

9-10 Aula G 
11-12 . e l Corso speciale di matematiche . Gnesotto 

ovvero 
Geometria analitica. Veronese lunedì martedì mercoledì giovedì 13-14 Aula G 

È pure obbligatorio un, corso pratico di preparazioni chimiche e ripetizione di esperienze da lezione. 

A.NNO Il. 
Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale (1) Vicentini martedì giovedì sabato 
Mineralogia . . . . . Panebianco martedì giovedì sabato 

10-11 
9-10 

Istituto di Fisica 
Scuola di Mineralogia 

l Una materia a scelta tra quelle della sezione di Scienze Naturali • 
ovrero (qualora lo studente abbia nel primo anno frequentato il corso di Geometria analitica) 

Calcolo infinitesimale . . . . D' Arcais mart. mere. giov. ven. 

Esercizi di Fisica . 

Esercizi di Mineralogia 
Esercizi di Analisi chimica qua­

litativa 

Vicentini 

Panebiauto 

Nasini 

~ 1 a sezione lunedì giovedì 
t 2a sezione martedì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 

11-121[2 
13-16 
13-16 
10-11 

14-18 

Aula G 
Istituto di Fisica 

id. 
Scuola di Mineralogia 

Istit. di Chim. gen. 

N. B. Alla fine del secondo anno lo studente dovrà sostenere una prova pratica di Fisica, una prova pratica di Mineralogia e una 
prova pratica di Chimica analitica. 

(1) La Facoltà consiglia di frequentare le lezioni di Fisica sperimentale pe1· ambedue gli anni del biennio perchè il programma d'esame 
comprende tutta la materia svolta nel biennio stesso. 

(2) Gli studenti devono frequentare anche le lezioni di Chimica organica, che il professore tiene negli ultimi mesi dell'anno sco­
lastico sopra argomenti compresi nel programma d'esame. 

.... 
~ 
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Geodesia teoretica ( con esercizi) . Ciscato 

Meccanica superiore .Levi-Civita 
Meteorologia De Jf arclzi 

, giovedì I:3-14, 15-16112 
t mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì martedì giovedì 

10-111[2 

9 112-11 

16-17 

tt. - ,sezzon_e az unzmtca 

Aula C 
» e 

G 
» R 

La Facoltà raccomanda ai giovani, che aspirano alla laurea in Chimica, di frequentare nel 1 ° biennio i corsi qui sotto indicati: 

A .. P~r la Licenza in Chimica 
A. N 1'l O I. 

Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale (1) Vicentini martedì giovedì sabato 
Chimica inorganica ed organica (2). Nasini lunedì mercoledì venerdì 

~ martedì sabato 
martedì giovedì sabato 

10-11 Istituto di Fisica 
10-11112 Istit. di Chim. gen. 

9-10 Aula G 
11-12 . e l Corso speciale di matematiche . Gnesotto 

ovvero 
Geometria analitica. Veronese lunedì martedì mercoledì giovedì 13-14 Aula G 

È pure obbligatorio un, corso pratico di preparazioni chimiche e ripetizione di esperienze da lezione. 

A.NNO Il. 
Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale (1) Vicentini martedì giovedì sabato 
Mineralogia . . . . . Panebianco martedì giovedì sabato 

10-11 
9-10 

Istituto di Fisica 
Scuola di Mineralogia 

l Una materia a scelta tra quelle della sezione di Scienze Naturali • 
ovrero (qualora lo studente abbia nel primo anno frequentato il corso di Geometria analitica) 

Calcolo infinitesimale . . . . D' Arcais mart. mere. giov. ven. 

Esercizi di Fisica . 

Esercizi di Mineralogia 
Esercizi di Analisi chimica qua­

litativa 

Vicentini 

Panebiauto 

Nasini 

~ 1 a sezione lunedì giovedì 
t 2a sezione martedì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 

11-121[2 
13-16 
13-16 
10-11 

14-18 

Aula G 
Istituto di Fisica 

id. 
Scuola di Mineralogia 

Istit. di Chim. gen. 

N. B. Alla fine del secondo anno lo studente dovrà sostenere una prova pratica di Fisica, una prova pratica di Mineralogia e una 
prova pratica di Chimica analitica. 

(1) La Facoltà consiglia di frequentare le lezioni di Fisica sperimentale pe1· ambedue gli anni del biennio perchè il programma d'esame 
comprende tutta la materia svolta nel biennio stesso. 

(2) Gli studenti devono frequentare anche le lezioni di Chimica organica, che il professore tiene negli ultimi mesi dell'anno sco­
lastico sopra argomenti compresi nel programma d'esame. 
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B. Per la Laurea in 4:Jbhnica 

Corsi Obbligatori • 

Chimica farmaceutica e tossicologica. 
Chimica fisica . 
Elettrochimica . 

Corsi Obbligatori 

( Una materia a scelta fra quelle 
, indicate nell'elenco b) 

Spica P. 
Nasini 
Leri .ffel. G. 

A. N NO I. 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì 
lunedì venerdì 

,I. N NO I I. 

8 1[2-9 3[4 

17 112-19 
17 1(2-19 

Istit. di Chim. Farm. 
Istit. di Chim. gen. 

id. 

Ì Ch. • f opptu_re t • 1 • S • P 1 d' 1 d' l' 8 1 2 9 " 4 I t·t d. Cl • F 1m1ca armaceu 1ca e oss1co og1ca. ,prca . une 1 merco e 1 venere 1 r - 0 1 s 1 . 1 mn. arm. 
Sono pure obbligatorì: 
1.0 Esercizi e lavori sperimentali nel laboratorio di Chimica per ambedue gli anni; e una prova pratica alla fine 

del primo anno. 
2.0 Esercizi pratici di fisica per un semestre invernale nell'Istituto di Fisica. 

C. E1111n1erazio11e dei corsi dell'elenco b) 

Chimica organica 
Chimica bromatologica 
Igiene 

Anderlini 
Spica P. 
Serafini 

lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì 
lunedì mercoledì venerdì 

14-15 112 Istit. di Chim. gen. 
15-16 112 Istit. di Chim. Farm. 

14-15 S. Mattia Aula D 

>-' 
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B. Per la Laurea in 4:Jbhnica 

Corsi Obbligatori • 

Chimica farmaceutica e tossicologica. 
Chimica fisica . 
Elettrochimica . 

Corsi Obbligatori 

( Una materia a scelta fra quelle 
, indicate nell'elenco b) 

Spica P. 
Nasini 
Leri .ffel. G. 

A. N NO I. 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì 
lunedì venerdì 

,I. N NO I I. 

8 1[2-9 3[4 

17 112-19 
17 1(2-19 

Istit. di Chim. Farm. 
Istit. di Chim. gen. 

id. 

Ì Ch. • f opptu_re t • 1 • S • P 1 d' 1 d' l' 8 1 2 9 " 4 I t·t d. Cl • F 1m1ca armaceu 1ca e oss1co og1ca. ,prca . une 1 merco e 1 venere 1 r - 0 1 s 1 . 1 mn. arm. 
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lunedì mercoledì 
lunedì mercoledì venerdì 

14-15 112 Istit. di Chim. gen. 
15-16 112 Istit. di Chim. Farm. 

14-15 S. Mattia Aula D 

>-' 
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III. - Sezione di Scienze naturali 

A. Per la Lice11za i11 Scienze nat,urali 

il.NNO I. 
Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale (1) . 
Esercizi di Fisica . 
Chimica inorganica ed organica (2). 
Esercizi di Chimica 
Anatomia umana . 

Esercizi di Anatomia umana 

Zoologia ed Anatomia comparata (3) 

Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale (1) 
Botanica . 

Vicentini 

Nasini 
» 

Bertelli 

Cara.e·.:d 

Vicentini 
Saccardo 

Esercizi di Botanica . . . » 

Zoologia ed Anatomia comparata. Cara.e·.e-z' 
Esercizi di Zoologia e Anatomia 

comparata (3) . . . » 

Mineralogia . . . Panebùuu·o 
Esercizi di Mineralogia . 

martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 
mart. mere. ven. sab. 

\ lunedì giovedì 
t venerdì 

martedì giovedì sabato 

il.NNO Il. 

martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

sabato 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

10-11 
15-17 112 
10-11112 
16-18112 

13-14 
13-14112 

14-15 
8-9 

10-11 
11-12 
13-lb 

8-9 

14112-16 
9-10 
10-11 

Istituto di Fisica 
id. 

Istit. di Chim. gen. 
id. 

Scuola S. Mattia 
id. 
id. 

Istituto Zoologico 

Istituto di Fisica 
Orto Botanico 

id. 
Scuola S. Mattiit 

Istituto Zoologico 
Scuola di Mineralogia 

id. 
Inoltre lo studente dovrà frequentare per un anno un laboratorio di Scienze Naturali, a sua scelta. 

(1) La Facoltà consiglia di frequentare le lezioni di Fisica sperimentale per ambedue gli anni del biennio perchè il programma d'esame 
comprende tutta la materia svolta nel biennio stesso. 

(2) Gli studenti devono frequentare anche le lezioni di Cltimica organica, che il professore tiene negli ultimi mesi dell'anno sco­
lastico sopra argomenti compresi nel programma d'esame. 

(3) La Facoltà raccomanda di frequentare questo corso per due anni perchè il professore in un anno tratterà prevalentemente dei ver­
tebrati e nell'altro degli invertebrati, e l'esame comprenderà tutta la materia svolta nel biennio. 

-~ -
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B. Per la Ln11rea h1 Scienze :riaturali 

Per essere ammesso al secondo biennio per la laurea in Scienze Katurali, lo studente dovrà avere il certificato di licenza in Scienze Na­
turali e, se non proviene dall'Istituto Tecnico, aver superato l'esame di Disegno d'Ornato. 

Oorsi Obbligatori 

Geologia . Omboni lunedì mercoledì venerdì 10-11 Istituto di Geologia 

Esercizi di Geologia : 
lunedì 14-16 id. 

• giovedì 10-12 id. 
Fisiologia umana Stefani lunedì mercoledì venerdì 11-12 Scuola S. Mattia 
Geografia fisica De }l:f arclti lunedì mercoledì venerdì 9-10 Istituto di Geologia 

Antropologia Tedeschi i lunedì martedì 16-17 112 Istituto di Antrop. 
venerdì ( esercizi) in ora da destinarsi id. 

Lo studente dovrà inoltre frequentare un laboratorio di Scienze Naturali per due anni, e per un anno altri due laboratori, e superare alla 
fine del biennio o dell'anno, rispettivamente, le prove pratiche sulle materie, a cui gli esercizi si riferiscono. 

C. Enu1nerazione ed orario dei corsi dell'elenco b) 

Petrografia Panebianco martedì giovedì 16-17 112 Scuola di Mineralogia 
Meteorologia . De 11:f archi lunedì martedì giovedì 16-17 Aula R 
Paleontologia Dal Piaz mercoledì sabato 16-17 112 Istituto di Geologia 

..... 
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IV. - En1u.-aerazioue ed orario dei corsi liberi dell'elenco a) 

uer t,11tte le sezioni delln Facol-à. 

Lo studente non può iscriversi a più di dieci corsi liberi, nè a più di sei tra quelli che sono elencati tra i progressivi numeri 1-26. Però 
per gli studenti del primo biennio di llfatematica (sezione ingegneria) non c'è quest'ultima limitazione. 

1. Calcolo delle probabilità D'An:aù; mercoledì venerdì 16 112-18 112 Aula G 
2. Petrografia. Panebiancu martedì giovedì 16-17 1,2 Scuola di Mineralogia 
:3. Nozioni sulla teoria • materna-

tica dell'elasticità e loro ap-
plicazioni a problemi tecnici. Picciati lunedì mercoledi. 12112-14 Gab.0 di Geom.a Sup.e 

4. Disegno di macchine Hesse j domenica 10-12 Aula O 
lunedì 15-17 » o 

5. Stili architettonici Manfredi i 1 ° corso martedì sabato 10-11 )) R 
2° corso martedì sabato 13-14 » R 

6. Teoria dei numeri Ga.wan(ga martedì giovedì 16-17 112 G 
7. Elementi di spettroscopia e pa-

lurimetria e nozioni sulle onde 
elettromagnetiche Gnesotto lunedì giovedì 17-18 1,2 )) G 

8. Analisi chimica con applica-
zioni alla merceologia . Spica P. martedì venerdì 1:>-16 112 Ist.0 di Chim.a Farm.a 

9. Applicazioni geometriche del 
~ martedì giovedì 15 lJ:2-16112 Aula C 

calcolo . Del!' A.gnola t sabato liJ 112-Hi 112 Gab.0 di Geom.a Sup.e 
10. Complementi di calcolo infi-

nitesimale . Dall'Acqua (1) lunedì martedì 16112-18 Aula C 
11. Geometria proiettiva (Corso 

pareggiato) Bordiga mercoledì venerdì sabato li'> 112-17 » e 
(1) Si consigliano a seguire questo corso nel 8° anno i giovani, che nel 4° anno intendono inscriversi al co1·so di Fisicit matematica. 

..... 
~ 
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12. Chimica analitica . Pellini martedì giovedì sabato 14-15 Istit. di Chim. gen. 

13. Giacimenti minerali Billows 
\ mercoledì 16-17 Scuola di :Mineralogia IE 
f domenica 13-13 id. 

14. Batteriologia Catterina i martedì sabato 15-16 Scuola S. Mattia 
domenica 14-16 id. 

15. Analisi volumetrica con spe-
ciali riguardi alle applicazioni 
tecniche. mediche e farma-

~ sabato 15112-17 Ist.0 di Chim.a Farm.a 
ceutiche . Spica G. t domenica 8-9 112 id. 

16. Chimica bromatologica Spica P. lunedì mercoledì 15-16112 id. 
1 7. Paleontologia . Dal Pia.z mercoledì sabato 16-17 112 Istituto di Geologia 
18. Chimica applicata. Levi 111. G. mercoledì sabato 17 l[2-1H Istit. di Chim. gen. 
19. Chimica organica. Anderlini 1 nnedì mercoledì venerdì 14-15 112 id. 

20. Ecologia e geografia botanica. Bé_quinot I giovedì 8-9 112 Orto Botanico 
domenica 10-11112 id. 

21. Anatomia comparata e Zoologia 
\ mercoledì 8-9 112 Istituto Zoologico 

degli animali invertebrati Kwiehziell's!.·i 
t sabato 7112-9 id. 

22. Geologia agricola. Squinabol lunedì venerdì 16-17 112 Istituto di Geologia 

23. Legislazione sanitaria Serafini : 
giovedì 17-18 112 Istituto cl' Igiene 
sabato 11-12 112 id. 

24. Istologia ·normale Salvio/i giovedì sabato 8112-10 Istit.0 diPatol.8 gener.0 

25. Tecnica istologica » martedì 8 112-10 id. 

26. Agraria generale Di Muro {- mercoledì sabato 17-18 id. 
domenica 9-10 id. 

27. Lingua tedesca Baragiola lunedì mercoledì venerdì 18-19 Aula F 
28. Filosofia teoretica • Bonatelli . lunedì mercoledì venerdì 9-10 Aula E 
29. Letteratura italiana. Flamini lunedì mercoledì venerdì 10-11 > E 
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;-JO. Storia della filosofia Ardigò lunedì mercoledì venerdì 
::... 31. Geografia Pennesi martedì giovedì sabato 

~ :32. Statistica . N . .2\T. martedì giovedì sabato 
::: 

\ giovedì sabato 

: :3;3. Fisica tecnica. Be/lati \ mercoledì 
<:e / venerdì ~ 
i:.:, 

~ ~H. Elettrotecnica ( corso prepa-
~ ratorio). Lori lunedì mercoledì 

\ lunedì 
::;Ci. Elettrotecnica. • 1 martedì 

f mercoledì 

:36. Esercizi di Elettrotecnica. 
\ lunedì 

> t mercoledì 
:3:. Idraulica Tura.2·.z·a 1 nneclì martedì giovedì 

38. :\Ieccanica applicata. BPl'IWl'di 
~ lunedì martedì 
t venerdì 

-e 

12-13 
11-12 
9-10 

8 112-10 

11-12 
8 112-9112 

8-9 

1 iJ-16 

11-12 
E>-16 112 
16-18 112 

16112-18112 

14-liJ 

11-12 
!) 112-10 l[2 

Aula F 
Scuola di Geografia 

Aula B 
Scuola cl' Applicazione 

id. 
id. 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
d. 
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146 

SCUOLA DI MAGISTERO DELLA FACOLTÀ DI SCIENZE 

La Scuola di Magistero istituita presso questa Facoltà di Scienze col fine 
di rendere gli alunni, che la frequentano, esperti nell'arte d'insegnare talune disci­
pline, che, secondo le vigenti leggi, sono insegnate nei licei, nei ginnasì, nelle 
scuole tecniche e normali, e negli istituti tecnici, è divisa in quattro se,s•ioni, denomi­
nate dalle quattro materie: 1 a Fisica; 2a Chimica; ~p Storiit naturale; 4a Matematica. 

In ogni sezione il professore a tale uopo designato dtt, sulla materia rispet­
tiva, private con/er6(t.çe di carattere strettamente didattico, le quali devono es~ere 
frequentate per non meno di due anni dallo studente, che aspira al diploma d' in­
segnamento in quella materia. 

Per venire ammesso alla Scuola, lo studente deve, anzitutto, essere inscritto 
nel secondo biennio della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali, oppure 
al terzo o quarto anno della Scuola di Farmacia, per la Laurea in Chimica e Far­
macia; e poi deve farne istanza al Rettore, in tempo utile, indicando la sezione, 
alla quale desidera essere ammesso. 

L'ammissione alle diverse sezioni è accordata soltanto agli studenti della Fa­
coltà che hanno superato tutti gli esami sulle materie obbligatori.e del biennio per 
il conseguimento della Licenza in fisico-matematica o in scienze naturali. Gli aspiranti 
alla Laurea in chimica e farmacia che vogliono inscriversi alla sezione di chimica do­
vranno aver superati gli esami sulle materie consigliate dalla Scuola per i primi due 
anni di corso. 

Uno studente non può nello stesso tempo inscriversi in più di dne se.àom; 
nè aspirare a più di due diplomi. Volendone un terzo, deve prolungare di un anno 
il corso dei suoi studi. 

Il diploma di 11fa_qùdero in Storia naturale può essere conferito soltanto ai 
dottori in Scienze naturali e ai dottori in Chimica; quello di Fisica ai dottori in 
Fisica; quello di Chimica ai dottori in Chimica o in Chimica e Farmacia, e ai dot­
tori in Scienze naturali; quello di Matematica ai dottori in Matematica ed ai dottori 
in Fisica. 

I diplomi suddetti saranno titoli di preferenza per conseguire la nomina di 
professore nelle scuole secondarie. 

ORARIO DELLE CONFERENZE. 

Fisica Vicentini lunedì 14-15 Istituto Fisico 
Chimica Nasini venerdì 15-16 Istit. di Chim. gen. • 
Storia naturale Panebianto .sabato 16-17 Istit. di Mineralogia 

Matematica ID' Arcais sabato J f>-16 Aula G 
Veronese (ore da destinarsi) 
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coltà che hanno superato tutti gli esami sulle materie obbligatori.e del biennio per 
il conseguimento della Licenza in fisico-matematica o in scienze naturali. Gli aspiranti 
alla Laurea in chimica e farmacia che vogliono inscriversi alla sezione di chimica do­
vranno aver superati gli esami sulle materie consigliate dalla Scuola per i primi due 
anni di corso. 

Uno studente non può nello stesso tempo inscriversi in più di dne se.àom; 
nè aspirare a più di due diplomi. Volendone un terzo, deve prolungare di un anno 
il corso dei suoi studi. 

Il diploma di 11fa_qùdero in Storia naturale può essere conferito soltanto ai 
dottori in Scienze naturali e ai dottori in Chimica; quello di Fisica ai dottori in 
Fisica; quello di Chimica ai dottori in Chimica o in Chimica e Farmacia, e ai dot­
tori in Scienze naturali; quello di Matematica ai dottori in Matematica ed ai dottori 
in Fisica. 

I diplomi suddetti saranno titoli di preferenza per conseguire la nomina di 
professore nelle scuole secondarie. 

ORARIO DELLE CONFERENZE. 

Fisica Vicentini lunedì 14-15 Istituto Fisico 
Chimica Nasini venerdì 15-16 Istit. di Chim. gen. • 
Storia naturale Panebianto .sabato 16-17 Istit. di Mineralogia 

Matematica ID' Arcais sabato J f>-16 Aula G 
Veronese (ore da destinarsi) 
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ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO 

l11seg11amentl 

Biennio coniune agli studenti di Filosofia e di Lettere 

ANNO I. 

Letteratura italiana 

Letteratura latina. 
Letteratura greca. 
Storia antica 
Filosofia teoretica. 

Letteratura italiana 

Lettera tura latina. 
Letterat1ira greca. 
Storia moderna. . 
Geografia. 
Sanscrito e Storia compa­

Flamini i lunedì 17-18 Aula E 
lunedi mercoledì venerdì 10-11 )) E 

Cima martedì giovedì sabato 15-16 • E 
Setti lunedì mercoledi venerdi 8-9 > E 
Tropea martedi giovedì sabato 8-9 • E 
Bonate/li lunedi mercoledì venerdì 9-10 • E 

i\NNO Il. 

' lunedì 17-18 Aula E Flamini , t lunedì mercoledì venerdì 10-11 » E 
Cima martedì giovedì sabato 15-16 • E 
Setti lunedì mercoledì venerdì 8-9 E 
lYl anfroni lunedì mercoledì venerdì 11-12 K 

. Pennesi martedì giovedì sabato 11-12 Scuola di Geogr 

rata delle lingue classiche. Teza martedì giovedì sabato 9-10 Aula E 

Per la Laurea in J,ettere 

i\ N N O I I I . 

Letteratura italiana Flamini i lunedì 17-18 Aula E 
lunedì mercoledì venerdì 10-11 )) E 

Letteratura latina . Cima martedì giovedì sabato 15-16 )) E 
Letteratura greca . Setti lunedì mercoledì venerdì 8-9 E 
Storia comparata delle let-

terature e lingue neo-
latine (1) . Crescini martedì giovedì sabato 10-11 K 

Storia antica. Tropea martedì giovedi sabato 8-9 • E 

(1) Gli studenti che aspirano a nnseguil'e la licenza clovl'anno, entro il 1 ° biennio, frequenta 
per un anno questo corso e sostenere il relativo esame. 
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DALLA FACOLTA ED ORARIO 

Obbligatori 

,INNO IV. 

Storia moderna ]lf an/roni lunedì mercoledì venerdì 11-12 Aula K 
Archeologia . . Ghirardini lunedì mercoledì sabato 14-15 Scuola Archeol. 

Storia della Filosofia 
Geografia ( 1) . 

. Ardigò lunedì mercoledì venerdì 12-13 Aula F 

. Pennesi martedì giovedì sabato 11-12 ScuoladiGeogr. 

iLetteratura greca . . 
1Storia della Filosofia . 
Filosofia teoretica . 
Filosofia morale. 
Pedagogia 

Letteratura italiana . 

Storia antica. 
Storia della Filosofia . 

Per la Laurea, in Filosofia 

,INNO lii. 

Setti lunedì mercoledì venerdì 8-9 
. Ard(gò lunedì mercoledì venerdì 12-13 

Bonatelli lunedì mercoledì venerdì 9-10 
. .Jf archesinilunedì mercoledì venerdì 15-16 

» martedì giovedì sabato 17-18 

ilNNO IV. 

Flamini 

Tropea 
Ardigò 

\ lunedì 17-18 
t lunedì mercoledì venerdì 10-11 

martedì giovedì sabato 8-9 
lunedì mercoledì venerdì 12-13 

\Un corso di Fisiologia od altro 
' delle scienze naturali a li-

bera scelta degli studenti. 

Aula E 
• F 
• E 
• E . E 

Aula E 
E 
E 
N 

(t) Il 2'' esame di Ge~grnfia è obbligatorio per gli studenti che aspirano al dip;oma di Ma­
.gistero della sezione di Storia e Geoirrafia. 
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E 
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(t) Il 2'' esame di Ge~grnfia è obbligatorio per gli studenti che aspirano al dip;oma di Ma­
.gistero della sezione di Storia e Geoirrafia. 
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Corsi Co111plen1e11tari 

Grammatica greca e latina . Cima martedì giovedì vcncrtlì 14-lj 
Paleografia moria giorni cd ore da destinarsi 
Filosofia della Storia. Bonatelti lunedì venerdì 11-1 :P12 

Lingua tedesca. Bara.r;iola martedì giovedì sabato 18-HI 

C::orsi Lihc1·i 

(Vedi ,\rticolo 69 del Regolamento GtinPrnlc Universitario). 

Paleografia . 
Letteratura italiana 
Letteratura italiana 
Geografia 

CATEGORIA I. - (Corsi parelJ.rJiatt). 

Lazzarini lunedì mercoledì venerdì !J-JO 
Jiosdietti mercoledì venerdì sabato 16-17 

. Zenatti lunedì mercoledì venerdì 15-16 

. Biasiutti lunedì mercoledì venerdì 17-18 

CATEGORIA II. - (Corsi JHtr.:àali non parelJ.r;ialt). 

Storia della Filosofia . . Ran,;:oli \ martedì sabato 13-14 
t venerdì 14-15 

Letteratura italiana Medin martedì sabato 9-10 
Geografia. llftlSOlli martedì giovedì la-14 
Letteratura greca . . Levi mercoledì 16-17 
Storia della Filosofia . . 1/fondolfo venerdì sabato 16-17 

Aula E 

• K 
» F 

Aula F 
K 
K 

• F 

Aula K 
» K 
)} B 

E 
• .E 
• E 

Letteratura italiana . Galanti un'ora alla settimana ( da destinarsi) 

CATEGORIA III. - (Corsi complementan). 

Antichib\ greche e romane. Tropea martedì giovedì sabato 17-18 
Letteratura tedesca . . Baragiola lunedì mercoledì venerdì 18-19 

Aula B 
» F 
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ORARIO DELLA SCUOLA DI MAGISTERO 

Legislazione scolastica com-

parata Ardigò sabato 12-13 Aula F 

Letteratum italiana . Flamini lunedì 16-17 > E 

Letteratura latina Cima mercoledì 1:3-14 • E 

Letteratura greca Setti venerdì 13-14 » E 

Grammatica greca e latina . Cima lunedì 13-14 • E 

Geografia Pl?/lll('Si giovedì 12-1:3 Scuola Geogr .a 

Storia antica 'f11'0ji('{l giovedì 16-17 Aula E 

Storia moderna .iJfanfroni martedì Hi-17 K 

Filosofia Bonatelli mercoledì 17-18 • E 

Pedagoç:ia Jf arcltesini venerdì 17-18 • l<'. 
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ORARIO PER GLI INSEGNAMENTI OBBLIGATORI. 1-
<:.,7 

~NNO I. 
,,i;. 

Meccanica razionale ( con esercizi) Prof. Leci-Cirita hm. mere. giov. ven. 14-lC> Aula O 
Idem » » martedì VJ-14 » o 
Geodesia teoretica . » Ciscato giovedì 13-14 • I 
Idem )) » mercoledì venerdì 10-11112 » I 
Esercizi di Geodesia teoretica . • » giovedì 16-16112 I 
Statica grafica . Fal'aro lunedì martedì mercoledì 9-10 )) B 
Esercizi di Statica grafica . » lunedì martedì 10-11 » B 
Applicazioni di Geometria descrittirn. » Bellavitis giovedì sabato 10-12 • B 
Chimica docimastica )) Spica martedì 11-12 • F 
Idem )) » giovedì sabato 16 112-17 112 • F 
Geologia ( corso speciale) Dal Pia.2: venerdì 13-14 » F 
Idem » » martedì sabato 14-li:'> » F 
Costruzioni civili e rurali Zambler lunedì 11-12112 » B 
Idem » • venerdì ~abato 9-10 » B 
Geometria pratica . » Salrotti martedì mercoledì 16-18 » c 
Esercizi di Calcolo. Ing. Gloria sabato lo-16112 » E 
Disegno di Elementi di l\Iacchine. » Scltenck giovedì 8-10 » B 

.I N N O I I. 

Architettura tecnica . Prof. Zambler martedì 8-10 Aula E 
Idem • • lunedì mercoledì 9-11 )) E 
Strade ordinarie e Ponti in muratura. )) Tomasatti mercoledì 14112-Hi 112 c 
Idem )) » giovedì 10-12 • c 
Esercizi di Strade ordinarie ecc. . » » lunedì 15112-16112 » E 
Meccanica applicata » Bernardi lunedì 11-12 )) c 
Idem )) )) martedì nnerdì 10-11 » c 
Esercizi di meccanica applicata )) » sabato 10-12 » E 
Geometria pratica » Salvotti venerdì 16-18 » e 
lde1l)._ . » sabato 16-17 112 » o 
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Idraulica . 
Fisica tecnica 
Idem 
Idem 
Elettrotecnica 
Esercizi di Elettrotec. (un semestre). 

Architettura tecnica 
Idem 
Ponti in legno e ferro 
Idem . 
Esercizi di Ponti 
Strade ferrate e Gallerie 
Idem 
Esercizi di Strade ferrate e Gallerie 
Macchine agricole, idrauliche e termiche 
Esercizi di Macchine . 
Costruzioni idrauliche. 
Esercizi di costruzioni idrauliche 
Idem· 
Economia rurale ed Estimo . 
Materie giuridiche . 
Elettrotecnica 
Idem 
Idem 
Esercizi di Elettrotecnica 

Prof. Tura.z.za 
Bellati 

Lori 

ANNO 

Prof Zambler 
» » 

Rossi 

» Tomasatti 

» » 

Bernardi 
» 

Tm·a.2:.2:a 

Di J1Im·o 
» Polacco 

Lori 

> • 

» • 

lunedì martedì giovedì 
mercoledì 
venerdì 
giovedì sabato 
lunedì mercoledì 
mercoledì 

I I I. 

martedì 
Yenerdì 
martedì giovedì 
sabato 
giovedì 
lunedì 
mercoledì 
giovedì 
mercoledì giovedì sabato 
venerdì 
mercoledì venerdì sabato 
giovedì 
martedì 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedì venerdì 
lunedì 
martedì 
mercoledì 
lunedì mercoledì 

14-15 
11-12 
9-10 

s1r2-10 
8-9 

16112-18112 

Aula e 
F 
F 
F 
F 
F 

14-lG Aula D 
li:>-17 » D 

8-9 » A 
8-10 » A 
9-11 • D 
9-11 » A 
9-10 » A 
14-lG » D 
11-1::! » A 
8-10 » D 

10-11 » A 
Hi-17 112 » D 
9-10112 » D 

14-li"> » A 
11-12 li:l » D 
16-16 112 » F 

16-17 » F 
li:>-16112 » F 

16 lr2-18 112 Gab.di Elet. 

Le Aule segnate con lettera distinta (vedi 1° anno) si trovano nel fabbricato del1Tni1·er,ità; tutte le altre nella sede della Scuola 
d'Applicazione in Via Giotto. 

L'orario per gli esercizi di Chimica docimastica e di Geometria pratica rimane indeterminato, potendo variare secondo la natura 
delle esercitazioni. 

Le Scuole di disegno, aperte di regola dalle ore 8 alle 19, donanno essere sgombre e chiuse durante le lezioni orali. Nei giorni di va­
canza sarà mantenuto Io stesso orario. È fatta eccezione per i giorni di Natale, Capo d'anno e Pasqua, nei quali le Scuole di disegno reste­
ranno chiuse. Resteranno chiuse pure in qualsiasi occasione in cui, senza il consenso dell'Autorità accademica, non si potessero tenere le lezioni orali. 

..... 
e;,, 
C.:,t 



Orario per i corsi complementari e liberi 

Corso dimostrativo dei principi cl' Ig·iene 
che hanno applicazione nei vari rami 
dell'Ingegneria (corso complementare). Prof. Seraftni 

Storia dell'Architettura ( corso libero) 
Idem .. 
l\fareologia ( corso libero) 
Idem . 
Tecnologia meccanica ( corso libero) 
Agraria ( corso libero) 
Idem 
Elementi dell'arte del fabbricare ( corso 

libero) 
Idem . 
L'Economia delle coltivazioni nel Veneto. 

Zambler 

'I'ura.?.?a 

Rossi 
Di JJfuro 

» Olli]lll"O 

)) POi]i]l 

martedì 

1 unedì mercoledì 
sabato 
giovedì 
domenica 
martedì venerdì 
martedì sabato 
domenica 

martedì 
venerdì 
venerdì 

11-121[2 

1s 112-rn 1r2 

]7112-18112 

17 112-18 112 

16-17 

17 11:qs 112 

18 112-19 I J:.? 

9-10 

16-16 
16-17 
ff>-16 

Aula A 

» e 
» e 
» e 
» e 
• A 
» A 

)) A 

B : 
B , 

B ! 

Corsi Liberi della Facoltà di Scienze consigliati agli Allievi l11A·eg11eri 

Disegno di Macchine 
Idem 
Giacimenti minerali 
Idem 
Nozioni sulla teoria matematica dell' ela­

sticità e loro applicazioni a problemi 
tecnici 

. Prof. Hesse 

» Billows 
» • 

Geologia agricola . » 

Picciati 
Squinabol 
Levi M. G. Applicazioni della Chimica alle industrie. • 

domenica 
lunedì 
mercoledì 
domenica 

lunedì mercoledì 
1 une dì venerdì 
mercoledi sabato 

10-12 
15-17 
16-17 
13-15 

Aula O all'Gniversità 
idem 

Scuola di Mineralogia 
idem 

12112-14 Gabin. di Geom. sup. 
1 G-17 112 Istit. di Geologia 
17 W-19 Istit. di Chim. gen. 

! 

I 
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SCUOLA DI FARMACIA 
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MANIFESTO 

ORDINE 
suggerito oer le materie obbligatoria 

A) PER GLI ASPIRANTI ALLA LAUREA 

IN CHL\HCA E FARì\lACIA: 

1° ANNO 

sica sperimentale. 
:ercizì di fisica. 
imica inorganica ed organica. 
olog-ia. 

2° ANNO 

neraloiria con esercizi. 
tanica 0 con esercizì. 
imica farmaccntica e tossi,~olog:ca con 
esercizì (I). 

3° ANNO 

fhimica farrnacentica e tossicolog·ica, cou 
: esercizì cli chimica far111accntica e tos­

sicolo~ica e di wochirnica. 
!sercizì di analisi chimica (I). 
ilateria medica (farrnacog·nosia) e farma­

cologia, con cscrcizì (I). 

4° ANNO 
~iene. 
!sercizì ,li analisi chimica rprnntitativa. 
lsercizì di chimica farrnar'.cntic.a, tossico-

logica e zoochiniica. 

5° ANNO 

lratica presso nna farn1acia. 

lsserva~ione: Oltre a questi corsi lo stn­
dente deve inscriversi nel 3° anno a 
due corsi delrelenco /JJ. 

B) PER GLI ASPIRANTI AL DIPLOMA 

DI FARMACISTI: 

1° ANNO 

lisica sperimentale (co1·so speciale). 
himica inorganica cd organica. 
otanica. 

2° ANNO 

Chimica farmaceutica e tossicologica. 
tsercizì di chimica a.nalit. e preparazioni (2). 
Mineralogia (corno speciale). 

i 

3° ANNO 

Chi mica farnrncclltica e tosskolog i ca. 
Escrci7.Ì <li chimica farmacentica e tossi­

cologica. 
l\Iateria rncclica (farmacognosia) e farma­

cologia con cscrci7.Ì. 

Osscn:a:.ione: Oltre a qncsti corsi lo stu­
dente nel 3° anno deve inscriversi ad 
un corso dell'elenco /J). 

4° ANNO 

Pratica presso una farmacia. 

CORSI LIBERI SUGGERITI 

I. - (Elenco a) 

PER GLI STUDENTI DIPLOMANDI 

E LAUREANDI: 

Bromatologia - Chimica fisica - Analisi 
volnrnetrica - 'Petrografia -1\letodi cli terapia 
alimentare e fisic't - FisiolO!!"ia umana - Gia­
cimenti minerali- Bacte1·iol;;gia - Geografia -
Disegno - Analisi chimica - Chimica org·a­
nic:t - Lcg·isla7.ionc sanitaria - Paleontolo­
gia - Ling"ì1a e lcttrratnra tedesca - Chimica 
analitica - Complementi di fisica. 

II. - (Elenco lJ) 

PEI SOLI LAUREANDI: 

Bromatoloaia - Chimica fisica - Fisio­
log·ia umana ::" Analisi chiruica. 

III. - (Elenco b) 
PEI SOLI DIPLOMANO!: 

Bromatologia - Igiene - Analisi chimica. 

. Nota bene - (I) Lo studente per L:111rca dovrit superare 1111a prova pratica di preparazioni 
thimiche, una rli Farmacognosia, una dl Chimica analitica ccl una di Chimica farmaceutica (Art. 2:1 
~eg. speciale). 
, (2) Lo st111lcnte per diploma rli Farmacista do1Ti1 sostenere alla fine del 2° anno una pro\'a 
iratica snll'analisi chimic:t secondo le norme che saranno stabilite ,lalla Scuola. 



ORDINE DEGLI STUDI CONSIGLIATO DALLA SCUOLA ED ORARIO 

Per laurea i11 Chirnica e Fnr111acia 

Corsi Obbligatori 
Chimica inorganica e organica. 
Fisica sperimentale . . 
Zoologia, Anatomia e Fisiologia 

comparate . 
Esercizi di Fisica (2) 

:Mineralogia . 
Esercizi di :Mineralogia (2). 
Botanica . . . 
Esercizi di botanica (2) . 
Chimica farmaceutica e tossi-

cologica . . . 
Esercizi di chimica farmaceutica 

e tossicologica (2) 

Chimica farmaceutica e tossi-

Nasini 
Vicentini 

Caraz.;i 
Vicentini 

Panebianco 

Saccardo 

Spica P. 

cologica . Spica P. 
Esercizi di chimica farmaceutica e 

.-INNO I. 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 

.-INNO Il. 

martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 
lunedì mercoledì venerdì 
venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 

..\ N N O I I I . (1) 

lunedì mercoledì venerdì 

10-11112 
10-11 

8-9 
15-171[2 

9-10 
10-11 
11-12 
lB-16 

· 8 112-9 3[4 

15-17 

8 1[2-9 3[4 

Istit. di Chimica gen. , 
Scuola di Fisica 

Scuola S. Mattia 
Scuola di Fisica 

Scuola di Mineralogia 
idem 

Orto Botanico 
idem 

Ist. di Chim. farm. 

idem 

Ist. di Chim. farm. 

.... 
8 



Esercizi di analisi chimica (2) . Nasini martedi giovedì sabato 13 112-17 Istit. di Chimica gen. 
i:;- Materia medica (farmacognosia) 
== e farmacologia . Mar/ori martedi giovedi sabato 10-11 Scuola Med. S. Mattia ::: . 
~ 

~- Esercizi di farmacognosia (2) . • martedì sabato 9-10 idem 
...... 
"" <;::, 

"' ~ 
<;::, &NNO I '\' • ~ 

Igiene. Serafini lunedì mercoledì venerdì 14-15 Scuola l\Ied. S. Mattia 
Esercizi di analisi quantitativa (2). Nasini martedì giovedì sabato 13112-17 lstit. di Chimica gen. 
Esercizi di chimica farmaceutica e 

tossicologica e di zoochimica (2). Spica P. lunedi mercoledì venerdì 15-17 1st. di Chim. farm. 

,l N N O v. 

Pratica presso una farmacia. 

(1) Oltre a queste materie lo studente deve iscriversi a due materie dell'elenco b) nel 3° anno. 
(2) Ad evitare che gli studenti abbiano a perdere qualche anno in seguito al fatto d'incompatibilità di orari, la Scu,la prescrive in via assoluta 

~ che gli esarcizì pratici di fisica, miaeralogia, botanica, mahria medica, chimica farmaceutica e chimica analitica devono essere fatti negli anni di corso 
giorni ed ore che nell'orario sopra esposto saranno designati. -~ -



Pe1· cliplorua cli Far1nacis-a 

ANNO I. 
Corsi Obbligatori 

Fisica sperimentale ( corso speciale). 
Chimica organica ed inorganica 
Botanica . 

Chimica farmaceutica e tossi­
cologica . 

Esercizi di chimica analitica e 
preparazioni (2) . 

l\Iineralogia ( corso speciale) 

Chimica farmaceutica e tossi-

Vicentini 
Nasini 
Saccardo 

Spica P. 

Panebùmco 

cologica . Spie a P. 
Esercizi di chimica farmaceutica 

e tossicologica (2) » 

Materia medica (farmacognosia) 
e farmacologia. .Jf a,fori 

Esercizi di materia medica (far-
macognosia) e farmacologia (2). 

Pratica presso una farmacia. 

martedì giovedì sabato 
martedì giovedì sabato 
lunedì mercoledì venerdì 

il.NNO Il. 

lunedì mercoledì venerdì 

lunedì mercoledì venerdì 
martedì giovedì sabato 

,I N N O I I I . (1) 

lunedì mercoledì venerdì 

tutti i giorni 

martedì giovedì sabato 

martedì sabato 

,INNO IV. 

14 3J4-15 B14 

11-121,2 
11-12 

8 112-9 B14 

lG-17 
16-16 

Scuola di Fisica 
Istit. di Chimica gen. 

Orto Botanico 

Istit. di Chim. farm. 

idem 
Scuola di Mineralogia 

8 112-9 314 Istit. di Chim. farin. 

15-17 idem 

10-11 Scuola l\Ied. S. Mattia 

~10 ~em 

...... 
o;, 
1-v 



ORARIO DEI CORSI LIBERI 
suggeriti dalla Scuola di Farmacia conformemente a quanto si legge a pag. 159 di questo manifesto, e in quanto 

essi corsi siano compatibili coll'orario dei corsi obbl(qatori. 

Bromatologia Spica P. lunedì mercoledì• rn 112-15 Istit. di Chim. farm. 
Chimica fisica . Nasini martedì giovedì sabato 17112-19 Istit. di Chim. gen. 
Analisi chimica Spica P. martedì gfovedì VP12-li"> Istit. di Chim. farm. 
Petrografia . Panebianco martedì giovedì 16-17 112 Scuola di Mineralogia 
Metodi di terapia alimentare fisica. Mar/ori lunedì mercoledì venerdì 16 112-17 1,2 S. Mattia 
Fisiologia umana Ste/ani lunedì martedì mercoledì 10-11 S. Mattia Aula D 

Legislazione sanitaria. Serafini i giovedì 11-121,2 S. Mattia Ist. d'Igiene 
sabato 11-12 112 idem 

Geografia Pennesi martedì giovedì sabato 11-12 Sala N 
Disegno . Desse mercoledì venerdì 13112-16 Sala O 
Igiene. Serafini lunedì mercoledì venerdì 14-15 
Zoologia (per gli aspiranti al 

diploma professionale) Carazzi martedì g·iovedì sabato 8-9 idem 

Analisi chimica volumetrica. Spica G. i sabato 15112-17 Istit. di Chim. farm. 
domenica 8-9 1[2 idem 

Chimica organica Anderlini lunedì mercoledì venerdì 14-16 Istituto Chimico 
Chimica analitica Pellini martedì giovedì sabato 14-15 idem 
Paleontologia Dal Piaz mercoledì sabato 16-17 112 Scuola di Geologia 

Giacimenti minerali Billows 
\ mercoledì 16112-17 112 Scuola di Mineralogia 
t domenica 13-15 idem 

Bacterio logia Catterina martedì sabato domenica 15-16 S. Mattia 
Lingua e letteratura tedesca Baragiola lunedì mercoledì venerdì 17-18 Aula F 

,-..,. 
o. 
~:~ 





ELENCO DEI LAUREATI 
E DI COLORO 

CHE OTTENNERO DIPLOMI DEI GRADI MINORI 

nell'anno scolastico 7904-905 
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L .A. -c::r BE .A. T ::C 

Facoltà di Giurisprudenza 

a pieni voti assoluti e lode. 

1 Benedetti Giulio, del fu Bernardo, da Verona 
2 Capoferro Pietro, di Domenico, da S. Eufemia Aspromonte (Reggio 

Calabria) 
;3 Casellati Pietro, di Antonio, da Adria (Rovigo) 
4 Ghirardini Eugenio, di Gherardo, da Firenze 
5 Milani Giovanni, di Antonio, da Padova 
6 Millioni Giambattista, fu Giov. Batt., da Treviso 
7 Podrecca Vittorio, di Carlo, da Cividale (Udine) 
8 Scolari Francesco, di Saverio, da Polcenigo (Udine) 
9 Vago Achille, di Filippo, da Venezia 

a pieni voti assoluti. 

10 Fantoni Luciano, di Francesco, da Gemona (Udine) 
11 Marzemin Pio, di Luigi, da Valdagno (Vicenza) 
12 Montemezzo Giulio, di Giov. Batt., da Udine 
13 Tessier Andrea, di Giovanni, da Venezia 

a pieni voti le,qali. 

14 Algise Marco Celio, di Stefano, da Treviso 
15 Barbaro co. Francesco, di Emiliano, da Padova 
16 Cargnelli Giov. Batt., di Mattia, da Treviso 



---·------------------~ ,----------

17 Poà Umberto, di Augusto, da Venezia 
18 Goldschmiedt Ugo, del fu Seligmann, da Verona 
19 Lorenzoni Mario, di Vitaliano, da Padova 
20 Mangani Augusto, di Domenico, da Roma 
21 Marini Lamberto, di Giuseppe, da Lavagno (Verona) 
22 Martinelli Giovanni, di Giuseppe, da Borgo S. Giacomo (Brescia) 
23 Mensi Michele, del fu Carlo, da Verolanuova (Brescia) 
24 Mendini Luigi, del fu Toscano Luigi, da Isola della Scala (Verona) 
25 Mistrorigo Arturo, del fu Ferdinando, da Schio (Vicenza) 
26 Rossi Guido, di Riccardo, da Ventimiglia (Porto Maurizio) 
27 Ruggeri Costanzo, di Angelo, da Manerbio (Brescia) 
28 Talamini Ennio, di Giampietro, da Pieve di Cadore (Belluno) 
29 Todeschini Giovanni, del fu Gregorio, da Noventa (Padova) 
30 Zangrande Alessandro, di Girolamo, da Vicenza 

a semplice approvazione. 

31 Alessio Andrea Alessandro, del fu Angelo, da S. Martino di Lupari 
(Padova) 

32 Amistani Balilla, di Giovanni, da Conegliano (Treviso) 
33 Arcangeli Luciano, di Gaetano, da Donada (Rovigo) 
34 Barozzi Giuseppe, del fu Sebastiano, da Belluno 
35 Bellini Marco, di Giov. Batt., da Salò (Brescia) 
36 Bertoldi Ugo, di Giovanni, da Mason (Vicenza) 
37 Bellati Manfredo, di Bartolomeo, da Padova 
38 Bresciani Mario, del fu Arturo, da Cerea (Verona) 
39 Brenzoni Angelo, di Tebaldo, da Verona 
40 Cacciatori Mario, di Archimede, da Belluno 
41 Ce mmi Giov. Batt., di Pietro, da Darfo (Brescia) 
42 Ciconi Rodolfo, del fu Giovanni, da Venezia 
43 Civran Gino, del fu Girolamo, da Pordenone (Udine) 
44 Coni Emilio, di Napoleone, da Venezia 
4o Crovato Raffaello, di Stefano, da Vicenza 
46 De Benedetti Gino, del fu Mattia, da Padova 
4 7 De Pabris Aquilio, di Alessandro, da Portogruaro (Venezia) 
4~ De Giovanni Sante, di Tullio, da Sambonifacio (Verona) 
49 :Porrà dalle Rose Giuseppe, del fu Lorenzo, da Venezia 
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50 Facciolli Fernando, del fu Feliciano, da Costa di Rovigo (Rovigo) 
51 Ferrante Giuseppe, di Augusto, da Padova 
62 Fioretta Oreste, di Francesco, da Caprino Veronese (Verona) 
53 Fronza Aleardo, di Beniamino, da Verona 
r>4 Gasparini Antonio, di Vittorio, da Schio (Vicenza) 
55 Legrenzi Luigi, di Antonio, da Agordo (Belluno) 
56 Longo Emilio, di Emilio, da Porcia (Udine) 
67 Longo Luigi Joseph, di Francesco, da Spezzano Albanese (Cosenza) 
08 Lorenzi Romano, di Francesco, da Rotzo (Vicenza) 
i'>U Lunardelli Giuseppe, di Giuseppe, da Crespino (Rovigo) 
60 l\farinoni Giovanni Alessio, di Rustiziano, da Lovere (Bergamo) 
61 Moncher Giuseppe, di Teodoro, da Carrè (Vicenza) 
6~ Mutinelli Antonio, di Luigi, da Verona 
63 Olivieri Paolo, del fu Sante, da Chiampo (Vicenza) 
64 Palatini Osvaldo, di Michele, da Treviso 
65 Paviato Ruggero, di Faustino, da Arre (Padova) 
66 Ronco Emilio Paolo, di Giov. Batt., da Marostica (Vicenza) 
67 Simonetti Valentino, del fu Giacomo, da Moggio Udinese (Udine) 
68 Tacoli Gilberto, del fu Federico, da Firenze 
69 Todesco Giuseppe, di Giov. Batt., da Vittorio (Treviso) 
70 Tretti Guglielmo, del fu Ferdinando, da Vicenza 
71 Vaccari Angelo, di Achille, da Vicenza 
72 Vitturi Giuseppe Ugo, di Giuliano, da Verona 
73 Zacco co. Publio, di Augusto, da Padova 
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Fatollà di Medidna e Chirurgia 

a pieni voti assoluti. 

1 Baggio Gino, di Innocente, da Castelfranco (Treviso) 
2 Berti Antonio, di Giovanni, da Venezia 
3 Bornancini Vincenzo, di Nicolò, da Cinto Caomaggiore (Venezia) 
4 Calderara Antonio, di Ettore, da Verona 
5 Carraro Arturo, del fu Giov. Batt., da Padova 
6 Cavagnis Giovanni, di Vittorio, da Desio (Milano) 
7 Ohanossian Baldassare, del fu Ohannes, da Mnch (Armenia) 
8 Polcenigo Pietro, di Alderico, Campolongo ( Austria) 

a pieni voti legali. 

9 Bagolan Antonio, di Giuseppe, da Camisano (Vicenza) 
10 Cartolari Enrico, di Antonio, da Verona 
11 Cecconi Leo, di Oddo, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
12 Gheno Rodolfo, di Antonio, da Padova 
13 Mimidian Antonio, di Michele, da Costantinopoli (Turchia) 
14 Pavanini Plinio, di Gabriele, da Ariano Polesine (Rovigo) 
15 Quaglio Celio, di Luigi, da Sant' Apollinare (Rovigo) 
16 Soliman Alberto, di Antonio, da S. Michele al Tagliamento (Ve­

nezia) 
17 Tommasi Corrado, di Antonio, da Monselice (Padova) 
18 Zambler lt,alo, di Giovanni, da Padova 



a semplice approva.2:ione. 

19 Basargian Raffaele, del fu Babig, da Erzingian (Armenia) 
20 Bezzati Antonio, del fu Giuseppe, da Este (Padova) 
21 Burin Umberto, di Francesco, da Montorso (Vicenza) 
22 Colombarolli Cesare Augusto, di Pietro, da Dolcè (Verona) 
23 D' Aloia Nicolò, di Vincenzo, da Minervino Murge (Bari) 
24 Fracasso Enrico, di Angelo, da Verona 
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25 Ginghensian Leone, del fu Stefan, da Trebisonda (Turchia Asiatica) 
26 Maffei Filippo, di Filippo, da Lonigo (Vicenza) 
27 Migliorini Francesco, di Antonio, da Pressana (Verona) 
28 Padovan Giuseppe, di Camillo, da Ronchis di Latisana (Udine) 
29 Rigoni Antonio, di Angelo, da Asiago (Vicenza) 
30 Zille Carlo, di Vitaliano, da S. Giorgio della Richinvelda (Udine) 
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t:acoltà di Scienze Malematiche, Fisid1e e ~aturali 

in Matematica 

a pieni voti assoluti. 

1 Carrara Umberto, di Achille, da Livorno 
~ Pavanini Giulio, di Giovanni, da Vigonza (Padova) 

a pieni voti le,r;ali. 

3 Sartori Antonio, di Gaetano, da Schio (Vicenza) 

a ,~emplice approva.zioue. 

4 Daffan Felice, di Domenico, da Arzigrntno (Vicenza) 

in Chimica 

a pieni rati le,r;ali. 

1 Bressanin Giuseppe, di Silvio, da S. Donù di Piave (Venezia) 
~ D'Este Giuseppe, di Annibale, da Burano (Venezia) 
:3 Migliorini Enrico, di Auchise, da Trecenta (Rovigo) 
4 Pegoraro Leonildo, di Domenico, da Mestrino (Padova) 
0 Stefanutti Giovanni, di Egidio, da Udine 

a semplù:e approva.zione. 

6 Angelini Virginio, di Giacomo, da Avio (Trentino) 
7 Fiorini Dante, di Giov. Batt., da Venezia 
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8 Marchesini Aroldo, di Flaminio, da Ro di Copparo (Ferrara) 
9 Paganelli Zicavo Giovanni, di Alessandro, da Vicenza 

10 Panza Eugenio, di Giovanni, da Fiesso Umbertiano (Rovigo) 

in Fisica 

a semplite approvazione. 

1 De Carli Pietro, di Antonio, da Conegliano (Treviso) 

in Scienza naturali 

a pieni coti assoluti. 

1 Giani Andrea, di Ottavio, da Fagnano Olona (Milano) 
2 Rizzi Marco, di Ambrogio, da Udine 

a pieni voti le,qali. 

3 Dalla Costa Girolamo, di Giov. Batt., da Lugo (Vicenza) 
4 Feruglio Giuseppe, del fu Luigi, ùa Preganziol (Treviso) 
i'> Rigoni Orsola, di Giuseppe, da Trapani 
6 Tropea Calcedonio, di Giacomo, da Napoli 
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Facoltà ~i Filosofia e IJettere 

in Filosofia 

a pieni 11oti a'lsolutr' e lode. 

1 Limentani Ludovico, di Salomone Gilmo, da Ferrara 

a semplice approvazione. 

2 Conforto dott. Pietro, di Girolamo, ùa Thiene (Vicenza) 

in Lettere 

a pieni voti assoluti e lode. 

1 Fracarro Plinio, di Antonio, da Bas&1,no (Vicenza) 
2 l\Iinto Antonio, di Giuseppe, da Valdagno (Vicenza) 

a pieni voti assoluti. 

3 Fano Amelia, ùi Samuele, ùa Venezia 

a pieni voti le,qali. 

4 Gavazzana Cesira, di Pio, da Venezia 
i"> Ferraretto Tomaso, del fu Ottavio, da Roncà (Verona) 
6 Tosatto Carlo, di Ettore, da Villafranca (Padova) 



a semplice approvazione. 

7 Bussolin Giuseppe, di Felice, da Treviso 
8 Canilli Attilio, di Carlo, da Rovigo 
9 Pesenti Giuliano, di Pietro, da Belfiore (Verona) 

10 Tremonti Fausto, di Pasquale, da Udine 

176 
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Scuola di Applicazione per gli Ingegneri 

a pieni coti assoluti. 

1 Calore Oreste, di Giuseppe, da Venezia 

a pieni voti le,r;ali. 

2 Bagagiolo Manlio, di Luigi, da Padova 
B Bernardi Lauro, di Enrico, da Padova 
4 Coppadoro dott. Guido, del fu Giuseppe, da S. Vito al Taglia-

mento (Udine) 
6 De Lucchi Ottorino, di Guglielmo, da Cittadella (Padova) 
6 Sandri Mario, del fu Silvio, da Arcole (Verona) 
7 Zaccaria Marco, di Giov. Batt., da Padova 

n semplice approvazione. 

8 Busetto Giorgio, di Eugenio, da Villafranca (Padova) 
9 Cattaneo Adolfo, di Riccardo, da Vallenoncello (Udine) 

J O Faccioli Eugenio, del fu Girolamo, dit Este (Padova) 
11 Fano Angelo, di Consiglio, da Venezia 
12 Ferrari Attilio, di Alessandro, da Verona 
1B Monti Alberto, di Gustavo, da Pordenone (Udine) 
14 Nigris Giacomo, del fu Giovanni, da S. Vito al Tagliamento 

(Udine) 
15 Romiati Adolfo, di Riccardo, da Padova 
16 Siliotto Guido, di Riccardo, da Legnago (Verona) 
1 7 Tolotti Giulio, del fu Luigi, da Padova 
18 Vendramini Giov. Batt., del fa Carlo, da Col S. Martino 

(Treviso) 



scuola di Farmaci:, 

Laurea.ti in Chimica e Farmacia 

a pieni l'oti le.r;ali. 

1 Bertossi Giacomo, di Antonio, da Palmanova (Udine) 
2 Scotto Andrea, di Antonio, da Oderzo, (Treviso) 
B Silva Margherita, di Ferdinando, da Lecce 
4 Sbarbari Luigi, di Luigi, da Salò (Brescia) 
f> Zarantonello Antonio, di Giov. Batt., da Corneùo (Vicenza) 

a semplir·e r1pprovado11e. 

G D'Este Giuseppe, di Giovanni, da Venezia 
7 Rolla Carlo, di Antonio, da Bergamo 

A //1///{l/'ÌO 1 !J0,3-!J()(J. 12 
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GRADI MINORI 

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA. 

Notai e Procuratori 

1 Bossi Dante, di Achille, da Castegnaro (Verona) 
2 Candiani Luigi, di Carlo, da Venezia 
3 Cando lini Agostino, del fu Agostino, da Platischis (Udine) 
4 De Carli Giulio, di Giuseppe, da Mestre (Venezia) 
5 De Leone Lorenzo, di Ladislao, da Torre del Greco (Napoli) 
6 Marchi Angelo, di Giuseppe, da Camajore (Lucca) 
7 Mistè Domenico, di Augusto, da Valdagno (Vicenza) 
8 Pesenti Marcello, di Amilcare, da Bergamo 
9 Zara Antonio, di Luigi, di Pieve di Soligo (Treviso) 

SCUOLA DI FARMACIA. 

Abilitati all'esercizio della professione di Farmacista 

a pieni voti assoluti. 

1 Marchesini Agnese, di Antonio, da Noventa (Vicenza) 
2 Nicoli Giovanni, di Carlo, da Terrassa (Padova) 

a pieni voti le,qali. 

H Carollo Giuseppe, di Giovanni, da Lugo (Vicenza) 
4 Corazzol ùott. Angelo, di Serafino, da Pedevena (Belluno) 



f> Crosara Alvise, di Paolo, da Valdagno (Vicenza) 
G Rigoni Angelo, di Matteo, da Fara Vicentina (Vicenza) 
7 Simoni Giuseppe, di Giovanni, da Ferino (Ascoli Piceno) 

a semplice approvazwne. 

8 Angeli Antonio, di Girolamo, da Lonigo (Vicenza) 
9 Bertazzo Enrico, di Angelo, da Padova 

10 Bolzoni Andrea, di Antonio, da Nervesa (Treviso) 
11 Bozzato Fortunato, del fu Angelo, da Chioggia (Venezia) 
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12 Campostella Carlo, di Bonifacio, da S. Maria di Sale (Venezia) 
rn Carattoni Agostino, di Annibale, da Gargnano (Brescia) 
14 Chiarotto Angelo, di Giovanni, da Orgiano (Vicenza) 
15 Collavo Cir0, di Giuseppe, da Cittadella (Padova) 
1G Cometto Giulio, di Francesco, da Alano di Piave (Belluno) 
17 Dal Brun Angelo, di Alessandro, da Vicenza 
18 Federighi Sante, del fn Federico, da Concordia (Venezia) 
Hl Formentini Pietro, di Pietro, d,i Fagagna (Udine) 
20 Geremia Giuseppe, cli Valentino, da S. Martino di Lupari (Pttdova) 
21 J oppi Ottorino, cli Ugo, da Ca vazuccherina (Venezia) 
22 l\farinetti Luigi, di Edoardo, da Pramaggiore (Venezia) 
2;~ l\farchesani Ernesto, di Angelo, da Malo (Vicenza) 
24 Minati Arrigo, di Alfredo, da Lodi (Milano) 
25 Morelli Orazio, di Alberto, da Padova 
2ii l\forgante Ugo, di Tullio, da Legnago (Verona) 
27 Perulli Antonio, di Sante, da S. Stino di Livenza (Venezia) 
28 Rezzadore Antonio, del fn Girolamo, da Lonigo (Vicenza) 
29 Rodeghiero Giacomo, di Andrea, da Asiago (Vicenza) 
30 Sattin Romano, di Attilio, da Polverara (Padova) 
;H Simioni Pietro, di Pietro, da Tombolo (Padova) 
32 Soldà Giov. Batt., di Luigi, da Montereale (Udine) 
i13 Spelta Ernesto, di Carlo, da Padova 
34 Taboga Clemente, di Giov. Battista, da Padova 
B~) Toniato Sebastiano, di Giovanni, da S. Martino di Lupari (Padova) 
36 Zuccante Italo, di Girolamo, Gramona (Vicenza) 
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SCUOLE DI OSTETRICIA. 

Levatrici della Scuola di Padova. 

con eminenza e lode. 

1 Grassi 'l'eresa, di Pietro, da Cnrtatonc (Mantova) 

con eminenza. 

2 Bonizzi Emilia, di Paolo, da Ver~na 
'3 Depine Ermenegilda maritata A vesani, del fu Albino, da Terlago 

(Austria) 
4 Francesconi Maria maritata Crosara, di Giuseppe, da S. Giovanni 

Ilarione (Vicenza) 
!) Mingardo Amalht, di Ferdinando, da V cscovana (Padova) 
6 Mofolo Anna Maria, del fn Antonio, da S. Fior (Treviso) 

con 8('.(jll({Ù/Z{Ollf. 

7 Bnzzi Elisa, di Giov. Batt., ,ta Povegliano (Verona) 
8 Carpanedo Paolina maritata Bigatello, di Osvaldo, da Foza (Vi­

cenza) 
9 Facchini Ione, del fo Marco, <la Mantova 

10 Gobbi Adele, di Angelo, da Rrncoferraro (Mantova) 
11 Lorenzi Maria, di Giuseppe, da Calvene (Vicenza) 
12 Martinato Giovanna, di Giuseppe, da Vedelago (Treviso) 
1 ;3 Pernzzi Carolina, di Antonio, da Chiampo (Vicenza) 
14 Santarossa Veneranda maritata Del Ben, da Porcia (Udine) 
1 ;> Stroili Caterina, di Angelo, da Tolmezzo (Udine) 
16 Strnllo Angela maritata Baretrlla di Leandro, dit Lonigo (Vi­

cenza) 
17 Tnrolo .Tole, di Natale, da Padova 
18 Zaggia Elisa, di Michele, da Ponte S. Nicolò (Padova) 
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con semplice approva.done. 

1 D Avanzi Lucia, del fu Francesco, da Giacciano con Baruchella 
(Rovigo) 

20 Beltrame Olimpia, di Pio, da Asolo (Treviso) 
21 Bertoldo Maddalena, del fu Giovanni, da Piovene (Vicenza) 
22 Cappello Irene, di Luigi, da Badia Polesine (Rovigo) 
23 Cappello Maria, di Amedeo, da Vescovana (Padova) 
24 Domeneghini Maria, del fu Modesto, da Malegno (Brescia) 
25 Forin Maria, di Antonio, da Bovolenta (Padova) 
26 Genero Libera Assunta, di Giovanni, da Crosara (Vicenza) 
27 Greatti Angela maritata De Cecco, di Angelo, da Pasian Schia-

vonesco (Udine) 
28 l\fattara Natalina,, di Giacomo, da Vedelago (Treviso) 
29 Ornati Chiarina, del fu Antonio, da Adria (Rovigo) 
30 Pignolo Ida, di Bortolo, da Ponte S. Nicolò (Padova) 
31 Serafini Maddalena, di Antonio, da Remanzano (Udine) 
32 Stoppiglia Teresa, di Paolo, da Bassano (Vicenza) 
3:3 Strazzabosco Maria Anna maritata De Piero, del fu Domenico, 

da Alsfold (Germania) 
3-! Toffolo Valburga, di Giovanni, da Achwinkl (Germania) 
s::i Tomezzoli Teresa, di Cesare, da Cavajon Veronese (Verona) 
36 Zanchetta Orsola, di Angelo, da Pove (Vicenza) 

Levatrici della Scuola di Venezia, 

con segnalazione. 

Berfaglia Elisa, di Giovanni, da Corbola (Rovigo) 
2 Carlet Caterina, di Francesco, da Vittorio (Treviso) 
3 De Mattia Rina, di Marco, da Pordenone (Udine) 
4 Fabretti Diomira, di Giuseppe, da Venezia 
5 Fattor Teresa, del fu Valentino, da Zoldo Alto (Belluno) 
6 Gattolini Anna, di Antonio, da S. Martino al Tagliamento (Udine) 
7 Ghezzo Maria, del fu Pietro, da Venezia 
8 Job Eva, di Giuseppe, da Tarcento (Udine) 
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9 Mazzocco Ed vige, di Giuseppe, da Dolo (Venezia) 
10 Moioli Teresa, di Giacomo, da Martinengo (Bergamo) 
11 l\'Iorgante Rosa, del fu Giov. BatL da Tarcento (Udine) 
12 Nazzari Maria, di Michele, da Venezia 
rn Scodellaro Rosa, di Luigi, da S. Martino al Tagliamento (Udine) 

con semplz"ce apptova.B·ione. 

14 Baccara Rosa, di Alchide, da Corbola (Rovigo) 
lf) Benetti Maria Luigia, del fa Sante, da Venezia 
16 Cimegotto Maria, di Francesco, da Venezia 
l 7 Cipolato Caterina, di Valentino, da Aviano (Udine) 
18 Fauro Luigia, del fu Arcangelo, da Azzano Decimo (Udine) 
19 Fornaro Erminia, del fu Cherubino, da Chioggia, (Venezia) 
:W Gennari Maria, di Giovanni, da Adria (Rovigo) 
:H Nardo Angela, del fu Francesco, da Ceggia (Venezia) 
22 Scarzanella Silvestra, del fu Giuseppe, da Venezia 
23 Scalabrin Elena, di Angelo, da Pellestrina (Venezia) 
2-! Zavagno Elisa, del fu Antonio, da Bologna 
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CORSO PRATICO SPECIALE n:IGIENE PUBBLICA 

PER GLI ASPIRANTI ALLE CARICHE SANITARrn 

Diplomi rilasciati pel corso bimestrale ottobre-dicembre 1904. 

Dottori in lii ediciua e Cltirw·.r;ia 

1 Angheben Roberto, di Francesco, da Verona 
2 Conteddu Battista, di Efisio, da Siniscola (Sassari) 
B Croceo Emilio, del fu Luigi, da Rovigo 
4 Del Picccolo Paolo, del fu Luigi, da Venezia 
5 Gasparini Romano, di Domenico, da Padova 
6 Gironi Ugo, di Gaetano, da Cesena (Forlì) 
7 Marini Nicola, di Giuseppe, da Pentone (Catanzaro) 
8 Nicolato Antonio, di Tomaso, da Chiampo (Vicenza) 
9 Ongania Ermanno, di Ferdinando, da Venezia 

10 Salvini Ezio, di Alberto, da Cortona (Arezzo) 
11 Sartori Francesco, di Giov. Batt., da Piacenza d'Adige (Padova) 
12 Scarante Arturo, di Filippo, da Martellago (Venezia) 
rn Silvestri Amleto, di Riccardo, da Rotzo (Vicenza) 
14 Silvestri Furio, di Riccardo, da Legnaro (Padova) 
15 Solari Giovanni, di Antonio, da Albino (Bergamo) 
16 Zappi-Recordati Flaminio, di Ferrante, da Imola (Bologna) 

Dottori in Zooiatria 

1 Avigo Davide, del fu Michele, (Brescia) 
2 Boschieri Jonio, di Giov. Batt., da Ponte di Piave (Treviso) 
:1 Carletto Giacomo, di Giuseppe, da N oale (Treviso) 
4 Ceffa Giacomo di Francesco, da Romentino (Novara) 
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5 Ceschelli Ivo, di Pietro, da Sacile (Udine) 
6 Davanzo Antonio, di Carlo, da S. Donà di Piave (Venezia) 
7 Ferrari Adolfo, di Pietro, da Verona 
8 Martinelli Ferruccio, del fu Antonio, da Bormio (Sondrio) 
!) Michieletto Antonio, di Giuseppe, da Treviso 

10 Michielini Arturo, del fu Pietro, da Vittorio (Treviso) 
11 Nobili Pier Ferdinando, di Antonio, da Intra lNovara) 
12 Poggiani Cesare, di Bruto, da Verona 
13 Pomella Carlo, di Francesco, da Galliate (Novara) 
U Pozzali Uberto, del fu Antonio, da Trigolo (Cremona) 
16 Rebnzzi Abelardo, di Giovanni, da Gonzaga (Mantova) 
lo Sartori Ernesto, del fu Donato, da Povegliano (Treviso) 
17 Selan Umberto, di Basilio, da Udine 
18 Sorini Guido, di Romeo, da Soresina (Cremona) 
rn Trevisan Arturo, di Antonio, da Padova 
20 Ziliotto Antonio, di Agostino, da Casale sul Sile lTreviso) 
i 1 Zamboni Gaetano, di Giov. Batt., da S. Pietro in Gù (Padova) 
22 Zara Ettore, di Giulio, da l\fantov,t 



ELENCO DEGLI INSCRITTI 
NELLE 

SINGOLE FACOLTA E SCUOLE 

per l'anno scolastico 7905 -906 





Facoltà tli Giurisprudenza 

1° CORSO 

1 Agosti Cesare, di Antonio, da Venezia 
2 Altieri Luigi, di Carlo, da Monselice (Padova) 
3 Angoletta Renato, di Orlando, da Belluno 
4 Anzi Alessandro, di Vittorino, da Ferrara 
0 Bastianello Giuseppe, di Paolo, da Cittadella (Padova) 
6 Bernau Arrigo, di Bernardo, da Venezia 
7 Betteli Giovanni, di Narciso, da Albaredo d'Adige (Verona) 
8 Bettelli Antonio, di Giovanni, da Padova 
9 Bevilacqua Lazise Francesco, di Marco, da Verona 
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10 Bidoli Giov. Batt., del fu Giovanni, da Tramonti di Sotto (Udine) 
11 Biscaro Angelo, di Agostino, da Treviso 
12 Borserini Battista Nemesio, di Pietro, da Sondrio 
13 Bossum Alberto, di Albino, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
14 Busnelli Nino, di Gaetano, da Schio (Vicenza) 
16 Caldonazzo Pio, di Pio, da .Vicenza 
16 Candia Giuseppe, di Antonino, da Trapani 
17 Carestiato Giovanni, di Giuseppe, da :Monselice (Padova) 
18 Cattozzo Luigi, di Antonio, da Adria (Rovigo) 
19 Cevolotto :Mario, di Aurelio, da 'rreviso 
20 Clivio Vincenzo, di Vittorio, da Torino 
21 Cogo Antonio, del fu Giuseppe, da Vicenza 
22 Colle Napoleone, di Augusto, da Longarone (Belluno) 
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23 Comello-0hiozzotto Angelo, di Antonio, da Chioggfa (Venezia) 
24 Coppin Guido, di Giuseppe, da Thiene (Vicenza) 
26 Cordella Lùigi, di Eugenio, da Adria (Rovigo) 
:Z6 Crescente Cesarino, del fu Fortunato, dit Padova 
27 Dcilla Torre Giuseppe, di Paolo, da Padova 
28 Dal Bianco Livio, di Tito, da Velo d'Astico (Vicenza) 
2D D'Avanzo Vittorio, di Nicola, da Torino 
30 De Lorenzi Cesare, del fu Francesco, da Pontestnm (Alessandria) 
;31 Donadini Amilcare Frane., di Giovanni, da l\fontebellutrn \'l'reviso) 
32 Dnfonr-Berte Federigo, di Casimiro, da Firenze 
;J3 Ervas Guido, di Gustavo, da Padova 
34 Fagiuoli Marcello, di Silvio, da Sommacampagna \ Verona) 
135 Fantoni Angelo, di Vittorio, da Bologna 
H6 Farini Lorenzo, di Pellegrino, da Padova 
:n Ferrarese Enrico, di Giuseppe, da Brindisi !LeGceJ 
38 Fernglio Giovanni, di Pietro, da Feletto Umberto (Udine) 
39 Fochessati Antonio, di Giuseppe, da Marmirolo (Mantova) 
40 Prezzati Dante, di Federico, dt Arquà Polesine (Rovigo) 
41 Gavazzo Giuseppe, di Pietro, da Vicenza 
42 Giro Leo, di Illuminato, da Badia Polesine (Rovigo) 
4,{ Grossi Francesco, di Angelo, da Battaglia (Padova) 
44 Grubissich Gastone, di Nicolò, da Venezia 
46 Gnalteroni Ambrogio, di Pietro, da Ornica (Bergamo) 
46 I vanovich Giuseppe, del fu Luca, da Venezia 
4 7 Lessandriui Pietro, cli Leopoldo, da Brngnera (Udine J 
48 Levi Giuseppe, del fu Enrico, da Milano 
4!) Levi Mario, di Anselmo (l.0 Luigi, da . V euezia 
60 Lorenzoni Lorenzo, di Vitaliano, da Padova 
Gl Malvezzi Giovanni, di Adolfo, da Vicenza 
52 Marchesi Pietro, di Andrea, da Venezia 
6;3 l\farcltisio Giovanni, di Michele, da Vizzini (Catania) 
[>4 Masperoni Pietro, lli Cesare, da Padova 
56 Matter Camillo, di FeLlerico, da Mestre (Venezia) 
r>li Merlo Ubaldo, di Napoleone, da Padova 
67 Miliou Tullio, di Luciano, da l\Iontellello ( Vicenza) 
:)8 Nani Mocenigo Agostino, di Filippo, cla Vem:zia 
GU Pellizzari Luigi, di Giuseppe, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
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60 Prosperini Giovanni, di Pietro, da Legnago (Verona) 
G 1 Ringler Ulisse Guido, di Leonardo, da Venezia 
G2 Ronca Angelo, del fu Ugo, da S. Pietro Incariano (Verona) 
(i,1 Rossetti Armando, di Senatore, da Verona 
li4 Sacchi Filippo, di Carlo, da Vicenza 
tir) Sacerdoti Cesare Gino, di Moisè d. 0 Giulio, da Venezia 
6fi Salvadori Ranieri, di Salvadore, da Pisa 
67 Sarfatti Gustavo, (li Giuseppe d.0 Vittorio, da Venezia 
68 Scaroni Enrico, di Ferdinando, da Thiene (Vicenzc1) 
69 Scarpis Ferruccio, di Vitaìiano, da Venezia 
70 Steiner Ferruccio, di Giulio, dn, Monselice (Padova) 
71 Tescari Gerolamo, del fu Antonio, da Rangoon (Biimania) 
72 Ton Ferruccio, di Antonio, da Camisano Vicentino (Vicenza) 
7:3 Tnozzi Alberto, di Pasquale, da Napoli 
74 Vallesi Arturo, di Aristide, da Brindisi (Lecce) 
7f'> Valtorta Gaetano, del fu Giuseppe, da Venezia 
7G V ascellari Alfonso, di Bortolo, da Vittorio (Treviso) 
77 Vasoin Filippo, di Antonio, da Carrara S. Giorgio (Padorn) 
78 Vianello d.° Chiodo Mario, di Antonio, da Venezia 
79 Vicenzetto Roberto, di Girolamo, da Padova 
80 Visco Gian Carlo, di Giovanni, da Soave (Verona) 
81 Vittorelli Cesare, di Jacopo, da Schio (Vicenza) 
82 Zambelli Antonio, di Antonio, da Belluno 
8;} Ziggiotti Antonio, <li Adamo, da Montecchio Maggiore (Vicenza) 

2° CORSO 

l Agosti Giacomo, <li Giuseppe, da Ivrea (Torino) 
2 Albarello Giovanni Gino, del fu Francesco, da Cologna Veneta 

(Verona) 
;3 Alessandri Alessandro, di Giovanni, da Verona 
4 Anzil Aristide Dario, di Giovanni, da Udine 
;) Balis-Crerna Alfonso Luigi, cli Nicola, (la Verona 
li Battaglini Giacomo, di Pietro, da Roma 
7 Baumstein N,italia, di Kristiano, da Voroniesc 
8 Bedemlo Ernesto, del fn Paolo, da Rovigo 
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9 Belloni Carlo, del fu Carlo, da Polesella (Rovigo) 
10 Benedetti Libero Eugenio, del fu Pietro, da Ampezzo (Udine) 
11 Benedetti Silvio, di Cesare, da Padova 
12 Beretta Alberto, di Cesare, da Dolo (Venezia) 
rn Bertin Leone, di Giuseppe, da Casalserugo (Padova) 
14 Besi Andrea, del fu Alessio, da Padova 
15 Bianchini Guido, di Ugo, da Venezia 
16 Bigaglia dott. Bernardo, del fu Pietro, da Venezia 
17 Bon nob. Carlo Emilio, del fu Marino, da Este (Padova) 
l8 Bragantini Gaetano, di Ottavio, da Como 
19 Brunelli nob. Bonetti Brnno, di Augusto, da Padova 
20 Caccinelli Vincenzo, di Luigi, da S. Felice Scovolo (Brescia) 
21 Cappellato Cesare Ferdinando, di Sante, da Piove (Padova) 
22 Carminati Umberto, di Alessandro, da Venezia 
2,3 Cassan Carlo, di Antonio, da Rimini (Forlì) 
24 Castelli Mario Domizio, di Giovanni, da Alessandria 
25 Cavalieri lVlario Giuseppe, di Giulio, da Verona 
2G Ceccon Giuseppe, di Giovanni, da Belluno 
27 Chiamenti Amelio, di Ang·elo, da Zevio (Verona) 
28 Cieno Giov. Batt., di Giacomo, da Badia Calavena (Verona) 
29 Coletti Luigi, di Isidoro, da Treviso 
BO Colle Giuseppe, di Augusto, da Longarone (Belluno) 
;} 1 Cucchetti Giuseppe, di Francesco, da Padova 
32 Dal Degan Ferdinando, di Bernardo, da Piombino Dese (Padova) 
B,I De Betfat Bernardino, di Ottone, da Verona 
)a D'Este Giov. Batt., di C,trlo, da Conegliano (Treviso) 
:35 Di Donato Amilcare, di Antonino, da Firenze 
3G Dorigo Giuseppe, di Antonio, da S. Michele (Verona) 
:n Duse Gaetano, del fu Francesco, da Chioggia (Venezia) 
BS Ervas Angelo, di Gustavo, da Padova 
H9 Fantato Carlo, di Pietro, da Albignasego (Padova) 
40 Fietta nob. Alvise, di Antonio, da Asolo (Treviso) 
41 Fiorentino Giacomo, di Vincenzo, da Casale Monferrato (Ales-

sandria) 
42 Fiumicelli Giuseppe, del fu Cesare, da 'fremiti (Foggia) 
4:3 Fonti Alcide, di Pietro, da Piove (Padova) 
44 Foratti Fausto, di Carlo, da Montagnana (Padova) 
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4i"'> Foscolo Antonio, del fu Luciano, da Treviso 
46 Franceschinis Carlo, del fu Francesco, da Pordenone (Udine) 
47 Franco Renzo, di Abramo Leone, da Venezia 
48 Frigo Giulio, di Domenico, da Roana (Vicenza) 
49 Fusco Raffaele, del fu Raffaele, da Napoli 
f>O Geranzani Cornelio, di Cesare, da Genova 
51 Gheno Antonio Girolamo, di Antonio, da Padova 
G2 Giannone Giuseppe, di Luigi, da Barletta (Bari) 
53 Girardi Domenico, di Sante, da Caprino Veronese (Verona) 
54 Girardini Aurelio, di Giovanni, da Motta di Livenza (Treviso) 
i"'>5 Gregori Emilio, di Giov. Batt., da Schilpario (Bergamo/ 
;)6 Kessler Ugo Francesco, di Giovanni, da Trapani 
i"'>7 Maggioni Renzo, di Angelo, da Legnago (Verona) 
58 Malagola Guido, di Carlo, da Bologna 
i"'>9 Marini nob. Giorgio, di Giovanni, da Treviso 
60 Melli Gaetano, di Carlo, da Gonzaga (Mantova) 
Gl Milani Attalo Italo, di Amilcare, da Verona 
G2 Monassi Guido, di Domenico, da Tarcento (Udineì 
6:3 l\fogna Mario, del fu Giuseppe, da Lonigo (Vicenza) 
li4 Naldi Filippo Ernesto, di Giovanni, da Borgo San Donnino 

(Parma) 
Gi"'> Olkieniclrn Raisa, di Gerz, da Pietroburgo 
tio Pagani Alessandro, di Antonio, da Montorso ( Vicenza) 
67 Pietrogrande Rinalclo, di Luigi, da Este (Padova) 
G8 Piccin Giuseppe, di Giovanni, da Sacile (Udine) 
tHl Piccoli Emilio, di Pietro, da Celenza snl Trigno (Cosenza) 
70 Piotti Pietro, di Ernesto, da Pezzase (Brescia) 
71 Pomini Pietro, di Francesco, da Soave (Verona) 
72 Rho Ottorino, del fu Carlo, da S. Giovanni Bianco (Bergamo) 
W Rigoni Antonio Egidio, di Giuseppe, da Rubano (Padova) 
74 Risi Giov. Batt., di Giorgio, da Mantova 
75 Salvetat Giov. Angelo, di Giuseppe, da Padova 
76 Sant' Elpidio Enrico Giacomo, di Francesco, da Vittorio (Treviso) 
77 Sartore Adolfo Roberto, di Turino, da Chivasso (Torino) 
78 Scudo Adriano, di Primo, da Crespano (Treviso) 
W Sellenati Vincenzo Giuseppe, di Edoardo, da Pordenone (Udine) 
80 Soster Giov. Maria, di Umberto, da Padova 
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81 Stratta Raffaele, del fu Filippo, da Saluzzo (Cuneo) 
82 Testa Giov. Batt., di Giuseppe, da Mirano (Venezia) 
83 Thea Giuseppe Iginio, di Bartolomeo, da Fontanile (Alessandria) 
8--! Tombolan Fava Nico, di Oscarre, da Cittadella (Padova) 
86 Tomasini Giovanni, di Giuseppe, da Pontirolo /Bergamo) 
86 Tommasini Luigi, di Lorenzo, da Casalmaggiore (Cremona) 
87 Tretti Cesare Matteo, di Pietro, da Marano Vicentino (Vicenza) 
88 Turco Arturo Achille, del fu Alessandro, da Zevio (Verona, 
89 Vianello Niero Antonio, di Olivo, da Venezia 
90 Zaramella Ugo Giov. Batt., di Achille, da Piove (Padova) 
91 Zevi Davide, del fu Filippo, da Genova 
92 Zoratti Egidio, di Lodovico, da Udine 
93 Zuliaui Paolo, di Pio Giuseppe, da Castelnuovo Veronese (Verona) 

:3° CORSO 

l Baglioni Giov. Stanislao, di Antonio, dn Venezia 
2 Bastogi Gaetano, di Carlo, da Pnvia 
:3 Battistella Oreste, di Giovanni, da N ervesa (Treviso) 
4 Bazzarello Guglielmo, di Giovanni, rla Boara Pisani (Padova) 
;) Bcccari G. Augusto, di Gioacchino, da Cavallermaggiore (Saluzzo 

Cuneo) 
G Beggiora Giusepp3, di Luigi, da Udine 
7 Bcllavitis Mario, di Antonio, da Lestizza (Udine) 
8 Bergonti Mario, di Guglielmo, da Verona 
9 Berti Francesco, di Alessandro, da Venezia 

10 Bettanini Antonio, di Silvio, da Venezia 
11 Boeche Ettore, di Silvio, da Vicenza 
12 Bonandini Marco, del fn Giovanni, da Adria (Rovigo) 
rn Borgonzoli Giovanni, di Pietro, da Villafranca Padovana (Padova) 
14 Bortoli Arrigo, di Gaetano, da Valdagno (Vicenza) 
lo Bro3ch Luigi Carlo, di Maurizio, da Venezia 
1 G Canal Lorenzo, di Pietro, da Venezia 
17 Candiani Luigi, di Carlo, da Venezia 
18 Candio Antonio, del fn Giuseppe, da Verona 
l9 Candolini Agostino, del fu Agostino, da Platischis (Udine) 
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20 Capuzzo Dolcetta Italo, del fu Morando, da Castelfranco Veneto 
(Treviso) 

21 Carlini Alessandro, di Luigi, da Venezia 
22 Carraro Angelo, di Riccardo, da Treviso 
23 Cattaneo Eugenio, di Antonio, da Firenze 
i-1 Cazzola Gaetano, di Gaetano, da Lonigo (Vicenza) 
25 Checchini Aldo, di Antonio, da Campodarsego (Padova) 
26 Ciliele Jacopo, di Pietro, da Thiene lVicenza) 
27 Comunello Giov. Batt., di Francesco, da Treviso 
28 Consigli Tnllio, di Ermanno, da Rovigo 
29 Cracco Francesco, del fu Paolo, da Tregnago (Verona) 
BO Crescini dott. Vincenzo, di Eugenio, da Padova 
31 Dalla Bortola Antonio, di Angelo, da Pieve di Soligo (_Treviso) 
132 Dal Savio Angelo, di Luigi, da Schio (Vicenza) 
3B Daodiace Giuseppe, di Agostino, da Feltre (Belluno) 
34 De Carli Giulio, di Giuseppe, da Mestre (Venezia) 
3f> Della Bianca Bonaventura, di Redento, da Marsano (Udine) 
136 De Lorenzi Alberto, di Federico, da Oderzo (Treviso) 
137 Desirò Pietro, di Vincenzo, da S. Maria a Monte (Firenze) 
:38 Dolfin Pier Leonardo, di Lamberto, da Firenze 
39 Dossena Angelo, lli Giacinto, da Vestone (Brescia) 
40 Favaretti Paolo, di Matteo, da Bassano (Vicenza) 
41 Fenaroli Federico, cli Giuliano, da Milano 
42 Ferra boschi Umberto, cli Antonio, da Venezia 
4;3 Ferrari Gian Antonio, di Ciro, da Tregnago (Verona) 
44 Ferro Massimiliano, di Antonio, da Este (Padova) 
45 Fochessati Giovanni, di Giuseppe, da Marmirolo (Mantova) 
4f> Gallina Benedetto, di Raffaele, da Nogarè cli Cornucla (Treviso) 
4 7 Gallo Omero, di Pietro, da Venezia 
48 Ghedini Guido, di Giuseppe, da Este (Padova) 
49 Gidoni Giulio, di Rocco, da Venezia 
GO Giro Adolfo, del fu Francesco, da Nervi (Genova) 
51 Legrenzi Domenico, di Antonio, da Agordo (Belluno) 
52 Levi Moreno Alberto, di Carlo, da Venezia 
5:3 Levi Raffaello, di Lazzaro, da Venezia 
f>4 l\faello Luigi, di Marco, da Belluno 

A1111uario 1905-906. rn 
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55 l\faggia Luigi, di Marcellino, da Padova 
56 l\fagrini Iginio, di Marco Aurelio, da Venezia 
57 Marchesan Angelo, del fu Celeste, da Rovigo 
58 Marinoni Mario, di Giovanni, da Mantova 
f)9 Michelloni Giov. Batt., di Angelo, da Vicenza 
60 Mistè Domenico, di Augusto, da Valdagno (Vicenza) 
61 Mondini Michele, di Giuseppe, da Caprino (Verona) 
62 Monici Ettore, di Giuseppe, da Padova 
63 Montalban Ernesto, di Riccardo, da Auronzo (Belluno) 
64 Morgante Gaetano, di Eugenio, da Verona 
65 Muneghina Antonio, di Rillltldo, da Padova 
66 Narducci Carlo, di Filippo, da S. Daniele del Friuli (Udine) 
67 Negri Gaetano, di Giovanni, da Valdagno (Vicenza) 
68 Novello Giuseppe, di Pietro, da S. Vito di Leguzzano (Vicenza) 
69 Oppizzi Augusto, di Ernesto, da Motta di Livenza (Treviso) 
70 Palmieri Luigi, di Washington, da Salerno 
71 Parenzo Italo, di Libero, da Rovigo 
72 Pellegrini Gilberto, di Vitaliano, da Faenza (Ravenna) 
rn Pellegrini Nicola, di Clemente, da Venezia 
74 Pellegrini Oreste, di Alessandro, da Caorle (Venezia) 
75 Perego Luigi, del fu Luigi, da Palermo 
76 Piovene Porto Godi co. Francesco, di Guido, da Vicenza 
77 Pitteri Filiberto, di Vincenzo, da Venezia 
78 Piva Tullo, di Achille, da Rovigo 
79 Foggiani Gino, di Bruto, da Verona 
80 Poletto Girolamo, di Luigi, da Marostica (Vicenza) 
81 Repetti Ug·o, di Carlo, da Asti (Alessandria) 
82 Rigato Giuseppe, di Lorenzo, da Ribano (Treviso) 
83 Rossi Giovanni, di Giuseppe, da Crespano Veneto (Treviso) 
84 Salvadori Giacomo, di Giov. Batt., da Toscolano (Brescia) 
85 Silvagni Edoardo, di Giovanni Maria, da Padova 
86 Scandiani Ugo, di Carlo, da Venezia 
87 Simeoni Attilio, di Giuseppe, da Verona 
88 Simeoni Enrico, di Giuseppe, da Verona 
89 Spaziani Gracco, di Fabio, da Lonig·o (Vicenza) 
90 Stella Ugo, di Alessandro, da Padova 
91 Striani Lodovico, del fu Alfonso, da Benevento 



92 Tedeschi Carlo, di Angelo, da Mantova 
93 Tedeschi Gino, di Fortunato, da Verona 
94 Zagato Gino, del fu Luigi, da Udine 
95 Zanelli Ottorino, del fu Carlo, da Mantova 
96 Zava Arrigo, di Francesco, da Oderzo I Treviso) 
97 Zavagno Giuseppe, di Giovanni, da Spilimbergo (Udine) 
98 Zenoni Lorenzo, di Antonio, da Albino (Bergamo) 
99 Zorzi Ettore, di Gaspare, da Adria (Rovigo) 

l 00 Zuccari Ennio, di Attilio, da Verona 
101 Zuculin Bruno, di Rodolfo, da Trieste 

4° CORSO 

1 Alessandri Alessandro, del fu Giuseppe, da Venezia 
2 A vezzi1 Pietro, di Sebastiano, da Ceregnano (Rovigo) 
B Bazzi Emilio, di Tullio, da Milano 
4 Bellisai Camillo, del fu Giovanni, da Padova 
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f> Beltrame Pomè Clodio, di Stanislao, da S. Pietro di Morubio 
(Verona) 

r, Bettioli Giulio, di Luigi, da Napoli 
7 Bianchini Enrico, di Antonio, da Venezia 
8 Blason Dionisio, di Luigi, da Talmasson (Udine) 
9 Bolasco Piccinellì Stefano, di Carmine, da Brescia 

10 Bordon Federico, del fu Pietro, da Rovigo 
11 Bruno Arturo, di Giuseppe, da Altavilla Irpina (Avellino) 
12 Camillotti Tullio, del fu Pietro, da Sacile (Udine) 
13 Candiani Guido, di Antonio, da Caprino (Verona) 
14 Casorati Felice, di Francesco, da Novara 
15 Cattini Giuseppe, di Pietro, da Cologna Veneta (Verona) 
16 Cavallo Giuseppe, di Michele, da Cuneo 
17 Cisco Giuseppe, di Pietro, da Venezia 
18 Colpi Riccardo, di Pasquale, da Padova 
19 Compostella Baldassare, di Nicolò, da Bassano (Vicenza) 
20 Dalla Rocca Uberto, di Mosè Marco, da Roma 
21 Delaini Gaetano, di Luigi, da Verona 
22 De Paoli Duilio, di Pietro, da Venezia 
23 De Sanctis Attilio, di Zefferino, da Casale Monferrato (Alessandria) 
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24 Donà dalle Rose co. Francesco, di Lorenzo, da Villorba (Treviso) 
25 Fabbro Manlio Celso, di Giuseppe, da Lorenzago (Belluno) 
26 Fiocco Gian Antonio, di Luigi, da Giacciano (Rovigo) 
27 Gambini Ubaldo Filiberto, di Luigi, da Sambonifacio (Verona) . 
28 Jommi Gherardo, di Alfonso, da Camisano (Vicenza) 
29 Kessler Aldo Ettore, di Guido, da Verona 
30 Lanari Pietro, di Giuseppe, da Padova 
31 Landucci Publio, di Lando, da Padova 
32 Larese Cella Giovanni, di Odorico, da Auronzo (Belluno) 
33 Leoni Carlo Leone, di Ettore, da Padova 
:34 Lombardini Carlo, di Giuseppe, da Lendinara (Rovigo) 
i35 Lucon Giovanni Mario, di Giuseppe, da Venezia 
B6 Mariani Vittorio, di Eugenio, da Scordia (Catania) 
37 Merlin Umberto, di Andrea, da Rovigo 
38 Montini Aldo, di Giovanni, da Casalserugo (Padova) 
39 Monza Alberto, di Girolamo, da Vicenza 
40 Nanni Raffaele, di Tomaso, da Ortona a Mare (Chieti) 
41 Ottolenghi Carlo, del fu Giuseppe, da Venezia 
42 Parma Pietro Calisto, di Luperio, da Isola Rizza (Verona) 
43 Parra Giuseppe, di Guglielmo, da Cotignola <Ravemm) 
44 Piovan Cristoforo, di Santo, da Merlara (Padova) 
45 Pisoni Eugenio, di Domenico, da Livorno 
46 Piva dott. Edoardo, di Domenico, da Palermo 
4 7 Poli Dante, di Gaetano, da Venezia 
48 Quaglia Giov. Batt., di Edoardo, da Tolmezzo (Udine) 
49 Quaranta Giuseppe, di Vincenzo, da Potenza 
50 Revera Alberto, di Angelo, da Venezia 
Gl Rinaldi Carlo, di Giov. Batt., da Bevilacqua (Verona) 
f)2 Ronzani Giov. Batt., di Giacomo, da Padova 
5B Rossi Giov. Bruno, del fu Pietro, da Cavaso (Treviso) 
54 Sacerdoti Gilberto, di Vito Giorgio, da Padova 
55 Sarti Giuseppe, del fu Antonio, da Padova 
56 Segati Pietro, di Angelo, da Vittorio (Treviso) 
57 Solitro Guido, di Giuseppe, da Portogruaro (Venezia) 
68 Scaroni Annibale, di Lodovico, da Mason {Vicenza) 
59 Spagni Mario, di Emilio, da Reggio Emilia 



60 Tessier Giuseppe di Giovanni, da Venezia 
61 Tommasi Angelo, di Marcelliano, da Venezia 
62 Tonello Giuseppe, di Sereno, da Vicenza 
63 Travaini Alberto, di Francesco, da Codognè (Treviso) 
6-! Tuozzi Giacomo, di Pasquale, da Napoli 
65 Turio Giovanni, di Giuseppe, da Venezia 
66 Viola co. Guido, di Giov. Batt., da Venezia 
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67 Visentini Oreste Renzo, di Giuseppe, da Cavazuccherina (Venezia) 
68 Vitta Marco, di Giuseppe, da Venezia 
69 Zaffin Guglielmo, di Luigi, da Cologna Veneta (Verona) 
70 Zanon Guido, di Federico, da Venezia 

Notariato 

1 ° CORSO 

1 Alghisi Giov. Batt., del fu Giov. Batt., da Verolavecchia (Brescia) 
2 Baroni Mario, di Giuseppe, da Valle di Cadore (Belluno) 
3 Bonaldi Giuseppe, di Antonio, da Venezia 
4 Cavagnis Mario, di Vittorio, da Venezia 
5 Cian Ruggero, di Francesco, da S. Biagio di Callalta (Treviso) 
o Colombini Annibale, di Modesto, da Crema (Cremona) 
7 Lombardi Giacomo, di Bernardo, da Malcesine (Verona) 
8 Martini Cesio, di Antonio, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
9 Merlini Guido, di Francesco, da Vicenza 

10 Rebughi Giacomo, di Bortolo, da Odolo (Brescia) 
11 Ronca Giuseppe, di Umberto, da Caltanisetta 
12 Tentarelli Gustavo, di Pasquale, da Giulianova (Teramo) 
rn Tonazzi Attilio: di Domenico, da Minerbe (Verona) 
1-1 Vasilicò Marco, di Massimiliano, da S. Lucia di Piave (Treviso) 
13 Vasoin Giovanni, di Antonio, da Carrara S. Giorgio (Padova) 



198 

2° CORSO 

1 Bosio Guido, di Cesare, da Brescia 
'2 Da l\folin Icilio Alfredo, di Emanuele, da Arzergrande (Padova) 
3 Franzolini Attilio Giuseppe, di Giovanni, da Udine 
4 Livan Giacomo, del fn Eraclio, da Domegge (Belluno) 
5 Meneghetti Alberto, del fn Etelredo, da Rovigo 
6 Secondini Adolfo Vittorio, di Santo, da Valeggio sul Mincio (Verona) 
7 Vianelli Mario, del fn Giovanni, da Verona 



Facoltà di Medicina e Chirurgia 

1° CORSO 

1 Bernardi Edillo, del fu Giacomo, da Valdagno (Vicenza) 
2 Bonollo Francesco, di Attilio, da Zugliano (Vicenza) 
3 Bortolazzi Antonio, di Antonio, da Bergamo 
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4 Botteselle Ruggero, di Giovanni, da Col S. Martino (Treviso) 
5 Bruno Bruni, di Francesco, da S. Giovanni Lupatoto (Verona) 
6 Casarotto Girolamo, di Girolamo, da Briana di Noale (Venezia) 
7 Cesarano Federico, di Federico, da Padova 
8 Cevolotto Giorgio, di Aurelio, da Treviso 
9 Cirio Luciano, di Giovanni, da S. Maria la Longa (Udine) 

10 Corradi Corrado, di Giovanni Maria, da Schio (Vicenza) 
11 Corradini Fausto, di Carlo, da S. Pietro Viminario (Padova) 
12 Dal Bianco Matteo, di Giovanni, da Velo d'Astico (Vicenza) 
13 De Betta nob. Bonifacio, di Ottone, da Verona 
14 Fambri Elena, di Paolo, da Venezia 
15 Farini Francesco, di Pellegrino, da Padova 
16 Ferrazzi Floriano, di Pietro, da Limena (Padova) 
17 Feruglio Antonio, di Pietro, da Feletto Umberto (Udine) 
18 Foscarini Ezio, di Ernesto, da Padova 
19 Franchi Domenico, di Giuseppe, da Venezia 
20 Gennari Da Lion Gennaro, di Odoardo, da Borgotaro (Parma) 
21 Madrassi Giuseppe, di Luigi, da S. Donà di Piave (Venezia) 
22 Marzemin Mario, di Giuseppe, da Maniago (Udine) 
23 Merli Filippo, del fu Carlo, da Brescia 
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2-! Orlandi Nino, di Giovanni, da Verona 
25 Rossi Mariano, di Giuseppe, da Treviso 
2(i Riva Vittorio, di Giuseppe, da Bergamo 
27 Spiro Aristide, del fu Nicolò, da Venezia 
28 Long·o Antonio, di Ambrogio, da S. Fior ('Freviso) 
29 Todesco Riccardo, di Ernesto, da Solagna (Vicenza) 
~~O Tofanello Paolo, di Vittorio, da Padova 
31 Toldi Marcello Adolfo, di Giov. Batt., da S. Gregorio ( Verona) 
32 Vendmmini Mario, del fu Carlo, da Col S. Martino (Treviso) 
:ì:3 Zanovello Antonio, di Agostino, da Padova 

2° CORSO 

1 Bertolaso Ugo, di Bortolo, d,t Zimella (Verona) 
2 Biffis Pietro, del fu Giovanni, da Marino di Piave (Treviso) 
;~ Calve Ernesto, di Tomaso, da S. Marco Argentino ( Cosenza) 
4 Camuffo Giuseppe, di Giovanni, da Padova 
D Caneva Dino, del fu Giovanni, da Recoaro (Vicenza) 
6 Ceola Mario, di Bonifacio, da S. Bonifacio (Verona) 
7 Chauvenet Giovanni, del fu Cesare, da Bassano (Vicenza) 
8 Cuzzi Armando Leone, di Angelo, da Venezia 
9 Dal Collo Augusto, di Antonio, da Schio (Vicenza) 

10 D'Este Domenico, di Vincenzo, da Udine 
11 De Mitri Ferruccio, di Giovanni, da Spinea (Venezia) 
12 Fabris Alceste, di Antonio, da S. Michele del Quarto (Venezia) 
V3 Faccini Ugo, di Luigi, da Oppeano (Verona) 
1-! Fa varo Giovanni, di Francesco, da Conegliano (Treviso) 
15 Fusetti Aroldo, del fu Aristide, da Porto Tolle (Rovigo) 
16 Girardi Giuseppe, di Giovanni, da Cavarzere (Venezia) 
1 7 Guidi Ferruccio, di Luigi, da Baricella (Bologna) 
18 Horak Cesare, di Francesco, da Riva di Trento (Trento) 
19 Magaraggia Alessandro, di Valentino, da Valdagno (Vicenza) 
20 Marcato Giulio, di Luigi, da Lonigo (Vicenza) 
21 Marchi Giuseppe, di Giuseppe, da Montecchio di Crosara (Verona) 
22 l\Iarianini Federico, di Alberto, da Latisana (Udine) 
2:_i Meneghini Antonio, di Carlo, da Pojana Maggiore (Vicenza) 



24 Mensi Giovanni, del fu Carlo, da Verolanuova (Brescia) 
25 Miani Vincenzo, di Giuseppe, da Cividale (Udine) 
26 Papa Enrico, di Pietro, da Desenzano sul lago (Brescia) 
27 Pedon Luigi, di Giovanni, da Schio (Vicenza) 
28 Povoleri Giov. Batt., di Francesco, da Chiampo (Vicenza) 
29 Pozzato Paolo, di Giacinto, da Adria 1Rovigo) 
30 Pusinich Giorgio, di Giuseppe, da Venezia 
;31 Ringger Vitichindo, del fu Carlo, da Verona 
H2 Rostello Flamino, di Bortolo, da Cologna Veneta (Verona) 
3~ Ruffo Albino, del fu Luigi, da Veronella (Verona/ 
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34 Saccomani Giorgio, di Antonio, da Meduna di Livenza (Treviso) 
35 Salvagnini Gaetano, di Ulderico, da Abano (Padova) 
36 Scarpiere Cesare, di Gaetano, da Lonigo (Vicenza) 
37 Stoccada Fabio, di Francesco, da Chioggia (Venezia) 
38 Tonello Gino, di Paolo, da Grisignano di Zocco (Vicenza) 
:39 Valbusa Silvestro, di Alessandro, da Cavarzere (Venezia) 
40 Volner Giuseppe, del fu Alfonso, da Montecchio Maggiore (Vi­

cenza) 
41 Zanetti Lupo, di Giovanni, da Rovigo 

H° CORSO 

1 Avanzini Luigi, di Giuseppe, da Gargnano (Brescia) 
i Basso Emo, di Fracesco, da Vicenza 
3 Billanovich Eugenio, di Augusto, da Thiene (Vicenza) 
4 Bittolo Bon Donato, di Francesco, da Portogruaro (Venezia) 
5 Brambullo Ampollio, di Antonio, da Pezzandi Campagna (Treviso) 
6 Cappellari Alessandro, di Pellegrino, da Bassano (Vicenza) 
7 Cavezzali Francesco, di Alberto, da Treviso 
8 Cogo Luigi, di Antonio, da Schiavon (Vicenza) 
9 Colbacchini Eugenio, del fu Luigi, da Bassano (Vicenza) 

10 Comessatti Bonaldo, di Pietro, da Udine 
11 Cordella Renato, di Eugenio, da Adria (Rovigo) 
12 Corradini Giovanni, di Giuseppe, da Cison di Valmorino tTrcviso) 
13 Fabricci Decio, di Pietro, da Milano 
14 Fael Enrico, di Giovanni, da Cordignano (Treviso) 
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15 Fagioli Antonio, di Eugenio, da Verona 
16 Ferrari Giov. Aurelio, di Vincenzo, da Asiago (Vicenza) 
17 Furlani Luigi, di Luigi, da Torre di Mosto (Venezia) 
18 Gheza Bortolomeo, di Domenico, da Esine (Brescia) 
19 Gogiamanis Sotirio, di Pietro, da Ghenitzà Salonicco (Turchia) 
20 Malenza Giuseppe, di Vittorio, da Venezia 
21 Marai Paolo Roberto, del fu Pietro, da Pozzolengo (Brescia) 
22 Millioni Luigi, di Giov. Batt., da Verona 
23 Mugna Giangiacomo, di Giovanni, da Forlì 
24 Munari Mare' Antonio, di Mare' Antonio, da Gallio (Vicenza) 
25 Papesso Giov. Batt., di Giuseppe, da Cologna Veneta (Verona) 
26 Pasetti Paolo Mario, di Antonio, da Rovento di Ferrara (Ferrara) 
27 Picchini Giovanni, di Virginio, da N oale (Venezia) 
28 Pozzo Antonio, da Udine 
29 Radini Tedeschi Federico, di Prospero, da Piacenza 
30 Rigotti Luigi, di Simione, da Arcole (Verona) 
31 Scolari Silvio, di Giuseppe, da Verona 
32 Siliotti Erminio, di Lodovico, da Co ria no Veronese (Verona) 
33 Silvan Cesare, di Giulio, da Baone (Padova) 
34 Spessa Carolina, di Luigi, da Treviso 
35 Stambogli Gregorio, di Socrate, da Santa Maura (Grecia) 
86 Suman Giuseppe, di Federico, da Tribano (Padova) 
37 Toniolo Tito, di Giuseppe, da Vò Ca' Erizzo (Padova) 
38 Vercellana Filiberto, di Giovanni, da Faenza (Ravenna) 
39 Xilo Napoleone, di Bortolo, da Piovene (Vicenza) 

4° CORSO 

1 Angoletta Fiore, di Giovanni, da Tiseo di Gosaldo (Belluno) 
2 Agostinelli Ernesto, di Giovanni, da Rossano Veneto (Vicenza) 
3 A vanzini Giovanni, di Gustavo, da Erbè (Verona) 
4 Cappello Giacomo, di Domenico, da Melegnano (Milano) 
5 Cavagnis Giuseppe, di Vittorio, da Desio (Milano) 
6 Coltro Giov. Batt., di Arturo, da Polesella (Rovigo) 
7 Cucavaz Ernesto, del fu Gustavo, da Cividale (Udine) 
8 Dozzi Luigi, di Cesare, da Padova 



9 Fabiani Giovanni, di Pietro da Valle d' Arta (Udine) 
10 Foratatti Mario, di Italo, da Milano 
11 Guizzon Giovanni, di Valentino, da Vicenza 
12 Lovadina Luigi, di Angelo, da Conegliano (Treviso) 
13 Megighiam Aram, di Davide, da Diarbékire 
14 Marianini Siro, di Alberto, da Latisana (Udine) 
15 Orlandi Ettore, di Giuseppe, da Pescantina (Verona) 
16 Panizzoni Gino, del fu Virgilio, da Oderzo (Treviso) 
1 7 Pellegrini Rinaldo, di Clemente, da Venezia 
18 Pertile Giuseppe, di Pio Cristiano, da Marostica (Vicenza) 
19 Poli Gino, di Angelo, da Chioggia (Venezia) 
20 Peduzzi Plinio, del fu Eugenio, da Negarine (Verona) 
21 Ricci Gaetano, di Cesare, da Padova 
22 Riva Antonio, di Gaetano, da Verona 
23 Ronconi Tullio, di Lucio, da Boscomarengo (Alessandrht) 
24 Stoccada Giorgio, di Fracesco, da Chioggia (Venezia) 
25 Saniati Leone, di Augusto, da Pescia (Lucca) 
26 Spelta dott. Egidio, di Carlo, da Piove di Sacco (Padova) 
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27 Signori Mattio Umberto, di Gottardo, da Povegliano (Treviso) 
28 Slaviero Gherardo, del fu Ilarione, da Asiago (Vicenza) 
29 Tedeschi Antonio, di Domenico, da Padova 
30 Tragni Ruggero, di Angelo, da Bologna 
31 Tasca Pietro, di Giacomo, da Venezia 
32 Tiretta Girolamo, di Giovanni, da Trebasaleghe (Padova) 
33 Turolla Narciso, di Antonio, da Villanova Marchesana (Rovigo) 
34 Vidoni Giuseppe, di Giacomo, da S. Daniele (Udine) 
35 Zannini Mario, di Luigi, da Venezia 

5° CORSO 

1 Biondi Raffaele, di Vincenzo, da Cerreto Sannita (Benevento) 
2 Brunetti Federico, di Giov. Batt., da Venezia 
3 Caniato Silvio, di Albino, da Adria (Rovigo) 
4 Canal Augusto, di Pietro, da Crespano Veneto (Treviso) 
5 Carletti Mario, del fu Luigi, da Vicenza 
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6 Ci coni Silvano, del fu Germanico, da Vito d' Asi o (Udine) 
7 Casarotto Ersilio, del fu Antonio, da Agna (Padova) 
8 Chiesa Giovanni, di Adriano, da Caltrano (Vicenza) 
9 De Carli Giovanni, di Giuseppe, da Mestre (Venezia) 

10 De Lisi Lionello, di Francesco, da Barga (Lucca) 
11 De Fanti Alberto, di Ferdinando, da Venezia 
12 De Ferrari Roherto, del fu Ugo, cla Padova 
rn Gaifami Paolo, di Carlo, da Como 
14 Gasparctto Innocente, di Alessandro, da Boara Polesine (Rovigo) 
15 Geremia Silvio, di Antonio, da Adria (Rovigo) 
1G Giaretta Ernesto, del fu Giov. Batt., da Camisano (Vicenza) 
17 l\'lioni l\Iario, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
18 Nardi Antonio, di Luigi, da Salvazzano (Padova) 
19 Peloso Giovanni, di Valentino, da Venezia 
20 Roccavilla Andrea, del fu Pietro, da Cagliari 
21 Ronco Giovanni Nicolò: di Giov. Batt., da 'rhiene (Vicenza) 
22 Saracci Giovanni, di Pasquale, da Scutari (Albania) 
2:3 Sigismondi Pietro, di Enrico, da Castegnato (Brescia) 
24 Tescari Paride, di Pietro, da S. Germano dei Berici (Vicenza) 
26 Varisco Vincenzo, di Adolfo, da Chioggia (Venezia) 
26 Visonà Guido, del fu Ernesto, da Fontaniva (Padova) 
27 Znliani Pietro, di Andrea, da Lonato (Brescia) 

o° CORSO 

1 Antonelli Arrigo, di Antonio, da Palmanova (Udine) 
2 Austoni Amatore, di Antonio, da Brescia 
;3 Bertagnoni Alfredo, del fu Gioachino, da l\Iilano 
4 Bertolini Gino, del fu Dario, da Portogruaro (Venezia) 
iJ Bertelli Giovanni, cli Adriano, da Padova 
6 Boschi Gaetano, di Augusto, da Padova 
7 Bresciani Amedeo, di Pietro, da Trevenzuola (Verona) 
8 Candiani Agostino, di Girolamo, da Venezia 
9 Dal Bon Alfonso, di Giuseppe, da Trevenzuola (Verona) 

10 Dalla Favera Giov. Batt., di Giovanni, da Valdobbiadene (Treviso) 
11 Dalla Pozza Antonio, di Filippo, da Vicenza 
12 De Giacomi Domenico, di Antonio, da Teolo (Padova) 
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13 De Pluri Luigi, di Ferdinando, da Pieve di Cadore (Belluno) 
14 Favini Vittorio, di Giuseppe, da Asti Alessandria (Alessandria) 
15 Franco Enrico, del fu Giuseppe, da Trieste 
16 Garzia Giuseppe, del fu Gennaro, da Napoli 
17 Geisler Gustavo, del fu Tobia, da Vicenza 
18 Giavedoni Giuseppe, di Domenico, dit Latisana (Udine) 
19 Hratter Alfonso, di Antonio, da Sappada (Belluno) 
20 Lanzarini Felice, di Giovanni, da Cassola (Vicenza) 
21 Marin Giuseppe, di Pietro, da Bassano (Vicenza) 
22 Marmarian Setrac, di Stefano, da Trebisonda 
2B Martin Massimiliano, del fu Giov. Batt., da Pravisdomini (U cline) 
24 Michieli Tommaso, del fn Cesare, da Campolongo Gorizia (Austrht) 
25 l\Iolini .Agostino, di Matteo, da Bagnoli di Sopra (Padova) 
2G ].\foro Sante, di Silvestro, da Noventa Vicentina (Vicenza) 
27 Moretti Foggia Aldo, di Giov. Batt., da l\fantovn 
28 Padovani Emilio, di Antenore, da Lonigo (Vicenza) 
29 Pastorini Gaetano, di Paolo, da Rovereto (Trentino) 
HO Pellegrini Francesco, di Giuseppe, da Verona 
:n Pezzolo Marco, di Luigi, da Padova 
:;2 Plateo Giovanni, del fu Riccardo, da Fauna (Udine) 
:rn Silva Umberto, di Pietro, da Corigliano Calabria (Cose11Za) 
:J4 Scaroni Ferruccio, di Luigi, da Vicenza 
3;) Scarpari Giov. Batt., di Silvio, dà Crosara (Vicenza) 
BG Spargella Mario, del fu Pietro Achille, da Bologna 
;;7 Tanfani Gustavo, di Vincenzo, da Riete (Perugia) 
H8 Trolio Giovanni, di Bortolo, da Noventa (Vicenza) 
H9 Val eri Giov. Batt., del fu Giov. Batt., da Padova 
40 Vicentini Evaristo, di Angelo, da S. Massimo all'Adige (Verona) 
41 Zancan Adelchi, di Bortolo, da Padova 
42 Zennato Pietro, di Napoleone, da Montegalda (Vicenza) 
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CORSO PRATICO SPECIALE D'IGIENE PUBBLICA 

PER GLI ASPIRANTI ALLA CARRIERA SANITARIA 

Dottori in Medicina e Chirurgia 

1 Bisatti Ezio, di Giov. Batt., da Piacenza d'Adige (Padova) 
2 Borgo Carlo, di Francesco, da Chiampo (Vicenza) 
3 Brocchi Colonna Attilio, di Francesco, da Bassano (Vicenza) 
4 Cappa Angelo, del fu Faustino, da Guidizzolo (Mantova) 
6 De Poloni Giovanni, cli Giuseppe, da Belluno 
G De Rénoche Giulio, di Enrico, da Padova 
7 Gheno Rodolfo Silvio, di Antonio, da Padova 
8 Meneghini Luigi, di Giulio, da Padova 
9 Ortolani Arturo, da Ravenna 

10 Pelizzari Umberto, da Padova 
11 Pozzani Ettore, di Clodoveo, da Cerea (Verona) 
12 Ravenna Ettore, di Isacco, da Ferrara 
13 Rigoni Stern Antonio, da Asiago (Vicenza) 
14 Soliman Alberto, di Antonio, da S. Michele al Tagliamento (Ve­

nezia) 
15 Togliani Enerrno, di Assuero, da Gazzolo (Mantova) 
16 Trigomi Ettore, di Edoardo, da Venezia 

Dottori in Zooiatria 

1 Bignardi Mario, da Baricella (Bologna) 
2 Brasi Vincenzo, di Luigi, da Selgareda (Treviso) 
3 Guarneri Giovanni Antonio, da Vione (Brescia) 



4 Lucco Dante, da Mestre (Venezia) 
5 Milani Giacomo, da Rovigo 
6 Perazzolo Agostino, di Luigi, da Montecchio (Verona) 

. 7 Petris Enrico, di Giovanni, da Pordenone (Udine) 
8 Rizzi Pa~miro, di Luigi, da Grontardo (Cremona) 
9 Ristori Duilio, di Francesco, da Pisa 

10 Torresini Ugo, di Giovanni, da Treviso 
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Iracollà di Scienze Matematklle, Fisil'he e Naturali 

Sezione Ingegneria 

1° CORSO 

1 Appiani Gino, di Enrico, da Schio (Vicenza) 
2 Aprilis Napoleone, di Enea, da Azzano X0 (Utliue) 
;3 Astolfoni Enrico, di Angelo, da Venezia 
4 Avventi Luigi, di Giuseppe, da Padova 
;) Balconi Giuseppe, di Vincenzo, da Verona 
fi Baso Bruto, di Leonardo, da Mestre (Venezia) 
7 Bednarz Bernardo, di Bernardo, da Trieste 
H Belotto Ettore, di Giulio Cesare, da Venezia 
9 Benvenuti Giuseppe, di Emilio, da Treviso 

10 Bolzonella Antonio, di Angelo, da Este (Padova) 
11 Borgherini-Scarabellin Giuseppe, di Giuseppe, da Padova 
12 Botti Mario, di Vittorio, da Udine 
rn Bnmelli Bonetti Dino, di Emilio, da Padova 
14 Cacciatori Mario, di Agostino Romolo, da (Ariano Polesine) Rivà 

(Rovigo) 
1;) Caradomrn l\Iario, di Antonio, da Udine 
1G Carazzolo Stanislao, del fu Alvise, da l\fontagnana (Padova) 
17 Cassinis Manfredo, di Francesco, da Padova 
18 C,ivagnis Giacomo, di Vittorio, da Venezia 
19 Cevese Thom, del fn Giuseppe, da Vicenza 
20 Clticcoli Agamede, di Luigi, cln Rovigo 



21 Corielli Francesèo, di Giuseppe, da l\falo (Venezia) 
22 Cunico Arturo, di Oaterino, da Torre (Padova) 
23 De' Pantz Edoardo, di Giovanni, da Fonzaso (Belluno) 
24 De Nicolao Dino, di Giovanni, da Padova 
25 Facchini Augusto, di Gaetano, da Nanto (Vicenza) 
26 Fantucei Vittorio, di Giovanni, da Venezia 
27 Fasanotto Umberto, di Eugenio, da Verona 
28 Fum'ani Antonio Francesco, di Emilio, da Venezia 
2\.l Gitttolini Bernardo, <li Ce:nre, ila Romans di Varmo (Udinr) 
:m Girardi Gherardo, di Giovanni, da Cittadella (Padova) 
:n Gora Giuseppe, di Pietro, da Sovramonte (Belluno) 
il2 Greselin Domenico, di Antonio, da Schio (Vicenza) 
m; Mattioli Antonio, di Giuseppe, da Oderzo (Treviso) 
34 Montebarocci Lazzaro, di Angelo, da Pesaro 
:J5 Morandini Erminio, di Albino, da Verona 
36 Parascandolo Francesco, del fu Cesare, da Napoli 
:37 Pastorello Domenico, di Giuseppe, da Padova 
:l8 Pavanati Annibale, di•Carlo, da Ariano Polesine (Rovigo) 
:l9 Piamento Giuseppe, di Nicolò, da Venezia 
40 Prtppati Alessandro, di Giuseppe, da Castelfranco Veneto (Treviso) 
41 Polacco Alessandro, di Luigi, da Venezia 
42 Ricci Giuseppe, di Antonio, da Fusignano (Ravenna) 
4:3 Rota Mario, di Antonio, da Belluno 
44 Saccardo Umberto, di Angelo, dil Vicenza 
45 Sansoni Arturo, di Francesco, da Reggio Calabria 
4G Scarnaroni Pietro, di Ecloar<lo, cfa S. Martino B. A. CVerona) 
4 7 Steffanon Gino, del fn Antonio, da Sinigaglia (Ancona) 
48 Tassoni Arrigo, di Luigi, da Brendola (Vieenza) 
,.HJ Veronese Luciano, di Stefano, da Verona 
t,o Zecchini Guido, di Luigi, da BassanC'llo (Padova) 
--> 1 Zilli Ugo, 11 i ;\ ntonio, da Venezia 

2° CORSO 

1 Antonioli Silvio, di Benedetto, <la l\Ionteforte (Veromt) 
2 Antoniutti Guido, di Carlo, da Treviso 
:l Arcangeli Oliviero, di Gaetano, da Donailn (Hovigo) 

A 1/11/lttl'ÙI /,l}(J.j f){Hi, J ! 
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4 Arreghini l\fa:rio, del fu Antonio, da Cinto Caomaggiore ( Venezia:) 
5 Baruffaldi Giuseppe, di Augusto, dit Cavanella d'Adige (Venezia) 
6 BellaviUs Giusto, di Ernesto, da Tezze di Bassano (Vicenza) 
7 Beltrame Nemesio, di Filippo, da Marostica (Vicenza) 
8 Bosma Guido, di Luciano, da Perteole (Austria) 
9 Bourelly Mario, di Egidio, da Padova 

10 Cappello Sinesio, di Canziano, da Rovigo 
11 Cavizago Giov,mni, del fu Pietro, da Venezia 
12 Ciani Adolfo, cli Ginsepp2, da Santo Stefano di Cadore (Belluno} 
13 Cibele Francesco, di Pietro, da Vicenza 
14 Cigolotti Ferruccio, di Prospero, da Chiusaforte (Udine) 
17> Civitach Mario, di Napoleone, da Mirano (Venezia) 
16 Coeli Angelo, di Angelo, da Cologna Veneta (Verona) 
1 7 Costantini Olivieri Antonio, di Giovanni Paolo, da Venezia 
18 Donghi Mario Felice, di Daniele, da Torino 
19 D' U rso And,ea, di Costantino, da Venezia 
20 Duse Carlo, di Ermenegildo, da V cnezia 
21 Fabris Cesare, di Pietro, da Fo!lina (ifrcviso) 
22 Fabris Luciano, di Carlo, da Sesto al Reghena (Udine) 
23 Fasiol Paolo, di Alberto, da Lendinara (Rovigo) 
24 Folin Iginio, di Giuseppe, dai Venezia. 
25 Fracanzani Giacomo, di Carlo, da Este (Padova) 
26 Franchini Stappo Giulio, di Giov. Rttt., d:1 Verona 
27 Galluzzi Tullio, di Eliseo, da Firenze 
28 Garduzzo Pietro, di Domenico, da Schio (Vicenza) 
29 Garofallu Pericle, di Garofallos, da Salonicco (Turchia) 
30 Garolla Flaminio, di Giuseppe, da Linìena (Padova) 
:31 Gelmi Lodovico, di .Marcello, dit Verona 
32 Gnech Domenico, di ]\fortino, da Agordo (Belluno) 
33 Granzotto Lnigi, di Giacomo, da Santa Lucia di Piave (Treviso) 
;34 Graziani Nicolò, di Leonardo, da Sarcedo (Vicenza) 
iJG Jacobacci Ferruccio, di Amedeo, da Forlì 
136 Lettich Arrigo, di Simeone, da Trieste 
;37 :Matteazzi Antonio, di Eugenio, da Vicenza 
38 l\fajer Augusto, di Nicolò, da Venezia 
139 Mattioli Dante, di Giuseppe, da Baruchella (Rovigo) 
40 Maule Sillo, cli Ginsepp0, da 'forrehelvicino (Vieenza) 



41 M unari Gilio, di Giov. Batt., da Sam bonifacio ( Verona) 
42 l\1 ur:uo Almerigo, di Luigi, da Nanto (Vicenza) 
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--t~ Nardini Giovanni, di Vittorio, ,la Noventa di Piave (Venezià) 
4+ Ortola11 Francesco, di GiovannL da Treviso 
4;> Pag·an Luigi, di Giacomo, da Bologna 
4G Palatini Giuseppe, di :Michele, da Treviso 
4 7 Parpinelli Attilio, di Antonio, da Mansuè (Treviso) 
48 Pascatti Vittorio, di Antonio, eh S. Vito al Taglitrnento (Treviso) 
49 Pilsìni Angelo, di Giovanni, da Solighetto (Treviso) 
00 Fasqualini Ettore, di Galeat.zoj da Asolo (Treviso) 
:>l Pavanello Pietro, del fu Luigi, da Peraga (Padova) 
62 Pegoraro Ferruccio, di Giov. Batt., cfa Sambonifacio (Verona) 
i"'>3 Peloso Attilio, di Celestino, da Campodoro (Padova) 
54 Penzo Luigi, cli Angelo, da Cona (Venezia) 
55 Piantavigna Francesco, del fn Benedetto, da Torti di Quartesolò' 

(Vicenza) 
6G Piva Guido, di Enrico, da Bologilà 
57 Pozzali Carlo, di Giovanni; da Soncino (Cremonà) 
58 Querini Lino, del fu Annibale, da Pordenone (Udine) 
5H Samaja Ugo, di Gustavo, da Mestre (Venezia) 
GO Sambo Ettore, di Giacomo, da Chioggitt (Venezia) 
Gl Savoini Mario, di Pietro, da Farm di Soligo (Treviso) 
62 Scarpari Giambattista, di Giovanni, da Adria (Rovigo) 
(i/~ Tessier Francesco, di Giovanni, da Venezia 
G4 Tiepolo Alvise, di Lorenzo, da Venezitt 
GC> Toni .l\farietti Giov. Ì3att., di Giuseppe, da Anzate (No vara} 
GG Tonini Alessandro, di Virginio, da Cavarzere ( Venezia) 
07 Tonizzo Giilo, di Feclcrko, da Udiue 
68 'Jìortarolo Giuseppe, di Lorenzo, da Reggio Calabria 
6!J Truffi Catullo, di Ferrùccio, da Pavia 
70 Turcato Giacomo di Antonio, da Ponte S,m Nicolò (P,vlov,ì) 
71 Vallad,t Angelo, di Guglielmo, da Sifanto (Greeia) 
72 Veronese Gino, di Giuseppe, da Padova 
rn Vitalba Leonardo, di Leonardo, da Roma 
74 Zaiotti Alberto, di Gino, da Venezia 
7[> Zaiotti G nido, di Gino, da V rnezia 
76 Zampieri Pietro, di Riccarclo, da Trie~t~ 
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Sezione Matematica 

l ° CORSO 

1 Bacciga Secondo, di l\Iarco, da Trevenzuolo (Verona) 
:J Bertanza Paolo, di Enrico, da Venezia 
3 Diana Angelina, di Adamo, da Enemonzo (Udine) 
4 Marega Adelino, di Angelo, da Pincara (Rovigo) 
f> Poli Lia, di Giovanni, da Rovigo 
G TamLurlini Italia, di Daniele, da: Amaro (Udine) 

2° CORSO 

1 Caffarati Leonella, di Angusto, da Rovigo 
:J Caldonazzo Bruto, di Luciano, da Valdagno (Vicenza) 
:1 Comessatti Annibale, di Pietro, da Udine 
4 Costa Antonietta, cli Angelo, da Alano di Piave (Belluno) 
[> Pelucchi Luigi, di Luigi, eh Venezia 
6 Pernigotto Cego Giuseppe, di Giovanni, da Altissimo (Vicenza) 
7 Pigozzo Maria, di Carlo, da Reggio Emilia 
8 Tonolo Angelo, di Antonio, da Casale sul Sile (Treviso) 
9 Tropea dott. Calcedonio, di Giacomo, eh Napoli 

10 Valcanover Lodovico, del fu Emilio, da Pergine (Trento) 

:1° CORSO 

1 Fidora ing. Ferruccio, di Cincinnato, da Adria (Rovigo) 
2 Larice Ines, di Ettore, da Treviso 
3 Mori Ermenegilda, di Luigi, da Revere (l\lantova) 
4 Pittan Eugenio, di Giacomo, da Venezin 

1 Da Rios Sante, di Giuseppe, da Santa Lucia di Piave lTreviso) 
2 Fioravanzo Augusto, di Francesco, da Breganze (Vicenza) 
3 Fonta1'.a ing. Guido, di Giu~eppe, da Vicenz.i 



4 Rudelli Vincenzo, di Pietro, da Ganrlino (Bergamo) 
5 Scrosoppi Pietro, del fn Agostino, da Codroipo (Udine) 
6 Tandaros Demetrio, di Andrea, da An1tctorio (Grecia) 

Sezione Fisica 

lll CORSO 

1 Michieli Antonio, di Antonio, da Padova 
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2 Mattioli Virgilio, di Giuseppe, da Giacciano con Barnchella (Rovigo) 

2° CORSO 

1 Binghinotto Maria, di Bortolo, da Padova 
!? Dalla Cost1t dott. Girolamo, di Giov. Batt., da Lngo Vicentino 

(Vicenza) 
3 Volterra Davide, di Samuele, da Roma 

3° CORSO 

1 Canello Panfilo, del fu Giuseppe, da Guia di S. Pietro (Treviso) 
~ Martelli Ivo, di Ugo, da Padova 
3 Padova Eugenio, del fu Ernesto, da Padova 
4 Treves dei Bonfili Giorgio, di Mario, da Padova 

4° CORSO 

1 Levi Augusto, del fu Guglielmo, da Padova 
2 Murer dott. Antonio, di Andrea, da Dolo (Venezia) 

Sezione Chimica 

19 CORSO 

1 Bianchini Gino, di Bortolo, da Volterra (Pisa) 
2 Brasa vola de Massa Alberto, di Alberico, da VeronN. 
3 Di Thiene Gaetano, di Annibale, da Vicenz"' 
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4 Elnlsani FrancescJ, (1a Vic2nz1 
f> Mu,:~-ro Domenico, clel fu Ferdi1rn11Jo, dtt J\fa33a,:uago (Pnrlovil) 
G Pa3inetti Angelo, ckl L1 Fr,1ncé\Sio, (h Toli (Pern1.;ia) 
7 Piva Agide, di Achiìle, da Rovigo 
8 Scndellari Ugo, (1i Pio, da Correzza (Verona) 
D T,ic.c-.oni Fulvia, cli Giuseppe, da Pontebba (Udine) 

2° CORSO 

1 Aitfi Antonio, di Valentino, da Seclegliano (Udine) 
~ Amadori Mario, di Marco, da Verona 
8 Aureggi Pier Carlo, di Aristo, da Bovolone (Verona) 
4 Benardelli Nicolò, di Nicolò, da Cormons (Gorizia) 
f) Calzwara Pinton Tito, del fu Giovanni, da Pianiga (Venezia) 
G Carntro Giov. Batt., di Antonio, eh Pi:wene (Vicenza) 
7 Dc, Ponte Costante, di Giovanni, cfa Venezia 
H Liviero Luigi, cli Federico, da San Martino di Lupari (Padorn) 
n Qnercigh Emanuele, di Enrico, da Civiclale (Udine) 

10 Sacerdoti Heun di Giorgio, da Parlova 

:3° CORSO 

1 Rtrbérn Silvio, (li Achille, da Calvisano (Brescia) 
:? B:ubieri Carlo, di Cesare, da Bovolone (Verona) 
il Bettagno Fulvio, di Alessandro, da Soave (Verona) 
4 Carteri Giuseppe, del fu Girolamo. da Valeggio sul Mincio 

( V ei'ona) 
l) C1tttweo CMh di Andrea, da Padova 
li Catt1neo Giulio, di Gerolamo, da Pordenone (Udine) 
7 Conti Barhtran Ascanio, del fn Bernardino, da Padova 
8 Dall'Acqua Guido, del fn Umberto, da R::mcade (Treviso) 
U De Pluri Giovanni, di Ferdinando, da Pievr di Cadore (Belluno) 

10 Favalli Giuseppe, di Gaetano, da Sorgà (Verona) 
11 Ferrati Giov. BatL di Agostino, d1 Rovigo 
1 ~ Frnhetti Giulio, rli Cleto, da Ferrara 



13 Frigo Marino, di Luigi, <h VerJnella (Verona) 
14 Fnsconi Polibio, di Annibale, da Fossombrone (Pes:iro) 
1 i'> Gugli~lmini Alessandro, di Ernesto, da Aviano (Ferrara) 
IG Mazzotto Ottavio, di Augusto, da Sambonifacio (Verona) 
17 Moro Antonio, di Silvestro, da N oventa Vicentina (Vicenza) 
18 Narduzzo Domenico, di Giuseppe, da Farra di Soligo (Treviso) 
rn Paglieri Vittorio, di Giacomo, da Arona (Novara) 
20 Parenzo Mario, di Libero, da Rovigo 
21 Pessi Albano, di E,loardo, da Paiova 
22 Ronfini Mario, di Giovanni, da Treviso 
23 Sambusseti Aleardo, di Carlo, da Cremona 
24 Sandonnini Carlo, di Tomaso, da Modena 
25 Venturi Pirro Giuseppe, di Augusto, da Granarolo di Faenza 

(Ravenna) 
2G Yivianetti 1\.ntonio, del fu Vittorio, da l\fontagnana (Padova) 

4° CORSO 

I Castelli Antonio, di Emilio, da Mogliano (Treviso) 
2 Chiarelli Armando, di Filippo, da Conegliano (Treviso) 
Il Fidorn Odoardo, di Luigi, da Mestre (Venezia) 
4 Flores D'Arcais Francesco, di Francesco, da Cagliari 
f> L:rnrenti Bruto, di Cesare, da Padova 
6 Meneghini Domenico: del fu Antonio, da Legnago (Verona} 
7 Rossi Francesco, del fu Arturo, da Schio (Vicenza) 
8 Vecchietti Arturo, di Giovanni, da Azzano Mella (Brescia) 
9 Vio Giovanni, di Luigi, da Padova 

10 Visom\ Leonina, di Domenico, da Pollone (Biella) 

Sezione Scienze Naturali 

1° CORSO 

2° CORSO 

1 Dirazuy,rn N ers~•s, fli Pan lo, <la .Artvin (Armenia.) 
2 Ferrnzzi Ferrucci(\ di R)berto, da Venczin, 
3 Guizzon Luigi, del fu Giacomo, da Vicenza 
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1 Daffan Felice, del fn Domenico, tht Arzignano (Vicenza) 
2 Legrenzi Raffaello, di Emilio, da Rovigo 
:1 Ogle:lics Obhlidal D-11·io, di Erne3to, da Vienna 
4 Panebianco Hypathia, di Ruggero, da Pi1dova 

--1° CORSO 

1 Bazzi Tullia, del fn Tullo, da Milano 
2 Cob.rn Roberto. di Ginseppe, da San Naz.uio (Vicc1w1) 

Uditori 

1 Benvenuti Bruno, del fn Luigi, da Ferrara 
2 Graziani dott. Alberto, di Maurizio, da Padovn 
3 Lnppis Carlo, di Primo, da Frrrara 



,~coltà di filosona t liettere 

1° CORSO 

1 Calza Enrico, di Pompeo, da Mantova 
2 Chiurlo Bindo, di Giovanni, da Cassacco (Udine-) 
3 Duse Francesco, di Ermenegildo, da Venezia 
4 Fasolo Giulio, di Carlo, da Vicenza 
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5 Gritti Enrico Antonio, del fu Innocenzo, da Alzano l\faggion 
(Bergamo) 

6 Mazzocco Osvaldo, di Silvio, da Chiampo (Vicenza) 
7 Rizzardo Giovanni, di Beniamino, da Fietta (Treviso) 
8 Serena Sebastiano, di Andrea, da Borso (Treviso) 
!) Simoni Luigi, di Lorenzo, da Rovigo 

10 Viero Francesco, di Antonio, da Campo S. Martino (Padova) 

2° CORSO 

1 Agrizzi Emilio, di Lodovico, da Alano di Piave (Belluno) 
2 Boschetto Luigi, di Francesco, da Chiampo (Vicenza) 
a Bottoni Girolamo, di Luigi, da Monselice (Padova) 
4 Cestaro Benvenuto, di Fortunato, da Montagnana (Padova) 
3 Colucci Riccardo, di Alfonso, da Cairo (Egitto) 
6 Domi Paolo, di Edoardo, da Bassano (Vicenza) 
7 Frasio Curzio, di Gustavo, da Dolo (Venezia) 
8 Lazzari Giuseppe, di Domenico, da Miane (Treviso) 
9 Lorenzetti Giulio, di Carlo, da Venezia 

10 Lu~ini Romeo, di Giacomo, da Verona 



11 Magni Alessio, del fu Teodoro, da Pozzuolo Marchesano (Milano) 
12 Malaguti Giacomo, di Gaetano, da Palata Pepoli (Bologna) 
13 Marchi Bice, di Gaetano, da Ferrara 
14 Pavani Giuseppe, di Amadio, da Villanova Marchesana (Rovigo) 
15 Pizzinato Giovanni, di Pietro, da Caneva (Udine) 
16 Pusinich Guido, di Ottaviano, da Venezia 
17 Ronconi Leonzio, di Francesco, da Caldogno (Vicenza) 
18 Schio Giuseppe, di Antonio, da Poiana Maggiore (Vicenza) 
19 Sommer Elvira, di Bernardo, da Padova 
20 Tinivella Giovanni, di Ernesto, da Borgosesia (Novara) 
21 Trevissoi Marino, di Carlo, da Venezia 
22 Tropea Cesue, di Giacomo, da Potenza 
23 Vag·o Amalia, di Filippo, da Venezia 
24 Valenti Teofilo, di Ghino, da Macerata 
2~ Valeri Diego, di Abbondio, da Piove di Sacco (Padova) 
26 Vicenzetto dott. Francesco, di Girolamo, da Padova 
27 Zulian Giovanni, di Andrea, cfa Poss:tgno (Treviso) 

H° CORSO 

1 Accordi Ulisse, del fn Giosuè, da Villimpenta (Mantova) 
2 Alani Mario, di Giovanni, da Ala (Trento) 
;3 Battisti Giov. Batt., di Ces::tre, <la Modena 
4 Brunetti Mario, di Marino, da Venezia 
f'> Cessi Roberto, di Riccardo, da Rovigo 
6 Chiarelli Lamberto, di Filippo, da Conegliano (Treviso) 
7 Filippon Saverio, di Angelo, da Trieste 
8 Girardi Giacinto, del fu Marco, da Padova 
0 Marega Adelino, di Angelo, da Pincara (Rovigo) 

10 Marella Olinto, di Luigi, da Pellestrina (Venezia) 
11 Mazzi Albino, di Giu,;eppe, da Lugagnano (Verona) 
12 Monferini Giuseppe, <li Primo, da Venezia 
13 Pastorello Ester, di Giuseppe, da l\fontagnana tPadova) 
14 Pednzzi Gino, di Eugenio, da Negarine (Verona) 
15 Piccoli Raffaello, di Domenico, da Napoli 
U3 Roi Giulio, di Giuseppe, da Vicenza 
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17 Sartori Antonio, del fu Francesco, da Pieve di Soligo (Treviso) 
18 Schiavon Sebastiano, di Celeste, da Ponte S. Nicolò (Padova) 
19 Sequi Giov. Batt., di Francesco, da Cagliari 
20 Simo nati Antonio, di Francesco, da Ca varzere (Venezia) 
21 Spiller Luigia, di Cristiano, da Bassano (Vicenza) 
22 Van Axel Castelli Adolfo, di Adolfo, da Altivole (Treviso) 

Sezione Filosofia 

:rn Guderzo GiovnnnL di Francesco, da Crosara S. Bortolo (Vicenza) 
2--i Paietta Mario, di Pietro, da Vitt:.irio (Treviso) 

+" CORSO 

Sezione Lettere 

1 Bigaglia Giuseppe, del fu Pietro, da Venezia 
2 Cherubin Giuseppe, di Cherubino, da Chioggia (Venezia) 
;; Ghedini Benedetto, di Bortolo, da Villabartolomea (Verona) 
4 Grazioli Leonida, di Alessandro. da Pieve di Cento (Ferrara) 
[i Grimaldo Carlo, di Angelo, da Venezia 
o Lago Evelina, di Gioachino, da Padova 
7 Limentani dott. Ludovico, di Gilmo Salomone, da Ferrara 
8 Maganza Giov. Maria, di Giuseppr, da Este (Padova) 
9 l\farigo Aristide, di Alessandro, da Padova 

10 Mioni Maria, di Emilio Giulio, da Padova 
I 1 Mondo Carlo, di Luigi, da Pontelongo (Padova) 
12 Moretti Carlo, del fu Antonio, da Montebelluna (Treviso) 
rn Righi Alessandro, di Giovanni, da Verona 
14 Rigoni Emma, di Giuseppe, da Catania 
li"'> Scapolo Emilio, di Luigi, da Terrassa (Padova) 
1G Snttina Luigi, di Antonio, da Trieste 
17 Zorzanello Pietto, del fu Valrntino, da Arzignano (Vicenza) 

Sezion 9 Filosofia 

18 Reali Pirro, del fu Luigi, da Bcv1'gna (Pern~ia) 
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Uditori 

1 Graziani dott. Alberto, di Maurizio, da Padova 
2 Muttoni dott. Adolfo, del fu Bernardino, da Vicenza 
B Sarcinelli Anna, di Giovanni, da Rovigo 
-4: Sarcinelli Maddalena, di Giovanni, da Rovigo 
5 Stanglini Rosina, del fu Giovanni, da Padova 
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ISCRITTI AL CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER I LICENZIATI 
dalle 

SCUOLE NORMALI REGIE R PAREGGIATE 

1 Arboit Giuseppe, di Valentino, da Arsiè (Belluno) 
2 Azzolin Emilia, di Francesco, da Crosara (VirC'nza) 
;3 Baldan Marcella, di Albano, da Padova 
4 Barbieri Oreste, di Luigi, da Filo (Ferrara) 
t) Bazzani Beatrice, di Pietro, da Venezia 
6 Bazzani Elisa, di Pietro, da Vicenza 
7 Benacchio Innocente, di Giovanni, da S. Nazzareno (Vicenza) 
8 Benedetti Ida, di Fantino, da Sondrio 
9 Berra Giulia, di Carlo, da Venezia 

10 Bertotto Ermenegildo, cli Giuseppe, da Chioggia (Venezia) 
11 Bettini Francesco, di Ercole, da Quistello (Mantova) 
12 Binda Angelo, cli Sante, da Schiavon (Vicenza) 
13 Boccato Ottorino, di Venceslao, da Grisolera (Vicenza) 
14 Breccia Iride, di Cesare, da Venezia 
1:) Brunello Sebastiano, di Angelo, da Este (Padova) 
16 Calza Annetta, di Pompeo, da Verona 
17 Capodivacca Giovanni, di Napoleone, da Cervarese (Padova) 
18 Ca vazzini N eala, di Pacifico, da Adria (Rovigo) 
19 Cillario Stella, di Luigi, da Bologna 
20 Colombo Angelo, di Francesco, da Castelfranco (Treviso) 
21 Com8tto Federico, 
22 Conte Amalia, di Luigi, da Venezia 
2:3 Cosmo Generio, di Alessandro, da Polcenigo (Udine) 
24 Crevin Giuseppe, di Angelo, da Padova 
26 Dalcer Francesco, di Francesco, da Angiari (Verona) 
26 De Andrea Zaira, di Domenico, cla Padova 
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27 Dc Biasi Giovanna, di Guglielmo, da Venezia 
28 Dc Colle Giuseppe, di Pier Paolo, cb Tarcento (ULlinc) 
29 De Grandis Lida Ernesta, di Domcnko, da, ì\fanoppcllo (Chieti) 
;30 Deleuse Margherita, di Gustavo, da Roma 
;n De Paoli Giovanni, di Pietro, da Feltre (Belluno) 
:32 Fanini Silvio, di Luigi, da Caldiero (Verona) 
133 Faustini Giulia, di Pietro, da Venezia 
:~4 Filippetto Eliseo, di Pietro, da Cittadella (Padorn) 
Bo Fumagalli Alessandra, cli Santo, da Venezia 
:16 Fnrlanetto Olga, di Giacomo, da Venezia 
:n Giordani Attilio, di Antonio, da Venezia 
38 Grazian Luciano, di Giuseppe, da Vicenza 
;39 Gnseo Pietro, di Luigi, da :Mnsile (Venezia) 
40 Leonardi Stanislao, di GiusGppe, da Urbania (Pesaro-Urbino) 
41 Losego Giov. Batt., di Isidoro, da Re vine (Treviso) 
42 Macola Artur0, di Stefano, da Camposampiero (Padova) 
43 l\fadini Giovanni, di Giuseppe, cLl, Pccognaga (Mantova) 
44 Magnabo.,co E.ttore, di Giovanni, da Padova 
45 Manzoni Emma, di Emilio, da Chioggia ( Venezia) 
4G Maroso Catterina, di Gi'.:>v. Batt., da Crosara (Vicenza) 
4 7 Masi Giov. Angelo, di Antonio, da Domegge (Belluno) 
48 l\fattiello Ugo, di Antonio, da Montebello (Vicenza) 
49 l\foneghetti Girolamo, di Angelo, da S. Pietro in Gù (Padova) 
50 Migliorini Teresina, di Sante, da Padova 
51 ì\Iiotto Sante, di Luigi, da C,tstelfrnnco (Treviso) 
C>2 Miozzo Giacomo Giuseppe, di Gaspare, da Padova' 
;):3 Molinari Riccardo, di Bonaventura, da Abano (Padova) 
54 Monaco Teresina, di Ottaviano, da Padova 
55 Mosconi Giuseppe, di Rodolfo, da Viadana (:.\faatova) 
66 Paccagnella Maria, di Stefano, d,t Padova 
57 Paccagnelht Emma, di Stefano, da Pail.ov,t 
58 Padoan Teodoro, di Luigi, da Chioggia (Yenezia) 
59 Pancera Eugenio, di Natale, da Orzinuovi (Brescia) 
60 Pasa Attilio, di Angelo, d,t Sedico (Belluno) 
61 Perissinotto Antonio, di Francesco, da Noventa di Piave (Venezia, 
62 Pozzo Margherita, di Gaetano, da Venezia 
6i3 Purgato Francesco, di Pietro, da !farano (Venezia) 



64 Raymondi Raimondo, di Giacinto, da Scerni (Chieti) 
65 Rigoni Cristiano Marco, di Cristiano, da Asiago (Vicenza) 
66 Riponsi-Rovatti Barberina, da Modena 
67 Rizzato Francesco Giuseppe, di Domenico, da Carrè (Vicenza) 
68 Roliani Isabella, di Egidio, da Vicenza 
69 Rosa Luigi, di Sante, da Ospedaletto Euganeo (Padova) 
70 Rosina Francesco, di Bortolo, da S. Zenone (Treviso) 
71 Rossoni Antonio, di Daniele, da Bottrighe (Treviso) 
72 Salvotti Angelo, di Pietro, da Venezia 
7B Serena Serio, di Giocondo, da Montebelluna (Treviso) 
7 4 SmanioUo Carlotta, di Agostino, da Maser (Treviso) 
75 Sordi Antonio, di Sidrio, da Portiolo (Mantova) 
76 Spelta Eugenio, di Carlo, da Padova 
77 Stella Antonio, di Marcello, da Velo d' Astico (Vicenza) 
78 To3elli Giadnfo, di Francesco, da Casale Monferrato (Ale::;sandria) 
79 Toselli Giuseppina, di Francesco, da Casale Monferrato (Alessandria) 
80 Turra Ferdinando, di Gaetano, da Montagnana (Padova) 
81 Ugo lini Gherardo, di Ugolino, da Padova 
82 Vianello Amalia, di Lorenzo, da Venezia 
83 Vigna Catterina, di Antonio, da Schio (Vicenza) 
84 Virgilio Bortolo, di Giov. Batt., da Bassano (Vicenza) 
85 Zaffoni Giovanni, di Giuseppe, da Venezia 
86 Zamboni Amedeo, di Luigi, da Villanova l\farchesana (Rovigo) 
87 Zanon Luigi, di Angelo, da Megliadino (Padova) 
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scuola ài Apr,licazione 1,er gli Ingegneri 

1° CORSO 

1 Aghito Ugo, di Modesto, da Campodarsego (Padova) 
2 Agostini Gino, di Antonio, da Treviso 
H Bellositz de Bellovar Luigi, di Luigi, da Mestre (Venezia) 
4 Berlese Augusto, di Antonio, da Padova 
3 Bianchi Attilio, di Angelo, da Spezia (Genova) 
6 Canestrini Aldo, di Remedio, da Ta von (Trento) 
7 Chiccoli Arturo, di Luigi, da Rovigo 
8 Colbachini Giacomo, di Bortolo, da Montà (Padova) 
9 De Carolis Angelo, del fu Giov. Batt., da Venezia 

10 De Castello Vittorino, di Giov. Batt., da Vigonovo (Venezia) 
11 Della Giusta Luigi, di Enrico, da Padova 
12 Fontana Pietro, del fu Giovanni, da Cornedo (Vicenza) 
1 :3 Forlati Fernando, di Agostino, da Verona 
14 Fmcassi Luigi, del fu Alessandro, da Treviglio (Bergamo) 
E> Golfetto Carlo, di Domenico, da Mirano (Venezia) 
16 Mannati Guido, cli Fabio, da Milano 
17 l\farsiglio Vittorio Emanuele, di Umberto, da Venezia 
18 Menato Ferruccio, di Pietro, da Bergantino (Rovigo) 
19 ~fonti Casignoli Giuseppe Raoul, di Luigi, da Bologna 
20 Orsella Alessandro, di Giovanni, da Padova 
21 Pagello Leonardo, di Ascanio, da Vicenza 
22 Palli Aldo, di Ermanno Edoardo, da Catanzaro 
23 Pasini Bernardino, di Francesco, da Bassano (Vicenza) 
24 Pittau Eugenio, di Giacomo, da Veneziit 



2:) Ronunin Jacnr Leone, di Emanuele, da Padova 
2G Sabbia Luigi, di Felice, da Corte Palasio (Milano) 
27 Sicher Giovanni, di Giuseppe, da Venezia 
28 Tirelli Giuseppe, di Egidio, da Dolo (Venezia) 
2H Vicro Nicolò, di Luigi, da Bassano (Vicenza) 
ao Zurlrnleg Guido, ciel fu Rodolfo, da Padova 

2° CORSO 

1 Anderlini Clodio, di Francesco, da Padova 
2 Adamol Giuseppe, di Sante, da Venezia 
13 Armenise LeopJldo, di Raftictcle, da Milano 
4 Arreghini Natale, cli Giuseppe, da Cinto Caomaggiorc (Venezia) 
G Beccherle Pio, di Giov. Batt., da Caprino (Verona) 
G Benoni Attilio, di Aurelio, cla S. Martino B. A. (Verona) 
7 Biancardi Armando, di Egidio, da Calto Polesine (Rovigo) 
8 Bistoletti Giuseppe, di Giovanni, da Milano 
!J Brngger Pietro, del fu Augusto, da Padovn 

10 Canella Riccardo, del fu Vincenzo, da Venezia 
11 Castagna Carlo, di Francesco, da Oomuda (Treviso) 
12 Ccrioli Pietro, del fu Gaetano, da Cremona 
B Daglio Pietro, di Alberto, da Novi Ligure (Alessandria) 
14 Donizzetti Emilio, di Giovanni, da Verdello (Bergamo) 
1 ;> Farini Gino Aldo, di Giovanni, da Padova 
rn Gastaldi Giovanni, del fu Daniele, da Fiesco (Cremona) 
17 Giani Vittorino, di Carlo, da Venezia 
18 Gregorj Giorgio, di Gregorio, da Casier (Treviso) 
111 l\foiraghi Roberto, di Giov. Batt., da Milano 
20 l\falanchini Vincenzo, di Pietro, da Milano 
21 l\folini Vittore, del fu Antonio, da Parlova 
22 Morassutti Domenico, del fu Paolo, da S. Vito al Taµ:liarnenta 

(Udine) 
2;3 Palli Luigi, di Edoardo, da Voghera (Pavia) 
24 Pancini Giulio, di Giacomo, da Varano (Udine) 
2;) Pelizz,Lri Rainieri Ferruccio, del fu Ginscppe, d.1 Patlorn 
2!i Pr11lora11 Andrea7 di Fran<'es,·11 'l'ihnrzio, da Belluno 

A111111ario 19(),,.,r111t;. 
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27 Prandoni Emilio, di Cesare, da Milano 
28 Prucher Mario, del fu Luigi, da Udine 
29 Riello Angelo, di Giovanni, da Padova 
:-lO Saccardo Antonio, di Giov. Batt., da Schio (Vicenza) 
;31 S:intini Francesco, d2l fu Pietro, da Padova, 
H2 Smeraldi Ferruccio, del fn Fiorino, da Assisi (Perugia) 
;33 Stevenin Alberto, di Giov. Batt., d,t Issime (Torino) 
;34 Toffoletti dott. Carlo, di Antonio. dft Mestre (Venezia) 
:Fl Valatelli Gino, (li Carlo, da Crespino (Rovigo) 
:lli Vigevano Carlo. cli Ariberto, da Milano 
:n Zancan Bernardo, di Bortolo, da Padova 

:J° CORSO 

1 Beccherle Giuseppe, cli Giov. Batt., da Caprino (Verona) 
2 Canal Giuseppe, di Pietro, da Venezia 
;; Cia Guido, di Faustino, da Roma 
4 De Riva Antonio, di Andrea, da Bresci,t 
i:'l Galluppi Arturo, di Enrico, da Roum 
G Paldi Cesare, del fu Oreste, da Verona 
7 Peloso Andrea, di Angelo, da Venezia 
H Pezzolini Francesco, di Antonio, da Voharno (Brescia) 
!J Sartorelli Cristino, di Lorenzo, da Trecenta (Rovigo) 

10 .Sordoni Antonio, di Fortunato, da Portobuffolè (Treviso) 
11 Zen Marcello, di Virgilio, da Vicenza 



scuola di Fa·rm.1cia 

Laurea in Chimica e Farmacia 

1 ° CORSO 

1 Bettelini Giov. Mario, di Giovanni, di't Castelnuovo (Verona) 
:1 C:walcaselle Cesare, di Pietro, da Pa,lova 
:~ Lando Cesare, di Pietro, da Padova 
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4 Sabadin Marcellino, di Luigi, da Orsera d'Istria (Parenzo-Pola) 
f) Tirabosco Angelo, di Stefano, da Bagnoli di Sopra (Padova) 
n Zocchi Cesare. di Ercole, da Caserta 

2° CORSO 

1 Beraldo Antonietta, di Antonio, da, Padov,t 
2 Bocchese Dante, di Giovanni, da Valdagno (Vicenza) 
:3 De Angeli Aug·usta, di Leonardo, da Padova 
4 Foa Ida, di Raffaele, da Pesaro 
[) Ossi Alessandro, cli Giov. Batt., da Anversa (Belgio) 
(i Pavan Giuseppe, di Giuseppe, da Lonigo (Vicenza) 
7 Pernigotto-Cego Eliezer, di Valentino, da Castelgomberto (Vicenza) 
8 Valdesolo Marcello, di Giovanni, da Castegnero (Vicenza) • 
H Zampolli Lino, del fn Metello, da Cnrtato11c (Mantova) 

:1° CORSO 

1 Caiola Renato, di Domenico, da Ancona 
2 Cavazzini Giovanna, di Pacifico, da Adria \ Hovigu) 
;1 Cottinelli Antonio. di Luigi, ila Brescia 



4 Dclaini Giovanni, del fu Giuseppe, da Vero1m 
5 Dc Mori Ladislao, di Ginsrppe, da (\·rea (Verona) 
(i Fiorini Mario, di .AnnibnlP, da 'rreviso 
7 Perlwllini Oinscppr, cli Annibale, da Tregnago (Vcro11a) 
R Prass'.·l Ginseppr, di Grrgorio, da Spalato (Dalmazia) 

-t° CORSO 

1 Dc l\litri .Andrl'a, di Giovanni, da Spinea (Ve11ezia) 
2 Leowmli Luigi, (li Pietro, eh Venrzia 
:i l\Iarchi Giuseppe, di Lorenz0, da Vittorio (Treviso) 
.:1, lviiorandi Mario, di Enric,:i, da C:vfolavid (Verouaì 
f> Vi ·entini Aldo. di Antonio. da Vicenza 

5° CORSO (anno solare di pratica) 

1 Breia Lino, di Luigi, da Schio (Vim1zn) 
':! Bnlgarini A ngnsta, tli Giacomo, da Vercelli (K o vara) 
:: l\fad(lalcna Giovanni, cli Marcello, da Foligno (Perugia) 
4 l\Jayer Luigi, di Audrea, da Treriso 
:> K egri N creo, di Evangelista, da Este (Padova) 
li Ronconi Giuseppe, di Vincenzo. da Valli (Vicenza) 

Diploma professionale di farmacista 

1 ° CORSO 

1 Allwrtini Aug·ela, di Antonio, (la l\Ionseliee (Padova) 
2 Amadì Roberto, di Roberto, da 'l'rieste 
;~ Antonelli Attilio, del fu Antonio, da Palmanova (Udine) 
4 Bagolan Pietro, di Giuseppe, da Camisano (Vicenza) 
fi Bassi Benvenuto, di Leonardo, da Pnsian Schiavoneseo (Ucliuc'i 
li Bindoni Stefano, di Onorato, da Montebelluna ('l'reviso) 
7 Boccardini Vincenzo, di Paolo, da Vazzola (Treviso) 
8 Bonfort Cesare, cli Paolo, da Valmaremt di Follina (Treviso) 
D Bonscmùiaute Giova1111i, di .Antonio, da Fonzaso (Belluno) 



10 Bordignon Ang2lo. di Sebctstiano, d:i l\farostica (Vicenza) 
1 t Brentana Gustavo. di Giovanni, da Bovegno (Brescia) 
12 Burlini Domenico. di Dante, da Padova 
rn Camadini Pietro Paolo, del fn Giov. Batt., (la Sellero (lfrescia) 
1--i Canella Ivlarino, del fu Vincenw, da Venezia 
li"'> Caneva Emilia, di Giulio, dft Lodi (Milano) 
1G Castagna Francesco, del fn Giuseppe, da Camis:mo (Vicenza) 
17 Cavallaro Vincenzo, di Giov. Batt., da Murazzano (Cuneo) 
18 Colognese Gniclo, del fn Giovanni. da Albaredo d'Adige (VC'rona) 
19 Contra Pietro, del fn Domenico. da Sanguinetto (Vel'ona) 
:!O Dalla Zonca Cesare, di Gaudenzio, da Venezia 
:!l De Boni Giuseppe', di Francesco, da Fonzaso (Belluno) 
2:! De Gaspari Giovanni, dd fn C,trlo, da Padova 
2:3 De Rigo Cortit Antonio, (li Vincenzo. (la S. Nicolò Comelico 

(Belluno) 
::!--! Ferraresi Akssandro, di Osmilda, da Stienta (Rovigo) 
:!C> Foghini Aurelio, di Leonardo, da S. Giorgio Nogaro (Ulli1w) 
:26 Forcellini Maria, di Egidio, da Novenb (Vicenza) 
27 Fraccari Elio, di Luigi, da Arzignano (Vicenza) 
::!8 Gabelli Antonio, di Ermolao, da Paese (Treviso) 
::!!J Garlatti Mario, di Giovanni, da Forgaria (Udine) 
:;o Gennari Da Lion Maria, di Odoardo, da Piove di Sacco (Padova) 
:n Gennaro Aldo, di Luigi, da Saletto di l\fontagnana (Padova) 
32 Lion Fortunato, di Angelo, da Padova 
33 Marangoni Vito, del fu Carlo, da Villa del Conte (Padova) 
;34 l\foltrer Amedeo, di Andrea, da Sommacampagna (Verona) 
:3~> l\fonico Guido, di Antonio, da Vicenza 
3fi l\Iorgante Luigi, del fn Tullio, da Vico-Pisano (Pis:i) 
;37 lYintti Francesco, di Carlo, da Guidizzolo (Mantova) 
38 Nicoletti Giuseppe, di Giovanni, da '!_'rissino (Vicenza) 
;39 Paravan Bnrno, di Antonio, da Cividale (Udine) 
40 Prosdoc-imo Ines, di Attilio, da MeLluna di Livenza (Treviso) 
-! l Rolla Luigi, di Antonio, da Bergamo 
--!2 Rasi,t Dal Pol Tullio, di Giusepppe, da Nanto (Piacenza) 
--!:3 Rigo belli Maria, di CtUlo, da Ca,nrfa (Rovigo) 
44 Tonello Alberto, di .\ntonio, da S. Nic,)lù Comrlico (Belluno) 
45 Ventnrini Gino, rlPl fn Carlo, da Roma 



4G Zanetti Antonio, di Giulio, da Lendinara (Rwigo) 
4 7 Zanirato Umberto, di Carlo, da Venezht 
48 Xilo Antonio, di Bortolo, da Piovene (Vicenza) 

1 Appiani Odoardo, di Enrico, da Schio (Vicenza) 
2 Baccolo Antonio, di Giuseppe, da Portese (Brescia) 
:1 Balduzzo Oreste, di Raimondo. da Barbarrmo (Vicenza,) 
.1 Rtsso Costante, di Giovanni, da l\Iasrr (Treviso) 
3 Beghetto Luigi, di Giuseppe, da Tombolo (Padova) 
(i Beretta Domenico, di Antonio, da Padenghe (Brescia) 
7 Bianchera Angelo, di Domenico, da Volta Mantovana (Mantova,) 
8 Bonino Umberto, di Pietro, da Padova 
9 Bonomelli Edoardo, di Augusto, da Brescia 

10 Burei Angelo, del fn Pietro, da Pieve di Soligo (Treviso) 
11 Cegan Aldo, di Fran<.:esco, eia Cittadella (Padova) 
12 Chemello Giustino, di Pietro, da Sandrigo (Vicenza) 
13 Dal Lago Eddo, di Giuseppe, da Recoaro (Vicenza) 
14 Dal Zotto Mario, di Giovanni, da Feltre (Belluno) 
13 Dissette Gastone, di Luigi, da Rosolina (Rovigo) 
1G Fabris Maria, di Vittore, da Fonzaso (Belluno) 
17 Faggion Gemma, di Giuseppe, da Valstagna (Vicenza) 
18 Gasparinetti Giov. Batt., di Ernesto, da S. Polo di Piave (Treviso) 
19 Giovanelli Antonio, del fu Francesco, da Rovigo 
20 Lancerotto Francesco, di Pietro, da Padova 
21 Lonardoni Silvio, di Giovanni, da Grezzana (Verona) 
22 Lotto Achille, di Gaspare, da Padova 
23 Malesani Giuseppe, di Eugenio, da Vigasio (Verona) 
24 Marchesi Stenio, di Luigi. da Campo S. Martino (Padova) 
25 Marini Aldo, ùi Giuseppe, da Colle Umberto (Treviso) 
2G l\Iazzolini Floriano, di Leonardo, da Tolmezzo (Udine) 
'27 Novello Antonio, di Angelo, da ì\Ieolo (Ven~zia) 
28 Parzani Cornelio, di Giuseppe, da Lugano (Svizzera) 
29 Perdibon Lino, di Giovanni, da Padova 
llO Pinetti Francesco, ,lel fu Giacomo, dn Martinengo (Bergamo) 



:n Pini Giuseppe, di Pietro, da Campodarsego (Padova) 
;32 Plebs Giuseppe, di Vincenzo, da Gallio (Vicenza) 
3;3 Rinaldi Pietro, di Rinaldo, da Sedegliano (Udine) 
:14 Sambin Antonio, di Paolo, da Arre (Padova) 
35 Samnelli Donato, del fu Andrea, da Gargnano (Brescia) 
:rn Scapini Ciro, di Angelo, da Mozzecane (Verona) 
;37 Siemoni Carlo, di Ferdinando, da Forlì 
:38 Sina Giuséppe, di Angeh da Fiume (Udine) 
3!) Stefani Domenico, di Giovanni, da Brogliano (Vicenza) 
40 Tassello Adolfo, di Giovanni, da Cologna Veneta (Verona) 
41 Testolini Lodovico, di Pio, da Correzzo (Verona) 
42 Turo lo Francesco, di Natale, da Concadirame (Rovigo) 
4:1 Venier Giacomo, di Giovanni, da Villa Santina (Udine) 
44 Vianello Umberto, di Eugenio, da Venezia 
4:) Voltan Luigi, del fu Nicolò, da l\faserà (Padova) 
46 Zanini Pietro, di Pietro, da Thiene (Vicenza) 

:1° CORSO 

1 /dlegri Giuseppe, di Giuseppe, <la Udine 
2 Barbieri Carlo, di Cesare, da Bovolone (Verona) 
:1 Bardini Giuseppe, di Carlo, da Vazzola (Treviso) 
4 Baruffi Umberto, del fu Eugenio, da Rovigo 
5 Benini Giuseppe, di Giuseppe, da Noale (Venezia) 
ti Bertolini Pietro Simone, di Faustino, da Gargnano (Brescia) 
7 Biasioli Tiziano, di Francesco, da Cavarzere (Venezia) 
8 Boldrin Guido, di Paolo, da Padova 
n Bottacin Cesare, di Alessandro, da Salzano (Venezia) 

10 Bressanin dott. Giuseppe, di Silvio, da S. Dorn't cli Piave (Venezia) 
11 Cabrusà Antonio, cli Giovanni, da Milano 
12 Canestrini Giuseppe, di Romedio, da Tavon (Austria) 
rn Cappellini Luigi, di Antonio, da Saletto (Padova) 
14 Cavedini Augusto, di Giuseppe, da Marcellise (Verona) 
1:) Corazza Gino, del fu Girolamo, da Cavarzere (Venezia) 
16 Corbella Tito, di Amilcare, da Pontremoli (Massa Carrara) 
17 Dalla Favera Riccardo, di Giovanni, da Alano di Piave (Belluno) 



18 Dalle Mule Antonio, del fu Angè\lo, dn, Lentiai (Belluno) 
19 Dal l\folin Gino, di Luigi, da Tribano (P11dova) 
20 Della Savia Albano, di Pietro, da Pavia di Udine (Udine) 
:? 1 D'Este dott. Giuseppe, di Annibale, da Burano (Venezia) 
22 De Toffoli Alessn,ndc0, di Luigi, da Farra di Soligo (Treviso) 
2:3 Doria, Giuseppe, di Luigi, da Verona 
2-! Facini Jacopo, di Domenico, da Porpetto (Udine) 
25 Fanoli Arturo, di Michelangelo, lfa Padova 
2G Fantoni Giacomo, del fu Fracesco, da Gemona (Udine) 
27 Ferrari Renzo, di Luigi, da S. Zenone degli Ezzelini (Treviso) 
28 Ferron Domenico, del fu Giovanni, da Serego (Vicenza) 
29 Fersuoch Giov. Batt., di Pietro, da RoccJ Pietore (Belluno) 
:10 Fioretti Bruno, di Massimiliano, da Colle Umberto (Treviso) 
:H Fiorini Sante Salvatore, del fu Achille, da Sona (Verona) 
;32 Forcellini Egidio, di Luigi, da Alano di Piave (Belluno) 
33 Gamba Elisa, di Sante Andrea, da Padova 
M Geremia Ferruccio, di Antonio, da S. Bellino (Rovigo) 
no Gervasi Guido, di Gi11seppe, da Nimis (Udine) 
:lG Ghirardini Francesco, di Curzio, da Arzignano (Vicenza) 
:n Infanti Tullio, di Giuseppe, da Trevignano (Treviso) 
:38 Maestrani Ettore, di Carlo, da Casaleone (Verona) 
:m Magi Giuseppe, di Carlo, da l\fontefiorito (Forlì) 
-bO Marchesini Giuseppina, del fu Antonio, da Noventa Vicentina 

(Vicenza) 
41 Marchisio Giov. Paolo, di Michele, da S. Teresa di Rivn (Messinn) 
42 l\farin Antonio, di Roberto, dn Candiana (Padova) 
4:~ Menegotto Luigi, del fo Giovnnni, da Venezia 
J-t 1forctto Ferdinando, di Giovanni, da Padova 
4:> Nicolini Attilio, del fn Sante, dn, Preto (Austria) 
-!li Pancotto Vincenzo, di Leonardo, da Godeg,t (Treviso) 
n Peclrina Silvio, di Riccardo, da Torri di Qnartesolo (Vicenza) 
48 Pende Ruggero, di Agostino, da Mimno ( Venezia) 
-10 Perini Attilio, di Lnigi, dtt Borea (Belluno) 
:>0 Piccinato Dino, di Hiccanlo, tfa Cerea (Verona) 
:-1 l Pisani Giovanni Andrea, del fn Marco, da .Mirano (Venezia) 
:i:? Poli Leonida, di Sante, da Mcl (Belluno) 
:in Pomini Domenieo, di Pio, da Bovolone (Verona) 



54 Haber Agostino, di Cirillo, da Comeglians (Udine) 
55 Rampazzo Giuseppe, di Giuseppe, da Padova 
56 Ra vizza Luigi, di Ettore, da Fontanelle (Treviso) 
57 Roberti Pietro, del fu Pietro, da Bassano (Vicenza) 
58 Rossetti Giov. Batt. Luigi, di LuigL da Treviso 
G9 Roviglio Gnaltiero, di Giov. Batt., da Venezia 

23:-3 

60 Scarpari Guiscardo, del fu Salvatore, da Castelfranco ('freviso) 
61 Serafini Domenico, di Armando, da Remanzacco (Udine) 
t32 Siviero Valentino, del fn Pietro, da Bassano (Vicenza) 
63 Sommacampagna Arturo, di Luigi, da Castelnuovo Veronese 

(Verona) 
64 Spaliviero Cleto, di Francesco, da Zovencedo (Vicenza) 
65 Tescari Tullio, del fu Ferdinando, da S. Pietro in Gù (Padova) 
66 Toniolo Vincenzo, di Pacifico, da Verona 
6 7 Tonolo Giuseppe, di Antonio, da Casale sul Sile (Treviso) 
68 Travaini Alvise, di Francesco, da Codognè (Treviso) 
69 Turolo Francesco, di Natale, da Concadirame (Rovigo) 
70 Vettori Umberto, di Pietro, da Roncade (Treviso) 
71 Viterbi Guido, del fu Abramo, da Padova 
72 Voltolimt Antonio, di Luigi, da Chioggia (Venezia) 
7:3 Zadei Guido, di Filippo, da Brescia 
7 4 Zanibon Paolo, di Gaetano, da Padova 
75 Zattera Marzio, di Giovanni, da Conselve (Padova) 
76 Zilli Enrico, di Luigi, da Padova 
77 Zuccato Antonio, di Giov. Batt., da Thiene (Vicenza) 

-t° CORSO (anno solare di pratica) 

1 Allatere Angelo, di Pietro, da S. Daniele Friuli (Udine) 
2 Balestra Ferruccio, di Antonio, da Lorenzago (Belluno) 
:3 Bordin dott. Vincenzo, del fo Giovanni, da Vigodarzere (Padova) 
4 Conte Federico, del fu Antonio, da Piombino Dese (Padova) 
5 Donadelli Arturo, del fu Francesco, da ì\fontorso (Vicenza) 
6 Galeotti Vincenzo, di Filiberto, da Bozzolo (Mantova) 
7 Ghirardi Giulio, di Giuseppe, da Mirano (Venezia) 
8 Ghirardini Giovanni, del fn Tito, da Arzignano (Vicenza) 



!) Giordani Domenico, di Giov. Batt., da Meduno (Udine) 
10 Graziati Beniamino, di Mario, da Quinto (Treviso) 
11 Menin Bizzarro Giuseppe, di Angelo, d,t Zara (Dalnmzin) 
12 Mioni dott. Federico, di Giovanni, da Dolo (Venezia) 
1i3 Papa Gustavo, di Ferdinando, da Montagnana (Padova) 
14 Rigoni Ida, del fn Matteo, da Lusiana (Vicenza) 
lf'> Rossi Augusto, di Giovanni, da Montegalda (Vicenza) 
16 Tescari Catullo, di Fr,1ncesco: da Ostiglia (Mantova) 
17 Valeri Silvio, di Abbondio, da Padova 
18 Vettori Giuseppe. rli Giacomo, rla Oderzo (Treviso) 



Scuola Ostetrica di Padova 

1 ° CORSO 

1 Belligoli Anna, di Angelo, da Sommacampagna (Verona) 
2 Bocchese Argia, di Antonio, da Udine 
,~ Botussi Teresa Caterina, di Leopoldo, da Cividale (Udine) 
4 Bruni Alba maritat-a Giannone, di Luigi, da Este (Padova) 
5 Caloi Catterina, di Giuseppe, da Erbè (Verona) 

2:35 

G Cappato Arpalice Erminia, di Giovanni, da S. Apollinare (Rovigo) 
7 Caruzzi Luciana, di Giovanni, da Altimis (Udine) 
8 Cavasin Enrichetta, di Eugenio, da Feltre (Belluno) 
9 Cernoja Antonia, di Giacomo, da Savogna (Udine) 

10 Cestani Maria, di Giuseppe, da Vescovana (Padova) 
11 Contri Maria Adele, di Cesare, da Verona 
12 Costanzelli Rosa, di Roberto, da Padova 
U3 Cozzi Anna, di Osvaldo, da Tolmezzo (Udine) 
14 Duse Augusta, di Eugenio, da Monselice (Padova) 
ff) Faccioli Genoveffa, di Pietro, da Orgiano (Vicenza) 
16 Favero Maria Maddalena, di Bernardo, da Mussolcnta (Vicenza) 
17 Ferraro Maria, di Valentino, da Pove (Vicenza) 
18 Fioratti Deodata, di Roberto, da Trecenta (Rovigo) 
19 Francon Emma Vincenza, di Giuseppe, da Padova 
20 Fnsari Giustina maritata Meneganti, del fn Antonio, da Battaglfa 

(Padova) 
21 Gazzoni Erminia, di Carlo, da Mantova 
22 Giaretta Jolo, di Tiziano, da Longare (Vicenza) 



23 Giacomello Letizia, di Angelo, da Caltrano (Vicenza) 
24 Gregoratti Maria vedova Aprile. ili Leonardo, da Bagnaria Arsa 

(Udine) 
25 Guzzoni Maria maritata Semprebon, drl fn Luigi, da S. Ambrogio 

Valpolicella (V rrona) 
26 Lago Clementina, di Vincenzo, da Cologna Veneta (Verona) 
27 Locatelli Stella 'l'eresa, del fu Giovanni, da Vigasio (Verona) 
28 Mal esani Severina Emilia, del fu Luigi, da Sam bonifacio (Verona) 
29 Marconi Benvenuta, di Venerio, da Colagnola (Verona) 
BO Marinoni Stefanina, di Caterina, da Padova 
;31 Menegatti Santina, di Giovanni, da Foza (Vicenza) 
32 Meneghinotto Elvira., di Angelo, da Vicenza 
3i3 Milani Angelina maritata Piccoli, del fu Alessandro, da Tregnago 

(Verona) 
;34 Monaco Anna, di Valentino, da Fagagna (Udine) 
:35 Omizzolo Gemma, di Francesco, da Loreggia (Padova) 
36 Perozzo Antonia, di Giov. Batt., da Crosara (Vicemm) 
;37 Pezzin Catterina, del fu Antonio, da Conco (Vicenza) 
:38 Pizzo Assunta, di Angelo, da Piacenza cl' Adige (Padova) 
39 Pizzolotto Domitilla, di Luigia, da Padova 
40 Reginato Virginia maritata Pastega, di Francesco, da Crespauo 

Veneto (Treviso) 
41 Rossi Ida, del fn Nicolò, da Palmanova (Udine) 
42 Sandrini Cleonice, del fn Giuseppe, da Goito (Mantova) 
4;3 Sguizzardi Leonilda, di Antonio, da Castelbelforte (Mantova) 
44 Simeoni Maria vedova Ravasio, di Carlo, da Negrar (Verona) 
45 Slaviero Maria Luigia, del fu Angelo, da Roana (Vicenza) 
46 Snevai Giannina, di Giuseppe, da Treviso 
47 Soldini Silvia, di Carlo, da Comano (Canton Ticino) 
48 Strajotto Giovanna, di Bortolo, da Mussolente (Vicenza) 
49 Tessari Anna, di Silvestro, da Esquina Corrientes (Repubblica 

Argentina) 
50 Tonini Lidia, di Enrico, da Gonars (Udine) 
51 Vido Maddalena, di Domenico, da S. Zenone Ezzelini (Treviso) 
i">2 Zane Amalia, di Tiso, da P,idovn, 
53 Zncchiatti Noemi, riel fu Agostino, da Mniano (Udine) 



2° CORSO 

1 Biaggioni Maria, da Borso (Treviso) 
2 Bordigato 'reresa, di Angelo, da Padova 
:1 Breda Angela Maria, di Francesco, da Nanto (Vicenza) 
4 Caltran Sabina, di Giuseppe, da Grumolo delle Abbadesse (Vicenza) 
;> Carlesso Olivit, di Pietro, da Romano d' Ezzelino (Vicenza) 
G Carpo Marianna, di Luigi, da Cavarzere (Venezia) 
, Celli :Maria, di Giuseppina, da Bassano (Vicenza) 
8 Cestonaro Emma, del fu Pietro, da Caldogno (Vicenza) 
9 Chiavegato Pàlma, di Giuseppe, da N ogara (Verona) 

l O Dallafini Elisa, di Stefano, da Giacciano con Baruchella (Rovigo) 
11 De Candido Luigia maritata Zandonella, di Virginio, da S. Stefano 

di Cadore (Belluno) 
12 De Mario Casan Maria maritata De Bettin, di Giuseppe, da 

S. Stefano di Cadore (Belluno) 
1:\ De Mori Augusta, di Luigi, da Zevio (Verona) 
14 Etrio Egea, di N. N., da Thiene (Vicenza) 
1;> Fassina Maria, di Gregorio, da Piazzola (Padova) 
rn Fontana Ida, del fu Giorgio, da Sappada (Belluno) 
1 7 Geroldi Emma, di Alberto, da Isorella (Brescia) 
18 Gonella Domenica, di Pietro, da l\fontorso (Vicenza) 
19 Maderni Francesca maritata Zampieri, del fu Giovanni, da Vicenza 
20 l\farazzoli Ines, di Luigi, da Porto Mantovano (Mantova) 
21 Marcadella Maria, del fu Pietro, da Pove (Vicenza) 
22 l\Iarchesi Luigia, di Carlo, da Padova 
:!:l l\farcon Virginin, di Antonio, da Loria ('l'revisu) 
24 l\fartarello Etra, di Luciano, da Conselve (Padova) 
2C> l\fatroni Maria, di N. N., da Valdobbiadene (Treviso) 
2G l\fattiello Livia, di Bortolo, da Vicenza 
27 Menegazzi Anna, di Ferdinando, da Treviso 
28 lviicozzi Luigia, del fu Giov. Batt., da Nimis (Uilinr) 
2n Mion Giovanna, di Sebastiano, da Padova 
;,\O Mocellin Candida, di Bortolo, da S. Nazario CVicrnza) 
:H l\Ioravio Beatrice, di N. N., da Rivamonte (Brllnno'l 
:l:? ì\forrllo Celestr, cli Luigi, da Padovn. 
:n Nait Ida, di Luigi, da Tolmezzo (fT11im0 ) 
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34 Parmigiani Italia, di Sante, da Padova 
35 Perantoni Emilia maritata Zanoni, del fu Annibale, da Fumane 

(Verona) 
36 Perin Pina, del fo Pacifico, da Auronzo (Belluno) 
37 Pezzin Emilia, di Pietro, da Conco (Vicenza) 
38 Pivato Costanza maritata Colombo, di Valentino, da Tombolo 

(Padova) 
39 Radi ErmenegMo, del fu Egisto, da Padova 
40 Rizzi Giovanna, di Giacinto, da Miane (Treviso) 
41 Roncato Adelina, di Luigi, da Torino 
42 Santaterra Teresa, di Michele, da Piove di Sacco (Padova) 
43 Santini Teresa, di Giov. Batt., da Mestrino (Padova) • 
44 Savio Emma, di Antonio, da Vicenza 
45 Sorbi Elvira, del fu Giuseppe, da Camposampiero (Padova) 
46 Spellanzon Caterina maritata Fioretti, del fu Luigi, da Vazzola 

(Treviso) 
4 7 Stroppolo Luigia maritata Pascoli: di Giovanni, da Castion di 

Strada (Udine) 
48 Tassan-Mangina Anna, di Bonaventura, da Aviano (Udine) 
49 Tomat Antonia maritata Anzil, di Romano, da Faedis (Udine) 
r>O Tosi Marcellina maritata Tregnaghi, di Gaetano, da Caldiero 

(Verona) 
51 Tregnaghi Ginevra,, di GirJlamo, da Colognola ai Colli (Verona) 
52 Vielmo Maria, di Matteo, da Domegge (Belluno) 
[>3 Zanin Giu:seppina, di Filippo, da C.irtigliano (Vicenza) 
54 Zanetti Silvia maritata Solini, di Davide, da Caprino Veronese 

(Verona) 
55 Zucchero Maria, di Pietro, da Vittorio ('l'reviso) 

Scuola. Ostetrica di Venezia 

1° CORSO 

1 Bertoldero Filomena, di Bortolo, da N overtta di Piave (Venezia) 
2 Bortulovich Giuseppina, cli Francesco, da Venezia 
3 Brandolini Luigia, di Valentino, da Cividale (Udin~) 
4 Bulian Santa, di Domenico, da Clauzetto (Udine) 



r, Oalchera Giovanna, del fu Nicolò, da Venezia 
6 Cattaneo Luigia, del fu Dionigi, da Venezia 
7 Cescntti Anastasia, del fu Antonio, da Clauzetto (Udine) 
8 Cortes3 Ermenegilda, di Michele, da Oderzo (Treviso) 

::!39 

9 De Bernardin Claudina, del fu Giov. Batt., da Campolongo(Belluno) 
10 Della Mea Anna, del fu Giacomo, da Segnacco (Udine) 
11 Ellero Romana, di Paolo, da Artegna (Udine) 
12 Fassio Teresa, del fu Marc'Antonio, da Venezia 
rn Ferro Olga, di Alessandro, da Soave (Verona) 
14 Fumato Antonia, di Ferdinando, da Venezia 
15 Fnrlan Clementina, di Tito, da S. Pietro di Cadore (Belluno) 
16 Guerra Anna, del fu Giovi1nni, da Segnacco (Udine) 
17 Lorenzini Elettra, del fu Antonio, da Venezia 
18 Majeron :Maria Luigia, del fu Giovanni, da Paluzza (Udine) 
19 Malandrini Elisa, di Antonio, da Oderzo (Treviso) 
20 Margherita Italia, di Pio Giacomo, da Latisana (Udine) 
21 Milanese Stella, di Luigi, da Stra (Venezia) 
22 Musitelli Ida, di Attilio, da Venezia 
23 Olivier Angela, di Olivo, da Castellovazzo (Belluno) 
24 Pavan Emma, di Angelo, da Vazzola (Treviso) 
25 Pinzan Stella, del fu Vincenzo, da Venezia 
26 Sant Vittoria, di Sebastiano, da Conegliano ('l'reviso) 
27 Sacconi Teresa, di Bernardo, da Vazzola (Treviso) 
28 Schiesaro Teresa, di Paolo, da S. Apollinare (Rovigo) 
2!J Simoni Maria, di Daniele, da Clauzetto (Udine) 
30 Trevisan Beatrice, del fu Francesco, da Legnago (Verona) 
31 Trevisan Margherita, del fu Pietro, da Cittadella (Padova) 
:32 Villalta Elisabetta, del fu Luigi, da Azzano X (Udine) 
33 Zamara Giovanna, del fu Giuseppe, da Ariano Polesine (Rovigo) 
34 Zannier Giovanna, di Giovanni, da Clauzetto (Udine) 

2° CORSO 

1 Antoniazzi Giovanna, di Francesco, da Colle Umberto (Treviso) 
2 Borsoi Antonietta, del fu Antonio, da Vittorio (Treviso) 
3 Casella, Ernesta, di Antonio, da l\fontehellnna (Treviso} 



4 Oason Maria, del fu Pietro. da Refrontolo (Treviso) 
5 Comelli l\Iaria, di Giuseppe, da Artegna (Udine) 
G Da Col Filomena, del fu Francesco, da V cnezia 
7 D,tl Cero l\hria, di Clemente, da Verona 
8 Di Giusto Margherita, di Giov. Batt., da 'l'reppo Grande (Udine) 
9 Di Quarto Virginia, di Francesco, da Roma 

10 Dcll' Andrea Apollonia, di Antonio, da Selva di Cadore (Belluno) 
11 Facchin Maria, del fn Vincenzo, da Vivaro (Udine) 
12 Felisati Amabile, del fu Andrea, da Guarda Veneta (Rorigo) 
la Gasparini Lucia, cli Pietro, da Venezia 
14 Gianatti Augusta, di Giuseppe, d,, Venezia 
li> Fagotto Luigia, del fu Sebastiano, da S. Quirino (Udine) 
rn Massera Lucia, di Antonio, da S. Pietro al Natisone (Udine) 
17 Monaro Angela, di Domenico, da Venezia 
18 Olivotti Ida, di Antonio, da Venezia 
Hl Pajer Emma, cli Giov. Batt., da Venezia 
20 Pauletta Angela, di Angelo) da l\faniago (Udine) 
21 Pitrobon Luigia) del fu Ferdinando, da Ponte nelle Alpi (Belluno) 
22 Riva Romana, del fu Luigi, da Perarolo (Belluno) 
23 Rorai Rosalia, cli Giuseppe, da Arta (Udine) 
24 Variola Marianna, di Girolamo, da Bagnarola (Udine) 
2;) Vidali Anna, di Antonio, da Chiarano (Treviso) 
26 Vidoni Regina, del fu Giacomo, d·t Artegna (Udine) 
27 Zanotto Elena, del fu Antonio, da S. Polo di Piave (rreviso) 
:!8 Zain Beatrice. di DomPnico, da l\Iednn (lT<line) 
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Aggiunte e variazioni 

ail' e i eneo degli iscritti nella facoltà di Giurisprudenza. 

Si llfJ.qùingonò: 
10 CORSO 

i CherièsLignière Pietro Francesco, di Pietro, da Ùinicatti (Girgenti) 
2 Scotini Gedeone, di Antonio, da Treviso 
3 Springolo Agostino, di lJavide, da Treviso 

2° CORSO 

1 Delia Rosa Giuseppe, di Giovanni, da l\:lilano 
2 Priviato Giovanni, di Francesco, da Piove (Padova:) 
B Vig·liano Giuseppe, di Giov. Batt., da Roma 
4 Zanetti Nereo, di Giov. Batt., da Mizzole (Veronà) 

3° CORSO 

1 Busin Domenico, di Valentino; da Zanè (Vicenzà) 
2 l\fagrini Settimio, di Marco Aurelio, da Venezia 
3 l\filani Guido, di Amilcate, da Verona 

4° CORSO 

1 Da Lisca Luigi, di Giovanni; da Vero11tt 
2 Spaziante Vincenzo, di Giuseppe, da l\Iaddtìloni (CètSel'tii) 

Notariato 

1° CORSO 

1 Civitach Mario, di Napoleone, da l\ilimrto (Venezia) 
2 Saggiotti Giovanni Domenico, di Carlo, da Cologna Veneta (Verotl't) 

Da to,qliel'e drttt rdenc() 

Gallo Omero, di Pietro, tia Venezia del *1 CorS<.1 della Facoltrt 

A.11111wrio 1905-9U(J; Hl 
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PROSPETTO NUMERICO degli inscritti nell'anno scolastico 1.90:5-lJ0I/ 
e confronto co9li inscritti nell'anno precedente. 

FACOL'r A .: SCUOLE Auni di Studio 

i 1,u : 2 o '3 o : 4 o i 5 o 16 o. 
' ♦ I • I • ' • • i 

' I I • 

Giurisprudenza . 
Notariato e Procuratore . 

8G n 
I ' 

!l7 103 7i : 
7 I 

I 
i 

Medicina e Chirurgia. 1 3;3 41 27, 42 

~ \ Sc\enze ma_tematiche . : 
-~ Scienze fisiche . . . 
~ Scienze chimiche . . 
:.:; I Scienze naturali • . 
~ Biennio preparatorio 
g alla Scuola d'Ap-
r:.'! plicazione . . . 

Filosofia e Lettere 

Scuola d'Applicazione per gli 
Ingegneri . . . . . 

m -~ rea in ~himica ! 

a El e farmacrn . . • 

6i 10 
21 ., 

i_J 

9 

f.>1 

I 
10 

;J 

76 

4 
4 

26' 
4 

10 27 24 18 

:lO :l7 11 

(j 8 ,J 

I 

G 

., ) Aspiranti alla lau-

g ~ Aspiranti al di-
v.,~ P!oma di farnrn- : 1 

rista . . . . , 48 4(i 77 18 

Scuola Ootetrica di Padova . ' 

TOTALI dB~li StudBnli ed Uditori 
Scuola Ostetrica di Venezia 

I i 
,in , fJ,J ~-:- I ---= i -

Bf.>1 421 B00 1G8 B3 42 
3J 28 

UDITORI 

8 

TOTALI come sopra compresa la 
Scuola Ostetrica di Venszia Hi8 42 8 

Ingegneri iscdtti al corso 
speciale d'Igiene 

Dottori in .Medicina e Chi­
rurgia o Zooiatria. inscrit­
ti al Corso pratico d' Igie­
ne per gli aspiranti alla 
carriera sanitaria . . . ' 2G 

Corso di perfezionamento I 

per i licenziati dalle 
Scuole normali. . , 87: i 1 

-~1---- , -~-1-·--
TOTALr GENERALI 498 449 :ioo 1(i8 n:l 

I I 
42 s 

CONFRONTO 
coll'unno sco­

lastico 1904-90f.> 

Ki8 3G9 11 
2J 22 + 2 

217 227 - ]0 

29 
11 

127 

1H9 

10K 

1323 
li2 

138b 

21i 

87 

1498 

7 + 
48 + 
1:l 

122 + 

B 
4 
7 
4 

107 - 2:J 

7:! + (i 

:rn + 1 

lGl + 28 

1.'JJ:J + 11 
f>·) + 10 

j.JfJ4 + 21 

1404 + (14 



PROSPETTO NUMERICO indicante lit provellte1u·a de,r;li inscritti 
nell'anno scolastico 1/J0J-906 rispetto al luogo di nascita. 

NATI NEL REGNO 

Veneto: 

Lombardia: 

Piemonte: 

Emilia: 

Toscana: 

Belluno. 

Padova . 

RJVigo 

Treviso . 

Udine 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Bergamo 

Brescia. 

Como 

Cremona 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio. 

Alessandria 

Cnneo 

Novara. 

Torino 

Bologna 

Ferrara. 

Farli 

l\Iodena . 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio . 

Firenze, 

Livorno. 

Lncca 

1'Iassa-Carrara. 

Pisa. 

àa riportare 

I 

;JG I 
:Wl. 

7-t 

lJ:J i, 

11G I/ 119!! 
209 

15G 
000 
~ ~ I 

13 

33 

ì 

21 

11 

11 

2 

2 

G 

2 

10ì 

28 

42 ' 

14 

umo 

Liguria: 

Marche: 

Umbria 

Lazio: 

riporto 

Genovn . 

AucomL . 
l\Iacerat,L 
Pesaro 

Perugin 

Roma 

Abruzzi e Molise:Chieti 
Teramo . 

Campania: 

1 
Fuglie: 

Basilicata: 

Calabria: 

, Sicilia: 

Sardegna: 

Avellino. 
Benevento 
Caserta . 
Napoli 
Salerno . 

Bari . 
Foggia 
Lecce 

Potenza. 

Catanzaro 
Cosenza. 
Reggio Calabrin 

Caltanisetta 
Catania . 
Girgenti 
Messina. 
Prtlermo. 
Trapani. 

Cagliari 

NATI ALL'ESTERO 

Austria-Ungheria. 
Belgio 
Egitto 
Germania 
Grecia 
Repubblica Argentina 
Russia. 
Svizzera, 
Turchia 

Totale degli i11scrifti 

1 

10 

a 
l 

2 

., 
" 

1:3DO 

l 

7 

10 

1l 

(i 

10 

., 
,) 



Inscritti nella R. Università. di Padova dall'anno scolastico 1895-96 
al 1904-905. 

Facoltà 8 Scuole 

Confronto 

Scuola Ostetrica 'roL\LE coll'anno 
Anno Scolastico C0nfronto 

coll'anno di Venezia generale scolastico 

TOTALE precedente scolastico 

precedente 

-~----- __ , ____ 

1895-96' 1611 + 8 53 166J + 8 

iB.96-n 1568 - ,iiJ 48 Hil(i - 18 

1897-[}8 1,>115 - m: ,,2 1,,87 - 2V 

.18.98-99 14!Xi - 40 47 fa!2 - 45 

1899-.900 lri 18 + ()•) ~,, 51 lGGD + 27 

1900-.901 1460 - 58 (ii"i 1525 - 44 

1901-902 1401 - GD 4!) 1450 - 75 

1.?02-.903 1:2(,4 ~ rn, 01!) mm -137 

1.903-!)04 1:112 + 48 02 1:36-i + Gl 

/.')04-.90;) rn12 G2 V:64 
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FACOLTA DI GIURISPRUDENZA 

PROSPETTO de,r;li esami dati nelle sessioni (~llJJJJletivrt, estiva 

ed mztmmale) dell' mmo scolastico 1/)04-{)0/5. 

.µ .µ "' 
~-µ o = "' ~ "' :,. o ·-"" ·- -~ ù .µ ....., 

.5.: -~E •.-I~ 
I N•- = <11 COESI = o 

-~ ~I) 
~ -a ·z.. E-< = C) 

"' p s m ·- "' "' o o 
"""' 

p..- - C) so 
"" 00 

;.., E-< 
ce ce "" ~ 

... ----- I ----I----,---

ES.AJ,,Zl: S:E'EC::C.AL::C 

Intl'oduz. alle scienze giul'id. ed 
Istituzioni di Diritto civile ,1 rn 10 :J7 1., 

i) 77 
Istituzioni di Diritto Romano 7 19 17 J.6 rn 10! 
Storia del Diritto Romano 8 1., ., 1J GO 16 110 
Statistica 17 1/-l GO 2 9ì 
Filosofia del Diritto 4 12 11 B8 G6 
Economin politica 10 18 5ì 1 8G 
Diritto costituzionale 2 10 11 50 10 83 
Diritto internazionale . 7 10 22 41 12 f)2 
Diritto ecclesiastico G 10 2+ 52 7 

I 
!)9 

Diritto romano 8 7 18 29 ;) G7 
Scienza dell'Amministrazione 

e Diritto amministrativo 11 rn ;JO 21) i) 8G 
Storia del Diritto italiano 1 7 :?n •V! 7 81 
Scienza delle finanze e Diritto 

finanziario . 3 ·1 10 4,-J l''l ,_ 
Diritto civile. 7 () 16 41 ., ìò i) 

Diritto commerciale 2 12 li'> ,11, 2 77 
Diritto e Procedura penale 4 G 18 J.() n ·7•> ,., 
Procedura civile cd Ordina-

mento giudiziario 2 7 2il 5H 10 94 
Medicina legale . ., "·) 46 ., 84 i) .,_ ,) 

Contabilità di Stato (c. I.) l 1 
Diritto penale comparato (c.!.). 1 1 

7G lR:l :J:28 812 lli'i liiB 

ES.A:l-1.t:t D::C LAUBE.A 

8 .. 17 J;J G 79 il 

DIPLOMI DI NOTAIO 

[) 



FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

PROSPE~TO degli esami dati nelle sessioni (suppletiva, estiva 

ed autunnale) dell'anno scolastico 1904-905. 

OOBS:r 

ES.AU:t SFl=lC:t.A:t..'t 

Chimica generale a 10 
Fisica . . . . 7 20 
Botanica ' 4 15 . . 
Zoologia ed Anatomia comparata. 1 7 10 
Fisiologia . 2 I 12 
Patologia generale . 1 1 
Anatomia topografica 4 8 
Anatomia descrittiva 2 2 5 
Materia medica . 1 1 
Patologia speciale medica . 1 !) 11 
Patologia speciale chirurgica 8 10 
Istituzione d'Anatomia patolo-

gica 1 1 7 
Anatomia patologica pratica. 2 7 
Igiene . . . . . 1 1 5 
Clinica oculistica 2 8 
Clinica medica 2 11 5 
Clinica chirurgica . 8 5 
Ostetricia . . . . 4 11 
Dermosifilopatia . " (; ;J 

Psichiatria . . 1 11 11 
Medicina legale . 9 15 
Medicina operatoria ~) (; 

Pediatria . . . . 2 2 
Odoutoiatria . 1 

/) 111 rn2 

:ES.AU:C D:t LA 'O'El=l.A 

~ 10 

28 
39 
24 
12 
14 
8 

12 
11 
10 
9 
8 

I rn 
17 
13 
17 
17 
18 
20 
15 

\) 

12 
15 
2 

I 

' B4,J 

1:2 

7 
2 

1 
4 
2 
5 
3 ., 
i) 

1 

6 
7 

11 
1 

2 
3 
3 
H 

64 

48 
68 
43 
HO 
29 
14 
26 
25 
15 
H3 
27 

28 
33 
31 
28 
B5 
31 
B7 
27 
35 
39 
30 
6 
1 

719 

:Jo 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE FISICHE E NATURALI 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni (suppletiva, estiva 
ed autunnale) dell'anno scolastico 1904-905. 

COBSJ: 

·-"" o 
>~ 
-~~ 
<1>"' ·-"' .,,."' 
"' 

ESA:M:J: SF.ÈCJ:.A.:C...J: 

Analisi algebrica . 
Geometria analitica 
Geometria proiettiva 
Chimica generale . 
Fisica sperimentale 
Calcolo infinitesimale 
Geometria descrittiva . 
Mineralogia 
Meccanica razionale 
Geodesia teoretica 
Astronomia 
Analisi superiore . 
Geometria superiore 
Meccanica superiore 
Geologia 
Botanica 
Anatomia comparata 
Zoologia 
Zoologia e Anatomia comparata. 
Materia medica . , 
Elettrochimica 
Chimica fisica 
Corso spec. di llfatem. per i chimici' 
Geografia fisica . . . . . . i 
Chimica farmaceut. e tossicolog. 
Disegno d'ornato. 
Disegno di macchine . 
Fisica matematica . 
Antropologia . 
Bromatologia. 
Fisiologia . 
Teoria dei numeri . 

1 
1 

1 

2 

7 
7 
5 

20 
10 

3 
2 
9 
1 
1 
1 
3 
3 
2 
1 
4 
1 

1 

2 
1 

1 

13 
19 
8 

15 
9 

13 
12 
13 
4 
1 
1 
2 
2 
2 
2 
4 

1 
1 

8 
2 
5 
1 
1 

11 
1 

1 

41 
31 
,i4 
20 
35 
25 
82 
27 

3 
1 
4 
4 
1 
1 
1 

10 
1 
1 

3 
3 
2 
4 

., 
" 3/3 i 

1 

I 1 1 
- __ . -·_ - 1 I .... - -
5 89 153 3/32 

14 
6 

13 
5 

14 
8 
2 
5 
1 
1 I 

1 
1 

1 

2 

1 
2 

72 

76 
64 
70 
6,0 
68 
44 
48 
54 

9 
4 
6 

10 
7 
6 
4 

18 
2 
2 
2 
4 

rn 
5 

11 
1 
5 

51 
1 
1 
2 

2 
1 

651 

ESA'l\A:J: :OJ: L~-VEEA 

Laurea in Matematica. . . 2 1 2 5 
, Fisica . . . . 
, Chimica. . . . 
, Scienze naturali . 2 

4 

1 1 ' 1 
5 I 5 10 
4 - 6 101--;i- -·-·-- 22 
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FACOLTÀ DI Fl LOSOF[A E LETTERE 

PROSPET'fO degli esami dati nelle sessioni (snppletica, estiva 

ed rmtunnale) dell'anno scolastico 1904-905. 

CORS:C 
.:i 
o 
<e> 

'" 

ESAJ>.a:::C SJ?EC::CAL::C 

Letteratura italiana 6 9 i 2± 
Letteratura latina 3 4 ' 10 
Letteratura greca 1 7 11 
Storia antica . 8 18 !) 

Filosofia teoretica 2 G 
., ,_, 

Storia moderna 2 7 G 
Geografia G !l 
Sanscrito e Storia comparata 

delle lingue classiche 1 4 10 
Storia comparata delle lingue 

e letterature neo-latine 1 4 
Archeologia 2 4 2 
Storia della Filosofia H lfi 7 
Filosofia morale . 1 
Pedagogia. 1 
Antropologia . 2 
Fisiologia . 
Pedagogia (uditori). 2 (' .l 
Paleografia ( corso libero). 1 
Lingua tedesca 1 
Letteratura italiana (uclitori) l 

28 88 I 10± I 

ESAJ>.a:::C J:)::C L.AuBEA 

Laurea in Lettere . 2 1 .. 
.~) . Filosotìa. l 

I 

1---, 
i :3 • •) .--, 

21 1 61 
24 8 49 
21 4 44 
13 50 
l " i) 24 
7 2 24 
8 2:l 

2 17 

4 1 10 
G 14 

12 B8 
1 2 
1 2 
1 B 
1 1 
8 1(i 

1 
1 
2 

--'~---
1J:'i 17 I B82 

4 10 
1 2 

;) 12 



SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI 

QUADRO STATISTICO indicante il profitto de,qli allievz 
inscritti nell'anno scolastico 1904-905. 

l\IATERIE D'INSEGNAl\IENTO 

l\Ieccanica razionale . . . . . 
I Geodesia teoretica 

o \ Statica grafica . 
~ Applicaz.i di Geometria descrittiva 
o Chimica docimastica 
0 ,, Geologia . . • • • 
rl . Costruzioni civili e rurali 

Geometria pratica 1 ° . 
Disegno di Macchine . 

\ 
Architettura tecnica 1 ° . . . . 
Strade ordinarie e Ponti in mu-

:;l ratura . . , . . . . . . 
8 ) l\Ieccanica applicata 
o \ Geometria pratica 2" 
o Fisica tecnica 
C'l e Idraulica pratica . . . . . 

) Introduzione all'Elettrotecnica . 

\ 

Ponti in ferro ed in legno . . . 
Strade ferrate e Gallerie . . . 

o .\Iacchi?e agricole, idrauliche e 
iS:Ì ternuche . . . . . . . . 
o \ Architettura tecnica 2" . . 
0 , Costruzioni idrauliche. . . 
% Elettrotecnica . . . . . 

Economia rurale ed Estimo . 
\ Materie giuridiche 

Igiene ( corso speciale) 

25 
28 
U1 
25 
,ll 
30 
29 
26 
2G 

22 

18 
22 
21 
21 
19 
12 

19 
21 

Hl 
19 
1 ~) 
20 
21 
21 

l;i 

APPROVATI 

1., 
i) 

17 
2G 
rn 
20 
1(ì 

1G 
18 
11 

20 

10 
11 
15 
13 

G 
8 

14 
15 

9 
16 
12 
11 
1,J 
11 

:l.J-7 

~o 
òJlo 

..:!:: rl 
~ ;:::::l 

o "' :--
•- W e:: C) 

-~O 
.:>.:n 
ol~ 

2 
B 
2 
7 
7 

10 
10 

4 
9 

(j 

9 
2 
7 
() 

4 

8 
i) 

(; 

5 
4 
4 

(ì 

lH!i 

1 
2 I 

2 
2 
1 
G 

2 

1 
2 
1 

HG 

;J 

:3 
1 
2 
2 
1 

2 

2 
2 ., 
i) 

1 
2 

2 

2 
1 
1 

1 

41 
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ESAMI GENERALI sesstone complementare del febbraio 1.90:5 

ed ordinaria del!' a,qosto L905. 

Approvati a pieni voti assoluti 

a pieni voti legali 

~emplicemeute 

N. 1 

> 11 

TOTALI<: N. 1:-; 

QUADRO STATISTICO dimostrmde il pro/Ufo de,qli Allievi clte compirono 

gli studi nell'anno scolastico 1904-905 in rela.~ione alla loro proce­

nien.w, rispetto agli studi secondari. 

PRO\'DIIENTI DAI LICEI N. 1 O P1wVENIENT[ ])AGLI IsTITVTI TECNICI N. 8 

Classificazioni C/a;;s1jicazio11i 

Punti 100 su 100 Punti 100 su 100 1 12.50 100 100.-

» ,lai 90 al 9\l 4 40.- ;374 9:l.50 > ,fai 90 al im 2 25.- 188 ~)4.-

» dall'80 all' 8!! :! "10.- 172 :-iG.- dall'80 ali' 89 ;1 :-17.G0, 2G8 86.-
I 
I 

> dal 70 al w 4 
I I 

20.-. 291 I 72.75 dal 70 al 7:) 2 25.- i 148 74.-

--·--- --· .. --·-

T<rr.1LE 10 100. -· 8èl7 l"i:Uo TOTALE H 100.- G!)4 8G.7;i 



SCUOLA DI FARMACIA 

PROSPETTO degli esami dati nelle sessioni (.wtppletirn, estiva ed autu111wle) 
del!' anno scolastico 1904-905. 

:ESAJ,I.C.I SF.EC.IAL.I ESAJ, ✓ .CJ: :O.I LA"O"BEA 

COESI 

Corso per la Laurea in Chimica e Farmacia 

Chimica generale ., 
4 1 ' 8 

i 
i) 

Botanica a ., 1 7 i) 

Fisica ., ·• 1 7 .-, i) 

l\Iineralogia 1 i ., 
iJ 2 G 

Chimica farmac.a organica 2 2 
inorganica. 4 ;) 

Zoologia 2 2 ,J 

llfate1fa medica . 2 1 ., .. 
Geologia 2 2 
Igiene . 
Bromatologia (B) ., ., 

iJ iJ 

Analisi chimica. 1 2 

TOTALI (, 1,> ' 
2,, 
" (> 50 5 2 7 

Corso per il Diploma di abilitazione all'esercizio della professione di Farmacista 

ES.A.:r, ✓ .:c.I :F.INAL.I 

Chimica generale 8 ;;4 ., 4G i) 

Botanica 2 12 B(i 4 ;)4 
Fisica elementnrc 4 10 2G 4 H 
Mineralogia 1 1 11 28 4 -1,> 
Chimica farmac.a organica ] ., .. (i rn 

inorganica. 1 4 Hl rn ,19 
Materia medica. 4 ,3'! G 4! 
Analisi chimica. 
Analisi volumetrica 
Bromatologia. 1 15 2 18 

TOTALI 1 1 (J i!) !217 42 31!) 2 ;:. 2!ì 30 



SCUOLA Dl OSTETRICIA 

PROSPE'rTO rle.r;li esami teorici e pratici dati dalle Allieve-Levatrici nella .~esszo1u' 
(rsfivrt ed arthmnale) dell'anno scolastico 1904-,905. 

-

J?BOJ: ✓ .COSS:El 

con 

SCvOLE 

ANNO 

di 

Corso 
. Approvazione 

; Segnalazione • semplice 

Respinte TOTALE 

DI PADOVA 

Esami teoriri 

Esami pratici II 

TOTALI 

DI VENEZIA 

Esami teorici 

Esami pratici II 

TorALr 

Eminenza 

4 

(i 

10 

17 

12 

2\) 

4 

12 

lG 

HO 

18 

,18 

2i) 

!J 

a:2 

18 

,; 

24 

(i 

li 

(i9 

42 

111 

33 

21 

f>4 

1
1--i;J 
O• 

""" I 



STATISTICHE RIASSUNTIVE E COMPARATIVE DEGLI ESAMI 

I. Esami dati nelle varie Facoltà e nella Scuola di Farmacia. 

Sessioni di esami ordinarie e suppletive 

CLASSIFICAZIONI 
190B 1904 1905 

-- ----- --- -

RIPORTATE DAI CANDIDATI ! 

Cifre , 
assolute I 

0 lo 
' Cifre 
1

' assolute 0 lo 
1 Cifre 
! assolute 0 lo 

I° Esami s p e e i a I i. 

Con lode 117 2.98 125 ' 
:l.23 119 3.29 

A pieni voti assoluti (BO punti) i 448 11.41 557 I 14.39 487 13.B9 

A pieni voti legali (27-29 punti) 78U 
I 

20.09 s,ri ~2.(,1 841 23.11 

Con approvaz. sempl. (18-2G punti) 2209 
: 5G.2G ' 19~lG 51.5B 1872 51.44 

,---- I _____ 

TOTALE B5GB I 90.74 3553 91.7G BB19 91.2:J 

Re~pinti . 364 !).2G :319 8.24- 31G 8.77 
-~--- ----- ~-------

HG33 - I 100.00 TOTALE GENERALE :3927 100.00 3872 '100.00 
I 

20 Esami di laurea. 

Con lod@ 11 G.BG i lG D.24 11 7.BB 

A pieni voti assoluti 22 12.72 .,-
,X> 20.2:3 lG 10.G7 

A pieni voti legali 4B 24.85 4-0 2:J.12 cJ.5 B0.00 

Con approvazione semplice 94 54.34 ' 78 4fd0 72 I 48.00 i1 

I 
1--··- --- 1---1 ---·----- ----- ·-

, _____ 

TOTALE 170 98.27 1G9 D7.G9 144 \JG.00 
i 
' 

R@ipiuti •) 1.7B 
,I 4 2.:n G 4.00 i) li 

------·-

TerAu: GE.'iEP.ALE 17;J 100.00 17B I 100,00 130 • 100.00 



II. Esami dati nella Scuola d'applicazione per gl' Ingegneri. 

Sessioni di esami ordinario e suppletive 

CLASSIFICAZIONI 

IIIP0RTATE DAI CAN[)!DAT! 

Con lode 

A pieni voti assoluti (100 punti) 

A pieni voti legali (~)0-99 punti) 

Con approvaz. sempl. (G0-89 punti) 

'foTALE 

Respinti 

TOTAL!è GE:'i'ERALE 

70 

1!)03 

Cifra 
assolute 

Col/oquì, 

::! 0.7G 

3J 8.40 

109 27.74 

236 60.04 

381 ' 9G.94 

12 B.06 
-- -------·--- ---------

393 100,00 

Cifre 
assolute 

,i 

B4 

mo 

278 
--~--

44G 

21 

467 

2° Esami generali, 

Con lode . 

A pieni voti assoluti (100 punti) 

A pieni voti legali (90-9H punti) 

Con approvaz. semp 1. (70•8!) punti) 

1'oTALE 

Respinti , 

TOTALE QENERALF. , 

1 

1 4.35 

7 30.43 7 

15 65.22 11 

23 100.00 Hl 

;W 100.00 l\J 

0 lo 

I 0.85 

7.28 

27.83 

59.55 

95.51 ! 

4.49 
-------

: 100,00 Il I 

' 5.26 

3G.84 

57.90 

100.00 

-------
100.00 I 

I 

Cifre 
assolute 

a 

:m 

13G 

347 
---

5Hl 

41 
~-

G60 

1 

G 

11 

18 

--
ll:ì 

0.fiB 

fi.>38 

24.28 

G2.00 

92.G9 

7.Bt 

100.00 

5.56 

33.3G 

Gt.08 

100.00 

-------·--- -

100.00 
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III. Esami dati nelle Scuole di Ostetricia. 

Sessioni di esami ordinarie e suppletive 

CLASSIFICAZIONI 
190B 1904 1905 

UIPOUTATE DALLE. ALLIEVK 

Cifre 
1 assolute 0 lo 

I 

1 Cifre I 
assolute 

Esami teorici e pratici. 

SCUOLA DI PADOVA 

l con eminenza (15 punti) . . i 
Pro-

con segnalazione (12-14 punti) 1 

mosse , 

con approv. sempl. (!l-11 punti) : , 

11 

Bl 

35 

11.58 9 
,, 

! 32.63 'Ì 33 
! 

36.84 41 

8.03 

29.47 

Cifre 
assolute 

10 

29 

48 

0 lo 

9.01 

26.12 

43.25 

Respinte . 18 18.95 i 2~) 25.89 24 21.62 
--- ----1 ---· 

TOTALE ' 95 100.00 ! 112 100.00 ' -;;·~-1 100.00 

SCUOLA DI VENEZIA 

Pro- I con eminenza (15 punti) . . 

con segnalazione (12-14 punti) 
mosse J 

~ con approv. sempl. (9-11 punti) 
1 

Respinte . 

I 
4 

17 

24 

7.55 

32.08 

45.28 

1 

20 

30 

8 15.09 11 9 
il 

TOTALE :-;;- 100.00 ! -;-
' 

TOTALI! GENERALE , 148 172 

Àlll/1/{ll'iO 1905-906, 

1.66 

33.34 i 

50.01 

14.99 

16 

B2 

6 

29.GB 

59.26 

11.11 
----:-------

100.00 i 
_! 

54 100.00 

1G5 

17 
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-- ----- ------- ----------

IV. Esami di Laurea e Professionali. 

TITOLO DEI DIPLOMI DI LAUREA Sessioni di esami ordinarie e suppletive 

E PIWFESSIONALI ,, 

190:l I 

Diplomi di laurea. 

Giurisprudenza 81 

Medicina e Chirurgia H7 

Scienze matematiche, fisiche e natnrali 2,J 

Chimica e Farmacia 

Filosofia e Lettere . 

Ingegneria civile 

Notai e Procuratori 

Farmacisti 

~ 
Scuola di Padova 

Levatrici 
Scuola di Venezia 

8 

22 

2:3 

TOTALE GENERALE 19G 

Diplomi professionali. 

11 
TOTALE GENERALE , 

!1 

4 

/l8 

27 

17 

86 

1904 

7!) 7B 

29 30 

19 22 

!l 7 

HB 12 

1 ~) 18 
----, 

188 162 

f> !) 

lJl 3G 

44 87 

29 48 

129 180 
'i 
:I 



PROSPETTO delle tasse scolastiche pa,qate nell'anno scolastico 1904-905. 

T.e...SSE 
~----- --- ---·- -----

FACOLTÀ E SCUOLE 
di di di di 

I immatricolazione iscrizione esami diploma I TOTALI 
----·---------

-,~I Importo N. Importo N. Importo N. Importo 
------------ -------- --

Giurisprudenza . . 90 6i">37 rio H25 622-±2 50 :359 7620 37 2220 !~~2~ 1-:--
Medicfoa e Chirurgia 4., 3087 [J0 204 25:!50 1 - 189 3H50 24 1440 i) .lB~21 1 DÙ 

~ l Aspiranti ingegneri • • • • (j4 4800 107 16:360 - 106 2040 - - 2:3200 I_ 

-~ Aspiranti alla laurea in mate- ., 
~ matica . . . . . . . . 14 1012 - rio 9-. 2287 19 B00 - 180 ;3779 50 _i_) 

i) 

:;; - Aspiranti alla laurea in tisica . - 1- 4 4iÌ7' 50 a 60 1 60 - 5ri7 50 
~ Aspiranti alla laurea in scienze 

4 g naturali. . . . . . . . :l00 I - 10 9871 GO 9 150 ri :300 - 1737 50 I 
.C: Aspiranti alla laurea in chimica. 10 712 50 4:J :J%21 60 :36 690 - 10 600 6860 -
Filosofia e Lettere . 26 2062 50 (j!:) 6H451 - 71l 1217 ()0 20 1200 - 11:!25 

I Notai e Procuratori . 11 7H7 • rio 18 350GI 67 19 :l-!5 4 240 4879 17 
Scuola d'Applicazione per gli Ingegneri. 1 75 (iO 7708!- 5H 1190 ; 27 17 1060 - 1003:J 27 

I 

"' 2447150 ·.:; \ Aspiranti alla laurea . . . . H i">Gf> 2rì 22 B72 50 5 aoo - 3685 -
~ I Asp_iranti al diploma profes-

5G 2740 14,J 8B9013H 114 2170 10 :35 48 .,: , s10nale . . . . . . . . - 700 14000 

Scuola Ostetrica di Padova ,\6 840 - 100 18501 - 91 1092 - :lG - 360 - 4142 -
> > di Venezia 28 420 - ;J2 10:301 - r)0 6:36 24 240 - 2326 -

Udi tori e conguagli . 1 25 - ~) 240 - 19 63 86 - -1- H28 86 
Corso speciale d'Igiene dato alla 

Scuola d'Applicazione . 

8900!-I 1977061781 
--- --- --- 1:-:) 

TOTALI 412 2B9Gri - 1192 14,C:644 ri5 1171 21197 23 221 
.. ~. ~ 

' "' I ~ 



PROSPETTO riassuntivo delle dispense dalle tasse accordate agli studenti 

nell'anno scolastico 1904-905. 

Indicazione delle tasse e numero degli studenti 
che ne furono dispensati 

FACOLTÀ E SCUOLE di di di di sopratassa 
immatricolazione iscrizione esami diploma di diploma 

- --- ----- -- -N.- Im-porto - -N_- _ _Imp-orto- it:--- Importo ~mporto N. Importo -- ---
I Giurisprudenza. 6 272 50 36 6665 - 36 775 - 5 H00 - -

=i Medicina a Chirurgia . . 4 225 - 29 3407 50 29 486 73 t~ 180 - -
-
1 

Aspiranti ingegneri . 6 262 50 13 1567 50 13 190 - - - - -
~ Aspiranti alla laurea 
-~ in matematica . . 1 37 50 9 700 - 9 115 - •) 180 - - -iJ -
~ A~pirai:ti alla laurea 

1 7;:, 3 275 2 32 ;:,o :.:, 

1 

m fisica . . . . - - - - - - - -
·"' Aspiranti alla laurea 
~ in scienze naturali. - - - 2 150 - 2 25 - 1 GO - - - -J'! Aspiranti alla laurea 

in chimica . . . 1 37 50 6 487 50 6 80 -- - - - - - I -Filosofia a Lettere (5 375 - 20 1750 - 20 265 - 5 290 - - - -Notai e Procuratori . 1 :n 50 3 550 - ., 
fJ0 - 2 200 - - ,_ i) -

Scuola d' .applicazione per 
11 1485 11 270 3 220 gli ingegneri - - - - - - - - --~ i Aspiranti alla laurea. - - - 2 200 - 1 20 - 1 130 - - - -a Aspiranti al diploma 

100 I - 8 520 126 :;; professionale . . . 2 84 8 66 1 20 - - - -i:.. -

1422 I 50 142 
--- - -- - -- --- - __ ,_ 

TOTALI 28 17758 34 140 2435 89 2-:1- 1510 - - -

TOTALI 

I 

8012 '50 
4299 23 
2020 -

1032 50 

082 I 50 

2351-

605 -
2680 -
807 50 

1975 -
280 -

767 50 
-·-----

23126 i 73 

I,:) 
~ o 



ELENCHI 

dei Corsi liberi e delle- quote d'iscrizione liquidate 

nell'anno scolastico 1904-905. 
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FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

TITOLO DEL CORSO LIBERO INSEGNANTE 

Esegesi sulle fonti del Diritto romano . Lr11ulacci Lando 

Istituzioni di Diritto comune . Id. 

Storia letteraria del Dil'itto romano. Brugi Bia,r;io 

Storia del Diritto greco-romano . Ta111assia Giovauni 

Diplomazia e Storia dei trattati . Catellani Enrico 

Storia delle costituzioni . 1l1oretli Alberto 

Pratica .criminale . TuoZ.i'i Pasquale 

Qnestion i di economia sociale in rela-
zione al diritto . Valenti Ghino . 

Demografia della criminalità italiana Tamassia Arl'i!JO 

Il processo civile romano-canonico Xo!'sa Emilio . 

Pratica penale . Castol'i Co.,ta11ti110 

Contabili ti, di Stato D'Alcise Pietro 

Dei delitti in ispecie. Ploriau E11ge11io 

Dei val'i p!'ocedimenti speciali Lattes B/'11110 . 

Pl'inci pi di scienza penitenzial'ia. iVegri A111bro,qio 

Storia delle obbligazioni e dei con-
tratti nel Dil'itto medievale italiano. Leicl1t Pil!f' Silverio. 

Il Dil'itto nel pel'iodo dei comuni Robel'li 1/frlc!tiorre . 

So~OIA 

lo!'da 

liquidata 

B072 

237G 

2B:3G 

1959 

129(i 

1228 

18(i8 

10!.l:2 

907 

B84 

304 

2:32 

24 

640 

20 

li-\2 

i 

1-

TOTALE L. 18,378 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

Chimica fisiologica 

Clinica chirurgica. 

Patologia medica 

Bacteriologia 

Uretrocistoscopia 

Demografia della criminalità Italiana 

Legislazione sanitada 

Oftalmoiatria 

Patologia medica 

Chimica analitica 

Psichiatria 

Dermosifilopatia 

Istologia normale 

Tecnica i8tologica . 

Patologia speciale medica 

Clinica medica . 

Metodi di terapia alimentare 

Ostetricia e ginecologia . 

Odontojatria . 

Otorinolaringoiatria 

Patologia medica 

Patologia medica 

Chimica delle sostanze alimentari 

Analisi volumetrica 

Anatomia topografica . 

Patologia chirnrgica 

INSEGNANTE 

SOMMA 

lorda 

liquidata 

Sie/ani Ani;tide 840 

Ale&sio Giovanni 824 

Bor.1Jlteri11i Alessandro I 1)2 

Bonome Augusto 840 

Breda Acili/le 3G0 

Tamassia Arrigo 348 

Serafini Alessandro 8G0 

Eietti Amilcare 300 
Zaniboni Baldo 108 

Pc/lini Giovanni 8G 

Obici Giulio . 9G 

Fiocco Giov. Batt. 40 
Salvio/i Ignazio 

Id. 

Lu.z·zato Alberto 

Lucatello Luigi 

Mar/ori Pio 

Trettenero Valentino. 

Avanzi Riccardo 

Arslan Yerwant 

Viola Giacinto . 

Massalon.lJO Roberto 

Spica Pietro 

Spfra Giovanni. 

Sterzi Giuseppe 

Spangaro Saverio. 

816 
818 

53 
540 

408 

21 

60 
252 

276 
20 

9G 
60 

792 
3BG 

TOTALE L. 7893 

B4 

67 

01 
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FA.COLTA DI SCIENZE 

MATEMATICHE, FISICHE E NATURALI 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

l\Iatemat ira ooriale 

Calcolo delle probabilità. 

Petrografia 

Disegno di macc.hine . 

Teoria dei numeri. 

Complementi di lioica 

Analisi chimica 

Applicazioni geometriche al calcolo . 

Complementi d'analisi i111initesimale 

Geometria proiettiva . 

Chimica analitica . 

Giacimenti minerali 

Batteriologia 

Analisi chimica volum'tltrica 

Bromatologia 

Paleontologia 

Applicazioni di chimica ali' industria 

Chimica organica . 

Ornitologia . 

Ecologia e geografitt botanica . 

Geologia agricola . 

INSEGNANTE 

Vr·rone.se a ius1'11J1c 

D',1rmis Fra11cr·sco . 

Panc/Jia11co R11ggero. 

I/esse Andrea . 

Ga.z·.<amiJa Paolo . 

011rwotto Tullio 

8pica Pietro 

Delt'Ag11ola Carlo 

Dall'Acqua Aurelio 

BordeiJa Giovanni 

Pc/lini (liovanni . 

Bi/lom; Edoardo . 

Cattcrina Giacomo 

8pica <liovanni 

8pica Pietro . 

Dal Pia.z· Giorgio 

Levi Mario Giacomo. 

Andcrfini Prancesco. 

• Arrigo11i dc,qli Oddi E. 

Bégflinot Afl.fJ11sto. 

Sq11i11abol 8rnofonte . 

TOTALE L. 

SOMMA 

lord,t 

liquidatlt 

1221 

712 
l0fi5 
1372 
708 
5±7 

141 
240 
254 
281 25 

513 

702 
72 
!)(i 

253 
274 
501 

228 

12 

lG6 

!!52G , 25 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 

TITOLO DEL CORSO LIBERO 

Antichità greche e romane 

Paleografia . . 

Letteratnrn Italiana 

Letteraturn Italiana 

Geografia. . . 

Storia moderna . 

Storia della Filosofia . 

Storia moderna . 

Geografia. . . 

Letteratura greca , 

INSEGNANTE 

SOMMA 

lorda 

1 li1piidata 

··· 1 ··--··· .. i--

Tropm fliaco11to . 

I.-rli'Zfll'Ìlti Vittorio 

J1Joi;d1!'!ti Andrea. 

Zeuatti Albino . . 

Biai;ùi/ti A11to11io. 

Bonarrli Antonio . 

31011rlolfo Rodolfo. 

Mmwtti E11fje11io . 

Levi Lionello . . 

TOTALE L. 

27G 

800 

204 

];;2 

20 

GO 

IGG5 38 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLI lNGEGNERI 

TITOLO DEL CORSO LIBEHO 

Stori:t rkll'Arehitctt1Jrn 

Mareologia 

Tecnologie meccaniche 

Agraria generale . 

Elementi dell'arte del fabbricare . 

Applicazioni della Chimica alle in-
dustrie . 

Disegno di Macchine 

Geologia agricola . 

Teoria dell'elasticità 

Giacimenti minerali 

Paleontologia 

INSEGNANTE 

Zambler 0iOl'lllllli 

T111·ai'Za Uù1ci11to 

Rossi Lu(qi Vittorio. 

Di JJftll'O Leo poi do 

O1/,IJaro 111asoi11tilù1110 

Levi Mario Giacomo. 

Hesse Andrea 

Squinabol Senojimte . 

Piccùrti GillSCJIJIC 

Billo1rs Edoardo 

Dal Pia.s· Giorgio 

SOMMA 

lonln 

lhpiidata 

GOO 

42() 

HJ2 

;il() 

240 

60 

48 

72 

2-! 

3G 

36 

TorAu; L. 2268 



SCUOLA DI FARMACIA 

TITOLO DEL CORSO LIBERO INSEGNANTE 

Bromatologia Spica Pirtro 

Analisi chimica Id. 

Analisi chimica volumetrica Spica Oiova11ni 
.I 

Batteriologia 
! CatteriÌla Giacomo 

Petrografia Panebia11co Ruggero. 

Metodi di terapia alimentare e fisica Mmfori Pio 

Giacimenti minerali Billows Edoardo 

Legislazione sanitaria Serafini Alessandro . 

Paleontologia Dal Piaz Oiorgio 

Chimica analitica . Pellùli Giovanni . 

Chimica organica . A.11dcrli11i Francesco. 
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SOMMA 

lorda 

liquidata 

15i'JO 50 

623 

777 

161 

5(i3 

406 

82 

Il 

3., 
" 

64 

48 

TorALB L. [ 4318 50 
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:E.:I..&!..SSUNTO 

delle quote d' iscrii·io11c dei corsi liberi lùf11idatc per l'anno scolastico 1.904-905 

Facoltà rii Giurioprndenrn L. 188i8.-

Facoltà di Medicina e Chirurgia . i8!.J8.0l 

Facoltà di Scienze matematiche, liaidw e naturali 

Facoltà di Pilosolia e Lettere 1GG5.aa 

Scuola di Applicazione per gli Ingegneri 

Scuola di Farmacia 4818.50 

TOTALE L. 440-!D.0!) 



PROSPETTO DELLE TASSE SCOLASTICHE 

versate all'Erario durant9 gli Esercizii finanziarii 1901- 902 

e 1904-905 per gli effetti della legge 28 maggio 1903 Nu­

mero 224. 



270 

FACOLTÀ E SCUOLA 

FACOLT:\ 

SCUOLA 

di Giurisprudenza. . . . L. 

di Medipina e Chirurgia . 

di Scienze fisiche, matema­
tiche e naturali . . . 

di Lettere e Filoscfìa 

di Applicazione per gl' In­
gegneri . . 

di Farmacia . . . . . 

di Ostetricia . . . . . 

Emcizio Finanziario 1901-902 

Immatrico­
lazione Inscrizione Diploma 

I 

--- :I 
11 

!i 

4090 - i MJH71 4:140 

i ,, 

2700 - : 

15!)40 720 I 

960 7:JG:3 GO 2940 

40 i 7GG(i IMO 
i 

11 

1!)90 
I 

7122 (i() 10-!0 -

43,J 1340 400 

TOTALE 

67801 

2!)010 

19580 

112(;3 50 

101,>2 GO 

: 

TOTALI GENERALI L. 1199,> ' I 2Bf>4B l O 13080 149118 10 

Confronto col I !104-!lO,i . . L. 1 179680 68 

Differenza in + L. 30562, 68 1 

i 



Esercizio Finanziario 1904-905 

Imma trico- 1,, !,,, 

!azione Inscrizione Diploma TOTALE 

--- --------~· 1, 

66189 17 i 4960 784G4 

2:i410 G0O 

Gfi(i2 i">0 27700 50 780 

70:JG I0G0 10121 

7:i 7:i84 1020 8G79 

mmr> l07GB ' GI 1010 i lo07H 

840 18G0 i 3G0 B060 
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: : Ammontare ' Ammontare 

delle tasse delle tasse j D111F@ENzA 
I 

i nel 1901-902 1 nel 1904-905 i 

! 
'I 

' 
17 ! 67801 ' 7H.J-(i4 17 

+ '°''"''i " 
+ 12~)1 ' 29010 

I 12(i:l 50 10121 

!Jl:JG HG7\l 

(i 1 101,>2 (j() I,,071-ì 
I 

11; 

21 Ì:-) - I 
H0G0 

lii + 

I 
' 

I 
1142 rio 

407 -

492(i 01 

2:3.47 
I 

50 '•l4G:i4:l 21-\ 9790 I 
1791,80 7H 149118 IO l7DGH0 78 + B21G2 18 

! 

1 - 1:i:i9 50 

I 

Differenza in + L. 30562 , 68 
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PROSPETTO NUMERICO del personale iÌtsP_qnante ed assistente 

addetto alt' {Juiversità Jl('ll' mmo scolastico 1.905-.90(] ('). 

::E"ACOLT.À. E 

SC-0-0L::S ------1 
Q) Q) 

I ·; I 
..e::._ Q) .:: ~ 

d ~ e) -
;... .;:; 

~ ·- ~ 
~ 

N N ___, -.o;... d .:: ~E - I -1'1 G R A D o Q) d d Q) -~ ;... 
~ .::•- .:id ~ -a d H 
~ 

·- bi) -3.:: i;,. u ;... d Q) i=. o 
p. ;a :::, s Q) -1'1 ;a .:!:: Cl.).~ d ;:.,; H ~a Q) Q) e,:; ;... 

N,_q o ..:3 := 
~-~ "' d a ..;:; o o 
Q) "' :::, 

•~q::! ~ :::, o 
o Ul Ul Ul 

Professori ordinari . 1,, ., lii 11 l '' ., f> 1 [,~ 

straordinari. 1 4 1 4 10 

incuric.tti 1 B 4 1 2 11 

Liberi docenti 2:3 2H 17 21 (j !);) 

Astronomo uggiunto, :tinti 

ed ussistenti effetti vi e 

strnor<linuri 2,> 13 

_I_~--
12 

ToTALI :n i2 I 49 
I 

3G 29 4 22i 
I 

(1) Le persone che tengono più insegnamenti o coprono piì1 uffici sono in-
dicute col loro grado principale ed nn:t sol:t voltu. 

(2) Compreso fm gli ordinuri il Direttore dellu Scuola ostetric:t di Venezi:t 
benchè non :tppartengu all'organico della Fucoltit. 



LEGGI-DECRETI- REGOLAMENTI 
E 

DISPOSIZIONI DI MASSIMA 

RIGUilRD,lNTI I,' 18TRUZIOtU-: 8UPERIURE 

À111111ario 1[)0!5-906. 18 
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.R. Decreto n. 722 che fissa le norme per le delibera.$'ioni cù·ca 
i proventi annuali delle tasse per le Università e gl' Istituti 
superiori. 

(Estratto dal Boli. Uff. della pubblica istl'Uzione N. 8 del 23 febbraio 1905). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Veduta la legge 28 maggio 1903, n. 224; 
Veduto l'art. 14 del Nostro decreto 10 gennaio 1904, n. 143; 
Vedute le proposte della Commissione nominata col Nostro decreto 18 giugno 

1903, con l'incarico di proporre un regolamento per l'esecuzione della predetta 
legge; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istl'U­

zione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. - I maggiori proventi annuali delle tasse stabilite dalla legge 28 

maggio, 1903, n. 224, per le università e istituti superiori, in confronto a quelli 
risultanti dal consuntivo 1901-902 spettano per metà alle singole università e 
istituti superiori. 

Essi dovranno essere erogati agli scopi previsti negli articoli 4 e 5 della 
detta legge su deliberazioni del consiglio accademico della università o del con­
siglio direttivo del!' istituto, approvate dal Ministero; e questi consigli nelle loro 
deliberazioni dovranno osservare le norme seguenti: 

Art. 2. - Le indicate deliberazioni debbono essere prese al principio del­
l'anno scolastico in adunanze, per le qua.li si richiede l'intervento di a.Imeno dne 
terzi dei membri del consiglio; e devono essere approvate a maggioranza. dei due 
terzi almeno dei presenti. 

Esse saranno presentate al Ministero della pubblica istruzione entro il mese 
di dicembre per l'approvazione. 

Spetta al Ministero di decidere sugli eventuali reclami. 
Art. a. - Sulla quota di maggiori proventi di tasse spettanti alle università 

e istituti superiori, i Consigli possono deliberare la concessione di somme pe1· ve­
nire in aiuto ai singoli gabinetti, laboratori e musei, che in complesso, tra <lota-
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zione e altri proventi ordinari e straordinari, hanno mezzi scarsi e deficienti, con 
preferenza a quelli già esistenti e agli insegnamenti fondamentali di carattere 
scientifico. 

Le somme predette sono concesse per l'anno in corso, a titolo di aiuto, e non 
già come aumenti fissi alle dotazioni, ai quali, come a qualunque altra spesa di 
carattere continuativo, provvede il bilancio dello Stato. 

Art. 4. - Una pat'te della quota di cui sopra, spettante alle università e isti­
tuti superiori, ma non oltt;e il quarto del fondo disponibile per l'anno, può essere 
destinata al miglioramento delle condizioni del personale assistente ed inserviente. 
Le somme deliberate a tale scopo sono concesse per l'anno in corso a tiblo di ainto 
temporaneo e non già come anmento a quelle stanziate negli organici. 

Art. 5. - Sulla quota spettante alle università, i Consigli accademici possono 
rlcliberare la concessione di assegni in ainto alle dotazioni delle biblioteche che 
nella legge del bilancio sono indicate come nniversitarie. Nel deliberare tali as­
segni, i detti Consigli avranno speciale riguardo ai bisogni delle facoltà giuridiche 
e filosofico-letterarie. e delle sezioni di matematica pura. 

Art. 6. - Il personale delle biblioteche suddette rimane esclusivamente a ca­
rico dello Stato. Tuttavia i Consigli accademici possono deliberare a favore di esso 
la concessione di assegni per lavori straordinari eseguiti fuori delle ore cons11ete 
d'ufficio; ma qnesti assegni devono essere compresi nella quarta parte della somma 
disponibile nell'anno, di cui al precedente art. 4, che non può eccedersi per spese 
di personale. 

Art. 7. - Sulla quota spettante alle università, i Consigli accademici possono 
deliberare la concessione di somme a favore degli istituti delle facoltà giuridiche 
che con metodo di ricerche o di conferenze, o con l'aiuto di biblioteche speciali, 
abbiano per fine di specializzare o perfezionare nei giovani l'alta coltura con par­
ticolare riguardo alle carriere didattiche, amministrative o professionali, e inoltre 
posseggano i requisiti seguenti: 

a) Siano costituiti da gruppi di scienze affini, e da consociazione di membri 
della facoltà. 

b) Siano regolati con statuti approvati dalla facoltà, e resi esecutivi dal Mi­
nistero. 

Nel caso di istituti già esistenti, i Consigli, prima di deliberare tale con­
cessione, dovranno assicurarsi che essi abbiano dati bnoni risultati. 

I Consigli presenteranno al Ministero ogni anno ima relazione sul funziona­
mento degli istituti medesimi. 

Art. 8. - Sulla quota spettante alle università e istituti superiori i Consigli 
possono deliberare assegni pel conferimento di borse di studio e di perfezionamento. 

Pel conferimento delle borse di studio i Consigli stabilfranno norme precise, 
da essere sottoposte all'approvazione del Ministero. Esse saranno date per con­
corso, al quale potranno prendere parte soltanto gli studenti che hanno diritto 
ali' intera dispensa dalle tasse. 

Le borse di perfezionamento saranno conferite secondo le norme date dal re­
golamento generale universitario. 
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Art. 9. - Per le spese e i pagamenti da farsi sulla quota predetta spettante 
alle università e istituti superiori dovono osservarsi le formalità prescritte dalla 
legge e dal regolamento di contabilità generale dello Stato. 

Art. 10. - I Consigli, deliberando l'erogazione della quota disponibile per 
l'twno in corso, debbono stabilire un fondo di riserva su cui prelevare, dietro ap­
provazione del Ministero, le somme per bisogni eventuali che potessero sorgere 
durante l'anno. 

Le università e istituti superiori hanno facoltà di erogare durante gli anni 
successivi, e sempre in base alle presenti disposizioni, tutte quelle somme che alla 
line dell'esercizio restassero disponibili sul fondo ad essi assegnato dalla legge. 

Art. 11. - I Consigli inoltre, quando lo richiedano circostanze speciali, sulle 
quali dovrà essere p1eviamente inteso il Ministero, possono deliberare altre spese 
sulla quota spettante alle università ed istituti superiori, sempre però ai fini in­
dicati negli articoli 4 e 5 della legge 28 maggio 1903, n. 224; e anche queste 
deliberazioni dovranno riportare l'approvazione del Ministero. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Roma, addì 24 novembre 1904. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il Guardasigilli: RoNCHETTI . 

GIOLITTI, 

ORLANDO. 

.R. Decreto u. 72;] che approca e contiene il regolamento speciale 
per l' eserci.~:io e la soroeglùmza delle taldaie a vapore esi­
stenti presso le re_ljie scuole d'applicazione per gli ingegneri. 

(Estratto dal Botl. Uff. della pubblica istruzione N. 10-11 del 9-16 marzo 1905). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Vifti gli articoli 27, 28, 29 e rns della legge 23 dicembre 1888, n. 5888 
dcc ics, sulla pubblica sicurezza; 

Visto il regolamento per l'e:ercizio e per la sorveglianza delle caldaie a va­
pore, approvato con R. decreto in data 27 giugno 1897, n. 270; 

Visto il Nostro decreto n. 2:3, in data 1 ° gennaio 190B, che modifica gli ar-
ticoli B-t 42, 47 e 58 del regolamento predetto; 

Sentito il Consiglio di Stato; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato per l'agricoltura, l' in­

dustria ed il commercio, di concerto col Nostro Ministro sellretario di Stato per 
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l'istruzione pubblica e col Nostro Ministro segretario di Stato per l'interno, pre­
sidente del Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. - È approvato l'unito regolamento speciale per l'esercizio e la sor­

veglianza dello caldaie a vapore esistenti presso le regie scuoio d'applicazione por 
gl' ingegneri, visto, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti. 

Art. 2. - Il regolamento predetto è applicabile anche alle caldaie esistenti 
presso il R. Istituto tecnico superiore di l\Iilano, la R. Scuola Navale superiore 
di Genova ed il R. Museo industriale di Torino. 

Ordiniamo, ecc. 

Dato a San Rossore, addì 20 novembre !!)0J. 

VITTORIO EMANUELE 

Visto, Il Guardasigilli: RoNCHETTI. 

GIOLITTI. 

RAVA. 

ORLANDO. 

Re,r;olame11to speciale pel' l'r'sel'cù·io e la sorre.r;lian.z·a delle atl­

daie a vapore esistenti ]_)l'esso le regie swole di applicazione 
per _ql' ingegneri. 

Art. 1. - L'esercizio e la sorveglianza delle caldaie a vapore e degli altri 
recipienti di vapore contemplati nell'art. I del regolamento 27 giugno 1897 ap­
partenenti alle regie scuole d'applicazione per gl' i11gegneri ed ai regi istituti su­
periori ad esse pareggiati, sono affidati sotto la propria responsabilità ai direttori 
delle scuole e degli istituti medesimi, i quali provvederanno ali' uopo col mezzo 
di persone che posseggano i requisiti voluti dal detto regolamento per i periti e 
per i conduttori degli apparecchi a vapore. 

Art. 2. - I direttori delle scuole e degli istituti di cui al precedente a1-ticolo 
sono tenuti ad osservare e a fare osservare le disposizioni del regolamento 27 giugno 
1897 e quelle che potranno in seguito essere emanate dal Ministero d'agricoltura 
e commercio per la costruzione e l'esercizio degli apparecchi a vapore e dei loro 
accessori per la esecuzione e frequenza delle visite interne, di quelle esterne e 
delle prove e riprove· idrauliche. 

Per ciascun apparecchio a vapore sarà tenuto un libretto matricolare per la 
registrazione dei risultati di ogni verificazione. 

li libretto dovrà essere conforme al modello stabilito dal Ministero d'agricol­
tura, industria e commercio a termini del regolamento 27 giugno 1897. 

Art. 3. - I direttori suddetti sono tenuti a denunciare entro il primo bime­
stre di ciascun anno, direttamente al Ministero d'11gricoltura, industria e com­
mercio tutti gli apparecchi a vapore contemplati nell'art. 1 del regolamento pre-
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detto, che durante l'a1no saranno tenuti in esercizio nelle sc11ole e negli istitttti 
rispettivi. 

Le denuncie, da compilarsi secondo l'allegato modello A, unico per tutte le 
dette scuole e tutti i detti istituti, conterranno distintamente per ciascun appa­
recchio la notazione delle q ualiliche e misure essenziali. 

Art. 4. - I direttori delle scuole e degli istituti anzidetti sono tenuti a vi­
gilare per l'osservanza delle presenti disposizioni regolamentari. (Segue il ,nodello). 

B. Univcwsihì - Pndovo. 

Roma, 8 marzo 190G 

Sul quesito proposto circa, interpretazione articolo 77 nuovo Regolamento 
universitario informola che in mancanza dell'ex preside precedente a quello in 
carica dovrà venire chiamato far parte Consiglio accademico ex Preside anteriore 
ultimamente uscito d'ufficio ed in mancanza tutti ex presidi la Facoltà dovrà 
designare per elezione suo rappresentante. 

JJli11istro 

BoSELLI. 

il.i RcU,wi delle Regie Uni't'ersifà 

cd ai Dit•eU01•i degli 18CiCu1i d' ish-11zione 1mpc1•io1•c. 

(Estratto dal Boli. ll/J: della pubblica istruzione N. 10-11 del 9-16 marzo 1905). 

CIRCOLARE N. 15 

Pagamento degli assegni al personale straordinario. 

Roma, 23 febbraio 1905. 

llli pregio significare alla S. V. che a datare dal 1 ° marzo 1905 i pagamenti 
degli assegni mensili dovuti al personale straordinario addetto alla segreteria o 
agli stabilimenti scientifici di codesto Ateneo saranno disposti mediante conti cor­
renti, come viene praticato per il personale di ruolo. 



Non è quindi più necessaria la trasmissione a questo Ministero degli stati 
mensili di presenza dal 1° marzo in poi, avvertendo però che il pagamento degli 
assegni arretrati che fossero dovuti al per;,onale straordinario fino a tutto febbraio, 
dovranno effettuarsi nella consueta fol'lmt con gli stati di presenza. 

Per il Ministro 
COPPOLA. 

ili Copi cle3li Ufftci n111mini1'1it1•11th i e scolos1il'i 

dipencle11ti dal l11ioist~ro della P111Jltlic11 ll!itrnzione. 

(Estratto dal Boll. Ujf. della pubblica istruzione N. 14 del 6 aprile 1905). 

CmcoLARE N. 26 

Mandati e quietanze di pagamento. 
Roma, 1 aprile 1905. 

Il Ministero del Tesoro, Direzione generale del Tesoro, comunica la seguente 

circolare: 
• L'interpretazione data con le normali 11. :l4 e 71, inserite nel Bollettino 

Ufficiale del Tesoro del 18!)4-, all'art. 446 del vigente regolamento di contabilità, 
ha dato luogo all alcuni inconvenienti che potrebbero ripetersi compromettendo la 
responsabilità dei tesorieri e degli agenti pagato1·i, ed anche gli interessi del-
1' Erario. 

-È d'uopo riconoscere clie il citato articolo 44,i pl'Ovvede unicamente in quei 
casi nei quali chi deve dar quietanza di un titolo di spesa, giit intestato nomi­
nativamente come prescrivono gli articoli H41 e 3G5 del citato regolamento, non 
apponga la sna firma in conformità delle indicazioni contenute nel mandato, se­
condo r;chiede l'art. 4ml del regolamento stesso, ma in nn modo, per consuetu­
dine, accettato iu commercio, per cui è necessario l'unire al titolo di spesa i 
documenti che accertino l'autenticità della lirma data pel' quietanza. 

Però l'art. 445 non deroga in alcun modo al disposto dei precedenti al'ti­
coli 341 e :355, pei quali ogni mandato ed ogni altrn 01·dine di pagamento deb­
bono essere intestati non solo al nome dei creditori dello Stato, ma debbono anche 
contenere la indicazione della pel'so'na che deve dar quietanza. 

D'accordo quindi con la Corte dei Conti, si richiamano gli uflici a cui spetta 
di emettere mandati, buoni od a.Itri ordini di pagamenti a voler indicare in questi 
titoli, anche se trattisi di pagamenti a. favore di Ditte commerciali, Società, Isti­
tuti, Enti mora.li ecc., il nome, cognome e la qualità delle persone che per loro 
sono legalmente autorizzate a dal' quietanza, avvertendo che questa. Dil'ezione ge-
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nerale, in forza della facoltà demandatale con l'art. 46 della legge 17 febbraio 1884, 
n. 2016, non ammetterà a pagamento i mandati che fossero Eforniti di tale indi­

cazione. 
In conseguenza di ciò le Delegazioni del Tesoro sono invitate a non ammet­

tere a pagamento quei titoli di spesa per cui ricorresse l'accennato difetto, ed a 
rendere avvertiti i tesorieri e gli agenti pagatori delle responsabilità cui andreb­
bero incontro qualora pagassero qualche titolo di spesa redatto irregolarmente ». 

Si raccomanda ai Capi degli uffici amministrativi, dipendenti da questo Mi­
nistero, quando debbono far proposte di pagamenti, specialmente a favore di Ditte 
commerciali, di tenere presenti le disposizioni contenute nella predetta circolare, 
inviando ali' uopo i documenti richiesti. 

Il .kiinistro 
L. BIANèill. 

~ tutti i capi d<",rli IJfHci tlipcudc11ti clnl 1Uinil!itc1•0. 

(Estratto dal Boli. lljf. della pubblica istruzione N. 15 del 13 aprile 1905). 

CIRCOLARE N. 27 

Recapito pH espresso dei telegrammi di Stato. 
Roma, 1, aprile 1905. 

Comunico alle SS. LL. le istmzioni impartite rlal Ministero delle Poste e rlei 
Telegrafi circa la compilazione rlegli indirizzi dei telegrammi di Stato per espresso, 
in franchigia, indirizzati a localiti1 nell'interno del Regno: 

1 ° quando il telegramma è a destinazione di una località sprovvista d'ufficio 
telegrafico, il mittente deve far seguire il nome della località di definitiva desti­
nazione dal nome del!' ufficio telegrufico che deve eseguirne la spedizione e deve 
far precedere l'indirizzo stesso da una delle indicazioni Espresso o Posta, a se­
conda che desidera che l'invio si faccia per espresso_ o por posta: 

2° quando il mittente ignora se una data localifa sia o 110 fornita di ufficio 
telegrafico, deve apporre prima rlell' indirizzo una delle indicazioni: Espresso even­
tnale o Posta eventuale; 

3° se il mittente omette nell'indirizzo dei telegrammi diretti a località sfor­
nite di ufficio telegrafico una delle indicazioni: Espresso, Postn, Espresso eventnald, 
Posta eventuale, gli uffici di arrivo più vicini alla localitìt di destinazione spedi­
scono tali telegrammi per posta, come corrispondenza raccomandata, in franchigia. 

Per eccezione i telegrammi diretti a località servite da uffici telegrafici, di 
ferrovia o di tramvia autorizzati a riscuotere una tassa fissa per il recapito in 
1oco, sono spediti per espresso d'iniziativa di ufficio. 
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Come attualmente le spese di espt·esso sono da pag,trsi normalmente dai de­
stinatari. Questi però possono rifiutarsi di pagarle, rilasciando analoga dichiara­
zione al messo ed allora la tassa è portata a debito del Ministero nella contabilità 
trimestrale. 

Il Ministro 
L. BIANCHI. 

illle autorità seolHtiehe- ai e11pi di tatti ,r;li istituti t>tl 

11fOei clipe11denti dal llli11iste1•0 della Pubbliea ls(r11-

zio11c. 

(Estratto dal Boli. UjJ. della pubblica istruzi<Jne N. 17 del 27 aprile 1905). 

CIRCOLARE N. 31 

Corrispondenza telegrafica. 
Roma, 18 aprile 1905. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi significò più volte a questo l\linistcro 
che alcuni Provveditori agli studi ed altre autorità scolastiche troppo facilmente 
si servono della corrispondenza telegrafica pet· comunicazioni non puramente uffi­
ciali e che non rivestono il carattere di vera urgenza. 

Molte volte infatti si è verificato che Provveditori agli studi o capi d' Isti­
tuti scolastici hanno telegrafato al Ministero cose che non erano di assoluta ur­
genza, come ad esempio: per annnnziare congedi accordati a professori o il loro 
ritorno in ufficio; per avere istrnzioni circa l'interpretazione di disposizioni le­
gislative o regolamentari; per comunicare agli interessati disposizioni vigenti; per 
richiedere al Ministero, a Municipi o a Istituti copia di deliberazioni, diplomi, 
certificati ed altri documenti, ecc., cose tntte che possono essere trattate colla 
corrispondenza ordinaria, salvo casi eccezionalissimi. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi fa quindi giustamente notare che 
l'affluire di telegrammi di Stato, il cui contenuto può, senza danno del servizio, 
fare oggetto di corrispondenza epistolare, è causa di considerevole ingombro sulle 
linee telegrafiche, e quindi di non lievi ritardi ai telegrammi privati sui quali 
quelli dichiarati di Stato hanno la precedenza. 

Raccomando perciò alle autorità scolastiche governati ve e ai capi di tutti gli 
istituti ed uffici dipendenti dal Ministero della pubblica istrnzione di non servirsi 
della corrispondenza telegrafica se non nei casi di vera e assoluta urgenza. 

li Ministro 
L. BIANCHI. 
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ili Re((o1•i cfollc, Rt",:;ie Universifà 

ed ai Cupi de,;-li htituti scit>ntith•i e seolostiei del Beano. 

(Estratto dal Boll. UjJ: delln ,pubblica istruzione N. 18 del 4 maggio 1905). 

CrncoLARE N. aa 

Vidimazioni di lauree, 
diplomi e certificati di studi compiuti. 

Roma, 27 aprile 1905. 

Avviene sovente che, dai nostri connazionali, siano presentati per la legaliz­
zazione, ai RR. Agenti diplomatici e consolari all'estero, dei diplomi e certificati 
di studi da far valere dinanzi alle autorità locali, i quali non recano la preven­
tiva vidimazione del :Ministero degli Affari Esteri. 

Ora, siccome l'articolo 57 della vigente legge consolare prescrive che detti 
RR. Agenti non possono legalizzare documenti emessi nel Regno che previa la vi­
rli!nazione ministeriale, ne consegue che essi debbono rifiutarsi di accogliere sif­
fatte domande, e gli interessati sono quindi obbligati, con perdita di tempo e spese 
che si potrebbero evitare, a rinviare i loro atti in Italia, perchè siano muniti 
delle autorizzazioni mancanti. 

Per ovviare a tale inconveniente, nel!' interesse dei nostri connazionali, credo 
opportuno che negli Istituti nei quali si rilasciano lauree, diplomi e certificati <li 
studi compiuti sia affisso pubblico avviso per la vidimazione del Ministero degli 
Affari Esteri di q nei diplomi o certificati da far valere fuori del nostrn paese. 

Le SS. LL. cureranno che la presente disposizione abbia sollecito effetto. 

Il JJiinistro 
L. BIANCHI . 

. .\i Retto1•i ch•llc Re3ic Uni1'e1•t1itò 

ccl 11i Capi de;:.li oltt•i 18Citnti cl' ish•nzione s111ter•io1•c•. 

(Estratto clal Boll. lljf. della pubblica istruzione N. 20 del 18 maggio 1905). 

CIRCOLARI,; N. 38 

Libera docenza - Lezioni di prova. 
Roma, H maggio HJ05. 

In segllito a voti fatti dal Consiglio superiore di Pubblica Istruzione, prego 
V. S. di fare raccomandazione alle Commissioni esnminatrici degli aspiranti alla 
libera docenza di proporre ai candidati, per la lezione di prova, tali argomenti 
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che i:ossano essere convenientemente svolti nei limiti di tempo prescritti dal Re­
gohmento generale universitario. 

Parimenti desidero che le Commissioni anzidette siano invitate a farn un 
cenno meno fugace, e possibilmente 1111 riassnnto della lezione, aftinchè il Consiglio 
superiore possa avere anche questo importante elemento di gindizio per il parere 
che deve pronunziare, ai sensi delle vigenti disposizioni. 

Il Mini;;fro 
L. BIANCHI. 

ili Rettcn-i tielle Rl"gie Unil'ea•sità 

ed ai ~api degli alh•i lstiha1i d' ish•nzio11e snpl"rio ■ •«"• 

(Estratto dal Bo/!. Ujf. della pnbblica istruzione N. 20 del 18 maggio 1!)05). 

CIRCOLARE N. ,:rn 

Pagamento di spese sui fondi di competenza 

del corrente esercizio finanziario 1904-905. 
Roma, 14 maggio 1907i. 

La Giunta generale del bilancio nell'esame dei conti consuntivi di questo Mi­
nistero pei due ultimi eseréizi finanziari ha dedotto dai maggiori fondi richiesti, 
quelle spese per le qnali il Ministero non aveva ancora potuto prodnrre regolari 
documenti ginstilicativi. Ad evitare quindi che o dalla Corte dei Conti o dalla 
Giunta generale del bilancio stesso venga rifiutato l'impegno di somme non re­
golarmente documentate è necessario che le SS. LL. trasmettano al Ministero, non 
più tardi del 15 luglio prossimo. regolari fatture debitamente liquidate, e corre­
date, ove occorra, degli scontrini d'inventario e buoni di carico, e accompagnato 
da apposito elenco per tutte le spese rimaste da pagare alla chiusura del corrente 
esercizio finanziario. 

È opportuno pertanto che le SS. LL. raecomandino ai signori Direttori dei 
g,tbinetti, laboratori, musei, cliniche ecc., di procural'si per tempo dai rispettivi 
fornitori, i c,nti delle spese fatte, sia sui fondi ordinal'i delle dotazioni, sia cuu 
quelli di assegni straordinari, avvertendoli rhe dei danni che potessero derivare 
d ili' indugio o da eventuali dimenticanze il Ministero declina fin d'orn qualsiasi 
responsabilità. 

Il Mini;;tro 
L. BIANClll. 



285 

ili Rettoa•i rlelle Re3ie Univea•sihì 

ed ai Capi degli htih1ti ti' i!ita•uzione 1mp«wio1•<'• 

(Estratto dal Bo!!. lfjf. de!la pubblica istruzione N. 21 ,lei 2,i maggio 190f>). 

CIRCOLARE N. 40 

Statistica degli stndenti. 
Roma. 20 maggio 1905. 

Molte università ed istituti di istruzione superiore non hanno ancora tra­
smesso a questo Ministero la statistica degli studenti iscritti a tutto il 31 dicem­
bre 1904, da compilarsi secondo il modulo prescritto dalla circolare 10 giugno IHS0. 

Essendo da In ngo tempo trascorso ii' termine prescritto per tale invio, e ur­
grmlo pubblicare la statistica prrdetta, prego le SS. LL. di inviare con la mas­
sima sollecitudine i ,Iati relativi. 

Il Jrlinistro 

L. BIANCHI. 

Ai ReU01'i delle Re1,ie Univea•sitaì 

etl oi Capi degli l!itituti d' iNh•nzione s111,e1•iol'f,. 

(Estratto dal Bo!!. l!JJ: della pubblica i~trnzione N. 21 del 25 maggio 190r>). 

CrncOLAllE N. 41 

Proventi di diritti di segreteria. 
Roma, 20 maggio 1905. 

In seguito ad accordi presi con i ì\finisteri delle Finanze e del Tesol'o, di­
spongo che i proventi ooi diritti di segreteria riscossi dal 1 ° luglio 1904 sino ad 
ora, siano subito versati nelle sezioni di R. Tesoreria provinciale, ed in conto del 
Cap. 77 bis dello stato di previsione della entrata per l'esercizio 1904-905. 

In avvenire detti versamenti avranno laogo ogni semestre, meno per il cor­
rente esercizio finanziario, in cui il 2° versamento dovrà aver luogo nella prima 
q nindicina di luglio venturo. 

Le corrispondenti quietanze di tesoreda dovrauno essere subito rimesse a 
qne~to Ministero. 

Il Ministro 
L. BIANCIII, 
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il.I ReUoa•e della R. U11i,·ea•siCaì di Patlo"a• 

OGGETTO 

Studenti che falliscono 
per tre volte in un esame. 

Roma, addì 24 giugno 1905. 

Sciogliendo la riserva fatta colla lettera del 4 febbraio 1903, ed in rapporto 
al quesito fatto dalla S. V. colla nota contro indicata, questo Ministero, conside­
rando che gli studenti i quali hanno fallito tre volte un esame, mostrano col fatto 
di non aver atteso quanto era necessario allo studio della disciplina su cui l'esame 
stesso verteva, ritiene che anche coloro i quali sono iscritti ali' Università sotto 
l'impero dei regolamenti successivi al 1890, debbano ripetere l'iscrizione al corso, 
quando per tre volte non ne abbiano superato il relativo esame. 

Per il Minr:~tro 
Rossr. 

A.i Rt,teoa•i delle Rea-ie IJ11iversiCà 

eal 11i Capi degli alta•i lstihaCi d' isC1•uzio11e supea•iore. 

(Estratto dal Boli. [ljf. della pubblica istrnzione N. 28 del 1B luglio 1 !JOi'1). 

CmcoLARE N. 57 

Art. 9B del regolamento generale universitario. 
Roma, 9 luglio l!l0o. 

Il Consiglio Superiore, nell'esaminare gli atti delle iscrizioni degli studenti 
stranieri nelle Università del Regno, ha richiamato l'attenzione di questo Mini­
stero sull'interpretazione data in alcune Università all'art. 9B del vigente rego­
lamento generale universitario, ed ha osservato che i pareri delle Pacoltà di lettere 
e scienze non sono sempre l'ichiesti per l'ammissione ad un anno successivo al 
primo. 

Al Consiglio stesso non pare invece che possano sottrarsi all'esame delle due 
Pacoltà le domande dei giovani che si giudicano ammissibili ad un anno di corso 
superiore al primo, poichè evidentemente il giudizio preliminare cli maturità agli 
studi universitari non è meno richiesto per le iscrizioni ai corsi superiori al primo 
di q nello che sia per q nesto. 
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Questo Ministero accogliendo l'osservazione del Consiglio Superiore, che i 
pareri delle Facoltà di lettere e di scienze debbano sempre essere richiesti per 
l'ammissione di studenti stranieri anche ad un anno superiore al primo di qua­
lunque Facoltà o Scuola, prega le SS. LL. a provvedere in conformità del criterio 
suindicato, sull'oggetto di che trattasi. 

Il Ministro 
L. BIANCHI, 

A. tutte le antoa•ità scolastiche 

dipe11denti dal Ministero della pubblica ish•uzio11e. 

(Estratto dal Boli. lfjf. del11t pubblica istruzione N. 2~) del 20 luglio 19071). 

CIRCOLARE N. 59 

Franchigia telegrafica. 
Roma, 11 lnglio 1905. 

Allo scopo di diminuire per quanto è possibile il danno che l'eccessivo au­
mento nei telegrammi di Stato in franchigia arreca al servizio in generale, il 
Ministero delle poste ha concordato con quello dell'interno delle norme speciali 
per l'accettazione dei telegrammi multipli o circolari. 

Comnnico con la presente le norme suddette, avvertendo che le SS. LL. deb­
bono scrupolosamente ad esse attenersi: 

« 1. I telegrammi diretti a più destinazioni e circolari debbono essere pre-
• sentati ali' ufficio telegrafico governativo principale di ogni località, in un un-
• mero di copie ugnale a quello dei circuiti sni quali dev'essere fatto l'inoltro. 
, L'ufficio telegrafico interessato rndica il numero di copie necessarie per ogni 
, specie di telegrammi a più destinatari o circolari; 

, 2. Il fnnzionario mittente dei telegrammi a più destinazioni o circolari deve 
, provvedere esso medesimo a farli spedire per posta, quando l'ufficio telegrafico 
, a cui vennero presentati dichiari che gli uffici di destinazione sono già chiusi, 
, e risulti che spedendoli per posta giungono a destinazione prima o contempo­
• raneamente alla riapertura degli uffici telegrafici ,, 

Inoltre il Ministero delle poste ha provveduto a modificare opportunamente il 
testo delle avvertenze stampate a tergo del modello 25 bis per la scritturazione 
dei telegrammi di Stato in franchigia, 

Per il :Jfinistro 
Rossr. 
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AVVERTENZE 

Estratto dalle norme speciali sulla corrispondenza telegrafica nel-
1' interno del Regno. (Approvate col R. decreto n. :;s2 del 
19 maggio 1904). 

Art. G. - In assenza al funzionario titolare i telegrammi di Stato in fran­
chigia potranno cssPre spediti dal sostituto, il quale dovrà firmare con la for­
mula: Pf'r il ... ( qualifica del titolare). 

Art. 7. - Nell'interno del Regno qualunque funzionario che gode di fran­
chigia limitata, se riceve· un telegramma di Stato in franchigia da un' autoritit 
con la quale normalmente non può corrispondere per telegrafo in esenzione di 
tassa, è autorizzato a l'ispJndere con un telegramma di Stato in franchigia, pnrchè 
presenti il telegramma-domanda che gli è stato recapitato, e da q nesto risulti ma­
nifesta la necessità di una risposta telegrafica. 

Art. 10. - I telegrammi emessi in franchigia dai funzionari indicati agli 
articoli 4 e iJ sono soggetti a sindacato, e debbono essere scritti, meno per quelli 
emessi nella Colonia Eritrea, su moduli speciali: di forma, colore e dimensione 
determinati dal Ministero delle poste e dei telegrafi e che ciascun Ministero si 
provvede direttamente dall'Economato generale od altrimenti (1). 

Questi telegrammi debbono soddisfare alle condizioni seguenti: 
a) trattare esclusivamente di affari di serci.ò'io relativi alle attribuzioni 

ufficiali del fnnzionario mittente (non considerandosi come di Stato in franchigia· 
telegrammi di auguri, di felicitazioni, di condoglianze e simili) (2); 

b) essere compilati in termini concisi e senza prolissitìt non necessaria; 

(1) È vietato agli uffici telegrafici di accettare telegrammi di Stato in fran­
chigia per l'interno della città, eccettuato il caso che contengano comunicazioni 
di misnre sanitarie o che siano diretti a funzional'i presso i qnali sia installato 
un ufficio telegrafico collegato colla rete telegrafica governativa. 

È vietato egualmente agli 11/lici di accettare telegrammi emessi da funzionari 
non aubl'izzati a spedire telegrammi di Stato in franchigia diretti a persone con 
le quali il mittente non pnò corrispondere in esenzione di tassa, salvo si tratti 
di risposte telegrafiche emesse nelle condizioni previste all'articolo 7. 

Le circolari telegrafiche di Stato devono essere pl'esentate per l'accettazione 
ali' ufficio telegrafico ce11trnle della località iu 1111 numero di copie uguale a quello 
dei circuiti sui qnali deve essere fatto l'inoltro. L'ufficio telegrafico accettante 
indica il numero di copie necessarie per ogni specie di circolari. 

P) Non si considerano eziandio di Stato in franchigia i telegrammi che pnr 
avendo relazione col servizio. sono emessi nell'interesse del mittente o di terze 
persone, come domande di congedi, domande d'autorizzazione, domande di docu­
menti, di certificati, di atti civili e simili (a meno che per questi ultimi la do­
manda sia fatta nell'interesse della giustizia punitiva), 
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1) avere carattere d'importanza e d'urgenza tale, che evidentemente e as­
solutamente ne sia necessario l'invio per telegrafo; 

d) portare la firma chiaramente leggibile dell'autorità mittente, autenticata 
col bollo d'ufficio dell'autorità stessa, salvo alcuni casi speciali determinati dal 
l\Iini,tero delle poste e dei telegrafi; 

e) portare in calce, nello spazio a ciò riservato, l'indicazione dt Stato, 
scritta e firmata dal mittente. 

Quando il telegramma è compilato in cifre segrete, la dichiarazione di cui 
al comma r) è surrogata dalla dichiarazione ti fra di Stato. 

Qtiesta dichiarazione potrit essere apposta anche con bollo, m,1 d0vrà sempre 
essere firmata dal mittente. 

R. decreto n. 427 col quale si approNmo le norme per la no­

mina delle Commissioni gindimtrir-i dPl. r·om·orsi 1111tl'er­

sitarì. 

(Estratto dal Boli. UJJ: della pubblica istruzione N. 32 ilei 10 agosto 190:i). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Veduti gli articoli 2, secondo comma, e 0, ultimo comma, clella legge 12 giugno 
HJ04, li. 203; 

Veduto il regolamento generale universitario, approvato coi Nostri decreti 
13 aprile 1902, n. 127, e 2G ottobre HJ03, n. 4Gi>; 

Udito il parere favorevole del Consiglio ili Stato; 
Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretat'io di Stato per la pubblica istl'll­

zione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. - Le Commissioni gindicatl'ici dei concorsi universitari sono nomi­

nate con le seguenti norme: 
Il ministro invita le facoltà e le scuole del Regno, a cui normalmente ap­

partiene la cattedra posta a concorso, a radunarsi perchè ciascun professore ordi­
nario e straordinario stabile proponga in una scheda quattro nomi, scelti fra i 
professori che insegnano o abbiano insegnata la stessa disciplina in una univer­
sità od istituto superiore universitario, o tra i cultori della materia, i quali sieno 
venuti in alta e meritata fama; ed in un'altra scheda un nome scelto fra i pro­
fessori o cultori di materie affini a quella per cni si bandisce il concorso. 

Le schede che recheranno un numero maggiore di nomi saranno valide sol­
tanto per i primi quattro segnati nella pt'ima scheda e per il primo della seconda. 

An11uario 190:5-906. rn 
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Non possono essere designati a far parte delle Commissioni i componenti il 
Consiglio snperiore che si trovino in ufficio al tempo in cui scade il termine del 
concorso. 

I professori lontani dalla loro sede possono votare nelle facoltà o scuole della 
città nella quale temporaneamente si trovino. 

Il voto è individuale e segreto. Le due schede vengono chiuse in una sola 
busta intgstata. 

Il preside della facoltà, o il direttore della scuola. raccolte tutte le buste con­
tenenti le schede, le chiude in nn piego, che. suggellato e munito della propria 
firma, consegna personalmente al rettore per la trasmissione al Ministero. 

Lo scrntin io si fa da una Commissione nominata dal vice presidente del Con­
siglio supei'iore di pubblica istruzione nel seno della Giunta del Consiglio stesso; 
ed i nomi vengono distribuiti in due elenchi, uno dei professori e cultori della 
materia la cui cattedra è messa a concorso, l'altro di quelli di materia affine. 

Sono pubblicati nel Bollettino ufficiale del Ministero, distintamente, gli otto nomi 
del primo elenco e i tre del secondo che abbiano riportato maggior numero di voti. 

Il ministro nomina la Commissione esaminatrice scegliendo quattro nomi fra 
gli otto del primo elenco ed uno fra quelli del secondo. 

Art. 2. - Con le stesse norme sovraesposte sono nominate le Commissioni alle 
quali è deferito il giudizio di merito sulla promovibilità dei professori straordi­
nari stabili ad ordinari. 

Art. 3. - L'articolo 29 del regolamento generale universitario approvato coi 
Regi decreti 1B aprile 19::JJ, n. 127, e 2G ottobre 1903, 11. 4G5, è abrog1to. 

Art. 4. - Per la prima applicazione del presente decreto saranno valide le 
votazioni fatte dalle facoltà e scuole universitarie in conformità delle norme in 
esso prescritte, precedentemente alla sua attuazione. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Racconigi, addì 7 luglio 1905. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il Guardasigilli: C. F1NoCCHIAIW-APRILE. 

A. Foims. 
L. BIANCHI. 

Applica.~ione della circolare 18 febbraio 1905, n. 68(/45. 

(Estratto dal Boli. UJJ. della pubblica istruzione N. 41 del 12 ottobre 1905). 

In relazione alle circolari del Ministero del tesoro 18 febbraio 1905, n. 68645, 
e 27 marzo successivo, 11. 70503, con le quali. richiamando gli uffici ordinatori 
delle spese dello Stato all'osservanza degli articoli 355, 341 e 445 del regolamento 
di contabilità generale approvato col R. decreto 4 maggio 1885, si rammentava 
la prescrizione di indicare nei mandati ed altri ordini di pagamento, il nome e 
cognome delle persone che debbono dar quietanza, si stima utile di suggerire al­
cune norme da tenere presenti in tale materia. (Vedi Bollettino 1905 pag. 2123). 
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,U 1•t"3i P1•ovveditu1•i agli studi. ai Copi degli Istituti 111eo­

lastiei ed ai Capi de,;-li UfOei dipendenti thai Jtli11iste1•0 

della istr11zio11e pnltlJliea. 

(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzione N. 42 del 19 ottobre 1905). 

CIRCOLARE N. 72 

Viaggi a prezzo ridotto. Parenti domestiche. 
Roma, 14 ottobre 1905. 

A compimento delle istruzioni date per la concessione dei viaggi a prezzo 
ridotto alle parenti domestiche dei funzionari, porto a conoscenza della S. V. che 
a tergo della tessera di riconoscimento da rilasciarsi alle dette parenti, dovrà es­
sere scritta la seguente dichiarazione, munita della firma della S. V. e del bollo 
dell'Istituto: 

e Si certifica che nel libretto di viaggio della famiglia del Sig ........ . 
non sono iscritte nè la titolare della presente nè altra persona di servizio, e che 
la suddetta titolare è convivente con l'impiegato e con la sua famiglia ed a ca­
rico di lni •· 

La tessera dovrà poi essere inviata a questo Ministero, che ne provvederà la 
trasmissione alla Direzione generale delle ferrovie dello Stato per la prescritta 
autorizzazione._ 

Per il Ministro 
Rossi. 

&Ile &an111il1ish•azio11i ee11trali dello Stato. 

(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzione N. 45 del 9 novembre 1905). 

Inventari e ricognizioni dei mobili d'ufficio. 

Per norma de,qli Uffici dipendenti dal Ministero dell' Istrllzione si pubblica la 
seguente Circolare del Ministero del TeMro (Ragioneria Generale dello 
Stato, n. 4921) in data 31 ottobre p. p. e il B. Decreto e/te fa seguito 
alla medesima: 

Col reale decreto in data 18 settembre u. s., n. 512, di cui si acclude copia, 
furono date disposizioni intese a disciplinare la conservazione degli inventari dei 
mobili d'ufficio in uso delle amministrazioni centrali e provinciali dello Stato, e 
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ad assicurare con operazioni annuali la ricognizione del materiale descritto negli 
inventari stessi. 

Poichè la prima ricogntzwne dovrà per effetto del ricordato decreto, com­
piersi non più tardi del 31 dicembre p. v .. si rende necessario che da parte di 
ciascuna amministrazione siano predisposti senza indugio gli atti necessari affinchè 
le verifiche siano eseguite entro il prescritto termine; cnra questa particolarmente 
spettante ai capi ragionieri delle amministrazioni centrali, rer i riscontri da ope­
rarsi sul mobilio in uso dei Ministeri, e ai capi degli uffici di ragioneria o di 
computisteria, o, in loro mancauza, ai funzionari preposti alle amministrazioni pro­
vinciali, per il mobilio in uso delle medesime. 

A tal fine occonerà anzitutto che codesto on. Ministero disponga immediata­
mente la pubblicazione del decreto nel suo Bollettino ufficiale, e provveda alla di­
retta comunicazione di quell'atto, e che eguale diffusione sia data alle istruzioni 
da impartirsi ali' uopo, ai delegati al controllo e agli agenti consegnatari. 

A chiarimento del preciso obbietto delle verifiche ordinate col decreto stesso, 
occorre avvertire che le verifiche da eseguirsi dovranno esclusivamente riguar­
dare il mobilio di arredo degli uffici, e non i materiali che costituiscono dotazione 
dei magazzini, laboratori, gabinetti e musei di proprietà dello Stato, il cui ri­
scontro non può essere regolato che con discipline appropriate alle singole aziende, 
in quanto non siano già assoggettate alle .. disposizioni della legge 11 lnglio 18!ì7, 

Il. 257. 
Nel porre ciò in evidenza nelle istruzioni da diramarsi ai competenti uffici. 

cotesto Ministero vorri1 procurare che siano prevenute in tempo utile tutte le dif­
ficoltà le quali potessero in qualunque modo o~tacolaru le operazioni prescritte dal 
ricordato rngio decreto. A tal uopo si renderà indispensabile che da parte dei capi 
ragionieri e delegati al riscontro sia fin d'ora sottopasto a rigoroso esame lo stato 
degli inventari, in base ai quali saranno da eseguirsi le ricognizioni, e venga 
provveduto alla immediata regolarizzazione di tutte le scritture attinenti alla con­
servazione del materiale da sottoporsi alla verifica. Poichè il decreto cui si tratta 
di dare esecuzione è fondato sul presupposto che ciascuna amministrazione sia 
fornita di nn sistema scritturale, il quale garantisca la tenuta in evidenza di 
questo materiale, e che permetta agli uffici contabili gli accertamenti loro affidati, 
è evidente la necessità e la urgenza dei provvedimenti che si rendessero neces­
sari a rimuovere le eventuali lacune o a sanare l'imperfetto funzionamento delle 
scritture stesse, così da assicurare l'integrità e la esattezza degli elementi, ai 
quali dovranno appoggi arsi le operazioni di riscontro. 

Occorre anche avvertire che il termine del 31 dicembre p. v. prescritto dal 
R. decreto per l'eseguimento della prima ricognizione, è da considerarsi come as­
soluto e perentorio per le verifiche da effettuarsi sul mobilio esistente nelle sedi 
delle amministrazioni centrali e in quelle delle amministrazioni provinciali; mentre 
il riscontro del mobilio e degli altri oggetti (collezioni di leggi, bollettini, ecc.) 
di proprietà dello Stato, esistenti presso gli uffici esterni posti alla dipendenza 
delle amministrazioni provinciali, potrà essere compiuto per opera degli ispettori 
provinciali, compartimentali o di circolo, in occasione delle visite orinarie o straor-
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dina.rie che ai medesimi spetta di praticare negli uffici compresi nella zona di 
vigilanza loro affidata. Tale temperamento, quantunque non contemplato dal R. de­
creto, si rende indispensabile a conciliare l'attuazione con le difficoltà che pre­
senterebbe la mancanza di mezzi atti a far coincidere in una stessa data la rico­
gnizione da eseguirsi negli uffici in parola, per i quali la lieve importanza delle 
occorrenti operazioni non giustificherebbe l'invio di appositi delegati alla verifica. 

Perciò il sottoscritto rivolge preghiera alle amministrazioni compartimentali o 
provinciali aventi alla propria dipendenza uffici consegnatari di mobili o di og­
getti di proprietà dello Stato, affinchè voglian() informare all'accennato criterio le 
istruzioni da emanarsi, in guisa da far precetto ai detti ispettori di comprendere 
nelle loro verifiche periodiche o straordinarie il riscontro del materiale in que­
stione, e di far constatare nei loro verbali il risultato degli eseguiti accertamenti. 

Lo scrivente prega l'onorevole Collega, di volergli favorire comunicazione delle 
istruzioni che cotesta amministrazione avrà diramato per l'attuazione del decreto 
e delle presenti is'.ruzioni ; e in considerazione dell'urgenza imposta dalla prossi­
mità del termine, entro il quale dovrà essere compiuta la prima ricognizione, fa 
la più viva raccomandazione affinchè siano dati con la maggiore possibile solleci­
tudine i provvedimenti necessari, in modo che tutti gli uffici interessati possano 
averne cognizione entro il 15 novembre p. v. 

Il .Ministro 
CARCANO. 

ili Rettol"i delle RcA"ic IJ11ive .. sità 

ed ai Dia•cttol"i tlc3li lstit11ti cl' ish•11zio11e 1mpc .. io1"c. 

(Estratto dal Boli. Ujf. della pubblica istruzione N. 46 del 16 novembre 1905). 

CIRCOLARE N. 75 -

Corsi di perfezionamento nell'igiene 

per i medici ed i veterinari. 
Roma, 30 ottobre 1905 

Colla circolare 9 aprile 1904, n. 1135, questo Ministero, su conforme, parere 
del Consiglio superiore di P. I., dispose che i corsi di perfezionamento nell'igiene 
per i medici e i veterinari fossero tenuti separati e fossero anche rilasciati ai due 
ordini di sanitari distinti diplomi. 

In seguito alla istanza presenta'.a dai direttori degli istituti di igiene, perchè 
questo Ministero tornasse a prendere in esame questo importante argomento, ho 
ritenuto opportuno di sottoporre nuovamente la questione al Consiglio superiore 
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di P. I., il quale ha espresso il parere favorevole alla dimanda predetta, diretta 
ad ottenet"e che non sieno tenuti separati i corsi di perfezionamento in igiene per 

medici e per i veterinari, nè sieno rilasciati diplomi distinti. 
Occorre in proposito tener presenti le seguenti considerazioni: 
I corsi di per;ezionamento in igiene furono istituiti allo scopo rli mettere i 

laureati in medicina e chirut"gia e in zooiatria in grado di cooperare alla organiz­
zazione dei servizi pubblici d'igiene, e perciò la divet"sa preparazione scientifica 
dei medici e dei veterinat"i e le differenti attribuzioni assegnate loro nel nostro 
ordinamento sanitario, non possono dar ragione sufficiente della separazione dei 
corsi. lmperocchè i veterinat"i non debbono, nel corso di perfezionamento in igiene, 
imparare nozioni che non abbiano già appt"ese nei corsi speciali da loro frequentati, 
prima di conseguire il loro diploma, ma debbono apprendere le nozioni fondamentali 
d'igiene pubblica, che si avvicinino alla coltura generale dei medici, ed istruirsi, 
insieme con questi, nella parte che ciascuno è chiamato a compiere negli uffici 
sanitari, secondo le rispettive conoscenze scientifiche e attitudini professionali. 

Inoltre, essendo il corso di perfezionamento in igiene di carattere essenzial­
mente sperimentale, la separazione dei corsi per i medici e per i veterinari può 
riuscire di serio imbarazzo per l'andamento degli studi ed essere gravosa per il 
personale insegnante e potrebbe anche in qualche modo paralizzare ogni altra at­
tività degli istituti d'igiene. 

Tutto ciò considerato, ho disposto che, come per Io innanzi, coloro i quali 
aspirano al diploma di perfezionamento in igiene, sieno essi laureati in medicina 
e chirurgia o in zooiatria, seguano un corso comune e al termine di esso sieno 
rilasciati ai due ordini dei sanitari attestati in tutto uguali degli studi da loro 
compiuti nel corso di perfezionamento in igiene. 

Il Mini,dro 
L. BIANCHI. 

R. Decreto n. CCCXX (parte supplementare) r:lze apporta modi­
jir:a.zioni ad un articolo dello Statuto or,ganico del R. Istituto 
Veneto di scien~:e., lettere ed arti. 

(Estratto dal Boli. [Tjf. della pubblica istruzione N. 47 del 23 novembre 1905). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Veduta la domanrl:1 del R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti per ot­
tenere che sia modificato il capoverso dell'art. 34 dello Statuto organico dell'istituto 
stesso approvato con R. decreto del 17 marzo 1895, n. XLIII (parte supplementare); 

Ritenuta l'opportunità di accogliere la domanda anzidetta; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istru­
zione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il capoverso dell'art. 34 dello Statuto organico del R. Istituto veneto di scienze, 

lettere ed arti è modificato nel modo seguente: 
• Art. 34. - Ogni modificazione del presente Statuto dovrà essere proposta 

da almeno dieci membri effettivi e quando sia presa in considerazione in una 
delle adunanze dell'Istituto dovrà essere votata conforme ali' art. 24 in una adu­
nanza successiva. Sarà poi sottoposta ali' approvazione del Governo,. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato a Racconigi, addì 6 ottobre 1905. 

VITTORIO EMANUELE. 
L. BIANCHI. 

Visto, Il Guardasigilli: C. F1NOCCHIARO-APRILE. 

ti. tutte le i\11to1•ità seolasficbe del Bt"'gno. 

(Estratto dal Boll. UJJ. della pubblica istruzione N. 48 del 30 novembre 1905). 

CIRCOLARE N. 77 

Effetti dell'aspettativa per adempimento 
degli obblighi di leva. 

Roma, 28 novembre 1905. 

Interrogato dal Ministro del Tesoro, se in caso di collocamento in aspettativa 
rli un impiegato, accordata per dargli modo di adempiere agli obblighi di leva 
con dichiarazione che non avrebbe prodotto perdita di anzianità, e verificandosi 
nel frattempo una vacanza in classe superiore che darebbe luogo alla promozione 
dell'impiegato stesso se non fosse in aspettativa, possa la Amministrazione non 
disporre del posto vacante in favore del di lui collega che immediatamente lo 
segue nel ruolo di anzianità in attesa che, ottenendo di interrompere il servizio 
militare, l'impiegato collocato in aspettativa sia in grado di riprendere il servizio 
civile e conseguire l'avanzamento rli classe che gli spetterebbe, il Consiglio di 
Stato, Sezione Finanze, con parere N. 6143-1533, emesso nel!' adunanza del 27 ot­
tobre u. s., si è pronunciato in senso affermativo. 

Esso ha considerato:. Che l'aspettativa accordata per la necessità e l'obbligo 
in cui trovasi l'impiegato di soddisfare ai suoi doveri di servizio militare viene 
qualificata per motivi di famiglia, per il fatto che la legge 11 ottobre 1863, n. 1500 
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contemplando due sole ragioni di collocamento in aspettativa, e cioè per causa di 
infermità o per motivi di famiglia, non è possibile l'attribuzione di una qualifica 
diversa, e tra le due ammes5e dalla legge viene adottata quella che è più si­
miliare. 

Che però, nel c,1so di aspettativa concessa per soddisfacimento di doveri mi­
litari trattasi sostanzialmente e1 in realtà del passaggio del!' impiegato da un 
servizio volontario ad altro reso obbligatorio dalle leggi dello Stato, ed al quale 
egli non può sottrarsi. 

Non è adnnque una aspettativa chie,ta ed ottenuta per comodità personale, 
od in vista di privati interessi, come avviene quando la si ottiene per quelle ra­
gioni che veramente sono di natura famigliare, ma si tratta di aspettativa inevi­
tabile e che deriva dalla imposizione legale di un obbligo prevalente, che si traduce 
in un servizio non meno reale e non meno gravoso a vantaggio dello Stato. In 
tale aspettativa non vi ha interrnzione di vincolo fra lo St1to e l'impiegato, ma 
in certa guisa nna diversità di prestazione la quale milita a favore di que­
st'ultimo. 

Che, nella specie, renderebbesi pressochè di nessun effetto la condizione fa. 
vorevole sotto cui sarebbe stata concessa l'aspettativa, e cioè la conservazione del­
!' anzianità, mentre uno dei più utili effetti della anzianità è appunto quella pro­
mozione di classe a cui ha diritto l'impiegato per il tempo del suo servizio; ed 
ha conchiuso che il quesito formulato dal Ministero del Tesoro debba essere accolto 
in senso favorevole alla domanda introdotta dall'interessato (signor Carlo Martinelli) 
non solo, ma ancora che tale solnzione abbia da servire di norma nei casi con­
simili. 

Questa Amministrazione, dove l'occasione si pre8enti, uniformerà i propri atti 
a questo parere del Consiglio di Stato, del quale intanto dà notizia, per la loro 
opportuna norma, a tLitti i funzionari dipendenti. 

Per il JUinistro 
Rossi. 

~i Rc,;i P1•ovveclito1•i agli stucli. ai Ca1•i clegli Istituti di 
ish•11zio11c ed ai Dii•etto1•i degli 11fOci dipendenti dal 
lllinistero. 

(Estratto dal Boli. Uff. della pubblica istruzione N. 48 del 30 novembre 1905). 

CrncoLARE N. 78 

Viaggi a prezzo ridotto. 
Roma, 28 novembre 1905. 

L'Amministrazione ferrovia1fa ha potuto constatare che molti possessori del 
libretto di famiglia non ottemperano alle disposizioni relative alla iscrizione dei 
domestici nel libretto stesso. 
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Per riparare a tale inconveniente che obbliga il personale di controllo a 
continue contestazioni, è adunque necessario che i funzionari facciano regolarizzare 
il libretto di famiglia per quanto si riferisce ai domestici e che i capi degli uffici 
e degli Istituti curino che le norme in vigore siano strettamente osservate. 

Per il Ministro 
Rossr. 

~I ReUoa•e «lcll11 R. IJ11ivc1•sih'I di Pndovn. 

OGGETTO 

Certificati rilasciati 

dagli Ispettori scolastici. 
Roma, addì 2 dicembre 1905. 

Questo Ministero ritiene che i certificati rilasciati dai Regi Ispettori scolastici 
per l'ammissione alla Scuola di Ostetricia, debbano riportare il visto del regio 
Provveditore agli studi, il quale rappresenta il Prefetto della Provincia. 

Il visto stesso pe1·ò deve essere apposto con la relativa marca da bollo di L. 1.20. 

Per il Ministro 
A. ZANCIII. 

R. Decreto n. 550 che proro,qa il termine 

per l'applicazione del Regolamento generale llniversitario 

(Estratto dal Boli. llff. della pubblica istruzione N. 49 del 7 dicembre 1905). 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Veduti i Nostri decreti 18 febbraio 1904, n. 96 e 16 ottobre 1904, n. 589, 
con i quali veniva rinviata rispettivamente al 1 ° novembre 1904 e al 1 ° no­
vembre 1905 l'applicazione dei regolamenti speciali per le Facoltà universitarie di 
giurisprudenza, di medicina e chirurgia, di scienze matematiche, fisiche e naturali, 
e di filosofia e lettere, approvati col Nostro decreto 26 ottobre 1903, n. 465 (Al­
legati D, C, B ed E); 

Considerando che persistono le ragioni che consigliarono il rinvio, non essendo 
ancora pubblicato il nuovo Regolamento generale universitario; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istru­
zione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il termine di cni ai nostri decreti 18 febbraio 1904, n. 96 e 16 ottobre 1904, 

n. 589, è prorogato al 1 ° novembre 1906. 
Ordiniamo, ecc. 

Dato a Racconigi, addì 12 ottobre 1905. 

VITTORIO EMANUELE. 

Visto, Il Guardasigilli: C. F1NoccmARo-APRILE. 

ili Chi,u-issimi 8i,;no1•i Dit•eU01•i 

A. FoRTis. 
L. BIANCHI. 

dt'gli lstitnfi e 8fabilimcmti seientiOCli della R. U11ive1•sihì 

di Padova. 

OGGETTO 

Erogazione dei maggiori proventi 
delle tasse uni versi tari e 

Padova, 5 febbraio 1906. 

Mi reco a premura di comunicare alla S. V. Ch.ma la seguente lettera Mini­
steriale del 24 gennaio p. p. relativa all'erogazione dei maggiori proventi annui 
delle tasse universitarie: 

• Accertati i maggiori proventi delle tasse universitarie, riscosse per effetto del-
1' applicazione della legge 28 maggio 1903 N. 224 nell'esercizio finanziario 1908-904, 
la somma complessiva è stata inscritta nel bilancio della spesa di questo Ministero 
al Cap. 45 dell'esercizio 1904-905 (Cap. 47 dell'esercizio corrente) e secondo quanto 
dispone l'art. 4 della legge succitata la metà del maggiore provento relativo a 
codesta Università viene quindi messo a disposizione della S. V. 

Detta metà ammonta alla somma di L. 5185.92 ed io invito la S. V. a fare 
le proposte per l'erogazione di essa, tenendosi strettamente alle disposizioni del 
R. Decreto 24 novembre 1904 N. 722. 

In conformità poi degli affidamer.ti dati, questo Ministero, avendo deciso di con­
cedere (sulla metà complessiva ad esso spettante) alle singole Università una somma 
pari al decimo dedotto dalle dotazioni, assegno a co:esta Università L. 11807.47 di 
cui L. 2540.12 sono per il decimo sulle dotazioni per spese di manutenzione, di 
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segreteria ecc., e L. 9267.35 per decimo sulle dotazioni degli Stabilimenti scien­
tifici. 

Attendo che nei limiti di questa somma, la quale deve essere ripartita come 
al bilancio dell'esercizio corrente, la S. V. trasmetta le relative note delle spese 
per il pagamento diretto ai creditori , . 

Riservandomi di far conoscere per mezzo dei rispettivi Presidi e Direttori 
la quota che sarà assegnata dal Consiglio Accademico in conformità alla legge e 
al regio decreto 24 novembre 1904, a ciascuna Facoltà e Scuola nel riparto delle 
L. 5185.92, prego intanto la S. V. Oh.ma a voler trasmettere le note di spese, 
che saranno pagate direttamente dal Ministero, per l'ammontare del decimo della 
dotazione normale assegnata ali' Istituto da Lei diretto, avvertendo che tali note 
di spese devono riferirsi ali' esercizio finanziario corrente 1905-906. 

Con distinta osservanza 
Il Rettore 

V. POLACCO. 

ili RcUoa•c della R. Univei•sità di Padova. 

Roma, addì 6 febbraio 1906. 

Sulla istanza del sig. Z. L. che chiede il passaggio dal I anno di Farmacia 
al Il di Chimica e Farmacia, la Giunta del Consiglio Superiore della P. I. ha 
emesso il seguente parere: 

« La Giunta del Consiglio Superiore di P. I. ha preso in esame la domanda 
del sig. Z. L., diretta ad ottenere il passaggio dal I anno di Farmacia al Il di 
Chimica e Farmacia, e, considerando che lo Z. compì i suoi studi nel collegio 
militare di Firenze nel 1895, e che, con R. D. 13 agosto 1897 l'attestato finale 
rilasciato dai Collegi militari fu riconosciuto per tutti gli effetti legali equipollente 
alla licenza di Istituto tecnico (Sez. Fisico-matematica), ha espresso parere favo­
revole ali' accoglimento del sig. Z. •. 

Questo Ministero accogliendo il parere snespresso autorizza la S. V. a con­
:edere allo Z. il richiesto passaggio al II anno di Chimica e Farmacia. 

Per il Ministro 
CA O, 

REGOLAMENTO GENERALE UNIVERSITARIO 

approvato col R. Decreto 21 agosto 1906 N. 638 (Bollettino uffi­
ciale del Ministero della Pubblica Istruzione anno 1906 N. 6-7). 

Stampato separatamente. 
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R. Der:reto N. !JO, del 1 febbraio 1[)06', elle istituisce presso le 

RR. Università del Re,qno llll corso di pe,fe.zionamento per 

i licen.e·iati dalle Scuole normali re,qie e pareggiate. 

VITTORIO EMANUELE III, ecc. 

Vista la legge 13 novembre 1859, n. 3725, titolo 2 °; 
Visto l'art. 8 della legge 24 dicembre 1904, n. 689; 
Visto il Nostro decreto ed annesso regolamento 26 ottobre 1903, n. 465, che 

approva le modificazioni portate al regolamento generale universitario; 
Visto il Nostro decreto 17 luglio 1898, n. 342, che regola le norme per la 

nomina dei Regi ispettori scolastici, ed il Nostro decreto 21 ottobre 1903, n. 431, 
testo unico, in quella parte che riguarda l'abilitazione ali' ufficio di direttore di­
dattico; 

Visto il Nostro decreto 19 gennaio 1905, n. 29, che istituisce un corso di 
perfezionamento per i licenziati dalle scuole normali presso le RR. Università del 
Regno; 

Riconosciuta la necessità di correggere alcuni errori incorsi nella redazione 
di tale decreto e la convenienza di apportarvi qualche modificazione; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato per la pubblica istru­

zione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. - Presso le RR. Università del Rogno (Facoltit di Filosofia e lettere) 
è istituito un corso di perfezionamento per i licenziati dalle scuole normali, regie 
e pareggiate al fine di prepararli agli uffici dell'Ispettorato scolastico e della di­
rezione didattica. 

Il corso non potrà aprirsi, se non in quelle Università, dove gli aspiranti 
ali' iscrizione siano in numero maggiore di quaranta. 

Sarà chiuso, quando per dne anni successivi il numero degli iscritti sia inferiore 
a quaranta. 

Art. 2. - Il corso comprende i seguenti insegnamenti: 
biennali: 

1. Pedagogia. 
2. Lettere italiano. 

llllllllllli; 

3. Filosofia teoretica o filosofia morale o psicologia sperimentale. 
4. Legislazione scolastica con elementi di diritto amministrativo. 
5. Igiene scolastica con elementi di arnitomia e fisiologia. 
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G. Un corso da scegliersi dall'iscritto tra quelli indicati dal Consiglio di­
rettivo. 

7. Esercitazioni scritte e orali di pedagogia. 
8. Esercitazioni scrittie e orali di italiano. 

I corsi non possono consistere in meno di due ore settimanali. 
La durata delle esercitazioni di pedagogia e di italiano, che dovranno farsi 

in ore diverse dai corsi e riservate agli iscritti del secondo anno, sarà propor­
zionata al numero degli iscritti stessi, ed in ogni caso non sarà minore di due ore. 

I corsi. non le esercitazioni, potranno essere comuni agli studenti della Facoltà 
di filosofia e lettere, o riservati agli iscritti del corso, secondo che sarà deliberato 
dal Consiglio direttivo. 

Le lezioni e le esercitazioni, ali' infuori del giovedì e della domenica,. inco­
mincieranno non prima delle ore quindici. 

Ai professori, che dirigeranno le esercitazioni di pedagogia e di italiano, 
verrit corrisposto un compenso di L. 15 per ogni iscritto, che abbia pagato il 
contributo di cui ali' art. 7. Il compenso sarà ridotto alla metà per gli iscritti che 
abbiano pagato mezza tassa. 

Ai professori, che impartiranno corsi speciali non altrimenti retribuiti, sarà 
corrisposto un conveniente compenso secondo la disponibi1ità del bilancio del corso. 

Il compenso non potrà essere superiore a L. 1000 per ciascun corso. 
Art. 3. - Coloro che, oltre del titolo richiesto per l'iscrizione fossero anche 

forniti di una laurea, o del diploma di lettere italiane, o di storia, o di pedagogia, 
rilasciato dai RR. Istituti superiori di magistero femminile di Roma e di Firenze, 
potranno compiere il corso di perfezionamento in un anno ed essere esonerati da 
quegli esami speciali, che il Consiglio determinerà caso per caso. 

Art. 4. - Compiuto il biennio e rispettivamente l'anno di studio di ciascuna 
disciplina, di cui agli ar,icoli precedenti, gl' iscritti avranno diritto di sostenere 
il relativo esame, secondo le norme generali uuiversitarie, in quanto s'accordino 
col presente regolamento. 

Le Commissioni esaminatrici saranno nominate dal Consiglio del corso. 
Art. 5. - Coloro che avranno superato tutte le prove speciali, saranno ammessi 

ad un esame di diploma, che consisterà: 
1. in una dissertazione sopra un tema di pedagogia scelto dal candidato; 
2. nello svolgimento, fatto nel termine di otto ore ed a porte chiuse, di 

nn tema scritto di pedagogia o di storia della pedagogia moderna, che sarà giu­
dicato, per la forma, anche come lavoro d'italiano; 

3. nella discussione orale sul tema di cui al n. 1; 
4. in una lezione pratica di almeno mezz'ora su di un tema assegnato dalla 

Commissione al candidato 24 ore innanzi. 
La Commissione esaminatrice per l'esame di diploma sarà composta dei pro­

fessori di pedagogia e di lettere italiane. di un altro professore del corso designato, 
anche col criterio del t11rno, dal Consiglio direttivo, e di due altri membri, scelti 
anno per anno tra i privati insegnanti, o tra gli ispettori scolastici o i direttori di­
dattici residenti nel Comune, dove ha sede la Facoltà, designati dal Consiglio stesso, 
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Art. 6. - Il diploma di cui sopra sarà valevole per l'ammissione ai concorHi 
per l'ufficio di ispettore scolastico, dopo otto anni di lodevole insegnamento nelle 
scuole elementari pubbliche, e salve sempre le condizioni richieste dalle leggi e 
dai regolamenti. 

Gli esami speciali e di diploma, di cui nel presente decreto, varranno pel 
conseguimento del diploma di direttore didattico, dopo il lodevole insegnamento 
nelle scuole elementari pubbliche, per un periodo non minore di cinque anni. 

Art. 7. - A titolo di contributo nelle spese d'insegnamento e per la costitu­
zione ed il mantenimento di un museo e di una biblioteca ùi pedagogia, gli iscritti 
dovranno pagare fino al conseguimento del diploma la somma di L. fiO, che verrà 
versata ali' atto dell'iscrizione nella cassa dell'Economato dell'Università, cui ap­
partenga la Facoltà. 

Per il pagamento delle propine degli esami speciali gli iscritti verseranno la 
somma di L. 10 per ciascun anno del loro corso, e per le propine degli esami di 
diploma la somma di L. 10. 

La dispensa dalle tasse sarà consentita nei medesimi casi e colle medesime 
forme che valgono in generale per la dispensa dalle tasse universitarie. 

Il giudizio sul concorso degli elementi necessari per l'esenzione sarà dato 
dal Consiglio direttivo, di cui nel seguente art. 9. 

La tassa di diploma è di L. 20. 
Art. 8. - La tassa di diploma, di cui ali' articolo precedente, sarà versata 

agli uffici demaniali che riscuotono le tasse sul pubblico insegnamento. 
Le sopratasse di esame per gli esami speciali e pet· quelli di diploma saranno 

versate nella cassa universitaria e dalla segreteria si provvederà al riparto di 
esse tra i professori che hanno diritto alle propine colle modalità stabilite per le 
propine degli altri esami universitari. 

Le somme ri,cosse dalla cassa universitaria, nella misura di L. 50 per ogni 
iscritto, saranno mensilmente versate, a cura della segreteria, nelle tesorerie dello 
Stato, imputandole ad uno speciale capitolo da istituirsi nello stato di previsione 
dell'entrata con la denominazione: • Tassa speciale per sostenere le spese dei corsi 
di perfezionamento per i licenziati dalle scuole normali , . 

Alla fine di ogni semestre, con decreto del ministro del tesoro, documentato 
colle quietanze dei versamenti in tesoreria, dovranno iscriversi le somme corri­
spondenti ai versamenti medesimi in uno speciale capitolo da istituirsi nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione con la denomina­
zione: e Spese dei corsi di perfezionamento per i licenziati delle scuole normali , . 

La somma assegnata in b'lancio a ciascun corso di perfezionamento sarà eguale 
alla somma versata ali' erario l'anno innanzi. 

Il Consiglio direttivo, entro i limiti della somma assegnata, farà al ministro 
le proposte dei compensi ai pro'essori, come ali' art. 2, e di dotazione per il museo 
e la biblioteca di pedagogia. 

La somma assegnata al museo e alla biblioteca di pedagogia non sarà inferiore 
a un decimo della somma totale assegnata al corso di perfezionamento. 
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Art. ~l. - Salve le attribuzioni spettanti al preside della Facoltà di filosofia 
e lettere, la direzione del corso sarà tenuta da uno degl' insegnanti nel corso stesso 
avente grado di ordinario. Esso sarà nominato dal ministro su proposta del Consiglio 
direttivo. 

Il Consiglio direttivo si compone degli insegnanti le discipline di cui al-
1' art. 2. 

I professori ordì nari e straordinal'Ì che insegnano nelle Facoltà di filosofia e 
lettere le discipline indicate nel!' art. 2, si uniscono in consiglio per provvedere 
ai vari insegnamenti e fare le relati ve proposte al ministro. 

Le nomine degl-i insegnanti, che non appartengano con grado di ordinario o 
di straordinario all'Università, saranno fatte per incarico dal ministro anno per 
anno, secondo le norme del regolamento generale uni rersitario. 

Art. 10. - Il ministro è autorizzato ad istituire, in via di esperimento, presso 
le Università dei corsi di perfezionamento autunnali, triennali, pei licenziati delle 
scuole normali non residenti in città, dove sia aperto il corso ordinario di per­
fezionamento. 

Gli iscritti ai corsi autunnali saranno ammessi al!' esame di diploma in con­
formità del!' art. 5 e dopo che abbiano superati gli esami speciali sulle discipline 
di cui ali' art. 2. 

Tali corsi della durata di 45 giorni annuali saranno proposti al Ministero 
dalle Università e saranno retti dalle norme di questo regolamento in quanto 
siano applicabili. 

Gli iscritti a tali corsi dovranno pagare le stesse contribuzioni e tasse stabilite 
dal presente decreto. 

Ordiniamo che il presen'. e decreto, munito del sigillo de ilo Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 1 febbraio 1906. 

VITTORIO EMANUELE. 
A. FoRTIS. 
ERRICO DE MARINIS. 

Visto, Il Guardasigilli: C. FrnoccmAuo-APHILE. 

R. UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA 

Corso di perfezionamento per i licenziati dalle Scuole normali 
regie e pareg,qiate. 

Con le norme stabilite dal R. Decreto 1 febbraio 1906, da oggi a tutto il 15 marzo 
corrente è aperta l'iscrizione al corso biennale di perfezionamento pe'r i licenziati 
dalle Scuole normaH regie e pareggiate. 

Per essere iscritto al corso occorre farne domanda al Rettore dell'Università 
su fJglio bollato da 60 cent. allegando i seguenti documenti: 
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a) diploma :Originale, o copia le,qa!e, della licen.e-a di grado superiore 
consegllita in una Scuola normale re,qia o pareggiata; 

b) certificato di nascita legalizzato dal Presidente. del Tribunale per i 
nati fuori del circondario di Padova; 

c) quietanza della tassa di lire cinquanta pa,qata alla cassa dell' Yni­
l!ersità. 

NB. Sono valide le domande che vennero presentate nell'ottobre scorso. 
Possono aspirare ali' esenzione dal pagamento della tassa coloro che, oltre a 

trovarsi in disagiata condizione domestica, abbiano conseguita la licenza del corso 
normale con una media non inferiore a nove decimi; possono aspirare ali' esenzione 
per una metà della tassa, coloro che abbiano la licenza normale con una media 
non inferiore agli otto decimi. 

La dispensa dalle tasse sarà consentita nei medesimi casi e colle medesime 
forme che valgono in generale per la dispensa dalle tasse uni versi tari e. 

Ohi aspira alla dispensa o esenzione come sopra, deve farne domanda separata 
al Rcttorn (sn foglio bJllato da GO cent.) allegandovi i segnenti documenti in carta 
hbera (1): 

a) certijimto rilasciato dalla Giunta del Comune dol!e n:~ietle l'aspirante 
e la sua famiglia attestante lo stato rconomico; 

b) certificato dcli' Agente delle tasse dal quale risultino, ove non sia 11e­
gatico, le imposte e/te p7 qtwlunque titolo si pagano dall'aspirante o rla qual­
sioo.!Jlia persona della sua fa1111:qtia sia nel luo,r;o di domicilio, sia in quello 
d'origine od in altro Comune. 

Con altro avviso saranno indicate le materie d'insegnamento, i giorni e le 
ore delle lezioni, le quali avranno principio non pit1 tardi del giorno 15 col'!'. 

(1) Gli aspiranti alla dispensa devono versare la tassa a titolo di deposito, 
salvo ad ottenerne la restituzione quando la dispensa stessa sia stata accordata. 

Padova, 1 marzo i.906'. 

Il Di rettore del Corso 
P. FLAM!Nl 

Il Rettore 
V. POLACCO 



VARIAZIONI AVVENUTE DURANTE LA STAMPA DELL'ANNUARIO 

In seguito alla pubblicazione del nuovo Regolamento generale universitario 
sono entrati a far parte del Consiglio Accademico: 

NASINI Prof. Raffaello, Rettore ultimamente uscito di carica. 
ÙMBONI Prof. Giovanni, Professi,re emerito, Preside della Facoltà 

di Scienze anteriore al Preside ultimamente uscito d'ufficio 
Prof. R. NASINI, che appartiene al Consiglio Accademico quale 
ex-Rettore. 

BREDA Prof. Achille, Preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia 
ultimamente uscito d'uffiào. 

PENNESI Prof. Giuseppe, Preside della Facoltà di Filosofia e Let­
tere llltimamente uscito d'ufficio. 

CATELLANI Prof. Enrico, • nominato dalla Facoltit di Giurisprudenza 
quale rappresentante della Facoltà stessa in luogo del Preside 
ultimamente uscito d'ufficio, che appartiene al Consiglio quale 
Rettore, e in mancanza dei Presidi precedenti. 

ALESSIO Prof. Giulio (pag. 12), nominato Sotto-Segretario di Stato 
al Ministero delle Finanze. 

STOPPATO Prof. Gian Alessandro (pag. 14), eletto Deputato al Par­
lamento Nazionale. 

PIETRA Dott. Gaetano, Assistente straordinario alle Scnole di ma­
tematica. 

ALBERTI Dott. Annibale (pag. 9), Vice-Segretario nella Segreteria 
dell'Università, nominato Segretario particolare di S. E. l' ono­
revole ALESSIO. 

Annuario 1903-906'. 20 
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Correzioni e aggiunte. 

Pag. 19 
20 

p 24 

Ovro Dott. Giuseppe - togliere predetto. 
LuzzATTO Dott . .Alberto - aggiungere la data della li­

bera docenza: 14 giugno 1901. 
LussANA Prof. Silvio - Professore ordinario. 

Aggiunte alle pubblicazioni nella. Facoltà. di Giurisprudenza.. 

Tuozzi Pasquale. 

Il responsabile civile nel giudizio penale. - Nella Cassazione Unica, voi. XVI, 
n. 12. 

Della tassa sopra pronunzie di pretori, in seguito a remissione, nei reati ad istanza 
di parte. - Nella Giurisprudenza Penale, anno XXV, pag. 125. 

Valenti Glzino. 

In qual modo si possa impedire, senza ledere il diritto dei privati, che opere d'arte 
pregevoli continuino ad essere portate via dall'Italia. - Relazione al Congresso 
artistico internazionale di Venezia, 1905. - Att:r: del Congresso, Venezia, 1906. 

Principi di scienza economica. - Un volume di oltre 500 pagine. Collezione dei 
Manuali Barbéra di scienze giuridiche sociali e politiche. Firenze, 1906. 
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Abetti Giorgio (Assistente onorario rli Astronomia), Piazza rlegli 
Eremitani, 11 . . pag. 47 

Ageno Fernando (Assistente onorario ali' Istituto di Chimica gene­
rale), Via dei Livello, 4 . 

Alberti Anniba.Je (Vice-Segretario), Via rlei Forzatè, I . 
48 

9,H05 
Albertotti Giuseppe (Professore orrlinario di Clinica oculistica), Via 

S. Sofia, 50 16,39,45, 79 
Alessio Giovanni (Libero docente di Patologia speciale chirurgica 

e Clinica chirurgica), Via Garibaldi, 56 . 
Alessio Giulio (Professore ordinario di Scienza delle Finanze e Di-

ritto· Finanziario), Via Rinaldo Rinaldi, 14 
Algerini Lorenzo (Bidello), Vicolo Paolotti, 5 . 
Alpago Romano (Aasistente di Fisica sperimentale), Via Dante, 20 
Anderlini Francesco (Assistente di Chimica generale e Libero do-

cente), Via Sant'Eufemia, 28 . 
Anelli Maria (:Maestra levatrice - Clinica ostetrica), ali' Istituto 

Ostetrico, Via Nicolò Giustiniani, 3 
Antoniazzi Antonio Maria (Astronomo aggiunto), Osservatorio Astro­

nomico 

18 

12,305 
38 

48,96 

23,48 

45 

47,96 
Ardigò Roberto (Professore ordinario di Storia della Filosofia), Via 

S. Prosdocimo, 19 
Armano Giov. Batt. (Bidello), Via S. Francesco, 32 . 

• 26, 52·, I 00 
38 

Armanni Luigi (Libero docente di Diritto Ammini8trativo), Scuola 
Superiore di Commercio in Venezia. 

Arrigoni degli Oddi Ettore (Libero docente di Zoologia), Via Um­
berto I, IO 

Arslan Yerwant (Libero docente d'Oto-rino-laringoiatria), Via Al­
tinate, 63 . 

Astolfoni Giuseppe (Aiuto di materia medica), Via Sant' Agnese, 14 • 
Avanzi Riccardo (Libero docente di Odontoiatria), Piazzetta S. Nicolò, 

Verona 
A vetta Adolfo (Bibliotecario dell'Universitaria), Via S. Pietro, 92 . • 

14 

24, 97 

19,37 
44, 74 

20 
53 
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Avogadri Luciano (Assistente di Architettura), Via S. Francesco, 3J pag. 33, 49 
Baragiola Aristide (Professore incaricato di Lingua tedesca e Libero 

docente), Via Dante, ,l7 . 2t\, IOG 
Baratozzi Ugo (Assistente onorario di Clinica medica), Via Cassa 

di Risparmio, 42 44 
Bassini Edoardo (Professore ordinario di Clinica chirurgica), Via 

S. l\fassimo. Casa di Salute, IO IG, 45 
Baston Antonio {Servente di Chimica farmaceutica), Via S. Fran­

cesco, fi4 A 
Baston Alessandro (Senente di materia medica), Vicolo S. Ca-

terina, I A 
Béguinot Augusto (Assistente e Libero docente di Botanica), al­

l'Orto Botanico, Via l\fentana, 2 
Bellati l\fanfredo (Professore ordinario di Fisica tecnica), Via Cesa­

rotti, 14 
Bellavitis Ernesto (Professore straordinario <li Applicazioni di Geo­

metria descrittiva), Via Gregorio Barbarigo, IO 
Bellavitis Ezio (Assistente di Statica grafica), Via Dante, 7 . 
Belli Maurizio (Libero docente d'Igiene), Ospitale della R. Marina, 

Venezia 
Belmondo Ernesto (Professore ordinario di Psichiatria), Via Al­

tinate, 37 . 
Belloni Antonio (Libero docente di Letterntnra Italiana), R. Liceo 

di Verona. 
Bergamasco Iginio (Assistente onorario alla Clinica Psichiatrica), 

Via Ospitale civile, 42 
Bernardi Enrico (Professore ordinario di macchine ecc.), Via Por-

51 

4J 

• 25,47,92 

8, BI, 32, 50 

32,50 
83,50 

20,86 

17,B9,46,8B 

BO, 106 

46 

ciglia, 14. . 81,32,49, !IO 
Bertelli Dante (Professore ordinario di Anatomia umana normale), 

Via S. Francesco, 37 
Berti Antonio (Assistente onorario al Gabinetto di Patologia speciale 

merlica), Piazza Vittorio Emanuele II, 3 . 
Berti Angelo (Servente straordinario), Volta Barozzo, B6 
Bertrar.d Pietro (Preparatore di Zoologia), Piazzett:c Pedrocelii, 4. 
Bcstn Emico (Libero docente di Stori:c del Diritto Italiano), R. Uni-

versità rii Palermo . 
Biasiutti Antonio (Libero rlocente rii Geografia), Via Sperone Spe­

roni, 012 
Eietti Amilcare (Aiuto della Clinica Oftalmica), Vicolo Nuovo, 11 
Billows Edoardo (Assistente e Libero docente di l\Iineralogia), Via 

Anrlrea l\Iemmo, 5 
Boeris Giovanni (Libero docente di l\Iineralogia) R. Università, 

, 17,4:J,71 

44, 75 
38 
47 

14 

28 
20, 45 85 

• 25, 46, 98 

Sassari 25 
Bolognini Pirro (Libero docente di Pediatria), Osperlalc Civile, Rovigo , 20 
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Bolzoni Guido (Libero docente di Ostetricia), Conselve . . pag. 18 
Bonatelli Francesco (Professore ordinario di Filosofia teoretica), Ri-

viera S. Benedetto, 10 . 26, 28, 52, 100 
Bonardi Antonio (Libero docente di Storia Moderna), Via S. Fran-

cesco, 89 . , 30, 37, I 06 
Bonato Pietro (Libero docente di Costruzioni civili e rurali), Ac-

ciaieria Alti Forni, Savona 3B 
Bonome Angusto (Professore ordinario di Anatomia patologica), Piazza 

Vittorio Emanuele Il, 21 . , 17. 4:l, 73 
Bordiga Alfredo (Comandato per la Geometria descrittiva e Libero 

docente Facoltà di Scienze), Venezia 23, 24, 40, 47 
Borgherini Alessandro (Libero docente di Patologia speciale medica 

e Propedeutica medica), Via del Beato Pellegrino, BI 19, 85 

Bortolami Domenico (Servente straordinario a S. Mattia), Volta Ba-
rozzo, I G9 . :)8 

Bortolotti Stefano (Rappresentante della Provincia di Udine nel 
Consorzio Universitario) IO 

Bosma Giovanni (Libero docente di Dermositìlop1tia), Via Giovanni 
Cittadella, B 18 

Breda Achille (Professore di Clinica dermosifilopatica), Via Cassa 
di Risparmio, 56 • 16, 45, 80 

Bringhenti Aldo (Preparatore ali' Istituto di Chimica generale), Via 
Dante, 41 . 48 \)7 

Brugi Biagio (Professore ordinario di Istituzioni di Diritto Romano), 
Via del Beato Pellegrino, 70 B. 7, 11, 12, I :i, GB 

Buffo Pietro (Assistente di Zoologia), Vi,t Aristide Gabelli, 25 1.17, 95 
Cagnato Antonio (Macchinista di Fisica sperimentale), Via Rinaldo 

Rinaldi, 12 !8 
Cagnato Pietro (Servente strnordinario di Fisica sperimentale). Vin 

Aristide Gabelli, 3G . 
Cagnetto Giovanni (Aiuto di Anatomia Patologica), Barriera Maz­

zini, 22 
Callegari Guido (Assistente onorario di Geografia), Piazza Vittorio 

Emanuele, B 
Callegari Luigi (Servente Scuola di Applicazione), Vicolo Nuovo, -1 
Cammeo Federico (Professore ordinario di Procedura civile), Al­

bergo allo Storione 
Caneva Giorgio (Aiuto di-Medicina legale), Via Eremitani, 13 
Cantoni Nestore (Assistente onorario alla Clinica Pediatrica), Via 

Umberto I, 15 A 
Cappa Angelo (Assistente onorario al Gabinetto di Patologia speciale 

medica), Piazza Cavour, 4 
Cappuzzo Vincenzo (Servente delht Segreteria), Via del Beato Pel­

legrino, 31 ➔ 

48 

• 20, 43, 73 

!8, 105 
B4 

12, 13,39,63 
4G 

44, 77 

44 

BS 



Cardin Fontana Alessandro (Rappresentante del Comune di Padova 
nel Consorzio universitario) pag. l O 

Cardo Ugo (Portiere della Scuola di Applicazione, S. Lazzaro (Parlova) 3,i 
Carletti l\Iario Vincenzo (Assistente onorario di Clinica Medica), Via 

G. B. Belzoni, 18 "14 
Carollo Antonio (Servente <li Patologia generale), Via S. Massimo, :m 
Carrara Giacomo (Libero docente di Chimica generale), Via Parini, 23, 

l\Iila110 
Carraro Arturo ( Assistente onorario al Gabinetto <li Patologia ge-

4B 

2cl-, 98 

nerale), Via S. Pietro, ;JO 4:l, 72 
Carraro l\forti~o (Servente della Clinirn Chirnrgirn), Voltalrnrozzo, 15 45 
Carazzi Davirle (Professore straordinario <li Zoologia), Corso Vittorio 

Emanuele II, Sii 2:J, 3ii, 40, 17, !);J 

Castori Costantino (Libero rlocente di Diritto e Proceclnra Prnalt>), 
Via Altinate, 18 

Catellani Enrico (Professore ordinario <li Diritto Intrrnazion,1!!>), Via 
Marsala, B5 

Cattelan Pasqnale (Servente <li Patologia speciale chirnrgiea), Via 
Altinate, G7 

Oatterina Attilio (Libero dol:cnto <li Metlieina operatoria), Universit.il 
<li Camerino 

Catterina Giacomo (Liborn <locente di B,ttteriologia), Via Ocsarotti, )) 
Cavaglieri Arrigo (Libero rlocente di Diritto Intel'llazionale), Rovigo 
Cavagnari Antonio (Prn'essore ordinario di Filosofia del Diritto), 

Battaglia (Padova) . 
Cavazzani Emilio (Libero doccute di Fisiologia), Università di Ferrara 
Cavedoni Vincnnzo (Scrivano 8(raordinario V. Segreteria), Via Giam­

battista Belzoni, 2(i. 

Cavignato Giuseppe (Macchinista di Astrnnomia), Via Roma, 8 
Cecconi Leo (Assistente onorario al Gabinetto di Patologia speciale 

medica), Via S. !\fossimo, 17 

Checchini Carlo (Servent8 di Anatomia normale), Piazzale Ponte 
Corvo, 47 

Checchini Giacomo (Servente <li Anatomia normale), Piazzale Ponte 
Corvo, 47 . 

Chiaruttini Ettore (Libero docente di Patologia specfale medica di­
mostrati va), Cividale (Udine) 

Cicogna Giovanni (Libero docente di Storia riel Diritto romano), 
Via Umberto I, 9 

Cima Antonio (Profes.~orc ordinario <li Grammatica greca e latina), 
Via S. Sofia, 46 

Giotto Francesco (Libero rlocente di Chimica rlocimastica), Via Cassa 
di Risparmio, 1)8 I . 

14 

, 11, G4-, ;J05 

45 

l !} 

2ii,47 
lii,G7 

11 
20,85 

47 

44 

4:3 

43 

19 

15 

28,52 

, BB, 50, 1 l I 



Ci,eat•J Ginsepp3 (Profe,sot'P stramlinario di Geotbsia teoretica), 

Vùt Arlclia, <i pag. 2,3, B2, 40 
Clel'ici LHigi (SJttobiblioternrio. V. Segreteria), Via S. Francesco, Hl :) 
Contento Alllo (Libero dol'ente di EcJ110mia Politica e Statistica), 

11. Univcr,,itit di Sassari 14 
Coppadoro Guillo (AsRistente onorario di Fisica sperimentale), al-

i' Istituto di Fisica 48 
Cortese Giacomo (Professore ordinario di Lett8rat1m1 Latina), (Camera 

rlei Deputati) Roma . 28 
Corti Carlo Alberto (Distributore alla Biblioteca universitaria), Ri-

viera S. Benedetto, 80 B . ,'i:l 
C'urti Domenico (Servente di Anatomia Patologica), Vicolo S. l\Iaria 

!conia, 20 E 4:\ 
Crcscini Vincenzo (Profe3sore ordinario rli Lingne e Letterature neo-

latine), Via Roma, 1 27, lOO 
Crestani Giuseppe (As,istente onorario di Fisica ~perimentale), Via 

Cassa di Risparmio, rii'> A 4H, ~)7 
Dall'Acqua Aurelio ( Assistente straordinario V. Facolt:t rli Scienze), 

Via Sperone Speroni, 46 B 2,) 
Dal Piaz Giorgio (Assistente e Libero docente di Geologia e Paleon-

tologia), Vicolo Nuovo, ~) . 2:3, 2i'>, B2, Bì, 46, 50, B8 
D'Alvise Pietro (Libero rlocente rli CJntabilitit (li Stato), Via Tiso 

dei Camposampiero, G 14, GG 
Dandolo Carlo (Servente di Geologia), Ponte S. Leonardo, ìO. 4(, 
Dandolo Giovanni (Libero docente di Filosofia teoretica), R. Uni-

versitit di l\Iessina 
D'Arcais Francesco (Professore ordinario rli Calc01J), Piazzetta Ip­

polito Nievo, 2 . 
Dc Eoni Leonardo (Servente dell'Osservatorio AEtronomico ), Via rlel­

l' 0s 0 crvatorio, G 
Dedin Gino (Assistente onorario di Clinica Perliatl'ica), Ospitale Fate­

benefratelli 
De Giovanni Achille (Professore ordinario di Clinica l\!erlica). Via 

29. 106 

4ì 

41, ì(i 

Giovani Prati, G , Ili, 44, ì-l 
Dell'Agnola Carlo Alberto (Libero docente di (}1lcolo e AssistentP 

onorario di Fisica matematica), R. Istituto Tecnico, Venezia . 2G, !!8 
De Marchi Luigi (Profes,orn straordinario di Geografia fisica), Corno 

Vittorio Emanuele, ìO :!,I, 48 
De Toni Giov. Batt. (Libero docente di Rotanica), H. Università di 

l\Io(1cna 2-J, !l!l 

De /'.nane Gionurni (Sern•nte fl!rnonlinario di .Fisiologia), Via Giam-
batfota BPlzoni, 4:l tl 

!li :\lnr-o Leopoldo (Prore,sort' ~Lrnordirn1rio di Ec,mon1ia rnrnll' et! 
l•:-,ti111ol. ri:1 A11d!1•1 (hilti. -I ., :12, ,JIJ 1 4P 
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Eno'.e Pietro (Libero docente di Letteratura Latina), R. Provve-
ditore agli studi di Parma pag. 2!} 

Faggian Giuseppe (Servente dell'Istituto d'Igiene), Via dei Savo-
narola, 99 4(i 

Fanno Marco (Libero docente di Economi1t pJ!itica), Conegliano I :i, (i(i 

Farfalli Maria (Levatrice superiore Scnola Ostetrica di Venezia), 
Scuola Ostetrica (Venezia). r,o 

Farini Alberto (Assistente onorario -dell'Istituto di Fisiologia), Via 
Eremitani, 19 . 4,1 

Fasolo Prosdocimo (Servente della Clinicci denmsitilopatica), Torre 
(foori Porta Venezia), 6HB 4fi 

Favaro Antonio (Professore ordinario di Statica grafica), Via Ospitale 
Civile. 24 2B,Bl,40,50, IO!l 

Favaro Giuseppe (Aiuto di Anatomia normale), Via Ospitale Civile, 24 4B, 71 
Fa varo Giuseppe Alessandro (Assistente di Astronomia ali' Osserva-

torio Astronomico) 47, % 
Federici Antonio (Rappresentante della Provincia di Belluno nel 

Consorzio Universitario) I O 
Fedozzi Prospero (Libero docente di Diritto Internazionale), R. Uni-

versità; Palermo I 4, 67 
Ferrari Tullio (Libero docente d • Ostetricia e Ginecologia), Scuola 

Ostestrica, Alessandria 1 !t 
FP1Tar i Alessandro (Rappresentante della Cassa di Risparmio di Ve-

rona nel Consorzio Universitario) IO 
Fcrr,tris Carlo Francesco (Professore ordinario di Diritto Ammini-

strativo e Scienza dell'Amministrazione), Via XX Settembre. 7 11, Gi"i 
Finazzi Luigi (Assistente di Fisica tecnica), Via Cassa di Ri-

sparmio, 29 '33, 50 
Finzi Cesare (Aiuto di Clinica Osterica) Istituto O.,tet1·ico 45 
J,'iocco Giov. Batt. (Libero docente di Dermosifilopatia e aiuto ono-

rario), Ospitale Civile, Venezia • 19, 45, 83 
Flamini Francesco (Professore ordinario di Letteratnrn Italiana), Vht 

Vescovado, 25 . 8, 21;, 27, G2, 101 
Florian Eugenio (Libero docente di Diritto e Procedurn Penale), 

Università, Urbino . , 14. H7, (ì7 

Folli FrancescJ (Libero docente di Medicina legale), Università. di 
Macerata, 20 20 

Fomi Antonio (Servente della Segreteria), Via S. Francesco, 7 H~ 
Franco Giovanni Antonio (Custode Orto Agrario), Corso Vittorio 

Emanuele II, 22 4!J 
.Frattin Giuseppe (Assistente onorario di Clinica Chimrgica), Pi-az-

zale Ponte Corvo, 5!l 4~ 
}'rizzerin Fededco (Rappresentante della Provincia di Padova nel 

Congorzio Universital'in) . J(II 
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(Libero docente di Letteratura Italiana), Via Galanti Ferdinando 
del Santo, 35 

Galdi Francesco (Assistente e libero 
Ospitale Civile 

. pag. 28,37, 106 
docente di Clinica Medica), 

Gamba Andrea (Capo Bidello), Via S. Biagio, 19 
Gasparini Alberto (Aiuto onorario di Clinica Ostetrica), 

Ostetrico . 
Istituto 

Gazzaniga Paolo (Libero docente di Calcolo), Via 03pitale Civile, 17 
Ghirardini Gherardo (Professore ordinario di Archeologia), Corso 

Vittorio Emanuele II, 45 . 
Gloria Andrea (Professore ordinario di Paleografia), Via S. Eufemia, 26 
Gloria Tullio (Assistente straordinario di Idraulica), Via S. Eufemia, 26 
Gnesotto Tullio (Assistente di Fisica sperimentale), Via S. Clemente, 4 
Gomiero Giacomo (Servente della Clinica oftalmica), Via S. llfas-

simo, 21 
Graziani Alberto (Aiuto nell'Istituto d'Igiene), Via Cassa di Ri­

sparmio, 45 
Greco Giuseppe (Bidello), Via Aristide Gabelli, 33 
Greggio Ettore (Assistente onorario di Patologia speciale chirurgica), 

Piazza del Santo, 15 
Origgio Benedetto (Servente di Clinica medica), Via Cassa di Ri­

sparmio, 113 
Gruber Teodoro (Libero docente di Economia rnrale ed Estimo), 

Riviera S. Benedetto, 6 . 
Resse Andrea (Professore ordinario di Disegno d'ornato), Via Ce­

sarotti, 19 
Jona Giuseppe (Libero docente di Patologia speciale medica dimo­

mostrativa), Ospedale Civile, Venezia 
Karanfilian Hrand (Assistentti dell'Istituto e dell'Orto agrario), Via 

Concia pelli, 20 
Kwietniewski Casimiro (Libero docente di Zoologia, Fisiologia e 

Anatomia comparate), R. Università, Pisa 
Landucci Lando (Professore ordinario di Diritto romano), Piazza 

Vittorio Emanuele Il, 47 
Lattes Bruno (Libero docente di Procedura Civile ecc.) Treviso 
Lazzarini Vittorio (Libero docente di Paleografia) Via Mentana, 53 
Leicht Pier Silverio (Libero docente di Storia del Diritto Italiano), 

Cividale . 
Leoni Giuseppe (Libero docente di Diritto romano), Via S. Andrea, 2 
Levi Mario Giacomo (Incaricato e libero docente di Chimica ge­

nerale), Via S. Nicolò, 4 
Levi-Civita Tullio (Professore ordinario di Meccanica razionale), 

Via Altinate, 14 

, 20, 44, 74 
38 

45 
2B 

, 2G, 48, 101 
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, 32, 33, 50 
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, 23, 25, 48 

22, 23, 32, 89 



Levi Lionello (Libero docente di LettPraturn Greca), Liceo M. Polo, 
Venezia pag. 2\1. !()(; 

Levi Alessandro (Libero llocente in Filosotht ,lei Diritto), Venezia l [>, (i7 
Levi Da Zara Mario (Assistente 8traonlinario di Elettrotecnica), 

Piazza Capitaniato, 12 :H. ,,O 
Lorenzoni Giuseppe (Professore ordiirnrio di Astronomia). Osservatorio 

Astronomico I 2, 4 7 
Lori Ferdinando (Professore straordinario di Elettrotecnica), Via 

Gregorio Barbarigo, 43 ; , 32, 40, GO 
Lucatello Luigi (Profe3sore ordinario di Patologia speciale medica 

dimostrativa), Via Giovanni Anghinoni, H 17, 44-, 7:> 
Lucciola Giacomo (Libero docente d' Oftalmoiatria), Ospitale Militai-e, 

Bari l!t 

Lugiato Luigi (Aiuto della Clinica Psichiatrica) all'Ospitale Civile 4ti. :·m 
Lnssana Felice (Professore inorica'o rl' Istologia e Chimica clinica), 

Riviera Tito Livio. 19 I !J, 4-4 
Lussana Silvio (Libero docente di Fisica sperimentale), lì. Università 

di Siena . . 18. 24-, !W. :lOG 
Lnzzatti Giacomo (Libero docente di Economia Politica), H. Istituto 

Tecnico di Venezia . 
Luzzatto Alberto (Libero docente di Patologia medica dimostrativa), 

Fondamenta dell' Osmarin. Venezia . 
Maestro Leone (Libero docente di Pediatria), Via Romana, 31. Firenze 
Manca Gregorio (Libero docente di Fisiologia), R. Università, Sassari 
Manfredi Manfredo (Libero docente di Disegno e d'Ornato). R. Ac-

cademia di Belle A1ti, Venezia 
Mnnfroni Camillo (Professore ordinario di Storia moderna), Via Gre­

gorio Barbarigo, li:> A 
Manzini Vincenzo (Libero docente di Diritto e Procedura penale) 

R. Università, Siena 
Marchesini Giovanni (Professore straordinario di Filosofia morale), Via 

S. Massimo, 22 . 
Marchetti Giuseppe (Aiuto di Patologia speciale chirmgica), Ospitale 

Civile 
l\farfori Pio (Professo1e ordinario di :llateria medica), Via Gregorio 

11 

, 20, 8G, DOt, 
20,8G 

l!l 

28, i:>2, 102 

14, liK 

, 28, 52, 102 

Barbarigo, i'i . 17, Bfi, 44, i:>3, 7D 
Massalongo Roberto (Libero docente rli Patologia speciale medica), 

Ospitale Civile, Vet\lllit . 
:\Iedin Autouio (Libero docente di Lettteratura Italiana), Via Eu• 

ganea, 21 
:\Ieg,irdi Augelo (Assistente di Clinica Oculistica), all'Ospit.lle Civile 
Merletti Ccs•ll'c (Libero docent,, di Ostetrieia e Ginccolog-ia), Scuola 

18. K(i 

2:l. ](Jj' 

1;, 
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Messedaglia Luigi (Assistente di Clinica Medica), alla Clinica Medica 
di S. Mattia . . pag. 44 

l\liari-Fulcis Francesco (Libero do~ente di Geodesia teoretica), Via 
Carlo Dottori, I 24 

Michelon Fortunato (Servente e custode dell'Istituto di Chimica ge-
nerale), Via S. Francesco, 5 . 48 

Michieli Graziano (Custode Scuola di Applicazione), Scuola di Ap-
plicazione in Via Giotto . 3'1 

l\ligliorini Enrico (Assistente onorario) ali' Istituto di Chimica generale 48 
l\Iigliol'ini Gino (Aiuto della Clinica dermosifilopatica), Via del 

Santo, 13 45, 83 
Modena Abd-El-Kader (Sottobibliotecario), Via Seminario Vecchio, 7 5B 
l\Iodulo Giacomo (Servente di Fisiologia), Volta Barozzo . 43 
Molon Carlo (Assistente straordinario di Patologia speciale medica), 

Via Porciglia, 7 44, 75 
Mondolfo Rodolfo (Libero docente di Storia della Filosofia), R. Liceo, 

Ferrara 30, 107 
Morelli Alberto (Pi·ofessore ordinario di Diritto Costituzionale), Via 

Sperone Speroni, 19 . 12, [JB 
l\Iosca Lodovico (Vice Segretario), Via Briosco, B A 9 
Moschetti Andrea (Libero docente di Letteratura Italiana), Bas-

sanello, 17 4 29, I 07 
l\Iondaini Gennaro (Libero docente di Storia delle Colonie), Pavia 15 
l\Ionterumici Antonio (Rappresentante della Provincia di Treviso nel 

Consorzio Universitario) . IO 
Mozzani Temistocle (Direttore della Segreteria), Via S. Francesco, 13 !) 

l\Iugna Giov. Batt. (Rappresentante della Provincia di Vicenza nel 
Consorzio Universitario) . 10 

l\Iusatti E.1genio (Libero docente di Storia Moderna), Via Dante, 18 A 29 
Musoni Francesco (Libero docente di Geografia), R. Istituto Tecnico, 

Udine 30, 107 
Nalesso Augusto (Sottogiardiniere dell'Orto Botanico), Via Orto Bo-

tanico, I a ,17 
Nardin Carlo (Servente della Scuola di Applic1zione), Vi:t S. Mas-

~mo, 47 34 
Nasini Raffaello (Professore ordinario di Chimica generale), al!' Isti-

tuto di Chimica generale, Via S. Francesco, 5 22, B5, 48, 52, 97, B05 
Negri Ambrogio (Libero docente di Diritto e Procedura Penale), 

Via Accademia, 2 14 
Negri Paolo (Professore di Ostetricia in Venezia), Scuola Ostetrica, 

Venezia 51 
Niccoli Vittorio (Libero docente di Economia rurale ed Estimo), 

R. Scuola Superiore d'Agricoltura, Pisa . 33, 111 
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Norsa Emilio (Libero docente di Procedura civile ecc.), Corso Vit-
torio Emanuele IL 80 . pag. 13,37 

Nosadini Antonio (Meccanico straordinario alla Scuola d'Applica-
zione), Via Piove, 7 ,H, 50 

Olivieri Agostino (Servente di Medicina legale), Via Paleocapa, G8. 4G 
Omboni Giovanni (Professore emerito), Via Torresino, 3 . 22, 39, 4G, 305 
Ongaro Massimiliano (Libero docente di Architettura civile tecnica), 

Via Euganea, 25 
Opocher Enrico (Assistente della Clinica ostetrica), Clinica ostetrica. 
Oreffice Edoardo (Assistente onorario di Clinica pediatrica), Venezia. 
Orsi Pietro (Libero docente di Storia Moderna), Liceo M. Foscarini, 

Venezia 
Ovio Giuseppe (Libero docente di Oftalmoiatria). Via Ospitale ci­

vile, 32 
Paccagnella Antonio (Servente ali' Orto Agrnrio), ali' Orto Agrario, 

Corso Vittorio Emanuele II, 22 
Pajetta Raffaele (Assistente del Gabinetto di Chimica farmaceutica), 

Via S. Pietro, 86 
Pajola Fausto (Assistente straorrlinario di Architettura), Via Cassa 

di Risparmio, :m • 
Panebianco Ruggero (Professore ordinario rli Mineralogia), Via Ga-

33 
45, 78 
44, 7G 

29, 108 

, I !l, 87,306 

49 

, 36, 51, 113 

4!:l, 111 

ribaldi, 3 22,35,46,52,91 
Panizza Bernardino (Professore emerito della Facoltà medica), Paese 

(Treviso) . 
Pari Giulio Andrea (Assistente rli Fisiologia), Via Cesarotti, 7 
Pasini Claudio (Assistente di Disegno ecc.), Via Dante, 23 a. 
Passera Enrico (Usciere della Biblioteca Universitaria), Via Sperone 

Speroni, 23 
Pavanello Cesare (Di8tributore alla Biblioteca Universitaria), Via 

S. Prosdocimo, 28 
Pegoraro Leonildo (Assistente onorario all'Istituto di Chimica ge­

nerale), Via Falcone • 
Pelà Adamo (Rappresentante della Provincia di Rovigo nel Consorzio 

Universitario) 
Pellegrini Federico (Rappresentante del Comune di Venezia nel 

Consorzio Universitario) . 
Pellini Giovanni (Preparatore e Libero docente di Chimica generale), 

Via Marsala, 8 
Pennesi Giuseppe (Professore ordinario di Geografia), Gabinetto di 

18 
43, 72 

34,46,47,60 

53 

53 

48 

IO 

IO 

, 25, 48, 97 

Geografia, Via S. Francesco, 7 . 27, 48, 52,305 
Penzo Emilio (R1ppresentante della Provincia di Venezia nel Con­

sorzio Universitario) . 
Penzo Rodolfo (Incaricato di Patologia speciale chirurgica dimo­

strativa), Via Altina'e, 61 

IO 

18, 19, 45, 78 



Perii Riccardo (Sottobibliotecario), Via G. B. Belzoni, 46 . pag. 
Pernzzi Francesco (Assistente onorario di Pediatria), Via G. B. Bel-

zoni, 45 
Peserico Luigi (Assistente onorario di Clinica medica), Via l\Ien-

319 

53 

44, 77 

tana, 37 44 
Piazza Salomone (Libero docente di Lette1·atura Latina), R. Prov-

veditore agli studi, Teramo 29, l08 
Picciati Giuseppe (Libero docente <li Meccanica razionale), R. Scuola 

Normale • E. Corner Piscopia , , Venezia 25, 99 
Pietra Gaetano (Assistente straordinario alle Scuole di Mate-

matica), Corso Vittorio Emanuele II, 3 . 305 
Pigal Andrea (Capo giardiniere ali' Orto Botanico), Via Orto Bo-

tanico, 13 47 
Plebs Carlo (Assistente onorario di Pediatria), Via Umberto I, 33. 44, 76 
Poggi Tito (Libero docente di Economia rurale ed Estimo), Cat-

tedra ambulante di Agricoltura, Verona . 33, 111 
Polacco Vittorio (Professore ordinario di Diritto Civile e Rettore Ma-

gnifico), Via S. Lucia, :m 7, IO, 12,32,53 
Poli Giovanni (Servente di Pa!ologia speciale medica), Via Cala-

tafimi, 54 44 
Ponticaccia Mario (Libero docente di Pediatria), S. Marco, 3700 A, 

Venezia 20 
Porzio Guido (Libero docente di Storia antica), R. Liceo, Lecce 30 
Prà Pietro (Aiuto onorario <li Clinica Medica), Pontelongo 44 
Rampin Luigi (Servente di Disegno), Via S. Massimo, 47 46 
Ranzoli Cesare (Libero docente di Storia della Filosofia), R. Liceo 

di Vicenza 30 
Rassi Ettcre (Distributore alla Biblioteca Universitaria), Via S. Mar-

tino e Solferino, 32 . 53 
Ranlich Itllo (Libero do~ente <li Stol'ia Moderna), R. Liceo • l\Ia-

miani •, Roma . ao 
Ravenna Arrigo (As-iistentc onorario <li Anatomia PatJlogica), Via 

Roma, 8 a 20 
Ravenna Ettore (Libero docente e Aiuto di Anatomia Patologica), 

Via Otto Febbraio, 8 43 
Ricci Curbastro Gregorio (Prnfessore ordinario d'Analisi.algebrica), 

Piazza Vittorio Emanuele II, 29 . 7, 21, 22, 23, 53, 89 
Rinoldi Carlo (Assistente onorario <li Clinica Medica), Piazzale 

Mazzini, 7 44 
Rizzoli Agostino (Servente straordinario), Via Cesarotti, 1 38 
Rizzoli Carlo (Custode-conservatore della Biblioteca Pinali), Via 

Porciglia, 30 . 53 
Roberti Melchiorre (Libero docente di Storia del Diritto Italiano), 

Università, Ferrara . 15, 68 
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Romanin Jacur Emanuele (Rappresentante della Provincia di Ve-
rona nel Consorzio Universitario) . pag. IO 

Ronzani Enrico (Aiuto onorario noli' Istituto d'Igiene), Via S. Eu-
femia, 2 4G, 84 

Rossi Agostino (Libero docente di Storia Moderna). R. Università, 
Catania 29, I 08 

Rossi Luigi Vittorio (Professore straordinario di ponti in legno e 
feno ), Via S. Pietro, 39 . 

Saccardo Pierandrea (Professore ordinario di Botanica), Via Orto 
Botanico, 13 

Sacchetto Angelo (Custode e seri vano riel!' Università), all'Università. 
Sacerrloti Arlolfo (Professore ordinario di Diritto Commerciale), Via 

Dante, 18 . 
Saggini Evaristo (Assistente onorario di Clinica chirurgica), Via 

Ospitale Ci vile, 22 
Salvadori Ricciardo (Assistente rii Idraulica), Via Eremitani, 17 . 
Salvioli Ignazio (Professore ordinario di Patologia generale), Via 

S. Sofia, 52 
Salvotti Vittorio (Incaricato rii Geometria pratica e Libero docente 

della Facoltà di Scienze e della Scuola d'applicazione), Via 

»31,49,IIO 

2!, B5, 47, 92 
9 

12,:l!:) 

45 
B4,50 

17,4B 

l\Iantegna, 4 
Sarpi Giuseppe (Segretario-Economo), Corte Gavazzana, I 

2B, B2, 33, B4, 4!J 
'.l, :34 

Sassi Camilla (Segretario), Via del Santo, 11 !) 

Schenck Edoardo (Assistente di l\feceanica applicata), Via S. Sofia, 18. » B2, B4, 49 
Schiavon Mario Guido (Assistente di Chimica farmaceutica). Via 

Cassa di Risparmio, I ,O . 
Schupfer Francesco (Professore onorario della Facoltà Giuridica), 

Senatore del Regno (Roma) 
Schwarz Rodolfo (Incaricato di Medicina operatoria), Ospedale Ci­

vile, Vicenza 
Serafini Alessandro (Professore ordinario d'Igiene sperimentale), Via 

, 36,51, 113 

rn, G5 

• 18,20,45 

Ospitale Civile, 7 17, B2, B5, 46, 84 
Serpieri Arrigo (Libero docente di Economia rurale ed Estimo), 

R. Istituto Tecnico Superiore, Milano 
Setti Giovanni (Professore ordinario di Letteratnra Greca), Via 

BB 

dei Da Carrara, 1 27, 52, 5B, 102 
Severi Francesco (Professore ordinario di Geometria proiettiva), 

Via Cassa di Risparmio, B 
Siccardi Pier Diego (Assistente onorario di Clinica medica), Via 

Cassa di Risparmio . 
Silva Carlo (Assistente onorario di Clinica Pediatrica), Via Alti­

nate, 45 

• 22, 40, 89 

44 

44 
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onorario di Clinica Pediatrica), Via Silvestri Furio (Assistente 
Borgomagno . pag. 44, 77 

Sitta Pietro (Libero docente di Economia 
Ferrara 

Politica), Università di 

Sivori Antonio (Usciere della Biblioteca Universitaria), Corte Ca­
pitaniato, 5 

Soprana Ferdinando (Aiuto 
Sottocasa Luigi (Servente 

nuele II, 35 

di Fisiologia), Via S. Biagio, 16 
di Mineralogia), Corso Vittorio Ema-

Spangaro Saverio (Assistente di Clinica chirurgica e Libero do­
cente), Via Giovanni Prati, 6 a 

Spica Giovanni (Libero docente di Chimica generale e Farma­
ceutica), ali' Istituto Chimico Farmaceutico, Via Ospitale Ci­
vile, 49 

Spica Pietro (Professore ordinario di Chimica Farmaceutica), ali' Isti-

13, 14, 39, 68 

53 
43, 72 

46 

> 20, 45, 77 

24,36 

tuto Chimico Farmaceutico, Via Ospitale Civile, 49 . 8, 21, 32, 35, H7, 40, 51 
Spolverato Bortolo (Custode della Clinica Ostetrica), Istituto Oste-

trico . • 45 
Sponga Antonio (Servente di Fisica sperimentale), Via Dietro 
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